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SULL’ amministrazione e contabilita 

DEI 

CORPI DI REGIA TRUPPA 



ALLE STANZE DI PACE, 

DETTATE PRESSO L'UFFIZIO D'IXTESDESZA MILITARE 
DELLA DJF1SIOJSE DI ALESSASDRIA 



dall’ Intendente Militare Cavaliere OTTAVIO ALLIAUD, 

SECONDO LE DISPOSIZIONI 




TORINO, 1057. 
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Sulla proposta del Signor Direttore Generale del Materiale c dell' Am- 
ministrazione Militare, fu dal Signor Ministro della Guerra ordinato in 
sullo scorcio dell'anno 1055, che in ciascun Uffizio d' Intendenza Mi- 
litare Divisionale venisse insinuila una Scuola fatta dal Commissario di 
Guerra, diretta dall’ Intendente Militare, ed intesa a mettere i Sotto- 
Commissari di Guerra in grado di persolvere convenientemente i propri 
Uffizi presso i Corpi di Regia Truppa. 

Instituilasi questa Scuota, io mi avvidi a non lungo andare, che, 
malgrado le direzioni date , il Commissario , senza una guida scritta , 
trovavasi talmente inceppato nello insegnamento, che far dovrà a sbalzi 
da una instruzionc ad un'altra, da un regolamento ad altro, da disposi- 
zione ad altra, che era il suo un vero anfanare, anziché un associa- 
zione d'idee ordinate, la quale potesse essere compresa dai discenti, e 
ne lasciasse loro una traccia sicura, un' impressione durevole : per sif- 
fatto modo che, se nulla avevano per anco imparato, anziché la labilità 
della loro memoria , od alilo difetto in essi, era da accagionarsene lo 
scompigliarne dello insegnare da una parte, e la mancanza dall’ altra 
di uno scritto, su cut poter ristudiare, c fissarsi nella mente le cose 
in modo chiaro e stabile. Ardentemente desideroso quale io era ili se- 
condare con ogni mia possa T utilissima instituzione della scuola, e di 
procurarle tutta la sua efficacia , venni in pensiero di scrivere le pre- 
senti lezioni , le quali ebbersi la sorte di essere onorate dell' approva- 
zione tanto del prefato signor Direttore Generale, come ilei Signor Mi- 
nistro, che degnassi ili acconsentirne la stampa. 
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L'opera è divisa in tre parti: la prima delle quali tratta dell' Or- 
dinamento e della legislazione deH’Escrcilo; la seconda dell’ ammini- 
strazione, degli assegni stabiliti, c delle loro modificazioni, della ese- 
cuzione delle somministranze, e dei servizi in generale; la tersa 
della contabilità dei Corpi di regia truppa, della contabilità dei pa- 
nifizi militari, e di alcune cose relative alla contabilità generale 
dello Stato. 

Tutto T insegnamento è costantemente inteso bensì all’ unico scopo 
prefisso dal Signor Ministro , quello cioè di mettere in grado un Sotto- 
commissario di ben persolvere l'uffizio suo presso un Consiglio di Am- 
ministrazione, se non che nel considerare il funzionario presso il Con 
sigho, io T Ito considerato altresì come funzionario di presùlio, ed ho 
rivolle le mire ad insiruirlo eziandio in tale suu qualità , semprequando 
l'indirizzo dell'opera il poteva acconsentire: nondimeno relativamente ai 
Corpi le cose t'i sono trattate più specialmente riguardo olla fanteria 
di linea, poiché lo infrascare il lavoro di tutte le particolarità che ri- 
guardano alle altre armi, ai Corpi speciali, ed agli distilliti , era un 
recarvi in mezzo soverchia confusione con grave pregiudizio dello inten- 
dimento dei discenti, t quali per altra parte potranno di leggieri in- 
struirsi delle particolarità siffatte da se stessi, allorquando abbiano bene 
imparate le cose dell’ amministrazione e contabilità ilella fanteria di 
linea. 

Tutte le disposizioni sonni menzionate, alle quali Ito attinte le no- 
zioni di massima; eppero in fronte ad ogni articolo sono citate le di- 
sposizioni di base, e quindi internamente disseminale quelle altre che 
hannovi recale modificazioni : cosicché ognuno possa all’occorrcnza aver 
ricorso al lesto. 

Desidero clic queste mie umili fatiche possano riuscire a quella uti- 
lità dcll’ainministrazionc militare, a cui unicamente cileno sono intese. 

L’ Intendente Militare 

AMJAUI) * 
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PROSPETTO 

DEL 

, Compendio di Nozioni intorno all’ Amministrazione ed alla 
Contabilità dei Corpi di II. Truppa alle stanze di pace. 

Parte Prima. 

Cenni generali sovra l’Ordinamento dell’Esercito 
e la sua Legislazione. 

CAPO PRIMO — Ordinamento deli Esercito. 

CAPO SECONDO — Legislazione deli Esercito.. 



Parte Seconda. 

Amministrazione. 

Generalità sovra i Amministrazione e le Sommini - 
slranze militari - Assegni individuali -- Assegni 
comuni. 

Modificazioni, Mutazioni, Cessazione degli assegni 
individuali. 

Esecuzione delle Somminislranze c dei Servizi in 
generale. 



Parte Terza. 

Contabilità. 



CAPO PRIMO 
CAPO SECONDO 
CAPO TERZO 
CAPO QUARTO 
CAPO QUINTO 
CAPO SESTO 



— Generalità; Divisione dei conti. 

— Conti delle Masse individuali. 

— Contabilità di Compagnia. 

— Contabilità dei Consigli d’ Amministrazione. 

— Contabilità dei Vamfizi militari. 

— Alcune nozioni relative alla Contabilità generale 

dello Stato. ' 



CAPO PRIMO — 

CAPO SECONDO — 
CAPO TERZO — 
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PARTE PIUMA. 



CENNI GENERALI 

SOVRA L’ORDINAMENTO DELL’ESERCITO, E LA SUA LEGISLAZIONE. 
CAPO PRIMO. 

Ordinamento dell' Esercito 

. t rticolo \ .“ 

Genebautì. 

§ 1. I/Esereito consta delle seguenti Milizie, od Armi, cioè: 

Fanteria, Cavalleria, Artiglieria, Genio, di un Corpo llcale di 
Stalo Maggiore, di un Corpo d'intendenza Militare, che è parie dello 
Stalo Maggiore dell’ Armala, di un Corpo Sanitario Militare, e di 
Truppe d' Amministrazione . 

§ '2. Della Fanteria la massima parte è di Linea, ed un’altra parte 
Leggera. 

Della Cavalleria parte è pure di Linea, ossia Grave, ed altra 
parte Leggera. 

Dell’ Artiglieria altra è da Campagna, altra da Piazza, ed altra di 
Operai. 

§ 3. La Fanteria ili Linea consta di venti Reggimenti, dei quali i primi 
due di Granatieri. . 

La Fanteria Leggera consta di dieci Battaglioni di Bersaglieri 

* costituiti in Corpo col suo Stato Maggiore. 

La Cavalleria di Linea consta di gualtro Reggimenti. 
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La Cavalleria Leggera consta ili angue Reggimenti. 

L’Artiglieria consta ili tre Reggimenti, cioè: una di Artiglieria da 
C ampagna, uno da Piazza, tino di Operai. 

Il Genio consta di uno Stato Maggiore c di un Reggimento di 
Zappatori. 

Le Truppe d’ Amministrazione constano di: 

Un Corpo del Treno d' Armata; 

Un Battaglione d’Ammimstbazionb composto di: 

Una Compagnia Operai delle Sussistenze Militari; 

Una Compagnia d' Infermieri Militari ; 

Una Compagnia di Deposito. 

§ 4. L’ Esercito in guerra si scomparte in Corpi d’ Armata, comandali 
ognuno da un Generale, o Tenente Generale. 

§ 5. I Corpi d’ Armata constano di Divisioni, comandale ognuna da 
un Tenente Generale. 

% 6. L’Arma della Fanteria forma il nerbo dell’Esercilo. 

§ 7. E la Fanteria tanto in guerra, come in pace, ordinata in Bri- 
gate, comandale ognuna da un Maggior Generale. 

Queste Brigale sono: 

La Brigala Granatieri di Sardegna, 

— Savoia, 

— Piemonte, 

— Aosta, 

— Cuneo, 

— Regina, 

— Casale, 

— Pmerolo , 

— Savona, 

— Acqui. 

Ognuna delle Brigale consta di due Reggimenti, comandati ognun*» 
da un Colonnello, o Tenente Colonnello; ed ogni Reggimento, inco* 
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minciando da quei della Brigala Savoia, ha un numero progres- 
sivo dall’ 1 al 18. 

Articolo 2.° 

Composizione dei Ueggimejìti di Fanteria di Linea. 

( li. Deperto 19 marzo 1R52 inserto a fai}. 137 del Giornale Militare 1852 parie 1 .*) 

§ 0. Ogni Reggimento delle Brigate di Fanteria consta di uno Sitilo 
. Maggiore, e di quattro Battaglioni 
§ 9. Lo Slato Maggiore di Itcggimenlo consta di: 

1 Colonnello, o Tenente Colonnello, Comandante il Reggimento. 

4 Maggiori, 

1 Aiutante Maggiore in 1", 

1 Aiutante Maggiore in 2", 

1 Direttore dei conti, 

I Ufficiale d’ Amministrazione, 

1 Ufficiale di Massa, 

1 Sotto Tenente Porta Bandiera, 

1 Cappellano, 

1 Medico di Reggimento, 

2 Medici di Battaglione. 

15 Uflìciali in totalità. 

2 Furieri Maggiori, 

1 Tamburino Maggiore, 

1 Furiere d’ Amministrazione, 

‘ 5 Sergenti d' Amministrazione^ 

5 Caporali d’ Amministrazione, 

4 Caporali Maggiori, 

29 a riportarsi 
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•29 riporlo 

Capurah Tamburini, 

1 Caporale Trombettiere, 

1 Caporale Falegname, 

1 Capo Musica, 

1 Capo Armaiuolo, 

1 Armaiuolo, 

1 Capo Sarto, 

1 Copi» Calzolaio, 

18 Suonatori, 

8 Trombettieri, 

8 Falegnami, 

2 Vivandieri. 

75 in totalità. 

§10. Ognuno dei ltaltaglioni è comandalo da un Maggiore. 

§ 11. Un Battaglione consta di quattro Compagnie, ed una Compagnia 
consta di : 

1 Capitano Comandante, 

1 Luogotenente, 

2 Sottotenenti, 

1 Fui'ù'rc, 

4 Sergenti, 

9 Caporali, 

2 Tamburini, 

8 Soldati scelti, 

52 Soldati ordinari. 

80 in totalità. 
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Artìcolo 5 . 

Composizione di in Battaglione di Bersaglieri. 

f li. Decreto 19 marzo 18S2 inserto a pay. 137 dei Giornale Militare di detto 
anno , parte 1*). 

§12. Ciascun Battaglione è comandato da un Maggiore, e consta di 
quattro Compagnie . 

§ 15. Una Compagnia consta di: 

1 Capitano ty mandante , 

2 Luogotenenti, 

2 Sottotenenti, 

1 Funere, 

4 Sergenti, 

1 Caporal Trombettiere, 

1 1 Caporali, 

76 Bersaglieri. 

68 in totalità. 

Articolo 4 .* 

Composizione dei Reggimenti di Cavalleria. 

( II. Decreto 19 marzo 1852 inserto a pag. 137 ilei Giornale Militare 1852, 
parte 1* ). 

§ 14. I Reggimenti di Cavalleria di Linea sono: 

Nizza Cavalleria , 

Piemonte Beale Cavalleria, 

Savoia Cavalleria, 

Genova Cavalleria. 
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I Reggimenti ili Cavalleria Leggera sono: 

Cavalleggeri di Novara, 

— il’ Ansia, 

— di Saluzzo, 

di Non ferro lo, 

— di Alessandria. 

Ciascun Reggimento consta ili uno Sialo Maggiore, c ili guallro 
Sguadroni attivi, ed uno di Deposito. 

§ 15 Lo Stalo Maggiore è composto ili: 

1 Colonnello, o Tenente Colonnello, Contaminale, 

1 Maggiore, 

1 Capitano d* Amministrazione, 

I Aiutante Maggiore in 1", 

1 Aiutante Maggiore in 2", 

1 Ufficiale Pagatore, 

1 Ufficiale d' Amministrazione, 

1 Cappellano, 

1 Medico di Itcggimento, 

1 Medico di Battaglione, 

1 Veterinario in 1°, 

I Veterinario in 2". 

12 Ufficiali in totalità. 

1 Furiere Maggiore, 

1 Sergente d' Amministrazione, 

1 Trombettiere Maggiore, 

I Pupo Sarto, 

1 Capo Calzolaio, 

I Capo Sellaio, 

1 Capo Morsaro, 

1 Caporale Maggiore, 

•20 a riportarsi 
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• 20 riporlo 

! Caporale Trombettiere, 

8 Trombettieri suonatori, 

1 Vivandiere. 

30 in totalità quanto agli uomini. 

42 cavalli di truppa 

§ 4(5 l'uo Squadrone attivo consta di: 

4 Capitano, m 

2 Tenenti, 

2 Sottotenenti, 

4 Furiere, 

4 Sergenti, 

4 4 Caporali, 

Il Appuntali, 

2 Trombettieri di 4 a classe ) 

„ . . ... -, , , i Paij. 5Tt del Gwrna/e Militare 485*">). 

2 1 rombettieri di 2 classe ) 

I Maniscalco, 

I Allievo Maniscalco, 

4 Sellaio, 

4 1 0 Soldati 

440 in totalità. 

400 cavalli di truppa. 

K lo Squadrone di Deposito consta di: 

1 Capitano, 

4 Tenente, 

4 Sottotenente, 

3 a riportarsi 
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5 riporlo, 

1 Furiere, 

2 Sergenti , 

5 Caporali, , 

10 Saldali. 

21 in totalità. 

8 cavalli di truppa. 

Articolo ì )' 1 

Armi, e Trippe speciali, ed Isstititi Militari. 

§ 17. Quanto alle Armi, e Truppe Speciali, potrannosi consultare 
all’occorrenza le disposizioni di ordinamento inserte nel Giornale 
.Militare a pag. 535 dell’ anno 1850, 1“ semestre; pag. 577 del 
1851, parte 1’; pag. 144 e seguenti, e 495 del 1852, parte l a ; 
645 del 1853, parte 1’; 267, Gl 3, 1359, 1040, 1881. 1887 del 
1855; e pag. 815, 906, 1045, 1046, 1577, 1435 del 1856. 

§ 18. Fanno pure parte dell’Esercito: 

1° Una Compagnia di Guardie del Corpo di S. M, ; 

2‘* Due Corpi di Sicurezza, chiamati, l’uno Carabinieri lìcali, c 
l’altro Carabinieri di Sardegna; 

~j u L’n Gorpo di Disciplina chiamato dei Cacciatori Franchi ; 

4° Tre Corpi di Servizio sedentario, vale a dire: 

Una Compagnia di Guardie del lleal Palazzo-, 

Um Casa Beale d’invalidi, con Compagnie di Veterani ; 

Lo Stalo Maggiore delle Piazze: 

5" Quattro Instituti Militari di educazione, cioè: 

Un'Accademia Militare-, 

Un Collegio pei figli di Militari; 

Una Scuola Militare di Fanteria-. 

Una Scuota Militare di Cavalleria. 
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li" Uno Stabilimento di repressione col nome di Reclusione mi- 
niare, con uno Stato Maggiore, ed una Compagnia di Moschettieri. 
7° Sette Stabilimenti di sanità , ossiano Ospedali Militari Divi- 
sionali, i quali trovansi a Torino, Genova, Alessandria, Ciatn- 
beri, Cagliari, Novara, e Nizza. 
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CAPO SECONDO. 



n 



l.eglalnzione doli' Esrrdlo. 



.1 Nicolo I .“ 

Mono di Recti tjsemo dell’Esercito. 

§ 11). I Soldati sono manlenuli a numero, parte per via di Leve, e 
parte per via di licclutc volontarie. 

§. 20. La Leva è una legge, che obbliga ogni cittadino al servizio 
militare; ma gli stessi soldati così tratti diconsi ancora Leve. 

21. ficchila volontaria dicesi, quando un individuo prima dell’eia 
soggetta alla leva, o dopo avere alla medesima soddisfallo, toglie 

• di propria volontà servizio nella milizia. 

§ 22. Le ficchile volontarie hanno libera la scelta dell'Arma, in cui 
preferiscono di militare ; cd inlcndonsi appartenere alla leva del- 
l’anno, in cui sonosi arruolate. 

Le Leve sono invece ripartite dal Governo fra i diversi Corpi, 
secondo che questi ne difettano, e secondo l’ idoneità di esse ad 
un’Arma, piuttosto che ad un'altra. 

§. 2.V Una legge ( 20 mano 185T lineria a pag, 161 del Giornale Militare di 
detto onno ) a cui tieu dietro un regolamento ( 31 marzo 1855 ) deter- 
mina le basi, le norme, e le discipline, secondo le quali vuoisi ope- 
rare il reclutamento dell’ Esercito, e puossi cessal e dall’ essere 
parte di questo: delle principali di esse ragguardanti l’ Ammini- 
strazione militare verremo ora qui discorrendo. 
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Articolo '2. n 

Feria, e umili di Servizio. 

( tj 830 e tegnenti, del fleyolu mento sul ttrclutnmeutu ) 

§ 24. Distinguonsi due maniere ili servizio nella milizia, lauto per 
le Reclute volontarie , come per le Leve assegnate alla prima cate- 
goria del contingente annuale, cioè : 

Servizio stanziale, o tV ordinanza ; 

Servizio provinciale. 

§ 25. 1 Carabinieri Reali , gli Armaiuoli, i Suonatori, ed i Moschettieri, 
s'intendono sempre a servizio Stanziale, ossia d‘ Ordinanza; ed in- 
tendonsi parimenti a servizio stanziale gli stranieri allo Stalo, che, 
dietro a Sovrana autorizzazione, vengono ammessi all’arruola- 
mento volontario. Intendonsi ancora al servizio d'ordinanza tulli 
coloro, dei «filali sarà discorso al § 42; ogni altro assume la ferma 
provinciale. 

§ 20. La ferma di servizio imposta ai Soldati d’ ordinanza si c di 
otto anni; ai Soldati provinciali di anni undici ; calcolati tali anni 
dal dì dell’assento al capo-luogo di provincia, ovvero dalfassenlo 
al Corpo, se volontari, o surrogati presso le insegne. 

§ 27. Gli uomini in servizio provinciale promossi Sott’ ufficiali sono 
in obbligo di continuare il loro servizio sotto le armi, finché ab- 
biano compiuti gli otto anni stabiliti per la ferma d' ordinanza. K 
in facoltà del Governo di ammettere a percorrere la ferma me- 
desima di ami otto continui gli altri Militari. 

§ 211. Gli Allievi Carabinieri nel far passaggio ai Carabinieri Reali ; 
gli Allievi Tamburini, e gli Allievi Tt'ombellieri, nel far passaggio 
a Tamburini, o Trombettieri; gli Armaiuoli, nell’essere ascritti ad 
un Reggimento o Corpo; gli Alunni della scuola di Musica della 
Reai Casa d'invalidi, nel far passaggio a Musicanti; ed i Militari, 
che siano ammessi alla scuola di Veterinaria, onde impratichirsi 



# 
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nella professione di Maniscalco ; deggiono contrarre una nuova 
ferma, la quale comincierà dal giorno del passaggio, o dell' am- 
messione, cessando perù l'obbligo di terminare la prima. 

§ 29. 1 Soldati ascritti al servizio stanziale servir deggiono perma- 
nentemente sotto le armi durante 1' intiera ferma loro , di anni 
otto. 

§ 30. I Soldati ascritti al servizio provinciale servir deggiono sotto 
le armi per cinque anni solamente; sono quindi rinviali nei propri 
focolari con congedo illimitato , ove rimangono per il corso di 
anni sei, e non vengono più chiamali sotto le insegne, se non che 
nei casi di guerra, o di campi di pace. 

§ 51. Le Leve assegnate alla 2’ categoria del contingente sono 
mandate a casa con congedo illimitato, e stannovi a disposizione 
del Governo. 

§ 32. Non è computalo a sconto della ferma il tempo scorso: 

1 ° In istato di diserzione ; 

2" In attesa di giudizio, se questo sarà seguito da condanna 
al carcere, od alla reclusione militare, si veramente clic in questi 
casi il Militare avesse a prestare servizio al Corpo; 

5° Nella 5’ classe di un Corpo disciplinare per causa di pu- 
nizione. 

Il Militare nei ca<i suddivisati è trasferlo alla leva dell’anno, a 
cui deve essere protratta la sua ferma di servizio. 

§ 35. I renitenti alla leva; gli ommessi sulle liste; i colpevoli di 
frode nello scambio di numero o nella surrogazione, di produzione 
di documenti falsi od infedeli, o di essersi procurala qualche in- 
fermità nello scopo di esimersi dal servizio militare , deggiono 
percorrere una ferma di. undici anni, dei quali selle sotto le in- 
segne, e quattro in congedo illimitato. 



♦ 
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Arinolo 5 .° 
ArRIOLAXENTI VOLONTARI. 
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f.j 7b f 4, a tt •yurnti ilei li ffjnla mento sul lievi ulama nlo dell 1 Esercito ) 

§ 34. Ogni cittadino dello Stalo, o consideralo tale secondo il co- 
dice civile, e che non sia escluso dal servizio militare per i mo- 
livi espressi agli articoli 2.° e 3.° della legge sul reclutamento 
dell'esercito, è ammesso a contrarre l'arruolamento volontario, 
purché riunisca positivamente le seguenti condizioni: 

1° abbia almeno l’età di 17 anni compiuti, e non oltrepassi 
quella di anui 20 ; 

2° non sia ammoglialo, o vedovo con prole ; 

5 U abbia la statura , e l'altitudine prescritta per il Corpo, in 
cui vuole arruolarsi; 

4“ non sia sialo ascritto per causa di punizione ad un Corpo 
disciplinare ; 

5° non sia incorso in pena criminale, o correzionale, per 
condanna di Tribunali ordinari , o di Consigli di guerra, sempre 
quando avesse già prestato servizio; 

6° produca allestazioné di buona condotta; c, qualora avesse 
già servito, unisca pur anche il foglio di congedo assoluto, ed 
una dichiarazione, che faccia fede di sua moralità per tutto il 
tempo che fece parte dell’ esercito, rilasciala dal Consiglio di 
amministrazione; 

7" uon sia stato riformalo in occasione di leva , uè riman- 
dato da un Corpo per inabilità; 

8° se minorenne, cioè, se non conta per anco 21 anni com- 
piuti di età, riporli 1' assenso del padre, in mancanza di questo 
della madre, cd in difetto di entrambi , quello del tutore espres- 
samente autorizzato dal consiglio di famiglia; 
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9" faccia constare d' avere adempiuto all' obbligo della leva, 
qualora appartenga per ragione d' età ad una classe, die abbia 
già fornito il suo contingente; 

10° esibisca In stalo di situazione di famiglia; 

11° abbia ottenuta dal Ministero della Guerra l’ammessionc 
al volontario arruolamento ( pag. 1074 del Giornale Militare 1850). 

Gl'inscritti della 2 S categoria provveduti di congedo assoluto, 
per non essere stati chiamali in servizio prima del *20" anno 
dell'età loro, possono essere, nell'anno seguente a quello del con- 
gedo assoluto, accettati come volontari, ancorché oltrepassino l’età 
d’anni 2(5. ( Art. 166 della Legge sul Reclutamento dell' Esercito). 

§35. I Musicanti possono imprendere l'arruolamento volontario, 
tuttoché oltrepassino il 26" anno di età, quando non eccedano il 
40°, e conseguano espressa autorizzazione dal Ministero della Guerra. 

La stessa disposizione è applicabile ai Vivand’eri, a riguardo dei 
quali non é ostacolo la circostanza di essere ammogliato. 

§ 56. L’età vuol essere comprovala colla produzione dell'atto au- 
tentico di nascita ; 1’ aver soddisfallo all' obbligo della leva vuol 
essere comprovalo mediante attestazione del sindaco, tale che il 
modello N n 58 annesso al regolamento sul reclutamento dell’ eser- 
cito ; delle altre condizioni, per le quali non è stato accennalo 
alcun documento, deve il volontario firmarne la dichiarazione nel- 
l'alto di arruolamento avanti il Consiglio d' amministrazione del 
Corpo. 

§ 37. L'alto d' assenso dei parenti richiesto per l'arruolamento vo- 
lontario vuol essere compilato dal sindaco , tale che i modelli 
N° 83 c 84 annessi al regolamento sul reclutamento. Qualora 
l’assenso debba essere rilascialo dalla madre, lo stesso sindaco 
dichiara, che la medesima è rimasta vedova , indicando la data 
della morte di suo marito; dove poi il padre fosse interdetto ci- 
vilmente, o privato dei diritti civili , così clic l'assenso fosse pa- 
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rimeuli rilasciato dalla madre, il sindaco ne fa analoga dichiara- 
zione. Se ('aspirante airarruolamento volontario è orfano di entrambi 
i genitori, c non è provvisto di tutore, supplisce all' assenso 
espressa dichiarazione del sindaco, conforme al modello iV 0 85 
annesso al regolamento sul reclutamento. 

§ 38. Tutti i documenti richiesti per l'arruolamento volontario pos- 
sono essere stesi su carta libera, purché dalle autorità incaricale 
di rilasciarli sia fatta espressa menzione dell’uso, cui sono de- 
stinati. 

39. Gli arruolamenti volontari puonno essere ammessi soltanto 
sino al completo della bassa forza per ciascun Corpo, ed in qua- 
lunque circostanza possono essere sospesi per ordine del Ministero 
della Guerra. 

L’arruolamento volontario non può essere ammesso nel Corpo 
disciplinare. 

§ 40. I/arrnolamento volontario non può essere ammesso, fuorché 
dal Consiglia d’amministrazione del Corpo, presso il quale di re- 
gola generale deve seguire; ma i comandanti dei Battaglioni di- 
sgiunti dai loro stati maggiori , come pure i comandanti dei 
distaccamenti, sotto gli ordini almeno di un Capitano, che dai 
Corpi in lerraferma vengono destinati a presidio nell’ isola di 
Sardegna, possono essere autorizzali ad arruolare gli uomini, che 
intendono prendere servizio volontario, sotto l’osservanza di tulle 
le disposizioni a ciò relative, ed in tale caso hanno da essere essi 
comandanti espressamente a ciò delegati dai rispettivi (oro Con- 
sigli d’amministrazione, in nome dei quali deggiono far effettuare 
i richiesti arruolamenti. 

§ 41. I volontari presso la Compagnia Infermieri Militari, ed i Capi 
Musica, quando cosi lo stimino i Consigli d’amministrazione, pos- 
sono rsscrc ammessi all'annoiamento colla condizione, clic, se a 
capo di due mesi vengono riconosciuti incapaci di soddisfare alle 
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esigenze dello speciale loro servizio , saranno senza più licen- 
ziati. 

Di questa condizione vuol essere fatta menzioue nell'arruolamento. 

§ 42. Non possono essere direttamente arruolati presso i Corpi, 
volontari in qualità di Armaiuoli, Maniscalchi, Tamburini, Allievi 
Tamburini, Allievi Trombettieri ed Allievi Musicanti, dovendo questi 
essere tratti dalli speciali Stabilimenti per essi instiluiti. Questo 
divieto non s'intende però applicabile ai Tamburini e Trombettieri 
maggiori, ai Caporali Trombettieri, e Caporali Tamburini, purché 
abbiano la capacità a tal line richiesta , e riuniscano tutti i re- 
quisiti per l'arruolamento volontario. 

§ 45. Gli Allievi Carabinieri nel far passaggio ai Carabinieri Reali, 
e lutti gli altri menzionati al § 23, qualora abbiano impreso 
il servizio militare per propria elezione, venendo ammessi in un 
Corpo, continuano ad essere considerati quai volontari. 

§ 44. I militari congedali definitivamente, dopo ultimala la ferma 
in servizio d’ ordinanza, possono imprendere volontario arruola- 
mento, purché non sia trascorso più di un anno dal giorno del 
conseguito congedo, non oltrepassino l’età di anni 55, e compro- 
vino di riunire quegli altri requisiti, che, a seconda di quanto tro- 
vasi espresso al § 54, sono richiesti. 

§ 45. Possono pur anche, previa Sovrana autorizzazione, contrarre 
volontario arruolamento coloro, che appartengono ad estero go- 
verno, e non sono pareggiati ai cittadini dello Stalo a tenore del 
codice civile , con die soddisfino a tutte le condizioni prescritte 
per i volontari regnicoli, tranne quella relativa all’obhligo della 
leva. La loro buona condotta all’estero deve risultare da auten- 
tico documento, e da nn'atleslazionc di moralità, quando si tro- 
vino da tre o più mesi nello Stato. 

4$ 4ti. Dopo seguita I’ estrazione nessun giovane appartenente alla 
classe chiamata, si per ragione d'clà, che come capo-lista, può con- 
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trarre volontario arruolamento, sino a che sia pubblicala la dichia- 
razione di discarico finale. 

§ 47. I documenti prodotti in caso di arruolamento volontario sono 
dai Comandanti dei Corpi trasmessi mano mano al Ministero della 
Guerra. 

§ 43. In occasione di guerra , cd a seguito di speciali disposizioni 
saranno ammessi arruolamenti volontari per la sola durala della 
medesima , con che abbiano tutte le condizioni menzionate al 
§ 54 

Articolo 4 .® 

Si' EROGAZIONI. 

§ 49. Le leve possono esimersi dal servizio militare o scambiando 
numero, ovvero surrogando a sè ncH’assento un’altra persona, che 
sia idonea a militare. 

§ 50. Secondo l’articolo 105 della legge sul reclutamento è ammesso 

10 scambio di numero fra due giovani inscritti sulla stessa lista 
di estrazione, purché l’inscritto che assume il numero minore 

a) sia idoneo al servizio militare; 

b) non sia ammoglialo o vedovo con prole; 

c) produca un’ attestazione di buona condotta; 

b) versi nella cassa del Tesoriere provinciale la somma di 
Ìj. 100 per fondo di massa. 

§ 51. Le leve medesime, e le reclute volontarie possono pure ef- 
fettuare tale surrogazione anche dopo l’assento loro. 

§ 52. In tal caso l’uomo che si fa supplire chiamasi surrogante, ed 

11 supplente chiamasi surrogalo. 

§ 53. Ifannovi due specie di surrogazioni: militare ed ordinano. 

§ 54. I surrogati militari non ritengono questo predicalo, ma altri 
chiamatisi invece assoldati cd altri assoldati anziani. 

§ 55. I volontari possono essere affidati, nell’ alto del loro assento. 
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0 dopo di esso, di venire ammessi a contrarre una ferma in qna- 
iilà di assoldati dopo sei mesi di prestato servizio, purché: 

k) abbiano soddisfatto all’ obbligo della leva; 

b) non siano stali congedati dal militare servizio per Sovrana 
grazia in seguito ad eventi sovraggiunli iu famiglia dopo il primo 
assento; 

c) riuniscano tutte le altre condizioni menzionale al § 54. 

§ 50. Gli arruolali volontari che siano Allievi Carabinieri Itealt, Al- 
lievi Armaiuoli, o Soldati Allievi di Mascalcia, non possono essere 
ammessi a \Y affidamento , se non dal giorno, in cui i pi imi siano 
promossi Carabinieri effettivi, e gli altri ascritti ad un Corpo nella 
rispettiva qualità. 

§ 57. I Volontari possono ottenere 1' affidamento sino all' età di 
35 anni. 

§ 50. i militari, che, percorsa la ferma, altra nc prendessero per 
elezione, possono essere ammessi a\Y affidamento di volontari, pur- 
ché abbiano tutti i requisiti voluti. 

§ 59. Non può essere ammesso all’ affidamento dei volontari quel 
volontario, che abbia procacciato al fratello I' esenzione alla leva, 
nè vi possono essere ammessi i giovani esteri arruolali per So- 
vrana autorizzazione. 

§ 60. 1 Solt' ufficiali. Caporali, e Soldati, ai quali non manca più di 
un anno ad ultimare la ferma, possono essere ammessi a Waffi- 
damcnlo di assoldali anziani, purché: 

a) non oltrepassino l’età d anni 55, tranne t Solt’ufftciali ed 

1 Carabinieri Reali, i quali vi possono venire ammessi sino all’età 
di 40 anni; 

b) risultino di buona condotta : 

c) siano tuttavia sani, ben disposti della persona, vegeti, e 
gagliardi, e tali da poter percorrere un nuovo assento iu effettivo 
servizio; 
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n) non siano ammogliali, né vedovi con prole. 

§ Gl. I militari, ancorché abbiano tolto l'assoluto congedo per fine 
■li ferma, oppure siano stali congedati dalla 2* categoria, com- 
piuto il 26° anno senza essere siati chiamali al servizio, possono 
nello spazio di un anno dopo il congedo stesso essere accettali 
come assoldali anziani, semprccchè non oltrepassino I' età di anni 
50, ed abbiano i requisiti seguenti : 

a) risultino alti a percorrere uua nuova ferma in effettivo ser- 
vizio; 

b) non abbiano subita una condanna penale per parte di 
Consigli di guerra o di Tribunali ordinari; 

c) non abbiano contralto matrimonio, e non siano vedovi 
con prole; 

и) abbiano ottenuta attestazione di buona condotta pel tempo 
scorso in servizio; 

к) producano attestazione di moralità dal dì che rientrarono 
nella vita civile; 

f) esibiscano il foglio di congedo assoluto. 

§ 62. I militari congedati, non possono essere ammessi all' assolda- 
mento d’ anziano fuorché nel Corpo, dal quale furono congedati, 
ovvero in quello dei Carabinieri Reali', coloro però, clic siano do- 
miciliali io Sardegna, possono essere affidali negli altri Corpi, 
che trovansi alle stanze in quell’isola; ma allora soltanto che essi 
abbiano appartenuto ad un Corpo, che all’epoca del chiesto affi- 
damento si trovi di guarnigione in terraferma. Questi militari 
congedali venendo ammessi all’ assoldamcnlo devono raggiungere 
le Bandiere a proprie spese. 

§ 65. Non possono essere ammessi a\\' affidamento nè di assoldali, né 
di assoldali anziani, i Capi-sarli, Capi-calzolai, Capi-sellai ed i Vi- 
vandieri, ancorché, abbandonato il proprio mestiere, sia sialo loro 
permutato l’assento in quello di Soli’ ufficiale. Caporale o Soldato-, 
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nè vi possono essere ammessi coloro, che servano non graduali 
nei Corpi disciplinari, a meno clic ivi fossero stali trasferii per 
propria elezione, o per condiscendenza. 

§ 64. Gli assoldamenti dei volontari hanno effetto, per la durala della 
ferma, soltanto dal giorno in cui abbia luogo l'assenlo in qualità 
di assoldalo. 

§ 65. Gli assoldamcnti degli anziani hanno effetto, per la durata 
della ferma, dal giorno posteriore al termine della ferma in 
corso, e, quando già fosse ultimala, dal giorno del seguilo asso- 
damento. 

Si gli uni, che gli altri, deggiono avere al momento del nuovo 
assento, secondo l'art. 11 ‘J della legge sul reclutamento, tutti i 
requisiti menzionati coi §§ 55 e 60, se; non che è delLo al § 565 
del regolamento sul reclutamento, che il limite dell'età s'intende 
relativo unicamente all’epoca deiraflidamento. 

§ 66. Quanti sono gli affidati, altrettanti sono gl'inscrilli della leva 
che possono essere liberati dalla medesima, mediante paghino la 
somma determinala ogni anuo per Decreto Reale, da darsi in pre- 
mio egli affidali abilitali ad assumere il servizio, che essi inscritti 
dovrebbero prestare, e della qual somma L. 100 deggiono essere 
allibrate al conto di massa dell'assoldalo. 

§ 67. In tempo di guerra 1' a&soldamcnlo degli Anziani è sospeso , 
salvo per quelli affidati, che, all'epoca della dichiarazione della 
guerra, hanno già compiuta la loro ferma. 

§ 60. Le suirogazioni propriamente considerate sono di quattro 
sorta, cioè: 

per i scambio di numero; 
ordinaria ; 
di fratello; 

per t scambio di categoria. 

§ 60. La surrogazione per isrambio di numero si fa nani! il Consi- 
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gljo di leva, e fra le al Ire condizioni imposte , vi ha quella che 
il surrogante deve pagare L. 100 da allibrarsi alla massa del 
. surrogalo per le spese di primo corredo. 

§ 70. Il surrogalo ordinario deve : 

a) essere cittadino dello Stalo; 

b) avere soddisfatto all’obbligo della leva; 

c) essere di costituzione robusta, e non avere alcuna specie 
d’infermità, che lo renda inabile a prestare un buon servizio; 

d) non aver oltrepassato il 20° anno di età ; 

e) avere la statura di inetri 1, centimetri 00, se la surro- 
gazione ha luogo nauti il Consiglio di leva, ovvero la statura, e 
('altitudine richiesta per Tarma, alla quale appartiene il surrogante, 
se la surrogazione è ammessa nanli il Consiglio d’amministrazione 
del Corpo. 

р) non essere stalo riformato, in occasione di leva, nò giu- 
dicato inabile al Corpo; 

с) non essere ammoglialo, nè vedovo con prole; 

n) presentare attestazione di buona condotta ; 

i) produrre eziandio, se fu militare, il foglio di congedo, ed 
il certificato di buona condotta rilascialo dal Consiglio d' ammi- 
nistrazione del Corpo, dal quale fu congedalo, e far risultare, che 
non siasi sottratto all'inscrizione, c che non siasi fatto colpevole 
di renitenza, o di diserzione; 

l) non aver fallo parte di un Corpo disciplinare per dispo- 
sizione di rigore; 

m) non aver incorso condanna penale dai Tribunali ordinari, 
o dai Consigli di guerra. 

§ 71. L’attestazione di buona condotta dev’ essere spedita dal sin- 
daco del comune, in cui il surrogalo ha domicilialo, ovvero da 
quelli dei vari comuni, nei quali abbia dimoralo durante gli ul- 
timi dodici mesi, che hanno preceduta la surrogazione ; c questa 
attestazione vuol essere vidimata dall’ Intendente della provincia. 
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§ 72. Gl' individui siali esentali dalla leva a norma dell'alt. IH! della 
legge sul reclutamento, deggiono produrre inoltre un atto auten- 
tico, dal quale consti, die i membri della famiglia, in considera-, 
/.ione dei quali fu loro accordata l’esenzione, acconsentono a die 
essi imprendano la surrogazione. 

§ 73. Il surrogalo di fratello dovei 

a) essere idoneo al servizio militare; 

b) riunire le condizioni a f c ii m del § 70, e, se fu militare, 
soddisfare alle altre condizioni i i. dello stesso §. 

c) avere compiuto il {8° anno di età, e non oltrepassare 
quella, che è prescritta per le surrogazioni ordinarie; 

li) provare d’ aver soddisfatto all’ohbligo della leva, e, quando 
per età non vi sia stalo ancora soggetto, produrre l’atto autentico 
di nascita. 

§ 74. Nelle surrogazioni di fratello è tenuto in conto del surrogalo 
il servizio prestato dal surrogante, con che in ogni evento debba 
egli rimanere al Corpo per un tempo eguale a quella parte di 
ferma, che a tenore del § 30 devesi generalmente in tempo di 
pace scontare sotto le armi. 

§ 73. Nelle surrogazioni di fratello posteriori all’ assento, il surro- 
galo «leve riunire l'attitudine per il Corpo, in cui trovasi assentato 
il surrogante. 

§ 76. La ferma del surrogalo ordinario è sempre per intiero quella 
stabilita dalla legge, qualunque sia il servizio già prestalo dal 
surrogante. 

§ 77. Il surrogato di fratello è ammesso all" assento per ultimare 
solamente il servizio obbligatorio del surrogante. Qualora però il 
residuo del servizio a prestare per compiere la ferma sia minore 
del tempo, per il quale i militari devono rimanere sotto le armi, 
in questo caso il surrogalo, prima di essere provvisto di congedo 
illimitato , o di quello assoluto , deve prestare i cinque unni di 
servizio effettivo menzionali al § 30. 
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§ 7U. La surrogazione ordinaria non è ammessa, se, prima non fu- 
rono regolale per allo notarile le stipulazioni particolari fra sur- 
rogato e surrogante, e se quest’ultimo non versa sul prezzo della 
surrogazione la somma ili L. 700 nella tesoreria provinciale, se 
la surrogazione ha luogo innanzi al Consiglio di leva, o nella 
cassa dell’amministrazione del Corpo, se la surrogazione è falla po- 
steriormente all'assenlo del surrogante. 

§ 79. Della somma menzionala col § precedente L. 100 sono com- 
putale nel conio della massa del surrogalo ordinario , le altre 
GOO, trattandosi di surrogazioni ammesse dopo l’nssenlo, sono in- 
cassale dal Consiglio d’ amministrazione secondo le norme segnale 
cogli articoli 283 e 204 del regolamento 21 luglio 1040 intorno 
all’ amministrazione e contabilità dei Corpi di regia truppa, e se 
trattasi di surrogazioni fatte nauti ai Consigli di leva, deggiono 
essere versale nella cassa dei depositi, ove fruttano interesse in 
benefìcio del surrogalo 

§ 00. Qualora per un motivo qualunque l’inscritto debba scambiare 
il surrogato, clic già fosse al Corpo, od assumere egli stesso il 
servizio, il nuovo surrogato, o, secondo il caso, l'inscritto medesimo 
deve recarsi al Corpo a proprie spese. 

§ 81. Non sono ammesse le attestazioni, e le riconferme di buona 
condotta, tanto presso i Consigli di leva, quanto presso quelli di 
amministrazione dei Corpi, qualora abbiano la data anteriore di 
30 giorni all’atto che vengono presentate. 

§ 82. Spella esclusivamente al .Ministro della Guerra il concedere 
le sorrogazioni ordinarie, e per delegazione dello stesso Ministro 
ai Comandanti generali delie Divisioni e Sotto-divisioni militari; 
ma trattandosi di Solt’uflìciali, è sempre necessaria l'autorizzazione 
del Ministro medesimo. 

§ 85. Per accertare l'idoneità dei surrogali ordinari, possono i Con- 
sigli di amministrazione ammetterli ad esperimento quando ne 
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sia il caso , ctl i surrogali in tale condizione hanno ragione alle 
competenze divisale al § 587. 

§ 84. Fra due militari della slessa provincia , I' uuo dei quali si 
trovi sollo le armi per appartenere alla 1’ categoria, e I’ altro a 
casa sua, per appartenere alla 2* categoria, può aver luogo la 
surrogazione mediante scambio reciproco di categoria. 

55 85. Il militare della 2 a categoria, che per mezzo dello scambio 
assume la qualità di surrogato, deve riunire in sè le condizioni 
menzionate col § 70 alle lettere cecii m, subentrare nella ferma 
assunta dal surrogante, ed in qualunque caso rimanere in effet- 
tivo servizio per il tempo mentovalo coi §§ 2!) e 30. 

§ 86. Sono esclusi dal surrogare per iscambio di categoria coloro, 

che trovatisi nei casi previsti dagli articoli 657 e 658 del rego- 

lamento sul reclutamento. 

§ 87. Per essere valide le surrogazioni per iscambio di categoria 
vuoisi : 

1° clic seguano presso il Consiglio d’ amministrazione del 
Corpo, in cui serve il surrogante; 

2“ che i contraenti appartengano alla stessa provincia, an- 
corché avessero per avventura concorso ad una leva diversa. 

55 88. Il Surrogato per iscambio di categoria deve giustificare i se- 

guenti requisiti : 

1 ° essere di coslituzioue robusta, c non avere alcuna specie 
d'infermità che lo reuda inabile a prestare un buon servizio; 

2° avere statura, ed altitudine, tali, quali vogliousi per l’arma 
cui appartiene il surrogante; 

3° non essere ammoglialo o vedovo con prole; 

4" presentare attestazione di buona condotta, non che il con- 
gedo illimitato ; 

5° non aver incorso condanna penale da Tribunali , o da 
Consigli di guerra, nel caso avesse già prestato un militare servizio. 
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§ 89. Tulle le condizioni divisate col § precedente voglionsi com- 
provare si, e come fu dello per le surrogazioni ordinarie. 

§ 90. Il surrogato di 2* categoria, nel contrarre che fa l'obbligo di 
ultimare la ferma del surrogatile , deve rimanere sotto le armi 
per un tempo non minore di anni cinque, qualunque sia il ser- 
vizio già prestato dal surrogante. 

§ Anche per le surrogazioni a scambio di categoria è necessario 
il deposito delle L. 700 menzionale al § 78. 

§ 92. Tutti i documenti relativi alle surrogazioni hanno da essere 
trasmessi al Ministero della Guerra dai Comandanti dei Corpi. 

Articolo 5 ." 

Ilussmo. 

{ § 821 e seguenti del IlegolameiUo sul reclutamento ). 

§ 93. I Sott’nfficiali, Caporali e Soldati, dopo aver ultimala la ferma, 
possono venire r insten tali coll' ammetterli ad imprendere volonta- 
riamente un’altra ferma, purché non minore di anni tre, nèmag- 

j 

giure di quella menzionata col § 30, e risulti da una dichiarazione 
degli Ufficiali di sanità, dai quali saranno stati visitali., di' essi 
siano assolutamente sani, robusti, e di buona costituzione. 

§ 94. La legge non ha fissalo alcun limile all’età dei militari, clic 
aspirino a riassentarsi ; spelta perciò ai Consigli d’ amministra- 
zione il decidere sulla convenienza, o non, di ammetterli al rias- 
sento. 

§ 95. Le disposizioni riguardanti agli arruolamenti volontari presso 
le frazioni di Corpo disgiunte dai loro stali maggiori (§40) si 
intendono estese ai riessenti. 

§ 9(5. Il militare in congedo illimitato, che intenda riassentarsi, deve 
ottenerne anzitutto l'autorizzazione dal Ministero della Guerra per 
mezzo del Comandante del Corpo. 
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$ 97. L'uomo, clic ha ricevuto 1' assoluto congedo, non può essere 
ammesso al riassenlo, ina invece bensì aH’arruolumento volontario. 

§ 98. Il nuovo servizio, cui si obbliga il riasscnlalo, s’ intende de- 
correre a far tempo dal giorno successivo a quello, in cui scade 
la ferma in corso. 

§ 99. .Non sono ammessi al riassento i semplici soldati ascritti ad 
un Corpo disciplinare per disposizione di rigore, nè i Veterani 
ed Invalidi. 



Articolo 6 ." 

Trasi.oumm 

I § 8CU c leyumli (ivi lleyolamrnlo sul rtclulamtnlo ). 

§ 100. I passaggi dall'uno all'altro Corpo dell’esercito non possono 
aver luogo senza l'autorizzazione del Ministro della Guerra. 

$$ 101. Il Soli’ ufficiale o Caporale trasferlo dall'uno all’altro Corpo 
è conservato nel suo grado, meno però nel caso di passaggio nel 
Corpo dei Carabinieri Reali, ove non è ammesso che come sem- 
plice Carabiniere. Qualora però trattisi di Furieri vuol essere os- 
servalo il prescritto del § 40 del Regolamento generale di quel 
Corpo. 

§ 102. Non possono essere trasferii come c/fettivi nel Corpo dei 
Carabinieri Itcali, o Compagnie Moschettieri , gli uomini, che non 
contino almeno < lue anni di servizio, o che non abbiano ancora a 
percorrere guatlro anni sollu le armi prima di ultimare la ferma 
di anni otto. Possono bensì essere ammessi nei Carabinieri Reati 
coloro, che contino meno di due anni di servizio effettivo, ma 
come semplici Allicci. 

% 10Ò. I militari possono anche essere trasferii, in seguito a loro 
domanda fatta pervenire al Ministero della Guerra, dalla 2 J alla 
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I 1 categoria «lei contingento, dopo hi dichiarazione del discarico 
tinaie della leva, cui appartengono, ma continuano ad essere con- 
siderali come provenienti dalla leva, e non come volontari, e deg- 
giono riunire le seguenti condizioni : 

t.° avere la idoneità prescritta pel Corpo, a cui chiedono di 
essere assegnali; 

2.° non essere incorsi in condanna penale dai Tribunali or- 
dinari ; 

ò.° produrre attestazione di buona condotta ; 

4“ non essere ammogliati nè vedovi con prole. 

§ 104. I documenti prodotti dai militari ammessi al passaggio dalla 
2“ alla 1’ categoria del contingente, non che i loro congedi illi- 
mitati, sono dai Comandanti dei Corpi trasmessi volta per volta 
al Ministero della Guerra. 



A) titolo 7. n 
Comedi. 

t ^ !*7fi r arguenti ilei Uegalnmenlo ani HecluUimenln) 

§ 105. Ilannovi Ire specie di congedi militari: 
congedo illimitato: 
congedo assoluto ; 
congedo di rimando. 

§ 100. Col congedo illimitato i Caporali c Soldati in servizio pro- 
vinciale. che abbiano prestalo cinque anni di servizio sotto le 
armi, vanno bensì a casa loro, ( §§ o0 e 31 ) ma non sono sciolti 
dal servizio. 

§ 107. Cannilo licenziamento dei Caporali e Soldati ora detti è de- 
terminalo dal Ministero della Guerra. 
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§ 108. Gli uomini, che per disposizione di rigore fanno parte di un 
Gorpo disciplinare, non sono avviati in congedo illimitato infine 
a che cessino d'essere ascritti allo stesso Corpo, e contino cinque 
anni di valido ed effettivo servizio. 

§ 1 09. Il tempo, che non può essere computalo a sconto della ferma, 
( § 3*2 ) non va nemmeno a sconto dei cinque anni di servizio, 
die i provinciali debbono prestare sotto le armi ; epperò coloro 
die trovatisi in uno dei casi ivi divisali, sono mandali in congedo 
illimitato allora soltanto, che abbiano compiuti i cinque anni di 
servizio utile, nè occorre altrimenti per essi alcuna speciale au- 
torizzazione. 

210. Quand'anche i volontari , gli assoldati , ed i surrogali, avessero 
servito per cinque anni compiuti dal giorno del loro assento, od 
assoldameulo, non sono alla spicciolata muniti di congedo illimi- 
tato, dovendolo soltanto ricevere cogli uomini della leva dell'anno, 
cui per ragione di servizio sono aggregali. Per 1' opposto sono 
eglino licenziali coi provinciali della leva dello stesso anno, seb- 
bene manchi loro ancora qualche mese a compiere i cinque anni 
di permanenza sotto le insegne. 

§ IH. Non sono mandati in congedo illimitato: 

1" gli uomini da proporsi per la rassegna di rimando; 

2° quelli, die a seguilo ili loro domanda, od adesione, abbiano 
a far passaggio ncH’arma dei Carabinieri Reali , o nella Gompagnia 
Moschettieri : 

3" quelli, che sono in attesa di speciale disposizione. 

$$ 112. I provinciali, che vanno in congedo illimitato, sono dall'iu- 
lendeiizit militare provvisti ili un foglio di via speciale, e tale che 
il modello N" 98 annesso al regolamento sul reclutamento. 

§ 113.11 congcilo assoluto proscioglie il militare da ogni obbligo di 
servizio, ed è conceduto: 

1" per surrogazione dopo l'assento: 
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2“ [irr eccedenza al contingente, sccondochè è preveduto dal- 
l'articolo 75 della legge sul reclutamento: 

5° per rimando dal Corpo per cause indipendenti da ferite, 
ud infermità provenienti dal servizio militare; 

4° per determinazione del Ministro della Guerra in seguito 
a ricorsi contro le decisioni dei Consigli di leva; ossia per ripa- 
razione di gravame; 

5° per l’assento di un fratello di un militare ascritto alla 
2 1 categoria del contingente; 

6" per grazia Sovrana, ed in seguito ad eventi sovraggiuuti 
in famiglia posteriormente all'assento; 

7° per line di ferma; 

8° per non aver avuto effetto nello spazio di uu anno l as- 
sodamento di un affidato. 

§ 114 In tempo di guerra non concedonsi congedi, uè illimitati, 
nè assoluti per fine di ferma. 

115. Quelli, che al termine della ferma risultino ascritti per causa 
di punizione, ad un Corpo disciplinare, non puonno pretendere 

10 assoluto congedo, se da sei mesi almeno non fanno parte della 
l a classe. 

§ 116. Il congedo assoluto è dato gratuitamente all’uomo cui spetti 
per eccedenza al contingente (IS° 2 del § 115), come pure a quello 
cui spetti per riparazioni di gravame ( N* 4 del § 113 ). E sì 
nell'uno clic nell’altro caso l’uomo vuol essere congedato con in- 
dennità di via, e con condono del debito incontrato verso il Corpo 
( §§ 340 e 1000 itti Ileijolamcnto 31 marzo 1855 c decisione ministeriale del 
1 aprile 1850, A 0 3387, Divisione reclutamento, in risposta ut Comandante 

11 10° Jleijtji mento di Fante riu, non per anco inserta nel Giornate militare). 
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Articolo 8 .° 

lltSSEGYt 01 UlSAmOO. 

( $ 1152 c scjucnti del lieyolarncnto sul Jievlutamcnto ). 

55 117. 11 congedo di nmando scioglie (la ogni obbligo di servizio 
militare come il congedo assoluto. 

55 118. Il congedo di rimando è conceduto per determinazione del 
Ministero della Guerra, per inabilità a proseguire nel servizio av- 
verata in rassegna, la quale pure chiamasi rassesta di rimando. 

§ 119. La Rassegna di rimando è passata dal Comandante generale 
della Divisione o Sotto Divisione, ovvero, secondo il luogo ove 
trovasi il militare , dal Comandante della provincia per delega- 
zione. 

§ 120. 11 Rassegnatole è assistito nei capi-luoghi di Divisione: 

dal Comandante del Corpo, o dal Direttore dello spedale, se 
trattasi d’uomini allo spedale; 

dall’ Intendente militare, o da chi lo può supplire; {Nota insorta 
n pay. 1771 del Giornate militare 1855 ). 
da due Medici militari ; 

nelle altre città; da un Maggiore del Iteggimento , o Direttore 
d'ospedale militare; 

dal Commissario o Sotto Commissario di guerra ; 
da due Medici. 

§ 121. Le proposte a farsi dagli Ufficiali rassegnalori si riducono 
alle seguenti: 

1° congedo di rimando mediante restituzione proporzionale 
dell'assegno pel 1“ corredo; 

2“ congedo di rimando col condono dell’assegno per il 1“ 
corredo ; 
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3° congedo di rimando con gratificazione ; 

4° licenza straordinaria di 3 o C mesi per convalescenza; 
licenza straordinaria ili un anno; o congedo illimitato per antici- 
pazione (/'«</. 974 tiri Giornale militare 185S); 

5* passaggio dall' una ad allr’ arma, servato il disposto del 
§ 81*2 del regolamento sul reclutamento, se trattasi di arruolati 
volontari ; 

6° passaggio alle Compagnie Veterani, ed ai Veterani di Ar- 
tiglieria, o Veterani del Genio. 

§ 122. I Rassegnato™ possono inoltre proporre per l’ indennità di 
via, e per i mezzi di trasporto, gli uomini poveri di beni di for- 
tuna, ai quali sia indispensabile di essere trasferti alle case loro 

§ 123. Sono proposti pel congedo di rimando colla restituzione 
proporzionale dell’assegno di 1” corredo i rassegnati, che abbiano 
un servizio minore di anni cinque, quando risultino inabili a più 
oltre proseguire I' assento per causa d’infermità indipendenti dal 
servizio. 

Qualora però taluno fra costoro si trovi affetto d'infermità tali 
da essere non solo inabile al servizio, ma ben anche a qualunque 
lavoro, e risulti privo di mezzi di sussistenza, può in tali casi il 
Rasseguatore proporlo per il condono dell'assegno pel 1° corredo 
indicandone i motivi. 

§ 124. I militari divenuti inabili per cause non provenienti dal ser- 
vizio, c che abbiano un servizio minore di anni dirci e maggiore 
di anni cinque, possono parimenti essere proposti pel congedo di 
rimando col condono di tutto, o parte dell’ assegno pel 1* cor- 
redo, scmprccchè servano per conto proprio. 

Il condono s’ intende sempre in proporzione del prestalo ser- 
vizio. 

Quelli che fossero divenuti inabili dopo un servizio maggiore 
di anni dicci, c minore di diciollo per infermità, od indisposizioni 
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non contratte in dipendenza del servizio, sono proposti pel con- 
gedo di rimando con gratificazione , purché servano per conto 
proprio. 

§ 125. La gratificazione non può eccedere l'intiera paga di un anno, 
e deve essere ragguagliata all’ammontare del prestito, da conce- 
dersi per un quarto, per metà, per tre quarti , o per V intiero anno , 
senza però calcolare il deconto. 

§ 120. Il Rassegnatole nel proporre la gratificazione deve avvertire 
alla condotta, alla situazione di massa, ed agli anni di servizio 
del rassegnato. 

§ 127. Le licenze straordinarie di 3, o 6 mesi, per convalescenza 
sono proposte dai Rassegnatoci a vantaggio di quegli uomini, i 
quali dopo grave, e lunga infermità, possono difficilmente riaversi 
senza il clima nativo, ed il conforto dei congiunti. 

Le licenze straordinarie di un anno sono proposte per coloro, 
le di guì infermità lasciano speranza, clic possano risanate in tale 
spazio di tempo; e sono proposti pel congedo illimitato per an- 
ticipazione: 

a) quei provinciali, che non lascino fondato motivo a credere 
che possano risanare nel termine di un anno; 

b) quei d'ordinanza, che in tale condizione di salute non ab- 
biano ancora cinque anni di servizio cifcllivo, ed i quali iu tale 
caso deggiouo passare nei provinciali, mentre quegli altri d'or- 
dinanza, che abbiano già un servizio effettivo di oltre cinque anni, 
vogliono essere proposti per la licenza straordinaria di un anno. 

( Pti'j. 073 ilei Giornale militare 1856 ). 

§ 12R. Le licenze predette possono anche essere prorogale dal Mi- 
nistero della guerra, qualora lo reputi necessario, giusta i rap- 
porti che gli pervengono dai Comandanti di provincia, sotto la 
sorveglianza dei quali sono posti i militari predetti, durante il 
tempo che rimangono alle case loro. 
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§ i 29. 1 Rasscgnutori propongono pel passaggio nella Fanteria, o 
nella Compagnia Infermieri militari, gli uomini provenienti dalla 
leva, che sono riconosciuti non più idonei a servire nella Caval- 
leria, o nell'Artiglieria, per sopraggiunte infermità. 

Qualora i volontari arruolati nelle armi predelle risultino in- 
capaci a proseguire ncH’imprcso assento, devono essere proposi i 
pel congedo di rimando , a meno che essi medesimi, a seconda 
del disposto nel già sopra citato § 812 del regolamento sul re- 
clutamento, preferiscano di essere trasferii nella Fanteria, o nella 
Compagnia Infermieri militari. 

§ 130. A mente degli articoli 7 e 8 del II. Decreto 30 marzo 1852, 
§ 18 c seguenti, i Rassegnatoci possono proporre pel passag- 
gio nelle Compagnie Veterani, o nei Veterani di Artiglieria, o 
Veterani del Genio, individui che contino un servizio attivo effet- 
tivo non minore di 18 anni, allorquando lo stato di loro salute 
li rende inabili al servizio attivo, ma idonei tuttavia per quello 
sedentario. 

§ 151. Puonno*nondimeno essere proposti pel passaggio nelle Compa- 
gnie Veterani, nei Veterani d’ Artiglieria, o Veterani del Gemo, coloro 
clic abbiano un servizio minore di 18 anni, semprcchè la loro 
inabilità al servizio provenga in modo ben comprovato da fatiche, 
eventi o pericoli del servizio militare. 

A comprovare le circostanze predelle, oltre al parere degli Uf- 
ficiali sanitari assistenti alla rassegna, occorre una dichiarazione 
del Consiglio d'amministrazione, dalla quale risulti che a seguilo 
delle attestazioni cumulative degli Ufficiali, Sott ufficiali, e Soldati, 
venne accertalo, che l’infermilà incontrala dal militare ripete ap- 
punto l’origine dal disimpegno di un servizio comandato. 

§ 152. I Rassegnatoci nel proporre individui pel passaggio nei Ve- 
terani, devono strettamente attenersi a quanto prescrive l’art. 7 
del R. Decreto 30 marzo 1852, come pure l’art. 4 dell instruzione 
che fa seguito al succitato R. Decreto. 
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§ 133. Jl cuiit'cdo Ji rimatiti» con gralilicazione trae seco il con- 
dono dell’assegno di primo corredo. ( Art. 14 dell' istruzione 2C no- 
vembre 1832 non derogalo dal llcijolamento tul reclutamento). 

Articolo 9 .° 

Stato degli Ufficiali. 

( Legge 25 maggio 1852 inserta a pay. 370 del Giornale Militare di detto 
unno, parte 1’). 

§ 134. Il grado conferito dal IlE costituisce lo slato de.U’Uftìciale. 

§ 135. L’Uffìcialc non può perdere il suo grado, fuorché per 1’ una 
delle cause seguenti : 

1” dimissione volontaria ecceltata dal HE; 

2° condanna a pena criminale; 

3° condanna a pena correzionale per reati previsti nel libro 
2“, titolo 10, capo 2", sezione 2\ e negli articoli 281, 304, 39G, 
434, 075, 077, e 078 del codice penale comune; 

4' condanna per reato qualunque, che a tenore del codice 
penule coniuuc importi la pena del carcere, cotf aggiunta della 
sospensione dai pubblici uffici, e della sorveglianza speciale della 
polizia ; 

5“ destituzione, o dimissione pronunciata da un Consigiio di 
guerra. 

oltre ai casi previsti dalle vigenti leggi, la dimissione sarà 
pure dai Consigli di guerra pronunciata per l'accettazione di fun- 
zioni, pensioni, ed onorificenze, dai Governi stranieri, o per sog- 
giorni oltre a quindici giorni fuori dello Stalo senza autorizzazione 
del Governo emanala per organo del Ministero della Guerra; 

6* rimozione per offesa nella persona del RE, e per manife- 
stazione pubblica di un opinione ostile alla monarchia costitu- 
zionale, alle istituzioni fondamentali dello Stato, alla libertà gnu 
t entila dello Statuto ; 
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7* rimozione per mala condotta abituale, o por mancanza 
contro l’onore. 

§ 15G. La rimozione ha luogo per Decreto Reale sulla relazione 
del Ministro della Guerra, e dietro la proposta di un Consiglio 
di disciplina. 

L'UITiciale rimosso conserva rassegnamento accordato agli Uffi- 
ciali nvocati dall'impiego. 

§ 137" Le posizioni dell’Ufficiale sono: 

1° il servizio effettivo; 

2* la disponibilità ; 

3° l'aspettativa ; 

4» la riforma: 

- 5® la ri vocazione ; 

G* la giubilazione. 

§ 138. Il servizio effettivo comprende tanto il servizio attiro, quanto 
il servizio sedentario. 

§ 139. La disponibilità è la posizione dell’ Ufficiale idoneo al ser- 
vizio, collocato temporaneamente fuori dei quadri, e senza impiego. 

Tale posizione è assegnata per Decreto Reale in seguilo a de- 
cisione presa in Consiglio dei Ministri, ed è speciale agli Ufficiali 
Generali, ed ai Comandanti di Reggimento o di Corpo. 

§ 140. L ’ aspettativa è la posizione dell'Ufficiale idoneo al servizio, 
clic sia fuori dei quadri dell’esercito, sprovvisto d'impiego, e non 
annoverato nei casi menzionati ai §§ 138 c 139. 

§ 141. L'Ufficiale in servizio cilettivo è collocato in aspettativa con 
Decreto Reale per una delle seguenti ragioni : 

1" scioglimento , o riduzione di Corpo ; 

2" soppressione d’impiego ; 

5" ritorno da prigionia di guerra , quando durante la mede- 
sima l’Uffiziale sia stato rimpiazzato nel suo impiego; 

4® infermità temporaria incontrata per ragione di servizio; 
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5° infermità tcmporaria non proveniente dal servizio; 

fi 0 mo/ù’i di famiglia in seguito a spontanea domanda dell'Uf- 
ficiale; 

7” sospensione dall’impiego-, 

§ 142. Gli Ufficiali in disponibilità, e quelli in aspettativa per una 
delle sei prime ragioni espresse nel § precedente, possono far 
valere i loro diritti alla giubilazione. 

II tempo scorso nella disponibilità e nell’ aspettativa è compu- 
talo per l’anzianità, l’avanzamento, c la giubilazione come servizio 
effettivo, attivo, o sedentario, secondo che l’IIfficialc apparteneva 
a questo, od a quello, allorché venne collocato in disponibilità, od 
in aspettativa. 

Nondimeno non sono computati, nè per l’avanzamento, né 
per l'anzianità, c sono computati per la metà solamente quanto 
alla giubilazione, ed alla riforma: 

1° l'anno trascorso in aspettativa per infermità non prove- 
nienti dal servizio; 

2° il tempo scorso in aspettativa per sospensione dall’ im- 
piego, prima di essere ammessi a concorrere per occupare uno 
degli impieghi vacanti; 

3'' il tempo scorso tuttavia in aspettativa per infermità non 
provenienti dal servizio, dopo il richiamo al servizio effettivo. 

Il tempo scorso in aspettativa per motivi di famiglia , ed il 
tempo di pena, o scorso in aspettativa di giudizio , c seguito da 
condanna, non è computato. 

§ 143. La riforma è la posizione dell’ Ufficiale senza impiego, che 
per infermità incurabile, non è più ammcssibilc a servizio effet- 
tivo, e non ha diritto a giubilazione. 

§ 144. La riforma ha luogo per Decreto Reale, dopo che le infer- 
mità siano state accertale, secondo le norme determinate dal 
Governo ( § 208 ). 
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§ 145. La invocazione dall' impiego è la posizione dell’Ufficiale, il 
quale, non avendo diritto alla giubilazione, è divenuto non più 
ammessibilc al servizio effettivo per alcuna delle cause seguenti: 

1° persistenza nelle cause, che diedero luogo alla sospensione 
dall’impiego; 

2° sospensione recidiva; 

5° negligenza abituale, o mancanza grave in servizio, o con- 
tro la disciplina; 

4° matrimonio contralto senza autorizzazione del Governo; 

5° condanna alla pena del carcere di oltre sei mesi, salvo 
quanto è disposto nel § 135. 

§ 146. La rivocasionc ha luogo per Decreto lleale, sulla relazione 
del Ministro della Guerra , e dietro il parere di un Consiglio di 
disciplina. 

§ 147. La giubilazione è la posizione ultima dello stalo militare. 

L'Ufficiale giubilato cessa definitivamente dal militare servizio, 
ed è provveduto di una pensione annua. Egli può tuttavia essere 
riammesso al servizio in tempo di guerra. La legge sulle pen- 
sioni militari determina i casi, in cui il militare ha diritto alla 
giubilazione, e le forme in cui essa ha luogo. 

§ 148. La paga degli UfGciali in servizio effettivo è determinala 
dalle tariffe stabilite per legge. 

§ 148. Gli Ufficiali in disponibilità, e gli Ufficiali in aspettativa per 
riduzione, o scioglimento di Corpo, per soppressione d’impiego, per 
ritorno da prigionia di guerra, o per infermità temperane, hanno 
ragione : 

se Ufficiali Generali, Superiori, o Capitani, alla mela della paga 
di cui godevano, non tentilo conto degli accessori di paga, e delle 
indennità qualunque; 

se Luogotenenti, o Sottotenenti, ai tre quinti di essa paga. 

Gli Ufficiali, ai quali pel loro grado, Arma, o Corpo, erano as- 
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segnale razioni ili foraggio, meli Ire si trovavano in servizio elTet- 
livo hanno ragione: 

gli Ufficiali Generali a due razioni di foraggio; gli altri ad una. 

^ 150. Gli Ufficiali in aspettativa per. sospensione dall'impiego hanno 
ragione : 

se Capitano, o di maggior grado, a due quinti della paga di 
cui godeva, non tenuto conto degli accessori, c delle indennità 
qualunque]; 

se Luogotenenti, o Sol lolencnli, alla metà della paga medesima. 

Detti Ufficiali hanno ragione inoltre alle razioni di foraggio sta- 
bilite nel precedente §, e giusta le norme stesse ivi divisale. 

§ 151. Gli Ufficiali in aspettativa per molivi di famiglia vanno privi 
pure d'ogai paga, c vantaggio, finche siano ammessi a concorrere 
per occupare i posti, che si facciano vacanti nei gradi loro; dal 
qual tempo hanno essi ragione agli assegni menzionali nel § 149. 

§ 152. Gli stipendi, ed altri assegnamenti degli Ufficiali in servizio 
cITetlivo, in disponibilità, ed in aspettativa, non possono essere 
in qualsivoglia guisa alienali. 

Ciò nulla meno possono i medesimi venire sequestrati ad istanza 
dei creditori sino alla concorrenza del quarto per gli Ufficiali sino 
al grado di Capilano inclusivamenlc , del terzo per tulli gli altri 
Ufficiali di maggior grado. 

Non sono computali nello stipendio soggetto a sequestro le 
sommiuistranze in natura, le indennità d’alloggio, le indennità per 
spese d’ufficio, e di rappresentanza, ed il soprassoldo annesso alle 
medaglie al valor militare. 

§ 153. Gli Ufficiali riformati, o rivocali, non hanno ragione ad alcun 
assegnamento, se non prestarono un servizio almeno di olio anni; 
vien però accordata loro una gratificazione eguale ad un trime- 
stre di paga all’epoca della riforma, o lidia invocazione. 
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§ 154. (ìli Ufficiali riformali, che hanno prestalo un servizio mag- 
giore ili otto anni, c minore di venli , hanno ragione per un nu- 
mero di anni eguale alla metà della durala del servizio loro, ad 
un assegnamento di riforma eguale ai due terzi del minimum 
della pensione di ritiro assegnata al loro grado, giusta la legge 
sulle pensioni di ritiro dei militari. 

Ove i detti Ufficiali abbiano prestalo un servizio di venti, o più 
anni, ricevono una pensione di riforma eguale ad altrettante 
quote del minimum della pensione di ritiro assegnata al lor grado 
quanti sono gli anni di servizio per essi prestato. 

Nell’applicazione di quest’articolo si osservano le norme pre- 
scritte dalla legge sopradetla , eccettuati i casi di favore nella 
stessa contemplati. 

§ 155. Gli Ufficiali rivocali hanuo ragione ad un assegnamento 
eguale ai tre quarti delia pensione , ed a quell’ assegnamento, 
che loro spetterebbe a tenore del § precedente , ove fossero ri- 
formati. 

§ 156. La pensione, c 1' assegnamento vitalizio, menzionati ai 
152 e 155, sono considerali come pensione di ritiro, retti colle 
norme stesse di questa, e cessano, o sono sospesi, nei casi stessi 
in cui cessa, od è sospesa la pensione medesima. 

Sono pure retti colle medesime norme, e sono sospesi nei casi 
stessi suindicati gli assegnamenti temporanei, di cui nei §§ 152, 
e 155. 

§ 157. Le disposizioni contenute nella legge sullo stato degli Uffi- 
ciali sono comuni ai Cappellani, agli Ufficiali di sanità militare, 
ai Veterinari, ed a tulli gli altri Impiegali, la carica dei quali, 
a tenore di speciali regolamenti, corrisponde ad un grado militare • 
secondo il grado a cui gli uni, e gli altri siano assimilati. 
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Artìcolo 10. 



Disciplina, e Gì letizia Militare. - 

I liryolamcnto di disciplina, e Codice penale militare del 18 agosto, e 28 luglio 
1840, che formano la parte terza della Raccolta di detto anno. Legge 10 ot- 
tobre 1848 inserta a pagina G72 del Giornale militare 1848 parte 2 a , e 4 lu- 
glio 1852 a pagina 419 del Giornale militare 1852, parte 1") 



§ 158. I militari, che trasgrediscono i propri doveri, sono soggelli 
a mezzi repressivi, i quali consistono in punizioni disciplinali, ed 
in pene. 

§ 159. Fra le varie punizioni disciplinali, cui van soggetti i Sott uf- 
ficiali, Caporali, c Soldati, voglionsi notare specialmente, siccome 
quelle che hanno maggior relazione colle cose amministrative, le 
seguenti : 

1° la sala di disciplina (per i Sott ufficiali), il prevosto (per i 
Caporali e Soldati) a pane ed acqua; 

2° la sospensione dei graduali dal proprio grado; 

5° la rimozione dm graduati dal proprio grado ; 

4" l ’ assegnazione ai Cacciatori Franchi ; 

§ ICO. Le Ire prime punizioni mentovale col § precederne sono in- 
flitte dai propri superiori; la quarta, ossia l’assegnazione ai Cac- 
ciatori Franchi, non può effettuarsi che per ordine del Ministero 
della Guerra, sulla domanda del Comandante del Corpo, cui il 
Soldato appartiene, accompagnata dalla deliberazione della com- 
missione reggimentale d’inchiesta, che in tale circostanza vuol es- 
sere Convocata ( Istruzione inserta a pag. 36 della Raccolta dell'anno 1836 ). 

• § 161. Le pene, cui vanno soggetti i Sot l’ufficiali. Caporali, e Soldati, 
sono le seguenti : 

1° il carcere ; 

2* la cassazione; 
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5* la reclusione militare ; 

4° la morte passando per le armi; 

5° la degradazione. 

§ 102. Le pene, di cui sono possibili gli Ufficiali, sono: 

\° la multa; 

2° la detenzione in una fortezza ; 

3 U la demissione; 

4” la destituzione ; 

5° la relegazione militare a tempo in una fortezza ; 

6” la relegazione militare a vita in una fortezza; 

7“ la morte passando per le armi ; 

8° la degradazione. 

§ 103. A tulle queste pene, tanto gli Ufficiali, come i Sott ufficiali, 
Caporali, e Soldati, sono condannali, all’ occorrenza, per sentenza di 
un Consiglio di guerra. 

Articolo \\. 

Avanzamento. 

I Legge l 3 novembre 1 H53 inserta a pagina 620 dui Giornate militare di 
detto anno , parte 1*,- e Hegolamento 5 giugno 1054 inserto a pagina 313 
del Giornale militare di guest'annata ) 

§ 104 La gerarchia militare consta dei gradi seguenti: 

Caporale, 

Soli' ufficiale. 

Subalterni f SoUotennie, 

( Luogotenente, 

Capitano, 

Maggiore, 

Tenente colonnello. 

Colonnello, 

Maggior generale, 

Luogotenente generale. 
Generale d’ armala. 



Infebiori 



UFFICIALI StmioRi 



Generali 
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§ 165. Nei gradi di Caporale, e di Soli' ufficiale, sono annoverali 
diversi impieghi gli uni agli alili superiori. 

§ 166. La gerarchia degli impieghi nei gradi di Caporale, e ili 
Soll’ufficiale, consla dei seguenti: 

1 Caporale di Compagnia , o di Amministrazione (a cui 
sono pareggiali i Caporali tamburini, o Trombet- 
tieri, i Caporali armaiuoli, ed i Caporali fale- 
gnami ). 

^ Caporale maggiore. 



Soli' ufliriali 



( Sergente ( di Compagnia, o di Amministrazione) a 
' cui sono pareggiati i Capi operai ; 

| Furiere (di Compagnia, o di Amministrazione); 

, Furiere maggiore. 



§ 167. I Tamburini, c Trombettieri, maggiori, ed i Capi musica, 
hanno il grado di Soli' ufficiale, e sono pareggiali nell’impiego ai 
Funeri, e. dopo dieci anni di servizio in detta qualità possono 
esserlo ai Furieri maggiori. 

§ 168. Sono anche annoverati: 

1" nel grado di Sotl'ufficiale gl’impieghi: 

a) di Guardarmi, il quale è superiore a qualunque altro im- 
piego nel grado di Soll’ufficiale; 

b) di Maresciallo d' alloggio dei Carabinieri Beali , il quale è 
superiore ad ogni altro impiego di Sotl'ufficiale , riservalo quello 
di Guardarmi ; 

c) di Brigadiere nei Carabinieri Beali, il quale è inferiore a 
quello di Sergente: 

2" nel grado di Caporale: 

a) l'impiego di Vice Brigadiere nei Carabinieri Beali, che è 
superiore ad ogni altro impiego nel grado di Caporale; 

b) i semplici Carabinieri Beali, i quali sono inferiori ai Caporali. 
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§ 169. Nessuno può essere nominalo Caporale, se non ha servilo 
un anno come Soldato. 

§ 170. 1 Caporali maggiori sono scelli nei Caporali, che abbiano 
servilo Ire mesi come tali in una Compagnia, 

§ 171. Nessuno può essere nominalo Sull’ufficiale, se noti ha ser- 
vilo un anno come Caporale. 

§ 172. I Furieri, ed i Furieri maggiori, sono scelti fra i Sott’ufPieiali 
dell'impiego immediatamente inferiore , che contino un anno di 
servizio in tale impiego. 

§ 173. I Caporali d’ Amministrazione, ed i Sergenti d* Amministra- 
zione, non possono essere promossi ad impiego superiore, se nel 
tempo del servizio richiesto per tal promozione non contano tre 
mesi di servizio in una Compagnia; i primi come Caporali, ed i 
secondi come Sergenti. 

§ 174. Il tenore dei §§ 169 e 171 non è applicabile agli Allievi 
dei Collegi militari, nè ai Capi musica, Capi operai, Sergenti 
trombettieri, e Tamburini maggiori, mentre: 

a} i Tamburini maggiori, ed i Trombettieri maggiori, sono 
scelti indistintamente nei Caporali, od anche nei Soldati, che siano 
appropriati a simili impieghi; 

b) i Capi musica, Capi sarti. Capi sellai, Capi calzolai, fra i 
militari appropriali a tale impiego; gli uni e gli altri possono 
anche esserlo fra persone estranee alla milizia, che si sottopon- 
gano aH’asseuto stabilito secondo l’art. 3" del presente capo; 

c) i Caporali armaiuoli sono tratti dalla Compagnia Arma- 
iuoli del Corpo Reale «l'Artiglieria ; 

n) i Capi armaiuoli sono tratti, o dagli stessi Caporali arma- 
iuoli, o dalla Compagnia poc'anzi detta; 

f.) i Capi inorsai sono tratti, o dagli armaiuoli, che pur fac- 
ciano prova di abilità nell’ arie del morsaro, oppure dai uiorsai 
< 
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anche non militari , i quali sottoponendosi all' assento , facciano 
prova di abilità nelle due arti di morsaro, e di armaiuolo. 

§ 175. I Soldati di 1" classe stali rimossi alla 2* non sono riam- 
messi alla l a , nè altrimenti promossi, se non dopo scorso un anno 
dalla succeduta loro rimozione. 

§ 176. I Sott’ ufficiali, e Caporali stati rimossi semplici Soldati, o 
cassati per sentenza, non possono essere nuovamente promossi, 
secondo le norme, e la progressione slakilfla, se non dopo scorso 
un anno dal dì della seguita rimozione, o cassazione, ad eccezione 
dei rei di diserzione all’estero, o recidiva, di furto, di malversa- 
zione, di grave mancanza contro 1’ onore, o contro i costumi, i 
quali più non possouo essere promossi. 

§ 177. Nessuno può essere Sottotenente : 

1“ se non ha compito il 18° anno di età; 

2” se non ha servito due anni come Sott’ufliciale in un Corpo 
dell’ esercito , o non ha soddisfallo alle condizioni stabilite per 
tale promozione dagl’ Istituti militari. 

§ 178. Nessuno può esser promosso a Luogotenente, se non ha 
servito due anni come Sottotenente. 

§ 179. Nessuno può essere promosso al grado di Capitano, se non 
ha servilo due anni come Luogotenente. 

§ 180. Nessuno può essere promosso al grado di Maggiore, se non 
ha servito qnallro anni come Capitano. 

§ 181. Nessuno può essere promosso al grado di Luogotenente co- 
lonnello, se non ha servito tre anni coinè Maggiore. 

§ 182. Nessuno può essere promosso al grado di Colonnello, se 
non ha servito due anni come Tenente colonnello. 

§ 183. Nessuno può essere promosso al grado superiore a quello 
di Colonnello, se non ha servito almeno Ire anni nel grado im- 
mediatamente inferiore. 

§ 184. In tempo di pace le nomine ai gradi, ed impieghi di Capo- 

» 
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rale e di 'Soll’ufOciale, ed il passaggio dei Soldati dalla 2* alla l 1 
classe, non si puonno fare che nel giorno i* di ogni mese, eccet- 
tuali i casi straordinari, nei quali venga dal Ministero della Guerra 
altrimenti determinato. 

§ 185. Il passaggio dei Soldati dalla 2* alla 1* classe, dei Soldati 
ordinari ai scelli, dei Soldati ad Appuntali, e la nomina ai gradi 
ed impieghi di Caporale, c Sott’ufGciale, sono riservali al Coman- 
dante del Corpo. 

§ 18C. Ila luogo per Decreto Reale sulla proposta <Jel Ministro 
della Guerra: 

1“ la nomina di qualunque Ufficiale in un'Arma; 

2" la dislocazione degli Ufficiali dall’ una all' altr' Arma nei 
casi in cui essa è permessa ; 

5° la nomina alla carica di Comandante di un Corpo; 

4° il collocamento in aspettativa , e la riammcssioiie degli 
Ufficiali in aspettativa al servizio effettivo. 

§ 187. Ha luogo per determinazione del Ministro della tTtierra ap- 
provala dal RE: 

1° l'assegnazione degli Ufficiali nuovi nominati agli impieghi 
vacanti uei vari Corpi dell’arma loro ; 

2" la dislocazione degli Ufficiali dall' uno all'altro' Corpo, e 
nella stessa arma : 

5° il passaggio alla 1‘ classe dei Luogotenenti, o Capitani di 
2‘ classe; 

4° la nomina a quelle funzioni speciali, che importano va 
riazioni nello stipendio, o nei vantaggi al medesimo annessi. 

Gli Allievi dei militari instimi promossi Ufficiali, non sono mai 
destinali nei Carabinieri Reali , nei Cacciatori franchi, nel Treno di 
annata, e negli Infermieri militari. 

§ 188. La destinazione agli impieghi di Aiutante maggiore, o Diret- 
tore dei conti (quando non importano variazioni nello stipendio, 

* 4 



Digitized by Google 




50 

e nei vanlaggi), di Capitano, od Ufficiale, di massa, •d’amministra- 
zione, di matricola, ha luogo per semplice determinazione del Mi- 
nistero della Guerra. 

§ 189. Non possono, salvo il caso di giubilazione, farsi nomine ai 
gradi, od impieghi, quando non esistono nei quadri le occorrenti 
vacanze, nè possono essere conferiti gradi senza impieghi, o su- 
periori all' impiego, nè gradi onorari, nè gradi fuori dei quadri 
dell’ esercito. 

§ 190. Le promozioni "degli Ufficiali sono tutte pubblicate mcnsual- 
rncntc nel Giornale militare ufficiale, coll’ indicazione del turno 
d'avanzamento, del nome dell’Ufficiale che era provvedalo dell’im- 
piego divenuto vacante, c del motivo delle vacanze. 

Articolo 12 . 

CoLLOCAMEYTO l\ ASPETTATIVA, ED IN RIFORMA. 

(Legge 11 luglio 1852 inserta a pagina 418 del Giornale militare di detto 
anno, parte 1'; Regio Decreto inserto a pagina 5 del Giornale militare 
1853, parte 1*; ed instruzione inserta a pag. 451 dello stesso volume ). 



§ 191. Gissimo coi §§ 141, c 145, quali siano i casi, in cui gli Uf- 
ficiali puouno essere collocali in aspettativa, c quali quelli, in cui 
in riforma-, diremo or quivi quali siano i casi, in cui possono 
essere, collocati in riforma anche i Sotl' ufficiali, Caporali, e Sol- 
dati, c come gli anzidelli collocamenti debbano essere operati. 

§ 192. 1 Soli’ ufficiali. Caporali, e Soldati, i quali contino 18 anni 
di servizio, c siano affetti da infermità incurabili, non provenienti 
dal servizio, che li rendano inabili a continuare piu oltre nel ser- 
vizio medesimo, hanno diritto alla riforma. 

§ 195. La riforma dei Soli’ ufficiali , Caporali, e Soldati, ha luogo 
per disposizioni ministeriali. , 



Dìgitized by Google 




51 

§ 494. 1 Soli’ ufficiali , Caporali, e Soldati riformali, hanno dirillo 
ad una pensione eguale ad altrettante (piote del minimum delle 
pensioni di ritiro assegnale al loro grado, quanti sono gli anni 
di servizio da essi prestati; e nello assegnare tale pensione vo- 
gliono essere osservale le stesse norme prescritte sulle pensioni 
di ritiro, o giubilazioni, eccettuati i casi di favore per esse ac- 
consentili. 

§ 195. L’ Ufficiale che domanda l ’ aspettativa per ferite od infermila 
provenienti dal servizio, deve presentare la sua domanda al ri- 
spettivo capo, o comandante. 

§ 196. La domanda dcll'aipetlaliva vuol essere avvalorata: 

1° dallo stato dei servizi ; 

2° da uu certificalo dell'Ufficiale di sanità in capo dello spe- 
dale militare, ove il richiedente è stalo curato l’uilinyi volta, nel 
quale sia dichiarato, che le allegate infermità, o ferite, sembrano 
suscettive di guarigione; 

5° dai documenti comprovanti la causa, e la natura delle 
ferite, l’epoca, il luogo, e le circostanze di guerra, o del servizio 
comandalo, in cui esse furono ricevute, ovvero la causa, l'epoca, 
e le circostanze, da cui le addotte infermità ebbero origiuc. 

Sono considerali come documenti i rapporti autentici, che fac- 
ciano constare dei fatti asseriti, ovvero i certificali delle autorità 
militari, o finalmente le informazioni , od inchieste operate per 
ordine, e col concorso delie autorità medesime. 

§ 497. È consideralo come in servizio comandato il militare, clic 
ha operalo dietro ordine espresso, od anche spontaneamente in 
virtù dei doveri, che giusta le leggi, ed i regolamenti militari, 
spettano al suo ufficio. 

§ 498. La domanda, cil i documenti sumenzionati sono mandali 
all’esame del Consiglio d'amministrazione del Corpo, od in difetto 
all'autorità, che viene all’occorrcnza incaricata di farne le veci. 
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§ 199. Riconosciuta la regolarità della domanda , e dei documenti 
giustificativi, il consiglio, o l'autorità incaricala dell'esame, fa vi- 
sitare in sua presenza il richiedente da due Ufficiali di sanità ad- 
detti al Corpo, od in difetto da due altri Ufficiali di sanità mili- 
tari, od anche civili, purché addetti ad un nosocomio. 

§ 200. La visita ora detta vuol essere preceduta dalla lettura degli 
articoli 9, 11, e 12 della legge 25. maggio 1852 sullo stalo degli 
Ufficiali ( pag. 369 del Giornale militare dello aleno anno, parte 1 ‘ ). 

§ 201. Gli Ufficiali di sanità chiamati alla visita rilasciano un cer- 
tificato. nel quale: 

1“ descrivono accuratamente la natura delle ferite, od infer- 
mità addotte dal militare; 

2° indicano, se esse richiedano per la loro gravità, che il 
militare sto temporaneamente esonerato dal servizio; 

5° indicano pure, se, per quanto si può arguire dall'osserva- 
zione, esse devono, o se puonuo, o se non puonno attribuirsi alle 
cause allegale; 

4° finalmente dichiarano, se sodo suscettive di guarigione, 
per modo che il militare possa ridivenire idoneo al servizio at- 
tivo, o sedentario, esclusi gl’invalidi. 

§ 202. Dietro i risultati dell'esame il Consiglio, o l’autorità dele- 
gata, esprime il suo avviso, secondo che ravvisi potersi, o non, 
far luogo alla domanda. 

Ove le ferite, od infermità risultanti dall'esame, non couslino 
provenienti dal servizio, il Consiglio, o l’autorità delegala, può, 
quando ne sia il caso, proporre che I’ Ufficiale sia collocalo in 
aspettativa per infermità non provenienti dal servizio. 

Ove poi dall'esame risulti, che I' Ufficiale sia inabile a pro- 
seguire, o riassumere il servizio attivo, o sedentario, il Consiglio, 
o rantol ila delegala, può anche proporre, che sia ammesso a far 
valere i suoi titoli alla giubilazione, od alla riforma. 
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§ 205. Alle domande degli Ufficiali eoi documenti alle medesime 
annesse , ed al parere del Consiglio , il Comandante ilei Corpo 
unisce un rapporto, dal quale risulti del tempo, clic l'iifficiale Ita 
scorso in licenza di convalescenza, ai bagni, allo spedale, o rimase 
ammalalo in camera. 

§ 204. Tali documenti sono quindi trasmessi al Ministero della 
Guerra per la via gerarchica dei Comandanti di brigata, e di di- 
visione, i quali vi uniscono pure i rispettivi loro pareri. 

§ 205. L'Ufficiale, che per infermità non provenienti dal servizio ha 
bisogno di esserne temporaneamente esonerato, può domandare di 
essere collocato in aspettativa, presentando a tale effetto la sua 
domanda al rispettivo capo, o comandante. 

§ 206. La domanda vuol essere avvalorata dai documenti menzio- 
nali coi numeri 1 e 2 del § 196, ed il procedimento ulteriore è 
tale, che è stato detto rispetto agli altri Ufficiali, le infermità 
dei quali siano provenienti dal servizio, tranne che nel certificalo 
degli Uffiziali di sanità non occorre I* indicazione richiesta col 
numero 3 del § 196 sovradetto. 

§ 207. Le domande di collocamento in aspettativa per molivi di 
famiglia, sono presentate dagli Ufficiali al rispettivo capo, o co- 
mandante, il quale vi unisce il suo rapporto, e lo stato dei ser- 
vizi dell’Ufficiale, c li trasmette quindi al Ministero della Guerra, 
secondo le norme indicate al § 204. 

§ 208. Il militare, che domandi la riforma per infermità incurabili, 
deve presentare i documenti menzionati col § 196, ed il proce- 
dimento ulteriore vuol essere tale, che è stato detto col § 198, 
c seguenti. 

§ 209. Secondo i risultati degli esami suddivisati voglionsi osservare 
in seguito le norme, che saranno segnate coi §§ 273, e 274. 

§ 210. Trattandosi di Ufficiali Generali, di Colonnelli, di Comandanti 
di Corpo, di stabilimento, di provincia, o di piazza, essi rivolgono 
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Io loro domande ili aspettativa, o di riforma, per via gerarchica, 
al Ministero della Guerra, dal quale vien delegato un Ufficiale 
Generale a procedere, coll'assistenza di un funzionario delITnlen- 
denza Militare, agli incombenti, di cui è fatta sovra menzione. 



Articolo 15. 
Gli BILMIOXI. 



( Legge 27 giugno 1850 interla a pagina 392 del Giornale militare di detto anno 
1® semestre ; Decreto 15 agosto 1852 inserto a pag. 433 del Giornale militare 
di detto anno parte 1"; Istruzione 26 giugno 1853 inserta a pag. 229 del 
Giornale militare di detto anno, parte 1’; Decreto 21 agosto 1853 inserto a 
pag. 449 del Giornale militare di detto anno , parte 1’: Istruzione 21 agosto 
1853, inserta a pag. 451 del Giornale militare di detto anno, parie 1*; Cir- 
colare ministeriale del 7 novembre 1856, ,Y° 100, i tue ria a pag. 1079 del 
Giornale militare dello stesso anno ). 

§ 211. I militari dell’armata di terra hanno diritto alla giubilazione : 
1° per ansiànilà di servizio; 

2" per infermità, o ferite incontrale per ragioni di servizio. 

§ 212. Hanno ragione alla giubilazione per anzianità di servizio : 

1° gli Ufficiali Generali, gli Ufficiali superiori, ed i Capitani, 
dopo 30 annidi servizio ; 

2° i Luogotenenti, ed i Sottotenenti, i Sotl’ ufficiali, Caporali 
e Soldati, dolio 25 anni di servizio. 

Però il Tenente promosso Capitano dopo 25 anni di servizio 
conserva il diritto alla pensione di Tenente, finché abbia U anzia- 
nità richiesta per la pensione di Capitano. 

Gli Ufficiali di sanità, ed i Cappellani acquistano il diritto alla 
giubilazione dopo venti anni di effettivo esercizio delle loro funzioni. 
Non è quindi valevole a conseguire tale diritto il tempo scorso 
in aspettativa, od il servizio prestalo come Allievo, come Soldato 
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od in qualunque modo , che non sia effettivo esercizio delle fun- 
zioni d'UfOciale di sanità, o di Cappellano. 

llensi quei servizii sono computati giusta le norme della legge 
nel determinare la somma assegnala a titolo di pensione. 

§ 213. Le ferite ricevute in guerra, od in servizio comandalo, c le 
infermità provenienti in un modo ben accertato da fatiche, eventi, 
o pericoli del servizio, danno diritto immediato alla giubilazione, 
ogniqualvolta esse abbiano cagionata la cecità, l’amputazione, o la 
perdita assoluta dell’uso di uno, o più membri, od infermità 
equivalenti a tali perdite. 

§ 214. Le ferite, od infermità meno gravi, procedenti pur sempre 
dalle cause accennate col § antecedente , ed accertale come in 
esso, danno diritto alla pensione solo allorquando il militare è per 
esse divenuto inabile a continuare, od a riassumere più tardi il 
servizio. 

§ 215. L’esercizio del diritto dei militari alla giubilazione per an- 
zianità di servizio è sospeso dali’aprirsi d'una guerra sino al suo 
termine. 

§ 216. La tariffa delle pensioni di ritiro per i militari d'ogni grado 
c la seguente: 
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DENOMINAZIONE 



Generale d’ armala 

Luogotenente Generale . . . 

Maggior Generale 

Colonnello 

Tenente Colonnello 

Maggiore . 

Capitano 

Tenente . 

Veterinario in 1“ 

Sollotencnte 

Veterinario in 2 U . ... . . 

Guardarmi 

Maresciallo d alloggio dei Cara- 
binieri Reali . . . - * . • 

Furiere maggiore 

Tamburino maggiore - Trombet- 
tiere maggiore e Capo musica 
Furiere - Sergente c Capo arra. 0 
Caporal maggiore - Caporale - 
Capo sarto - Capo calzolaio - 
Capo morsaro - Capo sellaio - 
Brigadiere - Vice Brigadiere - 
Appuntato - Suonatore - Trom- 
bettiere di Cavalleria o d’Arti- 
glieria - Sellaio - Morsaro - Ar- 
maiuolo - Infermiere - Maniscalco 
Tamburino - Trombettiere - Sol- 
dato - Vivandiere 



! 

Minimum 


Aumento 

perorili anno 
di servizio 
o di 

campagna 


■ 


6000 


» 


100 


9 


8000 


9 


4200 


n 


90 




6000 


9 


5500 


9 


60 


9 


4500 


9 


2700 


» 


45 


9 


3600 


9 


2100 


» 


42 


9 


5000 


9 


1600 


9 


| 55 


» 


2500 


9 


1400 


9 


25 


» 


1900 


9 


J 020 


» 


24 


9 


1400. 


9 


| 720 


9 


22 


50 


1170 


9 


| 540 


1» 


15 


9 


840 


» 


| 360 


9 


14 


50 


650 


n 


|| 300 

\ 


9 


li 


» 


520 


» 


: 22(1 


» 


9 


» 


400 


9 


J 200 


II 


7 


50 


350 


9 



Digitized by Google 



57 

§ 217. I militari giubilali pur anzianità di servizio hanno ragione 
al minimum della pensione assegnata al loro grado dalla tabella 
suddivisala, ed inoltre, per ogni anno di servizio eccedente il pe- 
riodo rispettivamente determinalo dal § 212, all’ aumento annuo 
indicato nella tabella medesima sino al conseguimento del ma- 
ximum. ’ 

§ 218. Il minimum della pensione è sempre invariabile, eccetto 
quando trattisi di anni di servizio scorsi in congedo illimitato, i 
quali a tenore del § 242 sono valevoli per intiero bensì ad acqui- 
stare il diritto alla giubilazione, ma per un terzo solamente a 
determinare la pensione: cosicché un Capitano, che avesse pre- 
stato 21 anni di servizio sotto le armi, e 9 in congedo illimitato, 
avrebbe diritto alla giubilazione , ma, quanto alla pensione, gli 
spetterebbe solamente 24 trentesimi del minimum. 

§ 219. Il militare che ha diritto alla giubilazione per ferite, ed in- 
fermità incontrate per causa di servizio , c che vi ha contempo- 
raneamente diritto per anzianità , ha ragione di conseguire il 
minimum, o quella maggior somma, che per il «numero d’anni, e 
la qualità dei servizii prestati, gli può spettare a termini della 
legge. 

§ 220. La cecità, ( amputazione, o la perdila assoluta dell’uso delle 
mani, o dei piedi, ovvero di due di questi membri, danno diritto 
al maximum della pensione di giubilazione aumentato della metà 
L'amputazione, o la perdila assoluta di una inano, o di un piede, 
c le infermità dichiarate per Decreto Reale equivalenti a tale 
perdita, danno diritto al maximum della pensione. 

.Nell'uno, e nell’altro caso, non si ha riguardo alla durala, qua- 
lunque sia, dei servizi prestati. 

§ 221. Le ferite, e le infermità, meno gravi danno diritto al mini- 
mum della pensione, se il militare non ha diritto a giubilazione 
per la sua anzianità di servizio. 
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§ 222. La pensione di ritiro non può mai superare la paga di ef- 
fettività, die spetterebbe al militare al momento della sua giubi- 
lazione, tranne nel caso divisalo col 1° a linea del § 220; e sono 
considerali far parte della paga gli assegni in natura stabiliti dai 
regolamenti pei Sott'ufficiali, Caporali e Soldati, e per gli Ufficiali 
dello stato maggiore delle piazze l' indennità d'alloggio. 

§ 225. Il militare ba diritto alla giubilazione del suo grado effettivo 
semprechè : 

a) sia giubilato d’autorità; 

n) sia giubilalo per ferite, od infermità incontrate in servizio, 
ancorché ne faccia egli stesso la domanda , ed ancorché eziandio 
concorra in esso il diritto alla giubilazione per anzianità. 

Se invece ba domandalo egli stesso la ginbilazione per anzia- 
nità di servizio, deve contare due anni, od almeno oltre 18 mesi 
di grado, da computarsi nel modo detto coi §§ 229, e 246; ed 
in tal caso, gli è bensì computato il tempo trascorso nel grado , 
che occupa, in aggiunta a quello prestato nel grado inferiore per 
l'aumento del quinto menzionato al § 226, ma non gli è fatta 
ragione dell'aumento del quinto menzionato col § 244. 

§ 224. S'intende grado effettivo quello, di cui il militare è rivestito, 
occupa, od ba almeno occupalo l’ impiego, ancorché egli goda di 
una paga inferiore, la quale non può però essere oltrepassata 
nell’assegnamento della pensione. 

S'intende altresì tempo scorso nel grado effettivo quello scorso 
in servizio effettivo a tenore del § 158. 

§ 225. I militari dei Corpi dei Carabinieri Reali : ed i militari gra- 
duati dei Corpi Reali dello stato] maggiore, dell’ Artiglieria, e del 
Genio, sino al grado di Maggior Generale inclusivamente, hanno 
ragione alla pensione assegnata al grado immediatamente superiore, 
purché, trattandosi di giubilazione per anzianità, contino due anni 
di servizio nel grado loro in una di tali armi, e 20 anni di per 
manenza in una, o più delle medesime. 
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I Marescialli d'alloggio dei Carabinieri Ilealt non hanno diritto alla 
pensione dei grado supcriore nel caso di giubilazione per anzianità, 
qualora da essi non si contino sei anni di servizio nel loro grado. 

§ 226. Tutti i militari graduati non contemplati nel § precedente, 
se hanno compiuti dodici anni di servizio attivo nello stesso grado, 
hanno diritto aU'aumeuto di un quinto della pensione loro spettante. 

Lo stesso diritto compete ai Luogotenenti Generali delle armi 
indicate nel medesimo § dopo due anni di attivo servizio nel 
grado loro, purché ne contino 20 di permanenza in quelle armi. 

§ 227. Per l'aumento del quinto menzionato nel § precedente, non 
basta che il militare sia entrato negli ultimi sei mesi dei dodici 
anni di servizio attivo nel suo grado, ma deve averli compiuti. 

§ 228. Nei dodici anni ora delti non vuol essere computato il ser- 
vizio sedentario, nè l'aumento del quinto menzionato nel § 244. 

È bensì computato il servizio di aspettativa prestato in virtù 
del Regio Decreto 25 luglio 1849, o della legge sullo stato degli 
Ufficiali , ma solo nelle proporzioni, in cui da tali provvedimenti 
è dichiarato valevole per la giubilazione, e purché il militare al- 
l’epoca del suo collocamento in aspettativa appartenesse al ser- 
vizio attivo. 

§ 229. È computalo negli anni di grado il tempo scorso nel grado 
effettivo, qualunque egli sia; non è computato però il tempo di- 
visato nel § 235, nè quello scorso in congedo illimitato. 

II tempo scorso in aspettativa, è computalo secondo le norme 
stesse segnate col § 241. 

§ 230. Il tempo scorso in aspettativa da militari appartenenti al 
servizio sedentario non è computato per l'applicazione del § 226; 
ed i servizi effettivi sono considerati attivi, per tale applicazione, 
solo in quanto, all’epoca in cui furono prestati, erano dichiarali tali. 

§ 251 . Il passaggio dall’ima all' altra classe nello stesso grado non 
costituisce interruzione dei dodici anni menzionali col § 226. 
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§ 232. L'aumento del quinto è operato dopo stabilita la pensione 
per ogni altro riguardo: ma in ogni caso la pensione non può 
per esso oltrepassare il maximum fissato. 

§ 233. Nell'applicazione delia legge sulle giubilazioni è considerato 
come grado rispettivamente superiore, od inferiore, quello, cui, 
giusta la tabella trascritta al § 216, è assegnata uua pensione 
maggiore, o minore. 

§ 254. Il servizio utile al conseguimento della pensione viene com- 
putato dal giorno della prima amraessionc al servizio militare per 
via di regolare arruolamento, o di nomina. 

§‘235. Non è computato nel servizio: 

1° il tempo scorso dal giorno, in cui l'individuo è giubilalo, 
od altrimenti cessa dal servizio militare, sino al giorno della sua 
riammessione ; 

2" il servizio prestato anteriormente alla surrogazione, quando 
sia trascorso più di un anno dal giorno della cessazione dal servizio 
a quello della riammessione nella qualità di surrogalo ordinario ; 

3° il servizio prestato anteriormente alla diserzione; 

4° il tempo di pena, ed il tempo passato in aspettazione di 
’ giudizio, seguito da condanna ; 

5" il servizio di punizione prestato nelle Compagnie di rigore 
del Corpo Cacciatori franchi. 

§ 236. Il tenore del N® I del § precedente non si applica al tempo 
scorso in un servizio civile, ma solamente al tempo, durante il 
quale il militare ha cessato da ogni servizio, c devesi perciò 
computare il servizio, che un militare giubilato, c quindi riam- 
messo nell'esercito, prestò nel frattempo (dal 1845 al 1848) nella 
qualità di guardiano delle carceri. 

§ 237. I servizi anteriori alla surrogazione ordinaria sono com- 
putati , quando concorrono le condizioni divisate al N“ 2 del 
§ 235. 
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I servizi anteriori alle surrogazioni militari, o di fratello, sono 
sempre computati. 

tj 250. Il servizio prestalo anteriormente alla diserzione non è com- 
putato, purcliè essa sia stata accertata per via d'una condanna. 

§ 239. il servizio prestato, c le campagne fatte in altre armate re- 
golari da militari ammessi nell’ esercito nazionale anteriormente 
alla promulgazione della legge 27 giugno 1850, è ragguagliato al 
servizio prestato nell’esercito medesimo. 

II servizio prestalo in tali armate' dai militari, che sieno am- 
messi nell’ esercito nazionale posteriormente alla promulgazione 

> » 

della suddetta legge, o che sarà prestato da militari , che già vi 
appartengono, vicn tenuto in contò soltanto a favore dei nazionali 
autorizzali, i quali abbiano prestato venti anni di servizio effettivo 
nell’esercito nazionale. In tal computo però le campagne falle in 
dette armale estere, non danno diritto al benefìcio stabilito col 
§ 245. Non vien parimenti tenuto alcun conto degli anni di ser- 
vizio, e delle campagne falle contro la libertà, e 1’ indipendenza 
d’Italia. 

§ 240. E computalo pel conseguimento della pensione militare il 
servizio prestato nelle carriere civili. 

Il militare giubilalo, che venga ammesso ad uu impiego civile, 
può, rinunciando alla sua pensione, conservare il diritto, a che i 
servizi militari anteriori gli siano computati per la pensione civile. 

I militari ammessi alla giubilazione, mentre adempiano a fun- 
zioni civili, e che hanno prestati servizi civili per oltre un de- 
cennio, sono ammessi a far valere i loro diritti alla pensione 
civile dovuta alla carica, di cui adempiono le funzioni, invece 
della pensione militare. 

§ 241. Il tempo scorso dagli Ufficiali in disponibilità, od in aspet- 
tativa, vuol essere computalo per la giubilazione secondo è stato 
detto col § 142. 
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$ 242. Il serviiio provinciale scorso effettivamente strilo le armi è 
ragguaglialo al servizio d’ ordinanza, quello scorso in congedo il- 
limitato è contalo per intiero nel computo degli anni necessari 
per avere diritto alla giubilazione, ma non è valutato, che per un 
terzo nel determinare la somma da assegnarsi a titolo di pensione. 

§ 243. Qualunque servizio effettivo si computa per intiero sino al 
compimento degli anni richiesti pel conseguimento del mtnimum 
della pensione, c quanto al tempo eccedente: 

il servizio dello stato 'maggiore delle piazze, non classificale , 
fra le piazze-forti*, fortezze, e forti, nelle Compagnie Veterani, e 

nei Veterani dell' Artiglieria e di 1 Genio, è computato solo per 

• ( 

metà; 

il servizio, die il militare ha prestato come Ufficiale in so- 
pranumero nella Reai Casa d'invalidi, c Compagnie Veterani, non 
g computato; 

il servizio però degli Ufficiali, e Sott ufficiali, che fanno parte 
dello Stato Maggiore della Reai Casa d’invalidi, e Compagnie Ve- 
terani, ovvero sono addetti al Ministero della Guerra, od agli uffici 
da Hii dipendenti, all’ Accademia militare, od al Collegio pei figli 
di militari, tuttoché appartenenti comunque agli anzidelli Corpi , 
è computalo per intiero; 

il servizio prestato dai Commissari di leva in questa toro 
qualità, è per metà computato in aumento alla pensione che loro 
spetta, ove non sia toro applicato il 1° a linea del presente §. 

§ 244. Agli Ufficiali del Corpo dei Cacciatori (ranchi, ai Marescialli 
d'altoggio. Brigadieri, e Carabinieri nei Carabinieri Beali, il servizio 
eirettivo per essi prestalo in dette armi, e qualità, è aumentalo 
di un quinto nel determinare la somma da assegnarsi a titolo di 
pensione. 

§ 245. Gli anni di campagna sono computali in aggiunta alla du- 
rata del servizio necessario per avere dinilto alla pensione. 
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Si considera servizio prestato in campagna quello delle truppe, 
che, dopo d'aver ricevuto l’ordine di formarsi sul piede di guerra, 
sono state disposte per agire contro il nemico, od un corpo di 
esercito, che occupi un paese estero, od a bordo in tempo di 
guerra marittima. 

Ancorché la campagna avesse duralo meno di dodici mesi, è 
calcolata per un anno intiero; ma nel mentovalo periodo di do- 
dici mesi non può computarsi più che una campagna , salvo per 
legge si dichiari, che io quel periodo di tempo hanno avuto luogo 
due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività è computato 
come servizio effettivo, ma, qualunque ne sia la durala, essi non 
hanno diritto ad aumento, che per la soia campagna, in cui rima- 
sero prigionieri. 

Agli Ufficiali dello Stato Maggiore d’una piazza-forte, agli Uffi- 
ciali delle varie armi in essa comandali, ed allo truppe che la 
presidiano, è pur calcolalo come campagna il tempo, durante il 
quale tale piazza è sottoposta al blocco, od assedio, o si trovi 
nella zona delle operazioni di guerra in islato di difesa. 

§ 246. Il tempo eccedente gli anni iutieri di servizio, o di grado, è 
computalo per anno intiero, quando oltrepassa la durata di mesi 
sei, altrimenti non è valutato. 

§ 247. Sono eccettuali dai vantaggi fatti coi §§ 225 e 244 ai Corpi 
speciali i Veterinari, i capi Sarto, Sellaio, Calzolaio, e Mortaio, i 
Maniscalchi, i Sellai, il Trombettiere maggiore, il Capo musica, il 
Sergente tamburino, ed i Caporali tamburini, i Tamburini, i Trom- 
bettieri, ed i Vivandieri. 

§ 248. Le vedove dei militari morti in battaglia, od iu servizio co- 
mandalo, hanno diritto ad una pensione annua eguale alla metà 
del maximum fissato pel grado del marito, qualunque sia la du- 
rata dei servizi ili lui. 
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Lo slesso diritto hanno le vedove dei militari morti in seguilo 
a ferite riportate in battaglia, od in servizio, ovvero per effetti 
di accidenti della guerra, o delle malattie contagiose, ed endemiche, 
alle cui influenze siansi dovuti assoggettare in ronsegucnza del 
loro servizio, purché il matrimonio sia anteriore ali’ epoca delle 
riportate ferite, o malattie. 

§ '249. I figli, c le figlie nubili, minorenni, dei militari suindicati, 
qualora siano altresì privi di madre , o venga essa a mancare 
dopo la morte del marito, hanno, ragione ad un sussidio equiva- 
lente alla detta pensione. ^ * 

La porzione dei figli giunti a maggiore età, e delle figlie ma- 
ritate, va a beneficio dei fratelli , e sorelle nubili, tuttavia mino- , 
renni. 

¥ 

§ 250. Se uu militare figlio, ed unico sostegno di un cieco, o di 
un quinquagenario, o di padre, o madre, vedovi, viene a morte 
per le cagioni indicate nel § 240, i genitori hanno ragione alla 
pensione stessa, che è assegnata alla vedova, semprechè il mili- 
tare non abbia lasciato vedova, o figli. 

§ 251. Nel determinare la pensione, o sussidio delle vedove, od 
orfani, o congiunti di militari morti in servizio effettivo, od in 
aspettativa, si piglia sempre per norma il grado effettivo, di cui 
questi erano rivestiti all'epoca della loro morte, quand'anche non 
contassero ancora i due anni di grado. 

§ 252.. Non si può considerare vedova la dolina separata dal ma- 
rito, ancorché la separazione sia stata pronunciata contro quest’ 
ultimo. 

§ 255. Perché i congiunti di un militare morto per ragione di ser- 
vizio, possano invocare l’applicazione del § 250, conviene, clic il 
militare defunto fosse loro unico sostegno, ed inoltre: 

se trattasi del padre, che fosse o ciechi, o vedovo, o contasse 
50 anni compiuti all’epoca della morie del figlio; 
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se trattasi della madre, che ella l'esse te Jota; 
se trattasi dei fratelli, elle fossero orfani, o minorenni-, 
se finalmente trattasi di sorelle, devouo essere orfane, nubili, 
e minorenni. 

§ 254. Le vedove dei militari morti, o mentre godevano della pen- 
sione di ritiro, o comunque vi avevano diritto, e non compresi 
nel § 246, hanno diritto al quarto della pensione, che competeva 
al marito all’epoca, in cui esso cessò dal servizio effettivo , o di 
aspettativa, purché il matrimonio sia anteriore di due anni a detta 
epoca, o sia nata prole dai matrimonio contratto prima dell’epoca 
stessa. 

Le vedove dei militari riformati dopo 25 anni di servizio, o 
morti in servizio effettivo, dopo avere servito per egual tempo, 
hanno ragione al quarto dell’assegnamento di riforma concesso, o 
spettante al marito, alla stessa condizione, che è indicata nell’a- 
linea precedente. 

§ 255. I figli dei militari menzionati col § 254, i quali rimangono 
privi eziandio della madre, hanno ragione ad un sussidio equiva- 
lente alla pensione in esso § fissata, sino all’epoca e nei modi 
determinati al § 249. 

§ 256. La vedova non ha diritto a pensione, se il di lei matrimonio 
contratto mentre il marito si trovava in servizio effettivo, od in 
aspettativa, non fu autorizzato nel modo allora prescritto dai re- 
golamenti militari. 

§ 257. Nel caso di separazione di corpo, deGnitivamentc pronunciala 
coutro la moglie, essa non ha ragione, diventando vedova, ad al- 
caua pensione. 

Similmente la vedova, o moglie, o madre, che passa ad altre 
nozze, perde ogni ragione alla pensione di cui è provveduta. 

Nell’uno c nell'altro di detti casi i figli, se ve ne sono, godono 
del trattamento stabilito al § 255. 

5 
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§ 251). Allorquando la pensione da assediarsi a vedove , orfani, o 
congiunti di militari, debba essere conferita a più persoue, non 
può mai essere minore di L. 100. 

§ 259. Il militare che soffri condanna, che trasse con se la degra- 
dazione, non è più ammesso a far valere, pel conseguimento di 
una pensione, i servizi militari da lui prestali prima della condanna. 

§ 260. Il diritto alla pensione, ed il godimento di essa è sospeso : 

1° per condanna a pena eccedente sei mesi di carcere, durante 
il tempo della pena medesima ; 

2° per le circostanze, che importano la perdita della qualità di 
cittadino, finché l'individuo rimane privo di tale qualità; 

3° per la residenza fuori del regno senza l’autorizzazione del Re. 

§ 261. Le pensioni militari sono vitalizie; sono considerate come 
debito dello Stalo; nè esse, nè gli arretrali di esse possono ce- 
dersi o sequestrarsi, eccettuato il caso di debito verso lo Stalo, 
e quelli previsti dagli articoli 116 e 118 del Codice civile. Nel 
primo di questi casi la ritenzione non può eccedere il quinto, c 
negli altri il terzo dcH'amraonlare della pensione. 

§ 262. Ai militari, che erano al servizio prima della promulgazione 
della legge 27 giugno 1850, si applicano, nel computo del servi- 
zio prestalo anteriormente ad essa, le norme della legge mede- 
sima, oppure quelle della legislazione anteriore , sccondochè il ri- 
sultato riesca loro più favorevole, sì veramente tuttavia, che il 
servizio anteriore venga computato, o lutto secondo una legge, o 
tutto secondo uu'altra. 

§ 263. 11 militare, che intende far valere i suoi diritti alla giubila- 
zione per anzianità di servizio, deve farne domanda al rispettivo 
Capo o Comandante, avvalorala dallo stato dei suoi servizi, il 
quale vuol essere firmalo pure dallo stesso richiedente, ed ac- 
compagnalo dagli occorrenti documenti giustificativi, a tenore delle 
norme seguenti: 
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a) i servizi militari devono essere giustificali con estratti del 
ruolo matricolare del Corpo, cui il militare appartiene, firmati dal 
Consiglio d'ammiuislrazione, ed ove trattisi di Ufficiali, accompa- 
gnati dai Regi Decreti , o copia autentica dei medesimi , di 
nomina, o promozione, o cambio di posizione ; 

a) ad attestare i servizi, o le circostanze che da detti docu- 
menti non risultassero, possono supplire documenti autentici ema- 
nali dalle Autorità militari ; 

c) 1’ estratto matricolare dei militari appartenenti a Corpo , 
o Stato Maggiore non avente Consiglio d' amministrazione , vuol 
essere firmato dal Capo di Corpo, o di Stato Maggiore ; 

n) i militari che non appartengono a Corpo , o Stalo Mag- 
giore munito di ruolo matricolare, presentano un estratto del ruolo 
delfultimo Corpo cui hanno appartenuto , che avesse tale ruolo, 
e fanno constare dei servizi successivi con altri documenti; 

f.) i servizi civili, ancorché per avventura registrati nei ruoli, 
devono pur sempre essere giustificati con certificato del Capo di 
Dicastero, o d’Ufficio, presso cui tali servizi furono prestali. 

§ 264. Le vedove, e gli orfani dei militari morti mentre erano giu- 
bilali o riformati, presentano lo stalo dei servizi del rispettivo 
marito, o padre, ma non sono tenuti a presentare gli altri docu- 
menti prescritti col § 2G5. 

§ 265. La domanda cosi avvalorata vuol essere dal Capo, o Coman- 
dante, mandata al Consiglio d'amministrazione, il quale, esamina- 
tine tutti i documenti , e fatto il computo dei servizi del richie- 
dente, manifesta il suo avviso in una dichiarazione, che assieme 
alla domanda , od ai documenti , da cui è accompagnata , deve 
quindi mandare al Ministero della Guerra, il quale riconosciuta la 
validità della domanda, promuove il regio provvedimento relativo. 

§ 266. Il militare, die intende far valere i suoi diritti alla giuhi- 
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lazione per ferite, od infermità provenienti dal servizio , nc deve, 
fare la domanda al rispettivo Capo, o Comandante. 

§ 267. La domanda deve contenere l’indicazione delle ferite, o delle 
infermità , e 1’ esposizione del fatto, e delle circostanze , che le 
hanno cagionale. 

Essa vuol essere avvalorata: 

1 ° dallo stalo dei servizi ; 

2° da un certificato dell'Uffiziale di sanità in capo dell’ospe- 
dale militare, ove il richiedente è stalo curato per l'ultima volta, 
il quale indichi la natura della malattia, o delle ferite, e dichiari 
che esse sembrano rendere l'individuo per sempre inabile al ser- 
vizio militare. 

Ove il richiedente non sia stato curato in alcun ospedale 
militare, il certificato oradetto vuol essere rilascialo dall’Ufficiale 
di sanità in capo dello Spedale divisionale della Divisione ov'egli 
risiede; cosi parimenti intender vuoisi determinato riguardo a quel 
militare, che fosse stato curato in uno Spedale militare, il quale, 
o più non esista, o si trovi cosi distante, che l’Ufficiale di sanità 
in capo non possa procedere alla inspezione necessaria per pro- 
ferire UU giudictp 257 del Giornale Militare 1856); 

5° dai documenti comprovanti la causa , e la natura delle 
ferite, l’epoca, il luogo, e le circostanze, di guerra, o del servizio 
comandato, in cui esse furono ricevute, ovvero la causa, l’epoca, 
e Le circostanze, da cui le addotte infermità ebbero origine. 

Sono considerali come documenti i rapporti autentici, che 
fanno constare dei fatti asseriti; ovvero i certificati delle Autorità 
militari , o finalmente le informazioni . od inchieste operale per 
ordine, c col concorso delle Autorità medesime. 

§ 268. È considerato come in servizio comandato il militare clic 
avrà operato dietro ordine espresso, od anche spontaneamente in 
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virtù dei doveri, che, giusta le leggi. ed i regolamenti militari, 
spettano al suo ufficio. 

§ 2G9. La domanda, ed i documenti sono mandati pei loro esame 
al Consiglio di amministrazione del Corpo, a cui il militare ap- 
partiene, od in difetto all'Autorità incaricata di fame le veci. 

§ 270. Riconosciuta la regolarità della domanda e dei documenti, 
il Consiglio, o l’Autorità incaricata, fa visitare, innanzi a se, il 
militare da due Ufficiali di sanità militare, od anche civili, purché 
addetti ad un nosocomio. 

§ 271. La visita vuol essere preceduta dalla lettura degli articoli 
1°, 3°, -4°. 7*, e 8“ della legge 27 giugno 1850: di tale lettura 
vuoisi fare constare nel processo verbale, che in tale circostanza 
vuol essere disteso. 

§ 272. Gli Uflìeiali di sanità deggiono rilasciare un certificato, nel 
quale sia descritta accuratamente la natura delle ferite, od infer- 
mità addotte dal militare, indicando a qual categoria di ferite, od 
infermità contemplate dalla legge, esse appartengano. 

Per quesl’elfctto esse si distinguono in tre categorie: 

r ». 

( a) la cecità, o la perdita intiera e incurabile della vista; 
1' Categoria ] B ) l’amputazione di due membra; 

I c) la perdita assoluta ed incurabile dell'uso di due 
membra; 

( a) l'amputazione di nn membro; 

r) la perdita assoluta, ed incurabile dell'uso di mi 

r . ■ i membro , e le infermità equivalenti descritte 

2 Categoria < 1 

( nella tabella N“ 1 annessa al Regio Decreto 
15 agosto 1852 ( Pag . 442 del Giornale militare di 
detto anno, parte 1‘). 

3 a Categoria ( Le ferite od infermità non comprese nelle categorie 
precedenti, ma che rendono il militare inabile a 
proseguire, od a riassumere più lardi il servizio. 
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Gli Uffiziali di sanità dcggiono indicare l’origine delle ferite, od 
infermità anzidette, in quanto si può desumere da osservazione , e 
se debbano, o se possano, o se non possano attribuirsi alle cause 
addotte dal richiedente. 

Riguardo a quelle comprese nella 3* categoria, devono dichia- 
rare in modo distinto e ragionato, se, giusta i dati della scienza, 
rendano il militare inabile a proseguire, od a riassumere il ser- 
vizio nel Corpo cui appartiene, od in altro qualsiasi, esclusi gl’ 
Invalidi. 

§ 273. Quando il risultato dell’esame è favorevole al richiedente, 
ovvero dubbioso, la domanda coi documenti, ed il parere del Con- 
siglio sono trasmessi al Ministero della Guerra, il quale delega 
un Ufficiale Generale, o Superiore , a verificare le ferite , od in- 
fermità del richiedente, comunicandogli i documenti relativi. 

§ 274. L’Ufficiale delegato fa procedere in sua presenza alla visita 
del militare per mezzo di due altri Ufficiali di sanità militari , o 
civili, scelti fra quelli designali al § 270 , coll’intervento di un 
Funzionario d’intendenza Militare, il quale adempisce alle forma- 
lità, ed estende il verbale menzionato col § 271. 

§ 275. Gli Ufficiali Generali, i Colonnelli, i Comandanti di Corpo, 
di Stabilimento , di Provincia , o di Piazza , rivolgono le loro 
domande per via gerarchica al Ministro della Guerra. Questi de- 
lega un Ufficiale Generale, il quale, assistito da un Funzionario 
d’intendenza Militare , procede agli incumbenti prescritti coi §§ 
precedenti, e trasmette quindi al Ministro il suo parere. 

§ 276. Gli stali, i certificati, i verbali, ed altri documenti occorrenti 
nel procedimento delle giubilazioni, han da essere tali che i mo- 
delli, che sono uniti all' Istruzione 26 giugno 1853, alla quale non 
meno, che alle leggi e decreti citati in fronte del presente arti- 
colo, vuoisi tuttavia aver ricorso per le molte altre particolarità, 
che non puonno trovar luogo in questo compendio. 
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PARTE SECONDA. 
AMMINISTRAZIONE. 



CAPO PRIMO. 

(■«nornlllà sovra l'Amministrazione, e sovra Ir som- 
minlstranze militari — Assegni individuali — 
Assegni comuni. 



Articolo 1° 

GemuautI soli’ Ammliistrazioxe. 

§ 277. NeU'/lmminisZrasiofic voglionsi distinguere trd parti princi- 
pali, cioè: la dispositiva , l’esecutiva, la vigilante. 

§ 270. Nella dispositiva sla il determinare i bisogni ordinari, e pre- 
vedere gli eventuali, e lo assegnare secondo i medesimi le som- 
ministranze occorrenti ; e questa è in massima principale attri- 
buto dell ’ Amministrazione Centrale, che siede presso il Ministero 
della Guerra. 

§ 279. Nella esecutiva sta lo effettuare le somministranze assegnate, 
tenere e rendere conto delle medesime; e questa è attribuita in 
parte al Corpo delle Intendenze Militari, ed in parte ai Corpi me- 
desimi della milizia. 

§ 280. Nella vigilante sta il sopravvedere alla stretta esecuzione delle 
somministranze, secondochè elle trovansi determinate, il chiederne 
e rivederne i conti; c questa è attribuita in parte al Corpo delle 
Intendenze Militari, in altra parte agli Ufficiali Generali, ed in ul- 
tima, ed estrema ragione al l' Amm ini strazione Centrale. 



Digitized by Google 




74 

§ 2U1 In ogni Corpo Uoll' Arma la la sua aimniniilrazione .in massa 
è aflidata ad un Consiglio, e quella parziale, ed individuale, ai Co- 
mandanti delie Compagnie, sussidiali dai loro Furieri. 

Articolo 2 ." 

i s > * 

Cossisu »’ Amnikistbìzione. 

(Regolamento 21 luglio 1840 ) 

§ 282. Il Consiglio d'annniuislrazionc di un Reggimento è general- 
mente cosi composto: 

il Comandante del Reggimento . . . Presidente ; 

uno dei Maggiori . . , . Relatore ; 

due Capitani . . . ... Membri -, 

il Direttore dei conti (od Ufficiale pagatore) Segretario. 

Questa composizione normale dei Consigli d'amministrazione va 
soggetta a modificazioni, e specialità, riguardo alle quali puossi 
consultare all'occorrenza I’ anzidetto regolamento (dall’ articolo 5° 
all' 41*. e gli articoli 769, 786, 842); se non che vuoisi in tale 
caso avvertire: 

a) che la composizione del Consiglio d'amministrazione del Corpo 
dei Bersaglieri è determinata a pagina 284 del giornale militare 
1850, 1° semestre; 

b) che la composizione speciale del Consiglio della Scuola mili- 
tare di cavalleria è determinata a pagina 529 della raccolta 1845: 
e quella del Consiglio della Scuola militare di fanteria è determi- 
nala a pagina 411 del giornale militare 1850, 1° semestre; 

c) che i Depositi dei Reggimenti di fanteria sono stali sciolti ; 

d) che, giusta le disposizioni inserte a pagina 101 c 102 del 
Giornale militare 1850, 1° semestre, non si ha più da iustituire 
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il Consiglio d'amministrazione eventuale pei Battaglioni o Divisioni 
distaccali, rimanendo l'amministrazione e la contabilità, concen- 
trata nei rispettivi Comandanti di Battaglioni o Divisioni; 

e) clic quando per vacanza, od assenza di Ufficiali, i Consigli 
d’amministrazione non possono essere composti nel modo rispet- 
tivamente determinato, debbono i Consigli stessi eleggere iti sur- 
rogazione del Delatore, e dei Membri mancanti, altri Ufficiali di 
grado inferiore a quello stabilito, se altrimenti non si possa fare 
senza die perciò occorra di riferirne al Ministero, nè chiedere 
preventiva autorizzazione, accennando nella relativa deliberazione 
i motivi circostanziali, per cui non si può in altro modo comporre 
il Consiglio d’amministrazione, (Pag. 3 del Gior. mil. 1852, parte 2"). 

§ 283. Allorquando occorre l’ intervento del Sotto Commissario di 
guerra alle adunanze del Consiglio, il Presidente deve renderlo 
avvisato per lo meno 24 ore prima di stabilire la convocazione 
del Consiglio, acciocché il medesimo, dove per qualche legittimo 
impedimento, non possa intervenirvi, abbia tempo di avvertane il 
Presidente, il quale in questo caso deve rimandarne la convoca- 
zione ad altro giorno. Ma il Sotto Commissario di guerra non ita 
facoltà alcuna di rimandare ad altro giorno di quello stabilito dal 
Presidente la convocazione del Consiglio; e, richiesto d’interve- 
nire al medesimo, non può, salvo il caso di legittimo impedimento, 
ricusare, nè dispensarsi dall' intervenirvi. 

§ 284. Nei Consigli amministrativi, comunque siano i medesimi com- 
posti, il Presidente occupa il primo posto, ed i Membri siedono 
a destra ed a sinistra di lui, secondo il loro grado ed anzianità. 
Di fronte al Presidente si colloca il Relatore, ed alla destra di 
questo il Segretario del Consiglio. 

Intervenendovi il Sotto Commissario di guerra, questi prende 
posto alla destra del Presidente, tra esso cd il membro più anziano. 

§ 285. I Consigli hanno la facoltà di deliberare intorno a differenti 
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affari in una medesima sessione , purché opportunamente preve- 
duti e stabiliti, e chiaramente vengano poi dimostrati sul registro 
delle deliberazioni. 

§ 286. 1 Consigli devono deliberare sopra ciascuno degli oggetti stati 
messi in discussione, ed approvati, facendo inscrivere sul registro 
la presa deliberazione. 

Qualora alcuna delle fatte proposizioni non venisse approvata, 
il proponente ha il diritto di farla inscrivere sul registro delle 
deliberazioni, ed in questo caso il Consiglio è tenuto ad accennare 
a piè di essa i motivi, per cui non l'ha adottata. 

§ 287. I Consigli deliberano alla pluralità di voti. 

Il Presidente ed i membri hanno voce deliberativa, ed il Rela- 
tore solamente voce consultiva. 

I Segretari dei Consigli hanno l’incarico di registrare le delibe- 
razioni, e sono tenuti a somministrare lutti gli schiarimenti, che 
loro vengono addimaudati. 

Qualora per la varietà delle opinioni, il sentimento generale d’un Con- 
siglio non possa risultare manifesto, prevale il volo del Presidente. 

§ 288. Le deliberazioni, che si prendono in ogni sessione, sono com- 
pilate dai Segretari dei Consigli, ed a diligenza dei medesimi 
trascritte sul registro e sottoscritte, sessione stante, dai Presidenti, 
Relatori, e Membri, che vi hanno preso parte, salvo i casi di ec- 
cezione divisali al § 291. 

II Membro, che non è concorso nel parere degli altri, non è 
tenuto a sottoscrivere la presa deliberazione, ma sul registro, ed 
appiè della deliberazione, deve accennarne di propria mano i motivi, 
e firmarne la dichiarazione. 

Ogni qualvolta poi il Sotto-Commissario di guerra interviene 
alle adunanze del Consiglio, se ne deve fare menzione nella re- 
lativa deliberazione, che egli deve pure sottoscrivere, apponendo 
la sua firma accanto a quella del Relatore. 
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§ 209. Se in qualche deliberazione i Presidenti sono di parere con- 
trario alla pluralità dei voli, essi sospendono 1’eseguimento della 
presa deliberazione, consegnandone copia all’ Ufficio d' intendenza 
militare, il quale deve rassegnarla immediatamente al Ministero 
della Guerra. 

§ 290. Le deliberazioni , che sono prese dai Consigli senza l’ inter- 
vento del Sotto Commissario di guerra, laddove sia un tale inter- 
vento prescritto, sono riguardate come nulle e di nessun effetto. 

§ 291. Qualora la compilazione di qualche deliberazione richieda 
molto tempo, il Consiglio ue fa scrivere dal suo Segretario il suolo 
sopra di un registro separato da quello delle deliberazioni, del 
quale tiene momentaneamente luogo, ed il medesimo debbono sot- 
toscrivere i Membri prima di terminare la sessione. 

Corre quindi obbligo al Segretario di prontamente stendere la 
minuta della deliberazione, e dopo d’averla sottoposta all appro- 
vazione del Consiglio, farla porre sul registro per essere sotto- 
scritta nella susseguente adunanza. 

I Presidenti, i Relatori, ed i Membri dei Consigli non possono 
allontanarsi dal Corpo per qualsivoglia motivo, se prima non hanno 
sottoscritto il registro delle deliberazioni, e le carte tutte conta- 
bili, sino ai giorno in cui vengono surrogali da altri. 

§ 292. Il maneggio di tutto il danaro essendo affidalo ai Consigli 
di amministrazione, ne consegue, che essi sono di fallo personal - 
mente, e solidariamentc mallevadori verso l’erario, degli abusi, delle 
negligenze, o malversazioni, che si possano commettere nell'im- 
piego o nella destinazione dei fondi di qualunque natura, e degli 
effetti che ne derivano. 

Tale malleveria intendesi onninamente materiale. 

I Consigli sono pur anche mallevadori di tulle le loro opera- 
zioni. 

§ 293. Nel caso di comprovata prevaricazione nell’ amministraziouc 
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. di un Corpo, ila cui risulti una mancanza di fondi prodotta da 
maliziosa distrazione, o da irregolare impiego, cade prìucipalmeute 
sull'Ufficiale superiore, il quale ebbe in quel tempo la presidenza 
del Consiglio, l’obbligo della reintegrazione della riconosciuta man- 
canza, epperciò la metà della somma da reintegrarsi rimane a to- 
tale suo carico, e l’altra metà 6ade quindi a carico dello stesso 
Presidente, del Relatore, e dei Membri del Consiglio, ciascuno in 
proporzione del rispettivo stipendio, sul quale se ne deve operare 
la ritenzione sino a totale estinzione della riconosciuta debitura ; 
riservata sempre l’escussione dei summenzionati Presidenti, Rela- 
tori e Membri del Consiglio, come solidari tra ili loro, nel caso 
in cui il Presidente ( cosi per l’ intiera metà a suo carico, come 
per la porzione imputatagli sull’altra metà) od alcuno di essi Mem- 
bri, od il Relatore non avessero mezzi bastanti a contribuirvi del 
proprio per la tangente loro fissata, o venissero per una circo- 
stanza qualunque a rendersi insolvibili. 

§ 294. I Relatori sono inoltre mallevadori dell’adempimento di tutte 
le formalità prescritte, e sono materialmente e personalmente re- 
sponsabili dell’esattezza dei movimenti giornalieri della cassa sus- 
sidiaria, e dell’amministrazione di quel denaro, che dai Consigli 
viene assegnato per le spese correnti, per dare le paghe agli Uf- 
ficiali, per pagare il prestito alla Truppa, c per qualsiasi altro pa- 
gamento, secondo -che prescrivano le deliberazioni dei Consigli. 

Per questa malleveria però cessa la solidarietà per la reinte- 
grazione per parte del Presidente, e degli altri Membri del Con- 
siglio, di cui è cenno nel precedente §, nel caso in cui il Rela- 
tore venisse a farsi insolvibile. 

§ 295. I Comandanti di Compagnia, c di Squadrone, ciascuno per 
la Compagnia o Squadrone di coi ha il comando , sono malleva- 
dori verso i Consigli amministrativi della retta amministrazione 
del danaro, che per qualsivoglia titolo viene loro pagalo; delle 
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distribuzioni d ogni genere, che loro sono falle; e del numero delle 
armi, e degli oggetti di qualunque specie , che hanno in carica- 
mento. 

1 Segretari dei Consigli, gli Ufficiali di massa, e gli altri pure 
preposti alla direzione di una parte qualunque del servizio ammi- 
nistrativo, sono subordinati ai Consigli, e mallevadori verso i me- 
desimi delle loro operazioni, delle quali debbono rendere ad essi 
stretto conto. 

I Segretari dei Consigli sono poi specialmente mallevadori verso 
il Relatore di ogni operazione, che si riferisce alla cassa sussi- 
diaria. 



Articolo o’ 

GENERALITÀ’ SOVRA LG SOMMIMSTRAME MILITARI. 

§ 296. Delle somministranze militari altre sono in danaro, altre in 
natura ; altre individuali, altre comuni. 

§ 297. Nelle pecuniale sono da annoverarsi quelle unicamente fatte 
con danaro effettivo-, in quelle in natura, ogni somminislranza fatta 
con qualunque altra materia, ed in qualunque altra maniera, che 
con danaro effettivo. 

§ 290. Le somministranze individuali sono quelle assegnate a cia- 
scun individuo separatamente; le comuni quelle assegnate ad un 
Reggimento, o ad una Compagnia in massa. 

§ 299. Le somministranze sono per massima fatte direttamente alla 
Truppa dai Consigli di amministrazione dei Corpi, ai quali è ge- 
neralmente daU’Amministrazione militare procurato il danaro, ed 
ogni altra materia occorrente. 
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ASSEGNI INDIVIDUILI IN DANARO 

fi', il R" Pecr.“ colle annette labelle i merlo a pag. 189 del Gior. mit. 185j l parie IV 

§ 300. Voglionsi distinguere principalmente fra gli assegni individuali 
in danaro: 

r la paga, 

2" il capossnldo, 

3° l’assegno pel primo corredo, 

4“ /’ indennità di via, 

5° gli assegni sulle ferrovie, 

<»" l'indennità di rappresentanza e di foraggio, 

7“ i soprassoldi. 



Articolo 5 * 

Paga. 

§ 301. La paga è un assegno fatto a tutti i militari di qualunque 
grado, che sono al servizio ; ma quella dei Soll’ufGciali, Caporali 
e Soldati, è più propriamente chiamata soldo , derivando da tale 
voce appunto quella di Soldato. 

§ 302. Col proprio soldo ogni Sotl' ufficiale. Caporale, e Soldato deve 
far fronte a qualunque spesa occorrente al suo vitto, ed al suo 
vestire. 

§ 303. Il soldo è per tal fine diviso in due parti, cioè: prestito, e 
deconto. 

§ 304. il prestito è così chiamato siccome quella parte del soldo 
che una volta ( Art. 120 del Regolamento 21 luglio 1840 ) era pagata a 
rate anticipale, e poteva considerarsi come data ad imprestilo. 
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§ 305 II prestito è suddiviso in due altre parti, delle quali l’una, 
destinata a sovvenire alle spese del vitto giornaliero, chiamasi 
scotto; l'altra dicesi piccolo prestilo , ed è pagala alla mano del 
militare per scontarsi delle minute spese. 

§ 3U6. Il deconto è destinalo a sovvenire a tutte le altre spese oc- 
correnti al Sott'Ufficiale, Caporale, e Soldato, tanto per rinnovare, 
che per conservare in buona condizione il suo corredo, per prov- 
vedersi del quale la prima volta riceve, entrando al servizio, ras- 
segno menzionato col N° 3 del § 300. 

Articolo 6° 

CmssoLDo. 

§ 307. I Solt’UrCciali, Caporali, e Soldati, che al termine della pro- 
pria ferma di servizio la rinnovavano per un determinato tempo, 
erano chiamali anziani, ed avevano ragione ad un capossoldo di 
cinque centesimi al giorno. 

Di questi anziani ve n’ha ancora taluni nell'Armata, ed hanno 
tuttavia ragione al soprassoldo anzidetto ( Art. v del tr Decreto 
17 marzo 1851). 

Articolo 7° 

Assono pel primo Corredo. 

§ 308 Questo assegno esprime per se stesso il suo scopo; esso è 
di lire ottanta, ed è dovuto alle reclute sieno «dentarie, oppure 
di leva, per abilitarle a sovvenire appai: lo alle spese di primo 
corredo nel venire assentale nella milizia. 

§ 309. Ai surrogali, tranne quei di fratello, non è dovuto l’assegno 
pel 1° corredo, dovendo i rispettivi surroganti pagar loro all’atto 
della surrogazione la somma di L. 100, (§§ 66, 69, 79) la quale 
è per tal fine appunto allibrata alia loro massa individuale. 
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§ 510. il corredo, onde coll'assegno pel primo corredo, deve il Sol» 

dalo venir provveduto cnlraudo al servizio, ed il corredo stesso, 

che mediante il deconto egli deve quindi mantenersi costantemente, 

consta, quanto a quei della fanteria di linea delle seguenti robe, 

• • 

vale a dire: ( # ) 

1,0 2 asciugamani, (Pag. 3S3 del Gior. miti!. 1850 1° semestre), 

1 berretto a maglia di cotone, 

1 boracela (li legno con cordoncino di lana verde, (Pag. 149 del 
Giornale militare 1853, parte 2*), 

1 borsa di pelle di montone, tn cui riporre l’ occorrente per 
cucire, 

5 camicie di tela di cotone ( Pag . 388 del Giornale Militare 1849 
secondo semestre, e pag. 587 del 1854), 

1 cheppì colla pappina, e le altre guarnizioni , 

1 coreggia da pantaloni, 

1 cravatta da collo, . /, 

1 cucchiaio di ferro, o di ottone, 

1 ditale, 

1 farsetto di lana a maglia, 

1 fazzoletto da naso, 

1 fodera da cheppì di cautcllOUX (Pag. 103 del Giornale Militare 
1853, parte 2*, e pag. 1353 del 1855), 

1 paio di forbici piccole, 

1 gavetta di latta, 

1 giubba ili tela (Pag. CO del Giornate militare 1853, parte 2*), 

1 libretto di deconto, 
i lustrino. 









il 



Mia--; 






(*) Regolamento 25 giugno 1833 — Regio Brevetto 22 febbraio 1838 — Cir- 
colare a pag. 843 della Raccolta 1842 — Regio Brevetto 21 febbraio 1843 — 
Circolare a pag. 288 della Raccolta 1843 — Circolare della sciolta Azienda 
Generale di Guerra N" 21.54 di 1* serie — Regio Decreto 25 agosto 1848 — 
Regio Decreto 15 maggio 1849. 
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2 paia di mutande di basino (Pag. 15 detta Raccolta 1845), 

1 paio pantaloni di panno tournon bigio, 

1 pettine d’unghia, 

1 pcllinetla d’unghia, 

1 rasoio per la barba, 

1 rocchetto con filo, seta, c lesina, 

1 paio di scarpe, 

1 scatoletta di latta pel nero da scarpe, 

1 altra per la manteca, 

1 spazzola da abito, 

1 altra da scarpe, 

I altra da metallo, 

1 specchietto con custodia, 

1 lasca a pane di traliccio vergato bianco e turchino, 

1 tunica di divisa, 

1 paio uose di cuoio (Pag- 149 del Gior. miti t. 1855, parte 2'), 
1 zaino. 



Articolo 8° 

Indegnità’ di via agli Umani Generali. 

(Art. 70 del Regolamento 9 agosto 1836) 

§311. Nei tempi di pace, ed unicamente quando siano in marcia 
con un Corpo di truppa, e non altrimenti, gli Ufficiali Generali 
hanno ragione alla indennità di ria per la strada, che dessi deh* 
bono percorrere in fuori delle ferrovie. 

§ 312. L’indennità stessa compete loro altresì, qualora nel tempo 
di pace siano per a tempo dislocati dal luogo della ordinaria loro 
residenza, per recarsi ad assumere altrove il comando momentaneo 

6 
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•li un Corpo ili truppa: in tal caso 1’ indennità di via è dovuta 
loro cosi per l’andata, come pel ritorno. 

§ 313. L'indennità di via dovuta agli Ufficiali Generali nelle occa- 
sioni suindicate è la seguente: ( Tariffa inserta a pag. 230 del Giornale 
militare 1852 parte 1*) 

Al Generale cent. 70 J 

Al Tenente Generale • 55 > Per ogni chilometro di strada. 

Al Maggior Generale » 40 ) 

§ 314 Mediante questa indennità gli Ufficiali Generali debbono sop- 
perire alle spese di trasporto del proprio bagaglio. 

§ 315. In nessun’ altra occasione è dovuta la indennità di via agli 
Ufficiali Generali, sia pure eh’ essi viaggino per speciali missioni, 
sia per altre cause di servizio, durante le quali souo all' occor- 
renza fatti loro particolari assegni di risarcimento. 

Articolo 9 ° 

I.vdeymiA di via aulì Ufficiali siperiori, ed inferiori. 

(Articoli 75 « 76 del Hegolamcnto 9 agosto 1836) 

§ 516. K assegnata l'indennità di via, in cambio del soprassoldo di 
marcia, di cui sarà discorso al § 342 e seguenti, agli Ufficiali 
superiori, ed inferiori per la strada che essi debbano percorrere 
fuori delle ferrovie , oguora clic essi viaggino isolatamente per 
servizio, e trovinsi in una delle occasioni seguenti : 

1“ dislocati da un Corpo, e mandali in un altro, eccetto che 
la dislocazione avvenga per effetto di promozione in grado, o per 
motivi di particolare convenienza; 

2° incaricati di una particolare missione per ordine speciale 
del Ministero della Guerra, e, compiuta la medesima, ritornando 
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al Corpo, qualora sempre non venga loro fallo allro assegno qua- 
lunque a risarcimento delle spese; 

5° destinati all’ ufficio di Aiutante di Campo presso ad un 
Ufficiale Generale, e, lascialo il medesimo, ritornando al Corpo; 

4° comandati dal Ministero ad un ufficio qualunque di regio 
servizio, e, compiuto il medesimo, ritornando al Corpo, a meno 
che venga ai medesimi conceduto allro speciale risarcimento, come 
sarebbe il caso degli Ufficiali delegali alla leva, ai quali, ancorché 
isolati, è dovuto il soprassoldo di marcia; 

5° mandali isolatamente fuòri della propria residenza ad as- 
sumere il comando di un luogo, o distaccamento, a farvi servizio, 
od a surrogare altro Ufficiale; 

6“ dislocati con autorizzazione del Ministero della Guerra dal- 
l'un Battaglione, Squadrone, o Compagnia, in un altro, che sia di- 
sgiunto di stanza; 

7° ascritti allo Stato Maggiore d’ una Piazza, e ricollocati in 
un Corpo, o viceversa; 

tl° dislocati dall’una ad altra Piazza; 

9° comandali da un Corpo presso lo Slato Maggiore di una 
Divisione, o viceversa ; 

40° collocali in aspettativa, e per recarsi in patria, ed es- 
sendo in aspettativa, od in riforma, ricollocali in servizio attivo; 
(Pag. 248 del Giornale militare 1849 2 ° temestre) 

11° impiegali in uno spedale militare quali Ufficiali di am- 
ministrazione, o di sanità, e trasferii in un altro, in un Corpo, 
nello Stalo Maggiore di una Piazza, o viceversa; 

42° citali a comparire nanli le Autorità giudiziarie, ordinarie, 
o militari, sedenti fuori del luogo del loro presidio, semprecchò 
non siavi mandato d’arresto, e trattisi di conto proprio; ( p a g . 135 
del Gior. mil. 1849 2 ® semestre, e pag. 368 del delio Giornale 1850 2 " sem.j 
ma qualora fosservi chiamati come testimoni hanno ragione ad 



Digitized by Google 




84 

altri risarcimenti sul bilancio del Ministero di Grazia e Giustizia ; 
[Pag. 4010 del Gior. mil. dell'anno 4854) 

43“ chiamati fuori dell’ordinaria loro residenza o come testi- 
moni presso un Consiglio di guerra, o di disciplina, o per es- 
servi sottoposti, o per far parte del medesimo; (Pag. 367 del Gior. 
mil. 1851, parte 2*; pag. 409 di quello 4852 parte 1‘; e pag. 38 di quello 1853, 
parte 2*; v. inultre il § 487) 

14° ammessi al corso di lezioni presso del Corpo lleale di 
Stato Maggiore, sia per 1' andata, che per far ritorno al proprio 
Corpo ; (Pag. 21 del Gior. mil. 18;>3, parte 2*) 

15° essendo ammessi a far servizio presso un Corpo trovan- 
dosi in aspettativa, e per raggiungere il medesimo; (Pag. 410 del 
Gior. mil. 4853 parte 2*) 

46° rimasti ammalali alla partenza del proprio Corpo, od in 
marcia , c per raggiungere quindi il medesimo, semprecchò lo 
raggiungano tosto ch’ei siano risanati, nè si approfittino di alcuna 
dilazione a restituirvisi. Ma quegli Ufficiali, che dipartonsi dalla 
stanza del rispettivo Corpo per recarsi in un ospedale, od ai ba- 
gni termali, non hanno ragione all’indennità di via nè per l'andata, 
nè pel ritorno; (Pag. 373 del Gior. mil. 1851, parte 2*; Decisione Mini- 
steriale 15 settembre 4855, .4° 8566, Divisione contabilità dei Corpi, 2* se- 
zione, in risposta all’Intendente Militare della Divisione di Alessandria) 

47° Ufficiali di sanità, e Veterinari chiamati a Torino per 
gli esami, ed Ufficiali di sanità comandati presso un Consiglio di 
leva fuori della ordinaria loro residenza, sì per l’andata, come pel 
ritorno ; (Pag. 260 della Raccolta 1844; pag. 383 del Gior. militare 1850, 
4’ semestre; $ 3GC del Regolamento 31 mano 4855 ; vedi anche il § 487 , 4° 
di queste). 

48° Aiutanti di Campo, che viaggino col rispettivo Generale; 
(Pag. 4270 del Gior. mil. 4855) 

49“ Ufficiali comandati a restituire, o ricevere armi negli ar- 
senali, e sì pell'andata c pel ritorno, come pei tre primi giorni 



Digitized by Google 




85 



di soggiorno. Ma questa indennità è alle spese della categoria 
bene armato ed arredi del Corpo rispettivo, come sarà detto col 
§ ; (Pag. 1616 del Gior. mil. 1855) 

§ 317. L'iudennità di via non è dovuta, qualora la dislocazione av- 
venga per effetto di promozione in grado, o per motivi di parti- 
colare convenienza, ma non è considerata quale promozione in 
grado, o paga, la traslocazione nello stesso grado, o classe, da un 
Corpo in un altro, in cui, stante la diversità del servizio, lo sti- 
pendio sia maggiore, epperò tale maggiore stipendio non priva 
l'Ufficiale dell’indennità di via. ( p a g . 115 del Gìor. mil. 1850, 1* tem.). 

§ 318. L'indennità di via dovuta agli Ufficiali Superiori è di cente- 
simi 20, agli altri Ufficiali di centesimi 15, per ogni chilometro . 
di strada. 

§ 319. Gli Ufficiali del Genio, e dello Stalo Maggiore hanno pure 
essi ragione alla stessa indennità di via nelle occasioni suddivi- 
sale, allorché viaggiano per un servizio estraneo a quello speciale 
dell’arma loro. ( Pag . 230 del Gior. mil. 1852, parte 1*) 

Articolo 10 * 

Indentiti di vi* ai Sott’L>ficiali, Caporali, e Soldati. 

[Art. 82 del Regolamento 9 agoito 1836) 

§ 320. É assegnata un indennità di via in sostituzione del soldo 
a queioSott'Ufficiali, Caporali, c Soldati, i quali, essendo in marcia, 
trovinsi nelle occasioni seguenti: 

1° In congedo illimitato chiamati presso le insegne, o da 
queste riducendosi alle case loro in cougedo illimitato, avvertendo 
che quanto a coloro, che rimpatriano dalla terraferma in Sardegna 
hanno ragione all’indennità di via sino al luogo dell’ imbarco, e 
quindi da quello dello sbarco sino a domicilio, e quelli, che dalla 
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Sardegna rimpatriano in terraferma, hanno ragione all'Indennità di 
via, soltanto dal luogo dello sbarco sino a domicilio; ( p a g. 703 « 
704 del Gior. mil. 1851, parte 1‘). 

2° ricoverati in uno spedale militare o civile, e, risanati, ri- 
d ncc» dosi al proprio Corpo ; 

5° ammessi ai bagni termali, e dai medesimi ritornando al 
Corpo: {Pag. 393 del Gior. milit. 1852, parte t‘, e pag. 189 dello stesso anno 
parte 2“). 

4° volontari presso il Corpo Infermieri militari, o Capi mu- 
sica ad esperimento per due mesi riconosciuti incapaci, e licen- 
ziati (j 802 del Regolamento sul reclutamento del 31 marzo 1855). 

5° leve mandate in esperimento in uno spedale militare ; 
(§ 393 del Regolamento sul reclutamento). 

6* Sotl’Ufflciali passali Guardiani nelle carceri centrali, o pe- 
nitenziarie, i quali recedendo dal loro proposito ritornano al pro- 
prio Corpo; (Pag. 39 del Gior. milil. 1851, parte 2*)- 

7° disertori costituitisi volontariamente all’Autorità militare, 

0 civile, e diretti al Corpo; ( Pag . 40 del Gior. milit. 1851 , parte 2"). 

8° traslocati da un Corpo ad un altro, o da uno stabilimento 
militare ad un altro; (Pag- 187 del Gior, mil. 1852, parte 2‘J. 

0° isolati in marcia , recandosi dal Corpo presso ad un di- 
staccamento, e viceversa, o da un Corpo, presso cui sono in sus- 
sistenza, al proprio Corpo; ed inleudousi marciare isolatamente i 

1 Sott’UfBciali, Caporali, e Soldati, sempre quando, essendo in nu- 
mero minore di dieci, il Comandante del Corpo non giudichi ne- 
cessario che vadano uniti in drappello comandato da uno di loro; 
{Pag. 105 del Gior. mil. 1853, parte 2V. 

10° chiamali per qualsiasi motivo nanli un tribunale civile, 
o militare fuori del luogo della propria residenza, e ciò tanto per 
l’andata, che per il ritorno, non clic per i soggiorni; (Pag. 1 35 
Gior. mil. 1849, 2' semestre , e pag. 40 del Gior. milil. 1851, parte 2'). 



Digitized by Google 




87 

11° partenti in licenza ordinaria, o straordinaria per couva- 
lescenza; {Pag. 54 e tegnenti dii Gior. mil. 1850, 1' «mejtre). 

42° ritornando di licenza ordinaria, o straordinaria per con- 
valescenza, sempre che la licenza sia stata conceduta per un tempo 
maggiore di giorni dodici, ed il militare ne abbia approdi! ato al- 
meno per tredici {Pag. 355 d*l Gioì . mil. 1850, 1* semestre }, ed ancorché 
sia stata ecceduta per ragione di malattia, o che sia stata proro- 
gata pure per malattia; 

15° figli di militari ammessi quali Allievi presso la Scuola 
militare di Fanteria, o di Cavalleria; recandosi presso di essa; ed 
ai padri altresì, che li accompagnano, semprccohè non trattisi di 
militari giubilali, 0 congedali; (Pag. 02 del Gior. mil. 1850, a 6 semestre) 

14° Allievi del ('ciliegio per i figli di militari recandosi ai 
Corpi , cui siano assegnati , c Sott'Uflìciali mandati ad accompa- 
gnarli; ( Pag . 301! del Gior. mil. 1851 , parte 2‘) 

15® usciti dalle carceri, o dalla reclusione militare, ritornando 
al Corpo; ( Pag . 257 della Raccolta 18Ì4, e pag ■ 581 del Gior. mil. 1850, 
2 ° semestre'). 

16° licenziati con congedo di rimando, scmprecché sia slata 
l'indennità conceduta nella rassegna (§ 122 di queste); 

17® congedali per eccedenza al contingente della leva, o per 
riparazione di gravame su IV rio nella medesima; (§ 340 del Regola- 
mento 31 marzo 1835, e § 110 di queste) 

18° Soldati di confidenza di Ufficiali del Iteal Corpo di Stato 
Maggiore comandati fuori della ordinaria loro residenza ad altro 
servizio che ai lavori di campagna, e per trasferirsi da un luogo 
all altro; ( Pag . 350 del Gior. milit. 1832, parte 2’) 

49° Soldati comandati quali uomini di confidenza presso Aiu- 
tanti di Campo di Ufficiali Generali, sia per recarsi presso di loro, 
come per ridursi al Corpo; 

20° Soldati comandati pei due mesi quali uomini di confi- 
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denza presso quegli Ufficiali, che, posli per qualunque motivo in 
aspettativa, hanno ragione tuttavia a piazze di foraggio (§§ 149, 
150, 151), sia per l'andata, come pel ritorno al Corpo; {Pag- 1GI 
del Gior. mil. 1849 2° lemetlre, e 2061 di quello del 1855) 

21° mandati in licenza straordinaria di sei mesi, o di un 
anno, in seguito a rassegna di rimando; e tanto per rendersi alle 
case loro, come per ridursi poi al Corpo. {Pag- 1° 88 del Gior - mil - 1*56). 

§ 521. L’indennità di via assegnata ai Solt’Uflìeiali, Caporali, e Sol- 
dati, si è per ogni chilometro di strada, di: 
centesimi 8 per i Funeri maggiori; 
id. 7 per i Furieri ; 

id. G per i Sergenti , Tamburini maggiori , Capi musica , 
Capi operai, ed altri assimilati al grado di Sergente; 
i d. 4 per i Caporali e Soldati ( pag . 230 del Gior. uilit. 1852, 

parte i‘). 

§ 322. È effetto dell’indennità di via di escludere sempre ogni ra- 
gione nei Sott’Ufliciali, Caporali, e Soldati ad avere contempora- 
neamente alla medesima altri assegni qualunque, sia in danaro, 
sia in natura, fatta eccezione però dei seguenti, i quali anzi ven- 
gono loro continuali, cioè: 

1° l'alloggio militare in marcia; 

2° » messi di trasporlo, quando competono; 

3" l'assegno deconto a coloro che Irovansi nei casi 2, 5, 8, 9, 10, 
11, 12, 15, 18, 19 e 20 del § 320; 

4° il capossoldo d’anziano, il soprassoldo della medaglia, ed altri 
assegni falli alla persona, non alla qualità. 

§ 323. L’indennità di via, che un Sotl’Ufiiciale, Caporale, e Soldato, 
ahbia ricevuta per un numero di giorni maggiore di quello im- 
piegato in marcia, per aver egli questa accelerata, non gli vuole 
essere altrimenti ritenuta, chè ben anzi andar deve a di lui be- 
neficio; cosicché quegli, che, provvisto d’indennità di via, arrivi 
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al Corpo prima del giorno determinato dal suo foglio di via, ri- 
I ceverà non di meno dalla domane le ordinarie sue competenze ; 

I e quegli anQora, che, chiamato a comparire nanti un tribunale, vi 

Arrivi ptire^irima del giorno determinalo dal foglio di via, rice- 
verà non di meno l'indennilà di via per tulli i giorni di soggiorno. 
| ( Pag. 21 del Gior. milil. 1853, parte 2"). 

i § 5*24. L’indennità di via ai SollT'fliciali, Caporali, e Soldati, clic 
l vanno in licen|a ordinaria dalla l^erraferina in Sardegna, i quali 

non siano imbarcali sui Regi legni, o sii legni noleggiali dal Go- 
verno, è ragguagliala a 15 tappe di 25 chilometri caduna, se 
trattasi di andare a Cagliari, e ritornarne, ed a quei che si re- 
cano a Por to torre» , o ne ritornano, a tappe 8. A quelli poi che 
si recano all’ estero è dovuta sino alla frontiera dei Regi Stali. 
( Pag, 270 del Giorn. milil. 1850, 1” semestre). 

§ 325- Non è dovuta I’ indennità di via agli uomini posti sotto la 
traduzione dei Carabinieri Beali. 

§ 326. Non è dovuta I' indennità di via pel ritorno al Corpo ai 
SoU’Umciali, Caporali, e Soldati, che abbiano smarrito il foglio di 
licenza, o non l'abbiano fatto firmare dall'Autorità locale, ove, se- 
condo il vigliello di licenza, dovettero recarsi. (Pag. 62 del Giuntale 
mila. 1850, 1° semestre) Non è nemmeno dovuta a coloro, che abbiano 
ollrcpassaLa la licenza senza legittimo motivo. Ma noduli caso, c 
nell'altro può essere loro falla pagare, quando ne abbisognino per 
far la strada, c verrà poi loro ritenuta al Corpo. (Pay. 88 del Gior- 
nale mil. 1850, 2° semestre) Ma nel caso che il militare di ritorno di li- 
cenza venisse a smarrire il viglictto dopo avere adempiuto a tutte 
le formalità, e ricevuta pur anche l’ indennità di via dall’ Inten- 
denza Militare, non gli sarà la medesima ritenuta. [Pmj.'iìdel 
Gior. milil. 1851, parti) 2*). 

§ 327. L' indennità di via vuol essere sempre fatta pagare da un 
rapo-lnogo di provincia ad un altro, tranne nei casi 1,4, 5, 11, 
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12, Hi, 17, e 21 del § 520, e quando il militare debba valersi 

delle strade ferrate (§ 407 e seguenti). (p„g. 62 del Gior. imi. 1850, 
1° lemestre, e pay. 40 del Gior. miL 1851, parie 2*). 

§ 320. A colmo, che siano falli trasferire per mezzo* di letture pe- 
riodiche (§ 407 e seguenti), è dovuta l'indennità di via in ragione 
di 25 chilometri per ogni giorno di strada, c vuol essere tale 
indennità pagala loro tutta ad un tratto prima della partenza. 

( Pay. 370 del Gior. mi'/. 1851, paPte 2"). ^ 

Articolo \ 1° 

UmiQM NORME INTORNO Mi’ INDENNITÀ DI VIA CUMINI AGLI ImCIALt, 

Suti Ti rici ali, Caporali, e Soldati. 

§ 529. L'iiideunilà di via cessa d'essere dovuta tanto durante rim- 
barco a bordo dei Regi legni, o di legni particolari noleggiati dal 
Governo, sovra i quali sono assegnate altre competenze (§ 533), 
come in qualunque altra occasione abbiano i militari altri assegni 
speciali, si in natura, sì in danaro, o riscuotano un soldo, od un 
trattamento maggiore del consueto (§ 209 del Rcyolumento 9 agosto 
1836, e puy. 134 del Gior. mil. 1853, parte 1’). 

§ 330. L’indennità di \ia è dovuta per 25 chilometri a coloro, i 
quali, per recarsi alla nuova loro destinazione, abbiano a percor- 
rere una distanza miuore di 25 chilometri, ed ancorché non sor- 
tano dalla periferia del mandamento, in cui si trovano. Essa è 
pur dovuta in ragione di 25 chilometri al giorno nei casi di sog- 
giorno, ma pei Ire primi giorni solamente (Pay. 74 del Gior. mil. 1851, 
parte 1*,- pay. 96 del Giur. mil. 1852, parte 2'*, e pay. 1642 del 1855). 

§ 331. 11 computo delle distanze vuol essere fatto su quelle seguale 
nell' itinerario generale superiormente approvalo , calcolate dal 
capo-luogo di mandamento, d'onde parie il militare, al capo-luogo 
di mandamento, ove si reca, ommesse a calcolo compiuto le fra- 
zioni di chilometro minori di 0,50 (Pay. 186 del Gior. mil. 1857). 
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Assegni selle FERROVIE , 

(Pag 1039 e seguenti del Gior. tnil. 185-4, e }>ag 125 del detto Giornale 1856/. 

§ 532. Gli Ufficiali di qualunque grado, i Sotl'Ufficiali, Caporali, e 
Soldati, i quali viaggiando avrebbero ragione all'indennilà di via, 
deggiono essere avviali al loro destino per mezzo delle ferrovie , 
sempre quando vi abbia opportunità a valersi di esse, c torni più 
economico all’erario, tranne unicamente coloro che reclinisi in li- 
cenza, o ne ritornino; parimenti deggionsi far viaggiare pelle fer- 
rovie, se ve ne ha l’opportuuilà, e la convenienza, i militari che 
sono riuniti in drappello. 

§ 533. Sta alle Intendenze Militari il determinare della convenienza, 
o non, di far viaggiare i militari pelle ferrovie, o per le strade 
ordinarie, vale a dire quale di questi due mezzi rechi minore 
spesa all’erario; epperò deggiono essi avvertire di determinare 
l’itinerario in modo, che i militari approfittino delle ferrovie lungo 
il cammino che deggiono fare , ogni qualvolta la convenienza sia 
manifesta; cosicché, se nel partire i militari puonno recarsi diret- 
tamente a destinazione col mezzo delle ferrovie, le Intendenze 
Militari debbonsi astenere dall’indicare sul foglio di via le tappe» 
cd ove possano approfittarne solamente per qualche (ronco, esse 
vi deggiono indicare la stazione, o le stazioni, ove hanno da pi- 
gliare posto nelle vetture delle ferrovie , e quelle in cui ne deg- 
giono discendere. 

§ 334. Gli assegni in danaro fatti ai militari che viaggiano sulle 
ferrovie, sono quelli che vengono determinati dalla seguente 
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Il soprassoldo giornaliero agli Ufficiali è solamente dovuto per un 
giorno, qualunque sia il numero de t chilometri, eh' essi debbono per- 
correre sulle ferrovie. 

L’indennità stabilita per » Soli’ Ufficiali, Caporali, c Soldati, è pari- 
menti dovuta loro per un sol giorno, e tiene luogo delle altre compe- 
tenze ordinarie, qualunque sia il numero di chilometri, che debbono 
percorrere sulle ferrovie. I medesimi vanno perciò esclusi pel giorno, 
m cui profittano della ferrovia, dal prestilo, alalie competenze in natura. 

/ sovra indicali assegnamenti non devono essere applicati ai Sott'lJf- 
ficiali. Caporali, e Soldati, che si recano in licenza, o ne ritornano, ai 
quali viene continuala l'indennità di via secondo le relative disposizioni 
preesistenti. 
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§ 335. Nei calcolare le disianze sulle ferrovie pel rimborso del 
trasporto del bagaglio agli Ufficiali, voglionsi avere per base quelle 
indicate nella Tabella che trovasi iuserta a pagina 1045 del Gior- 
nale militare 1854. 

Articolo 13 ° 

Indebiti di rappresentanza, e di fobaccio. 

(Pag. 251 del Gior. mil. 1851, parte 1* e pag. 198 del Gior. mil. 1852, parie IV. 

§ 35G. Agii Ufficiali Generali, oltre alla paga, è assegnata un' in- 
dennità per le spese di rappresentanza, e di cancelleria, la quale 
varia secondo il grado, ed il comando che loro è affidato. 

§ 337. Agli Ufficiali Superiori Comandanti di un Corpo è pure as- 
segnata, oltre alla paga, un’indennità per le spese di rappresen- 
tanza, la quale varia secondo l’Arma cui appartengono. 

§ 338. A tutti gli Ufficiali, i quali avendo diritto a razioni di fo- 
raggio, non appartengono ai reggimenti di Cavalleria, o di Arti- 
glieria di campagna, alla compagnia Pontieri del reggimento Operai, 
al Treno d’armata, od alla Scuola militare di Cavalleria, è assegnata 
una indennità rappresentativa di foraggio al ragguaglio di una lira 
per ciascuna razione. 

Articolo 14 * 

Soprassoldi. 

(Pag, t9t e tegnenti del Gior. milit. 1852, parte 1*) 

§ 339. I soprassoldi intendonsi sempre assegnali oltre ogni altra 
competenza. 

§ 340. Quattro sono i soprassoldi, che possono competere per lo più 
ai militari: 
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soprassoldo ai comandati a servizi speciali; 
soprassoldo di marcia ; 

soprassoldo agli ammessi allo Stabilimento balneario d’ Acqui; 
soprassoldo ai decorali. 

§ 541. Quattro sono i servizi speciali, in cui i militari hanno ragione ad 
un soprassoldo, e varia questo secondo la natura del servizio, cosicché: 

a) il soprassoldo assegnalo a coloro che facciano parte di 
un distaccamento mandalo in un comune a tutela dell’ordine, e 
sicurezza pubblica , oppure (quanto alla Sardegna solamente) per 
iscorlare gli agenti commessi alla riscossione dei tributi (pag. 328 del 



Giornale militar * 1852, parte 2*) SÌ è di : 


L. 3 


al giorno 


ad un Ufficiale supcriore; 


. 2 


id. 


al Capitano, ed Ufficiale subalterno; 


IO 

o 

6 


id. 


al Sott’Ufficiale ; 


. 0,15 


id. 


al Caporale e Soldato ; 



b) il soprassoldo assegnalo ai militari del Corpo di fanteria 
stanziato in Sardegna, mandati in distaccamento nei diversi villaggi 
dell’Isola, si è di: 

L. 1 al giorno quanto ad un Ufficiale di qualunque grado ; 

» 0,15 id. quanto ai Sott’Ufficiali, Caporali, e Soldati; 

c) il soprassoldo assegnalo a coloro che siano comandati a far 
servizio sulle frontiere in concorso degli agenti delle dogane per 
la repressione del contrabbando, si è di: 

L. 2 al giorno quanto ad un Ufficiale subalterno; 



» 0,75 


id. 


quanto ad un Furiere o Sergente; 


* 0,60 


id. 


quanto ad un Caporale; 


» 0,40 


id. 


quanto al Soldato; 



d) il soprassoldo a coloro, che facciano parte del drappello coman- 
dalo presso lo Stabilimento balneario d' Acqui, a tenore dell’articolo 
406 del regolamento 4 giugno 1853, si è di (pag. 192 del Giornale 
militare 1852 parte i*). 
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L. 30 al muse quanto all’ Ufficiale comandante ; 

>15 id. quanto al Sergente; 

» 0,20 al giorno a ciascun Caporale, e Soldato. 

§ 342. Il soprassoldo di marcia compete agli Ufficiali superiori, ed in- 
feriori, ed ai Sott ufficiali, Caporali, e Soldati, semprecchè si tro- 
vino in marcia, in corpo, od in drappello, qualunque sia lo seopo 
del movimento della truppa, ed il numero dei giorni occorrenti 
per eseguirlo, e quando anche si trattasse di un giorno solo; ma 
si veramente, che non abbiano essi già altri assegni speciali, sia 
in danaro, sia in natura, o riscuotano un soldo, od un trattamento 
maggiore del consueto. 

Lo stesso soprassoldo compete altresi agli Ufficiali, Sotl'Ufficiali, 
Caporali, e Soldati a presidio, od in guernigionc, che siano coman- 
dati a pigliar parte alle fazioni campali, semprecchè, quanto agli 
Ufficiali, abbiano da pernottare fuori della loro stanza abituale, c 
quanto agli altri far debbano un pasto fuori del quartiere (pagina 
331 « 340 del Gior. mi/. 1851, parte 2*). 

§ 345. Intendonsi riuniti in drappello i militari, alloraquando viag- 
giano in numero non minore di dieci, c quando siano in numero 
minore, sta al Comandante del Corpo, come già si disse al § 320 
9° a-linca, il giudicare se debbano considerarsi, o non, come in- 
drappellali. . , •- 

§ 344. Il soprassoldo di marcia è giornaliero, ed è di : 

L. 3 quanto agli Ufficiali superiori; 

» 2 quanto ai Capitani, ed Ufficiali subalterni; 

* 0,35 quanto ai Sotl’Ufficiali del Treno d’Armata; 

» 0, 20 quanto ai Sotl’Ufficiali d’ogni altr’Arma ; 

» 0,25 quanto ai Caporali, e Soldati del Treno d’Armata; 

» 0, 10 quanto ai Caporali e Soldati d’ogni altr’Arma. 

§ 345. All’Aiutante Maggiore in 1° dei reggimenti di Fanteria, c di 
quello dei Zappatori del Genio è assegnata, oltre al soprassoldo 
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di marcia, semprequando questo gli possa competere, una inden* 
nilà di trasferta di L. 6 al giorno. 

§ 346. Gli Ufficiali, Soli' Ufficiali, Gaporali, e Tamburini, comandati 
ad accompagnare le leve dal Capoluogo delle rispettive Provincie 
al Corpo, cui sieuo assegnale, sono considerali come in marcia 
con truppa, ed hanno ragione essi pure al soprassoldo di marcia 
(§ 255 del Regolamento 31 marzo 1855 eul reclutamento dell’esercito). Lo 
stesso soprassoldo di marcia compete altresì agli Ufficiali delegati 
alla leva, ancorché trovinsi isolali, dal di della partenza loro dal 
rispettivo Corpo sino a quello del loro ritorno inclusivamente 
( Pag. 332 del Giornale militare 1851, parte 1*, e § 63 del Regolamento 31 
marzo 1655). 



§ 347. Il soprassoldo di marcia spelta sempre dal dì della partenza 
sino a quello dell’arrivo inclusivo; cd è dovuto tuttavia a quell’ Uf- 
ficiale, che, trovandosi in marcia con truppa, debba soffermare 
per causa indipendente dalla sua volontà, o da malattia (Pag. 115 
del Gior. milit. 1850 1° semestre, e § 316 di queste). 



§ 548. Per i Sott’ Ufficiali, Caporali, e Soldati ammessi al bencGcio 
delle terme di Acqui è anche stabilito un soprassoldo, che è il 
seguente: 

ai Soli’ Ufficiali, esclusi i Capi-operai cent. 40 
ai Caporali, e Soldati, compresi i Capi-operai * 40 
E per quelli ammessi alle terme di Vinadio è stabilito un so- 
prassoldo giornaliero di cent. 20, siano essi Soll’Ufficiali, Caporali, 
O Soldati (Art. 411 del regolamento 4 giugno 1833, e pag. 188 del Giornata 



al giorno. 



militare 1852, parte 2*; vedasi pure i §§ 554 e 556 di queste), 

§ 549. Ma il soprassoldo stabilito per quei, che sono ai bagni di 
Acqui, dovendo essere pagalo loro di cinque in cinque giorni dal- 
l’ Amministrazione dello stabilimento, è fatto pagare direttamente 
allo stabilimento medesimo, e rimane assolutamente straniero alla 
contabilità dei Corpi (Pag. 165 del Gior. mil. 1851, parte 2*, * 192 tfcM852, 
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fmrte tv c se ne fa quivi solo menzione per l'opportuna intelli- 
genza. 

§ 350. Ai militari decorati di ordini militari, ai quali vanno annessi 
gli annui assegni qui sotto indicali, è fissalo invece di tali asse- 
gni il seguente corrispondente soprassoldo giornaliero: 



- 1 ♦ . 


all' amia 


al giorno | 


.li decorali dell'Ordine militare di Savoia . L. 


144 


» 


» 


400 




200 


* e 


A 

' ‘ * 


548 


A quelli della Medaglia al valore militare . » 


100 


i* - 


* 


274 




k 50 


A 


» 


157 



§ 351. Olire ai soprassoldi stabili, di cui si è fin qui discorso, è 
assegnalo inoltre un soprassoldo promisorio ai Sotto Ufficiali, t’.a- 

. * * v •» * •' « •• * fi . ’ •' -V ' J 

parati, e Soldati, i quali al 30 giugno 1 U5 1 godessero di un pre< 
stilo maggiore, di quello assegnalo loro colle (alleile annesse al 
11. Decreto 17 marzo 1851. 

§ 352. Questo soprassoldo provvisorio varia secondo il grado, c l’arma, 

siccome dimostra la tabella, che ne è inserta a pagina 145 del 

r > 

Giornale Militare 1851, parte 1*. 

§ 353. Tale soprassoldo provvisorio s’intende dover cessare nei casi 
di promozione, o di conseguimento di un soldo maggiore, od 
uguale a quello oggidi assegnalo, compresovi il soprassoldo stesso, 
fisso deve cessare parimenti ai graduali, che vengono rimossi, 
come a coloro altresì, che venissero a perdere la qualità, rispetto 
alla quale è il soprassoldo assegnalo, c ciò sia, che avvenga per 
propria colpa, o per propria convenienza ( ,, a g. MB dii C.inr mil. 1851, 

ynrtt l*(. 

7 
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Articolo 15 " 

Assegni individuali \\ natura. 

§ 554. Gli assegni individuali in natura fatti ai militari sono i seguenti: 

1° il pane da munizione: 

2° i viveri ; 

*' • .* • *’ , V * . ' • 

3" il foraggio -, 

4 U l’accasermamenlo : 

5° l'alloggio, e le occorrenze d’ alloggiamento ; 

6" le armi ; 

7" l'equipaggiamento ; 

0° la bardatura ; 

, f . • , . • , • , »’ . 

9° i mezzi di trasporto. 

Articolo 16 " 
i Pane da munizione. 

§ 355. È assegnala, oltre il soldo, a ciascun Sotto Ufficiale, Capo- 
rale, e Soldato una giornaliera razione di pane da munizione di 
chilogrammi 0,735 (pag. 498 del Gior. mil. 1851 , parte 1 *). 

§ 356. Il pane da munizione è uu assegno, di cui il militare può 
godere solamente allorquando egli è presente al Corpo, o coman- 
dato per servizio, nè abbia ragione all'Indennità di via. 

Articolo 17 " 

Viveri. 

§ 357. Coll’ espressione collettiva di viveri inleudonsi tutti i generi 
occorrenti al villo giornaliero del Soldato, oltre la razione di pane 
da munizione, che gli è assegnala. 







§ 358. Mediante lo scotio, che pagar deve col proprio prestilo ogni 
Sotto UfGciale, Caporale, e Soldato, il Corpo gli fa somministrare 
il vitto giornaliero in ragione dei denari, di cui può disporre per 
tale oggetto. 

§ 559. Il vitto dei Caporali, e Soldati è diviso giornalmente in due 
ranci, allorché la truppa è in stazione, e di un solo rancio , allór-, 
chè essa trovasi in marcia; i Sotto Uflìciali convivono ad una 
mensa comune. 

$ 360. Per i militari infermi, c ricoverali negli spedali militari, è 
determinato, in sostituzione del rancio, un regime alimentario, che 
vieti loro fallo somministrare dalle amministrazioni degli stabili- 
menti stessi. 

§ 361. Allorché la truppa trovasi imbarcata sovra regi legni, o sovra 
legni noleggiali dal Governo, riceve il vitto a bordo , secondo che 
è detto al § 533. 

i ‘ •• : . ' ' ' . 

Articolo Ui° 

Forami. 

t ‘ t 1 . 4 * , . • * 

» t \ • 

§ 362. E assegnato un dato uunioro fvedanti le tabelle inserte a pay. 197 
« tegnenti del Gior. mil. 1852, parte 1*) di razioni di foraggio al giorno 
del mantenimento dei propri cavalli a tutti gli Ufficiali , cui av- 
venga di dover servire a cavallo: ma è sostituita alla razione di 
foraggio I* indennità mentovata col § 538 rispetto agli Uflìciali, 
che non appartengono ad un’arma a cavallo. 

§ 363. È assegnata una razione di foraggio al giorno a tutti i ca- 
valli, e muli appartenenti allo Stato, ed al servizio della milizia. 

§ 364. La razione di foraggio é composta nel modo indicalo nel se- 
guente , , 1 
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A rrcM'tetèze. i' ; ,- 

Qualora sia ravvisato necessario un maggior nutrimento alle ca- 
valle lattanti, può ad esse venir somministrato un supplemento alla 
razione fieno sino alla concorrente di chilogr. 2 al giorno, da pre- 
levarsi a carico dell’ infermeria cavalli, e vuol essere pure prelevala 
a carico della medesima qualunque altra somministransa, che' in casi 
speciali si ravvisasse necessaria al nutrimento dei puledri. 

MB. La razione di foraggio assegnala ai cavalli in marcia non 
e dovuta ai cavalli degli Ufficiati che vanno i» licenza', ma bensì 
di quegli Ufficiali solamente che marciano comandati rpag. 167 del 
Oior. mit. 1852, parte 2 ‘j. 

■ . d , ■ ' ' : ...' . »’ . • ‘ 

\ * * r . ’ - * *' V> 

Articolo 19 ° - . " 

. AcasEB**smo. 

• * , . * ' . . ' i* t i 

§ 365. A ciascun Sotto Ufficiale, Caporale e Sodato è assegnato un 
letto, in cui giacer solo, quando trovasi accasermalo; questo letto 
può constare di : r 

2 cavalletti in ferro, 

3 assicelle di legno, > - ■ 

i saccone ripieno di paglia , 

1 materasso di lana, ' ' ' . . ‘ . 

' 1 capezzale, 

2 lenzuola di tela, 

. 1 - * * ♦ ’ ' * . •* t , * 

1 coltre di moresca, o di lana; 
oppure di: 

< lettiera in (erro a icasu delta braxda , con due coreggie, od 
porta materasso, 

\ sotto materasso di stoppa, 

\ materasso di lana, 
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1 capezzale, 

2 lenzuola di lela, 

1 coltre di lana, o di moresca. 

§ 560. Al Sott'Ufficiaic, Caporale, e Soldato ammoglialo, è assegnato 
un letto a due piazze in sostituzione di quello a una sovra de- 
scritto, composto di: 

4 panche di legno, oppure 

2 cavalletti di ferro coma sopra, 

4 assicelle di legno, 

I pagliariccio (saccone ripieno di paglia), 

1 materasso (quanto ai Sotto Ufficiali solamente), 

1 capezzale di lana, 

2 lenzuola , 

1 coltre. 

§ 367. E inoltre assegnala una tavola con due panche da sedere ogni 
otto uomini di bassa forza delle armi a piedi, cd ogni quattro pel- 
le armi a cavallo. 

§ 31)8. A ciascnn Ufficiale distaccato in una fortezza è assegnato un 
letto con una fornitura di arredi da camera. 

§ 369. Il letto da Ufficiale consta di: 

2 cavalletti in ferro, 

5 assicelle di legno, , ’ 

1 saccone ripieno di foglie di meliga, 

1 materasso con capezzale, e guanciale, ripieni di lana, 

1 foderctla, 

lo 2 coltri di laua, o di moresca, secondo la stagione, 

2 lenzuola, 

( copriletto di (madera, od altra simile stoffa di cotone. 

§ 3/0. La fornitura di arredi da cantera consta di ( vedi pny. fi e «7 
del Gior. mil. 2852, parte 1*): 

1 guardaroba. 
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\ sedie, 

1 tavolino da scrivere, 

1 tavolino da notte, 

I porla mantello, 

I secchiello di rame, 
i cazza di rame, 

1 catinella di maiolica, 

2 asciugamani, • • *. 

! candellicre d'ottone, > .■ 

1 paio di smoccotaloie, 

1 pitale di maiolica, 

4 soffietto, 

1 paio molle colla paletta. \ 

r 

§ 574. A ciascun Sotto Ufficiale sono pure assegnate due razioni 
giornaliere di legna per far cuocere il rancio, ed a ciascun Capo- 
rale e Soldato, una sola razione, la quale consta di cliilogr. 0,850 
durante la stale, vale a dire dal 4° aprile a tutto il mese di ot- 
tobre, c di chilogr. 4,660 durante ftmehio, vale a dire dal 4° no- 
vembre a lutto il mese di marzo. 

§ 572. Ma questo assegnamento, sebbene individuale, è amministralo 
in comune, ed i risparmi, che se ne ottengono, non sono altri- 
menti dovuti al Soldato (§ ). 

§ 575. A ciascuno degli Ufficiali, ed Impiegali militari, distaccali 
nelle fortezze è assegnala altresì una competenza giornaliera di 
legna nella stagione invernale, la quale varia secondo i luoghi, e 
secondo i gradi, come scorgesi dalla seguente 
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TABELLA degli assegnamenti in legna falli agli Ufficiali, Impiegati, 
eil altri distaccali in alcune Fortezze dello Stalo. 



DESIGAAUOAE 
DEGÙ UFFICIALI ? IMPIEGATI 


1* 

Categoria 
Fcncsl rette, 
Lesseillon. 


2* 

Categoria 
Èxiilet , 
Hard, 
Finadio 


3' Categoria 

Forti di tic- 
nova. Savona. 

l odo , 
Frnlimiglia. 

/ ithi franca. 
.Vontalbuno. 


Annoia- 


ed altri 

cui è fatto rassegnamento 
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zio tu 


Comandante «iella Fortezza . . 
| Maggiore «li Piazza 


CU itoti r. 

F ' 


Cliilogr. 


Cltilotjr. 




! Aiutante Maggiore di Piazza 


i 








| Cappellano dui Presidio . . . 










Ufficiale Cornami, locale d’Artigl: 
Ufficiale del Genio militare. Capo 
di servizio ' -l 










Ufficiale superiore comandante 










di distaccamento ... . . 

Commissario e £>oUo-Cummis$. 
di Guerra 


, 40 


40 


30 




Direttore c Vice-Direttore delle 


1 








Sussistenze militari .... 








1 


Commissario e Sotlo-Coiumiss. 








\ > 1 ' / 1 


del Genio militare .... 










Contabile d'Arliglicria .... 










Guarda-uiagflZ7.ini d’Arliglicria . 


1 \ 




• 


, 


Medico del Presidio - Farmacista 










— 

Ufficiali d' ogni grado, c Corpo 


?• ■; 








comandati in distaccamento . 
Aiutanti di Piazza 


| 








Applicali, Scrivani c Volontari 


30 


30 


20 




«ielle Intendenze militari . . 








• j 


Commessi delle Sussistenze milit. 










Assistenti, Guardo-magazz. d'Ar- 










tiglieria 










Guardarmi 

Solt’ Ufficiali «Iella Compagnia 
Infermieri aventi l'incarico del 


10 

■ 


- ' 


. 




servizio contabile ed ammini- 
strativo dello spedale succur- 
sale . . t . . . . . . 


10 


10 

1 
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§ 374. Nei capitoli d’ appalto inserti a pagina 4 081), e seguenti del 
diurnale militare 1850, sono diffusamcute particolareggiate tulle 
le condizioni, che deggiono avere gli arredi letterecci, e di ca- 
serma; ed è quiudi mestieri pigliare da essi capitoli le nozioni 
necessarie, e consultare i medesimi più specialmente all’occorrcnza. 

' ' - * • . /• * _ . * * * S 

Articolo 20° 

1 • V / ; ‘ , **•’■' , \ , 

/ - « . * - • . ' » ' , . , 

Alloggio, ed occorrenze di alloggiamento. 

§ 575. Qualunque Corpo, Compagnia, Squadrone, o Drappello di 
truppa, o di leve, che sia m marcia, ed abbia un regolare foglio 
di via, od ordine di mossa, ha ragione ad essere alloggialo in 
tutte quelle città, o comunità, nelle quali gli occorra di pernottare, 
o soggiornare, secondo l’itinerario in esso foglio, od ordine pre- 
scritto. . 

§ 378. Hanno similmente ragione ad essere alloggiali in quei luo- 
ghi, ove debbano pernottare, o soggiornare, secondo il rispettivo 
itinerario, quei militari, i quali viaggiano isolati per effetto di regio 
servizio, ognora che abbiauo il foglio dì via, od ordine di marcia 
poc'anzi detto; ma io tempo di pace il diritto all'alloggio militare 
in marcia non compete agli Ufficiali isolali (v. § 393). 

§ 377. L'alloggio militare dovuto, giusta il § 575, ad ogni Corpo, 

. Compagnia, Squadrone, o Drappello in marcia, compete non sola- < 
mente ai Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, ma bensì ancora agli 
Ufficiali di qualsivoglia grado, i quali facciano parte di tali Corpi, 
Compagnie, Drappelli, o Squadroni. 

§ 378. Nè 1' alloggio militare in ogni caso s’ intende limitalo agli 
uomini unicamente , ma s’ intende altresì esteso ai cavalli , alle 
bagaglie, e salmerie, che spettino ai militari isolati, od ai Corpi, 
o Drappelli in marcia. 
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A questo fine le città, c comunità, hanno obbligo «rassegnare 
ad ogni Corpo, o Drappello, le stalle occorrenti ai coralli, ed i luo- 
ghi occorrenti a ricoverare il bagaglio, come eziandio i luoghi, che 
fossero necessari per collocare i corpi di guardia, che il Coman- 
dante della truppa giudicasse conveniente di stabilire. 

§ 579. I Corpi, le Compagnie, gli Squadroni, o Drappelli di truppa, 
o di leve, ed i militari isolati, sono considerati come in marcia, 
ognora che la loro soffermala in un sito non sia per eccedere i 
giorni Ire. 

Ove poi la soffermata si proroghi oltre i Ire giorni, in allora 
sono tali truppe, per quanto si appartiene alla somministrazione 
degli alloggi, considerale come agli alloggiamenti. 

§ 500. Gli Ufficiali facicnti parte di un Corpo, Drappello, Distacca- 
mento, e simili, clic giunga in un luogo per rimanervi a presidio, 
qualora arrivino colla truppa medesima, sono considerali ancora 
come se in marcia per tre giorni consecutivi, computati da quello 
dcll'anivo, c quindi continuano ad essere alloggiali gratuitamente 
a carico della città, o comunità, durante il siffatto tempo. 

3 

Trascorsi essi tre giorni, gli Ufficiali deggiono provvedere alle 
proprie spese al rispettivo alloggio. 

§ 381. L'alloggio, che compete a ciascun Ufficiale, è tale, che scor- 
sesi nella tabella che trovasi inserta a pagina 358 della raccolta 
dell'anno 1836. 

§ 382. Le camere da letto dpgli Ufficiali deggiono essere arredate 
nella seguente guisa : 

1 letto ; 

alcune sedie ; 

1 armadio da conservare i panni, chiuso a chiare; 

1 poiiamantcllo: 

I tavolino', 

1 brocca, od una secchia colla cazza: 
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4 candelliere; ... ' , ; 

.... 4 catinella; ; ; .... 

2 afctu^oniantj; ' 

4 pitale. 

§ 383. Le altre camere ban da essere fomite di sedie, tavole, e 
candcllicri, ed altri arredi, e suppellettili occorrenti, secondo che 

10 comportino le località, ed i mezzi dell'albergatore. 

§ 384. Ogni Ietto da Ufficiale consta di: 

4 pagliariccio, 

4 n 2 materassi di lana, . . 

4 origliere di lana, 

4 capezzale di lana, 

2 coltri di lana, o catalogne , secondo la stagione, 

1 sopracoperta, 

4 paio di lenzuola, “ . . - ; 

4 lettiera di legno, o di ferro. 

§ 385. Gli abitanti, presso cui sono mandati ad alloggiare Sotto 
Ufficiali, Caporali, c Soldati, s’intendono tenuti a provvedere loro 

11 letto, in coi giacersi, tale però, che essi se l’abbiano. 

§ 386. Qualunque abitante alberghi Ufficiali, Sotto Ufficiali, Caporali, 
e Soldati, deve somministrare loro coll’alloggio il lume, il fuoco, 
le stoviglie, gli arredi da tavola e da cucina, che ad essi occor- 
rono, o veramente far comune con esso loro il proprio lume , il 
proprio fuoco, c l’uso delle suddette stoviglie ed arredi. Ma quanto 
alla legna occorrente alla cottura del rancio, non vuol essere pre- 
tesa dal particolare alloggiarne, trattandosi di truppa in marcia, 
essendo quella alle spese dell’erario ( pa g . 305 del Giom. mi Ut. 4851 , 
parte 1*J. 

§ 387. Alle Amministrazioni civiche, o comunali, è bensì fatta facoltà, 
per menomare l’aggravio alle popolazioni, dove ne abbiano l’ op- 
portunità, di alloggiare i Sotto Ufficiali, Caporali, c Soldati nei 
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pubblici edilìzi, sì veramente perù, ebe tali edifizi siano salubri, e 
porgano un conveniente modo di ricovero, particolarmente nella 
fredda, ed umida stagione. 

Ma nelle siffatte occasioni corre obbligo alle amministrazioni 
sovra dette di provvedere la paglia occorrente a giacersi, la legna 
occorrente a fare il rancio, ed assegnare un luogo accomodalo ad 
accendere il fuoco, a cui cuocere il rancio stesso, riscaldarsi, se 
sia il bisogno, e rasciugare i panni. 

§ 388. In questi casi la paglia vuol essere asciutta, fresca, non an- 
cora ad altro uopo usata, e compete alla ragione di 10 chilogr. 
cadun individuo (patj. 80 del Gior. mil. 1851, parte f). 

Ogni qualvolta poi sia cambiata la truppa, la paglia vuol essere 
rinnovala, nè perciò può essere fatta servire a due diversi Corpi, 
che l'uno all'altro soltcolri, trattine i casi specialissimi, ed urgenti. 

La legna è fornita secondo il seguente ragguaglio: se dal primo 
aprile al trentuno di ottobre ehilogr. 1,552 per ciascun uomo; se 
dal primo novembre al trentuno marzo ehilogr. 2,704 (pwj. 80 del 
Gior. mil. 1851, parte 1"). 

§ 589. Coi luoghi assegnali per i corpi di guardia, secondo il tenore 
del § 378, compete altresì alla truppa la ragione alla fornitura 
dell'olio pel lume, della paglia, e della legna, occorrenti, giusta la 
forza d’uomini del posto; rispetto alla paglia solamente, secondo 
quella eziandio dei detenuti, che fossero in tali corpi di guardia. 

§ 390. Connesso alle stalle poi lumi il carico della somministra- 
zione della paglia, o strame occorrente alla lettiera dei cavalli, 
come ancora di quella degli utensili da scuderia, e del lume per 
la notte. 

§ 391. È inoltre dovuto l'alloggio agli Ufficiali, allorché facciano parte 
di un Corpo, o Drappello, di truppa mandato in distaccamento in f 
una città, o luogo qualunque. 

§ 392. Un Corpo, o Drappello, di truppa intendesi in Distaccamento , 
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e porge agli Ufficiali ragione all'alloggio militare, allora solamente 
che esso riceve il cambio per lo meno ogni Ire mesi, quando non 
trattisi della Sardeyna, e della Savoia, e quando trattisi dei paesi 
ora detti, ogni rj uallro mesi ( pa g. f»«0 del Giom. nrìlii. 1851, parte l*j,- 
mentre qualunque dimora di truppa in un luogo medesimo, du- 
rante un tempo rispettivamente maggiore, cessa dall'essere consi- 
derata Distaccamento, e priva gli Ufficiali di qualunque diritto al- 
1’ alloggio. • >■ 

Nondimeno, trattandosi di un Distaccamento mandato a tutela 
dell’ordine, e sicurezza pubblica, gli Ufficiali, che ne facciali parte, ^ 
bau diritto all’alloggio militare per tutta la durata del distacca- 
mento, quand’anche ecceda questa i tre mesi (pag. 274 del Giom. 
mil. 1854). . 

§ 595. Non compete l'alloggio agli Ufficiali isolati, tranne a quei 

delegati a far parte dei Consigli di leva, seroprecchè debbano al- 
* 

lontanarsi per tal fine dal proprio Corpo (pag- 332 del Gior. milit. 

1851 , parte 1*, e § G3 del Regolamento sul reclutamento 31 marzo 1855); a 
quei del Reai Corpo di Stato maggiore comandati per lavori geo- 
detici , e topografici; ed a quelli, che sieno momentaneamente 
dislocati per far parte di un Consiglio di guerra, o di disciplina 

(pag. 3G7 del Gior. mil. 1851, parte 2’; e pag. 409 del 1852, parte 1*). 

( ‘ » • ’ - ’ 

§ 594. Danno pur ragione all’alloggio militare gli Ufficiali, allorché 
facciali parte di truppa mandala agli alloggiamenti, od agli accam- 
pamenti. 

§ 395. Ai Sotto Ufficiali, Caporali, c Soldati agli alloggiamenti, od 
accampamenti, sono assegnati invece degli arredi letterecci, o di 
caserma : - 

chilogr. 10, cadmi individuo, di paglia, la quale vuol esser rin- 
frescata dopo 15 giorni con altri 5 chilogr., e rinnovata dopo un 
mese; ma, qualora trattisi di truppa mandala a tutela dell'ordine 
c della sicurezza pubblica, la quale truppa debba essere messa 

t t ‘ , / 
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agli alloggiamenti, «leve la medesima andarvi provvista dei sacconi 
occorrenti, ed in tal caso la competenza di paglia è stabilita in 
ragione di cliilogr. (55 ogni sei mesi per ciascun pagliariccio a 
due piazze, dei quali 50 chilogr. per riempierne il saccone, c !5 
da stendere sotto il pagliariccio, ed inoltre altri 12 cliilogr. per 
ciascun pagliariccio a titolo di rinfresco alla scadenza dei primi 
tl'C mesi (pag. 275 del Gior. mil. 1854)/ 

un lenzuolo a caduti individuo, o, secondochè venga ordinato, un 
sacco da campo; 

una coltre ogni due individui, quando venga specialmente or- 
dinala; 

tavole, e panche da sedere negli accampamenti, secondochè ven- 
gano ordinale. 

, ' • ‘ Articolo 2!" 

Armi. 

(pag. 317 del Gior.mil. 1853, parte 1", e lieijolamento per gl'inventari del Ma- 
teriale di Artiglieria ; 3* edizione 1857). 

§ 590. liminovi due qualità di armi portatili presso la milizia, vale 
a dire: armi da fuoco, ed armi bianche. 

§ 397. Le armi da fuoco sono: 

il fucile, la pistola da Armaiuolo, ed il pistolone da Falegname 
presso la Fanteria {pag. 219 e seguenti del Gior. mil. 1850, 1° semestre); 

il ptslolone, e la pistola presso la Cavalleria {pagina 65 della Rac- 
colta 1844)/ 

il moschetto, e la pistola presso l'Artiglieria (pagina 413 c seguenti 
ilella Raccolta 1846),-- 

la carabina presso i Bersaglieri. 

§ 398. Le armi bianche sono: 
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la sciabola di vario modello, secondo l'arnia ; 

la daga presso la brigata Granatieri di Sardegna, Pontieri, e Zap- 
pa tori; 

la baionetta presso la Fanteria ; 

la lancia presso la Cavalleria ; 

la scure presso i Falegnami di Fanteria, e presso la Cavalleria ; 

il piccozzino presso la Fanteria { pug. 450 del Giom. milit. 1849, 1» 
seme» tre); 

il succhio, o la trivella presso la Fanteria ( pagina 413 detta Hm- 
cotta 1845). 

§ ó!)9. Vanno generalmente armali 

presso la Fanteria 

di fucile e baionetta tutti i Sergenti, i Caporali, c Soldati, tranne 
(juci dello Stato maggiore; 

di sciabola tutti gli Ufficiali (pag. 1GG5 del Gior. miL 1855) i Sotto 
Ufficiali, Caporali, e Soldati, ad eccezione dei Soldati ordinari 
(pag. 81 del Giom. mil. 1849, 1° semestre, e 223 e tegnenti del 1850, 1° se- 
mestre); 

di daga invece della sciabola tulli i Sergenti, Caporali, e Sol- 
dati della brigala Granatieri di Sardegna, tranne le specialità dello 
Sialo maggiore, le ijqali, ancorché non abbiano il grado di Furiere, 
vanno tuttavia armate di sciabola; 

di pislolone, di scure, e di trivella i Falegnami; 

di piccozzino sedici Soldati ordinari per Compagnia per tenere 
vece di sciabola; , 

presso la Cavalleria 

(pag. 312 del Gior. mil. 1852, parte 2*|. 

di sciabola, c pistola i Sotto Ufficiali, c Trombettieri di lutti i 
Kcggimcuti ; . , 
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di sciabola , lancia, e pistolotto tutti i Caporali, e Soldati ilei Reg- 
gimenti di cavalleria di linea, e quei dei cavalleggieri di Novara, 
c d’Aosta; 

- * \ 

di sciabola, moschetto, e pistola lutti i Caporali, c Soldati dei 

Reggimenti cavalleggieri di Saluzzo, di Monferrato, e d'Alessandria. 

pressa PArtiglieria 

di sciabola di varia forma tutti i Sotto Ufficiali , Caporali, e 
Soldati; 

di moschetto tutti i Caporali, e Soldati; 

di pistola i Sotto Ufficiali a cavallo, ed i Trombettieri. 

* .•>" „ ■ 's •- ' ■ ' • . . 1 

• - ^ . . . .v. •• 

» " , > * ’ mm * ' “ 

Articolo 22" 

RanP4C6U]IEKT0. 

§ 400. di arnesi, dei quali consta 1 equipaggiamento dei Sotto Uffi- 
ciali, Caporali, e Soldati, sono: 

per quelli di Fanteria 

, • * - • f ' . 

la giberna, in cui contenere tanto le cartuccie occorrenti a ca- 
ricare il fucile, come le cassule per inescarlo; 

il cinturino, a cui appendere la sciabola, e secondo l’occorrcuza 
la baionetta, e la giberna ; 

la cinghia (bretella), per via di cui sorreggere il fucile; 
la collana (porta-tamburo); 

la cassa, le bacchette, cd il grembiale da Tamburino; 
il grembiale da Zappatore (falegname); 
il porta-pistolone da Zappatore (falegname); 
il porta-pistole da Armaiuolo; 
la tromba. 
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por quei di Cavalleria 

1 / cinturino, e fa bandoliera con giberna; 

la tracolla frangono), cui appendere ii pistolone. 

per quei di Artiglieria 

il cinturino, e la bandoliera con giberna: 

la cinghia da moschetto; • 

la tromba. : . ' •••- ■' ' f - • 

§ 401. Oltre agli oggetti di equipaggiamento sin qui divisali, alle 
armr, ed al vestimento, onde ogni Sotto Ufficiai j, Caporale, e Sol- 
dato nella fanteria vuol essere provveduto, è a ciascuno di loro 
somministrato dal governo un cappotto, ed a quei di cavalleria un 
pastrano, con cui meglio ripararsi dalle ingiurie del tempo, e dal 
r.gore della stagione invernale, del quale, cosi come di tutti gl, 

•»lln oggetti suddivisati, non hanno eglino che il semplice uso. 

Articolo 23 " 

. *■ , , r - * • - ■ • . * 

• ' ’ * • * . _ \ , ’ . « 

Baiìdatira. 

§ 402. Ilannovi due sorda di bardature: da sella, da tiro 
La bardatura da sella consta generalmente di: 

4 scila con fonde, c. lasca, 

4 briglia di corame con morso,. 

4 filetto con morsof 
4 cavezza di parata, 

4 briglia di cuoio con morso, 

4 cavezza da stalla, 

i gualdrappa, > . 

4 sovrafascia con coreggia di ritegno. 



Digitized by Google 




i coltre di lana per sottosella. 

La bardatura da tiro consta generalmente di: 

1 testiera di briglia , 

1 morso, 

I paio di redini, . 

* filetto , 

1 corda da greppia, 

\ groppiera, _ ' . ' . >■ . . 

1 pettorale, . : v ' , 

1 collare, 

1 braca, 

1 paio di posole, 

1 paio di trombe, 

4 tirelle, e false tirelle, 
i frusta, 

1 gambiera, 

\ filetto, o abbeveratoio, 

\ cavezza da stalla. 

§ 403. Le bardatura da sella sono ragguagliale al numero di cavalli 
montati; quelle da tiro al numero di cavalli non montali, e riser- 
vali solamente al tiro. 

§ 404. Olire alla bardatura, è pure consegnata ad ogni Soldato prov- 
visto di cavallo una tasca contenente l'occorrente al governo (pan- 
sement) del cavallo medesimo. In questa tasca havvi una striglia, 
una brusca, una spugna, un curasnetta, un paio di forbici grosse, 
una corda a foraggio, un sacca, ed una taiebetta a biada ( pag . 17C 
del Gior. mil. 1852, parte 1‘; a pa<J. 315 del Gior. mit. 1853, parte 2"). 
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Articolo 24 " 

Mezzi di trasporto. 

♦ ' 

§ 405. Gli Ufficiali, clic marciano colla truppa, di cui siano parte, 
hanno ragione al trasporto del proprio bagaglio nella proporzione 
seguente (j GO del Regolamento 9 agosto 1836, e pag. 77 del Gì or. mil. 1851, 
parte 1?). 

Colonnello, o Tenente Colonnello Comandante di un Corpo, mir. 35 
Tenente Colonnello non Comandante di un Corpo ^ » 22 

Maggiore » Iti 

Capitano » 8 

Tenente, o Sottotenente » 5 

Ma, qualora trattisi di Ufficiali in accompagnamento di leve, 
hanno ragione, pel trasporto del proprio bagaglio, ad una bestia da 
soma, se sono uno o due, e ad un carro ad uu cavallo, se iu 
numero maggiore di due (pay. 20CG del Gwr. mil. 1855). 

§ 406. Quel Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, ha ragione al mezzo 
di trasporto per la propria persona, che ferito, od ammalato, e 
marciando isolato sia assolutamente incapace di camminare a piedi, 
e SÌ trovi nell’uno dei casi seguenti Q 83 del Regolamento 9 agosto 1830) 
i° mandato dal Corpo ad uno spedale, che non sia nel luogo 
della rispettiva stanza ; 

2° mandato dal Corpo alle acque termali, e ritornando da que- 
ste al Corpo; 

3° destinato da un Corpo attivo per effetto di riforma a fare 
transito nella Reai Casa Invalidi, e Compagnie Veterani; 

4° congedato per rimando, ed avviato ai suoi focolari, ognora 
che la determinazione, che lo ammette al congedo, ne faccia spe- 
cifica menzione; 

5° assolto per scutcnza, c rimandato dal luogo, ov’cra ditenuto, 
al Corpo cui appartiene; 
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0° liberato dalla Reclusione militare, o dal carcere, cui era con- 
dannato, si per aver scontala la pena, si per effetto di grazia so- 
vrana, e rimandalo al primitivo suo Corpo, o ad un altro qualunque: 

7° trasferlo per ordine superiore da un Corpo ad un altro; 

8° di ritorno dalla prigionia di guerra, cd avvialo al suo Corpo, 
od in forza d’ordine ad uu deposito, od a qualunque altro Corpo, 
od in ultimo alla propria casa; 

9° ammalalo per via, qualora non essendovi nel luogo, in cui 
infermò, opportunità a ricoverarlo, sia forza di trasportarlo allo 
spedale prossimiore; 

10° ammalato, essendo comandato in Distaccamento, dove oc- 
corra di recarlo allo spedale militare, o civile del luogo prossi- 
miore a quello di sua stanza; 

11° trasferto da uno spedale ad un altro; 

12" convalescente, e rimandalo da uno spedale al suo Corpo; 

1"»° inscritto di leva mandalo in esperimento in uno spedale mi- 
litare. 

§ 407. Uannovi tre maniere di vettureggiare i militari: 

per via di carri di precetto, - 

per via di vetture celeri ordinarie ( puy. 370 del Gìom. milit. 1K51, 

parie 2 ‘), 

per mezzo delle ferrovie. 

§ 408. Nelle due prime maniere fannosi viaggiare solamente i Sotto 
Ufficiali, Caporali, e Soldati; per le ferrovie anche gli Ufficiali. 

§ 409. I carri di precetto pel trasporto di militari hannosi da usare 
unicamente in quei pochi casi, e per quei soli tratti di strada, in 
cui non siavi opportunità a valersi delle vetture celeri ordinarie , o 
delle ferrovie; e queste ultime sono poi sempre preferibili ad ogni 
altro mezzo. 

§ 410. Per mezzo delle ferrovie fannosi viaggiare non pur coloro, 
cui competerebbero mezzi qualunque di trasporlo, ma gli Ufficiali 



ùgitized by Google 




1 17 

ben anche, i i[uali, viaggiando con truppa, e questa vada per le 
ferrovie, od essendo isolati, abbiano ragione all’ indennità di via, 
ed i Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati isolali, ai quali competa 
l'indennità di via, si veramente, che non vadano, o ritornino di 
licenza: e ciò secondo le norme già premesse coi §§ 332 e scgucnii. 

§ 41 1. Sui carri di precedo ad un cavallo puonno essere trainali sino 
a quadro uomilli (§ 58 del Regolamento 9 o gotto 1836),- 

sui carri di precedo a due cavalli, o due buoi puonno essere 
trainati sino a otto uomini; 

sui carri di precedo a tre cavalli puonno essere trainali sino a 
dodici uomini ; 

sui carri di precedo a quadro cavalli, o a quadro buoi, puonno 
essere trainati sino a sedici uomini. 

§ 412. Nelle vetture celeri ordinarie ò dovuto ai Sotto Ufficiali. Ca- 
porali, e Soldati uno dei f^isti di minor costo. 

§ 413. Nelle vetture delle ferrovie è dovuto un posto 
di l a classe all'Uffir.iale supcriore; 
di 2 1 classe al Capitano, ed Ufficiale subalterno; 
di 3 J classe a ciascun Sotto Ufficiale, Caporale, c Soldato. 

Articolo 25° 

AssEfiM coni vi in omini. 

tpag. 169 del Gior. mil. 1852, parte t*; png. 467 del Gior. otti. 1853, parte !'.■ 
c pag. 1423 del Gior. mìl, 1856). 

§ 414. Gli assegni comuni in danaro constano d’ indennità di varia 
denominazione assegnata ai Corpi, e non agli individui, cioè: 
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Indennità 



§ 4! 5. Talune 
annue. Sì le 
rispettiva, e 



cappotti c pastrani; 
bene armato ed arredi : 
infermeria uomini; 
bardatura cavalli ; 
ferratura cavalli: 
scuderie ed infcrmeria cavalli; 
mensa Ufficiali; 
scuole reggimentali; 

premi diversi (jmg. 15 del Gìor. mil, 1 853 , parte !"),• 
manutenzione carri; 
di queste indennità sono giornaliere, talune altre sono 
uno, che le altre variano secondo i Corpi, e l’Arma 
sono tali che scorgonsi nella seguente 
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§ 416. L'indennità cappotti, c pastrani è ragguagliala alla durala loro 
attribuita, cioè: 

di anni otto ai cappotti della Fanteria, calcolati tali anni lutti 
di 365 giorni caduno, e così l’intiera durata di giorni 2020 (p a g. 
260 dii Gior. ffliV, 1856A 

di anni dieci ai pastrani della Ca- j 

valleria, e Artiglieria; f calcolati tali anni di 365 

di anni sette ai cappotti dell’ Arti- l giorni come sovra, 
glieria, delti inglesi. ) 

§ 417. L’indennità bene armato, ed arredi si compone degli assegni 
seguenti : 

a) indennità per la manutenzione delle armi in buono stato; 

b) indennità per la manutenzione, e rinnovazione degli oggetti 
di bufalo, e corame; 

c) indennità per la manutenzione, c rinnovazione delle casse da 
tamburo, trombe, marca campi, marmitte, ferri da erottone, e da 
campagna. 

§ 418. L* indennità infermeria uomini si compone degli assegni se- 
guenti : 

a) indennità medicinali per le infermerie reggimentali; 

b) indennità per la provvista dei bendaggi, e sospensori occor- 
renti alla truppa. 

§ 419. L’indennità bardatura cavalli componesi dei seguenti assegni: 

a) indennità per la manutenzione, e rinnovazione degli arnesi 
da cavallo; 

b) indennità per le striglie, brusche, ed altri oggetti pel governo 
dei cavalli. 

§ 420. L’indennità ferratura cavalli è assegnata per supplire alle 
spese occorrenti a mantenére in buono stato la ferratura dei cavalli. 

§ 421. L’ indennità scuderie ed infermeria cavalli assegnata ai Reg- 
gimenti di Cavalleria componesi degli assegni seguenti: 
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a) indennità medicinali cavalli; 

b) indennità manutenzione in buono stato delle scnderie del go- 
verno ; 

c) indennità per le spese dell’olio per le scuderie, per la prov- 
vista, manutenzione, c rinnovazione degli utensili da scuderia: 

d) indennità per la provvista della paglia per lettiera dei cavalli. 

§ 422, Quanto alla seuola militare di Cavalleria, rindennilà scuderie 

cd infermeria cavalli ( pa g. 1423 dii Gior. mil. 1836) si compone inoltre. 

a) deU’assegnamcnlo per la manutenzione, e rinnovazione degli 
arnesi di maneggio, e scuderia, onde la scuola vuol essere fornita; 

b) dell'assegno per le spese di racconci ai diversi arnesi di pro- 
prietà della scuola in ragione di 50 cavalli, che tiene in dote. 

§ 423. L’ indennità mensa Uf/iciali si compone dell’ assegno per la 
manutenzione, c rinnovazione delle stoviglie, e per le altre spese 
relative alla mensa degli Ufficiali. 

§ 424. L'indennità scuola reggimentale si compone degli assegni con- 
cessi ad ogni Corpo per supplire alle spese occorrenti per le 
scuole di lettura, scrittura ecc. ece. per la scuola di ginnastica, per 
quella di Cavallerizza (nei Corpi, che hanno cavalli), e per le spese 
speciali relative alle scuole militari di Cavalleria, e di Fanteria. 

§ 425. L' indennità premi diversi è assegnata ai Sotto Ufficiali, Ca- 
porali, e Cannonieri dei tre Reggimenti di Artiglieria, che dislin- 
guonsi nella scuola del tiro delle artiglierie. 

§ 420. L’ indennità manutenzione carri si compone dell’ assegno per 
mantenere in piena buona condizione i carri, e i diversi loro ac- 
cessori assegnali al Corpo del Treno d’Armata per il suo ordinario 
servizio. 

§ 427. Le indennità giornaliere cappotti c pastrani, bene armato ed 
arredi, cd infcrmeria uomini, sono dovute in ragione delle giornate 
di cappotti, c pastrani risultanti dal foglio delle competenze (§ ). 

§ 421). Le indennità giornaliere bardatura cavalli, ferratura cavalli. 
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scuderie ed infermeria cavalli, (assegnata questa ai Reggimenti «li 
Cavalleria) sono dovute in ragione delle giornale di foraggio dei 
cavalli di truppa risultanti pure dallo speciale loro foglio delle 
competenze (§ )• 

§ 429. Tutte le altre indennità , compresa quella scuderie ed infcr- 
meria cavalli assegnala alla scuola militare di Cavalleria, sono an- 
nue, inlendonsi fisse, e sono dovute in ragione di un quarto ogni 
trimestre. 

Articolo 26 ° 

Assegni comuni in natura. 

§ 43(1. Gli assegni comuni in natura distinguonsi in 
arredi di reggimento; 
arredi /Issi di caserma; 

•mezzi di trasporto ; . ... 

munizioni da guerra. 

Articolo 27 ° 

Arredi di reggimento. 

§ 451. Tra gli arredi di reggimento voglionsi notare principalmente, 
siccome quelli il di cui uso è comune a lutti i Corpi d’armata 
attiva: 

le bandiere; - 

i guidoni ; • 

lo marmitte; 

i ferri da erottone c da campagna. 

§ 132. La bandiera è un drappo legalo ad un' asta, dipintevi entro 
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le armi dello Stato, il nome ed il numero del Reggimento. Essa 
ha inoltre una ciarpa, ed una punta in ferro dorato, od inargentato, 
in cima dell’asta. Ogni Reggimento, o Corpo di milizia attiva, ha 
ragione alla propria bandiera, ma ai reggimenti di Fanteria ne è 
assegnata una per Battaglione. 

Le bandiere della Cavalleria chiamansi più propriamente slen- 
dardi; in generale, e per ogni arma, diconsi eziandio insegne. 

§ 433. Il guidone è un piccolo stendardo di rascia di color rosso, 
turchino, o giallo. A ciascun Battaglione ne sono assegnati tre, 
uno per ogni colore. 

§ 434. La marmitta è una pentola, o pignatta di latta, o di rame, col 
rispettivo coperchio, in cui i Soldati fanno cuocere il rancio loro ; 
hannovene di due qualità, di cui una piccola detta da campagna 
portatile, e capace del rancio di dieci Soldati, ed altra grande 
che fa parte degli arredi di caserma (v. § 438). 

§ 435. Ferro da erottone è chiamato quell’ istrumento, col quale si 
serrano le gambe ai Soldati^, cui viene inflitta siffatta punizione, 
e ne sono assegnali ai Corpi nel ragguaglio di due ogni cento uo- 
mini. Quello da campagna è un istrumento consimile , aggiuntavi 
una catena per tener legati parecchi di essi Soldati assieme: ne 
sono assegnati due per reggimento. 

Articolo 28 ° 

Arredi fissi di caserma. 

§ 456. Le camere delle caserme, o quartieri, (*) sono capaci di pa- 
recchi letti; in ogni camera giaciono perciò più Soldati; e tale 
adunanza loro chiamasi camerata.. 

(*) Caserma deriva da Casa d'arme, ed c più proprio, perche significa unica- 
mente l'edilìzio, in cui si alloggiano i Soldati, a dilTerenza di quartiere , che si 
adopera altresì per indicare genericamente le città, od i paesi, ove si pone a svor- 
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§ 437. Ogni camerata è fumila di assi fisso in giro alle pareti, e di 
cinque uncini di ferro per ogni letto, perchè i Soldati vi possano 
mettere sopra il proprio pane, e riporre, od appendere gli oggetti 
del loro corredo, come altresì la custodia di latta colla bulletta 
del letto prescritta coll’arl. 508 del regolamento sovra la militare 
disciplina per la fanteria (pag. f>2 delia Raccolta 1841), e di rastrel- 
liere, cui appoggiare le armi. 

§ 458. Le cucine delle caserme hanno generalmente tutte un fornello 
economico colle rispettive marmitte grandi, ossiano caldaie adatte 
al fornello medesimo {pag . 845 delta Raccolta 1839) e rapaci di meglio 
cento razioni di minestra (pag. 166 della Raccolta 1840). 

§ 439. Le scuderie sono provvedute di rastrelliere, ove cacciare il 
fieno occorrente a foraggiare i cavalli, di greppie c mangiatoie, di 
colonne e barre, entro le quali è ritenuto ciascun cavallo, cosicché 
non possa offendere con calci i suoi vicini; ed a ciascuna colonna 
è adattato un porta sella di legno, cui appendere le selle colle 
rispettive sovrafascie, e coperte (pag. 1001 dei Gior. mil. 1856;. 

§ 440. Le caserme di cavalleria sono fornite inoltre di un cassone 
per ogni Squadrone, in cui poter riporre la biada occorrentegli 
per due giorni. 

§ 441. In generale le caserme sono fornite ancora di rastrelliere d’armi, 
e di tavolato nel Corpo di guardia, di casotti da sentinella, di ta- 
volalo al prevosto. 

§ 442. Sono oltracciò assegnati ai Corpi i letti occorrenti alle infer- 
merie reggimentali ; e questi letti sono composti di 
3 panche di legno, oppure 
2 cavalletti di ferro con 

nare un esercito, od a riposare nella state dopo un'aspra (azione. Quelli chiaiuansi 
quartieri d'inverno, questi quartieri di riposo, o di rinfresco ; cosicché in cam- 
pagna non v'hanno caserme , ma quartieri. Oltracciò quartiere è usato in parec- 
chie frasi di diverso altro significato. 
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5 assicelle, 

1 pagliariccio (saccone ripieno di paglia), 

1 materasso, 

1 capezzale, 
ì lenzuola, 

1 coltre. 

E sono assegnati ai corpi di guardia, ed agli uflìcii dei co- 
mandi militari, la legna, l’olio, c le candele occorrenti, nelle pro- 
porzioni risultanti dai seguenti specchi. 




*-ery Goegle 




SPECCHIO degli assegnamenti giornalieri in legna, olio, e candele stabiliti per uso degli Uf/i 

degli infrascritti Comandi militari. 
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La soinminislraiiza dell olio, c delle candele ha luogo per tulio Panno. 
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Tbìsiorti. 

(§ 4 e seguenti del Regolamento 9 agosto 1836). 

§ 443. Semprecché un Corpo di truppa, od una parte di essa, muo- 
vasi dalle sue stanze, e trovisi in marcia, ha ragione ai mezzi di 
trasporto, con cui far trainare le sue bagaglie. 

§ 444. Tali trasporti sono di due sorta: trasporli diretti, e trasporti 
al seguito. 

I trasporti diretti sono quelli, che senza seguitare altrimenti l’i- 
tinerario del Corpo, vanno direttamente al loro destino. 

I trasporti al seguito per lo contrario tengono dietro al Corpo 
osservando lo stesso suo itinerario. 

§ 445. Coi trasporti diretti sono trasferiti unicamente i grossi ba- 
gagli di un Corpo. 

Coi trasporli al seguito il minuto bagaglio. 

§ 446. Sono annoverali nel grosso bagaglio: 

1° i panni-lana, le tele, le merci, ed ogni altro oggetto occor- 
rente al vestimento, ed all' equipaggiamento della truppa; 

2“ le vestimenta fatte, gli oggetti d’equipaggiamento, le barda- 
ture, le armi, che siano nei magazzini dei Corpi; 

5° le robe d’ogni specie, che sono, o fanno parte del magazzino 
del Corpo; 

4° gli stromenti, ed utensili spellanti ai Capi-operai sino alla 
concorrenza unicamente, e non più del seguente peso; 



pel Capo-sarto miriagrammi 


4 


pel Capo-calaolaio 


id. 
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pel Capo-armaiuolo 
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5° le robe generalmente appartenenti aU'infermeria reggimentale; 

C° le carte, ed i registri deU'ammiuistrazionc, non che la cassa , 
ed il denaro del Corpo, che non occorra lunghesso la marcia. 

§ 447. Sono annoverali nel minuto bagaglio: 

1° la cassa contenente il denaro, e le carte contabili, allorquando 
però si tratti di Battaglioni, o Squadroni disgiunti dal proprio Reg- 
gimento; 

2° gli oggetti di corredo, quelli d’ equipaggiamento, le armi, gli 
arnesi da cavallo, che secondo il tenore dei regolamenti, i Batta- 
glioni, o Squadroni possono conservare seco loro per supplire ai 
bisogni occorrenti; 

5" le robe proprie delle Compagnie, o Squadroni, le quali spe- 
cialmente s’ intendono consistere nei libri e nelle carte contabili 
della Compagnia, o dello Squadrone, negli utensili da cuciua, nelle 
vcslimcnla dei rancieri, nel poco corredo, ed armi degli uomini 
assenti per congedo, e, rispetto alla Cavalleria, nelle selle di quei 
cavalli, che fossero offesi sul dorso; 

4° le marmitte, che servono a fare il rancio; 

5° gli arredi dell’ infermeria reggimentale; 

G° gli strumenti, ed utensili del Capo-armaiuolo, ed Armaiuolo. 

§ 440. Sono pure considerati per minuto bagaglio, ed, occorrendo, 
recali col trasporlo al seguito: 

1° Gli zaini, i facili, c le casse da tamburo, che nella marcia un 
Sotto Ufficiale, Caporale, Soldato, o Tamburino, riceva facoltà per 
effetto di qualche lieve indisposizione, di deporro momentaneamente 
sui carri del bagaglio, secondo le norme prescritte nei regolamenti 
sopra il servizio, e la disciplina militare ( Art. 494 del Regolamento 
di disciplina per la Fanteria 18 agosto 1840). 

2° Quella cassetta di medicinali tratta dagli arredi dell'infcrmeria, 
che un Corpo giudichi opportuno di avere seco, per porgere quei 
primi più urgenti soccorsi, che per avventura occorressero a taluno; 
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5° (ìli equipaggi degli Ufficiali lino alla concorrenza del peso 
che ni medesimi e acconsentilo (§ 405). 

§ 449. Dalle condotte del bagaglio coi trasporti diretti vogliousi 
escludere sempre le seguenti robe, cioè; 

1° tutti quegli oggetti, i quali, benché dichiarati essere fondi di 
magazzino del Corpo, non appariscano tali dai registri della con- 
tabilità; 

2° gli oggetti fuori d'uso, che il Corpo ritenga, c che tali risul- 
tino nel registro dei fondi in natura della massa di economia; 

5° tutti gli altri oggetti di qualunque natura, i quali non siano 
di proprietà del Corpo; 

4" i mobili, gli scaiTali, gli arredi, che il Corpo stimi di recarsi 
dietro, c conservare per uso dei suoi magazzini, delle cancellerie, 
ed anche per quello del proprio spedale, trattene però, ed unica- 
mente, le macchine. Le biancherie, e le suppellettili destinale al 
servizio degli infermi. 

§ 450. Tutte le siffatte robe accennale qui sovra puonno tuttavia 
essere recate col mezzo dei trasporti diretti, che si eseguiscono 
ad appalto; ma il porlo loro è alle spese del Corpo, o del pro- 
prietario, c non mai dell’erario. 

§ 451. l’cr recare il minuto bagaglio fm qui descritto è assegnata 
ad ogni Corpo la quantità di carri occorrenti al trasporto del peso 

^seguente (pay- 77 del Gior. mil. <851, parie i‘i, oltre quello pegli Ufficiali: | 

ad ogni battaglione di Fanteria di sci Compagnie, miriagr 175 

id. di cinque id. » lt>0 

id. di quattro id. • 140 

ad ogni Reggimento di Fanteria iti proporzione dei battaglioni 

che lo compongono; 

ad ogni Reggimento di Cavalleria di sei Squadroni, miriagr. 205 
id. di cinque id • 220 
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id. 



di quattro id. 
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175 











^ 452. 1 carri, o le bestie da soma con cui siano eseguiti i tra- 
sporti, non possono mai in nessuna circostanza essere caricati di 
un peso di robe, o di un numero d'uomini, il peso dei quali ec- 
ceda la quantità di miriagrammi, che segue: 

carri tratti da 1 cavallo , iniriagr. 53, o un numero non mag- 
giore di 4 uomini; 

carri tratti da 2 cavalli, o 2 buoi, iniriagr. 70, o un numero 
non maggiore di 8 uomini; 

carri tratti da 5 cavalli, iniriagr. 100/ o un numero non mag- 
giore di 12 uomini; 

carri tratti da 4 cavalli, o 4 buoi, miriagr. 140, o un numero 
non maggiore di 10 uomini; .. 

barocci tratti da 2 buoi, miriagr. 55, o un numero non mag- 
giore di 4 uomini; 

cavalli, o muli da soma, 1 o da scila, miriagr. 11, o un numero 
non maggiore di 1 uomo. 

Qualora siano carri del Treno d' Armata, può tal peso venire 
accresciuto di !• miriagrammi per ogni carro. 

§ 455. Sono quindi assegnati ai Corpi di truppa in marcia, come 
mezzi di trasporlo al seguilo per recar via il minuto bagaglio, i 
carri descritti nella seguente 
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TABELLA 

indicatile i carri competenti ai Corpi come mezzi di trasporto 
ni sostituzione dell' art. 25, § 69 del Regolamento 9 agosto <836. 
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Ad ogni Regg. di Cavali, di 4 Squadroni 
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§ 454. I convalescenti, i feriti, gli infermi incapaci a far cammino a 
piedi, che un Corpo, Drappello, o Distaccamento abbia seco nella 
marcia, sì per non aver potuto fargli ricoverare in uno spedale, 
si perchè lo stato loro d’indisposizione sia momentaneo, e lieve, 
così da non montare la spesa di lasciarli negli spedali, hanno 
ragione ad essere vettureggiali con mezzi di trasporto al seguito. 

§ 455. Dove il numero dei medesimi sia tale, che assegnandone uno 
per ciascuno dei carri assegnati pel trasporto al seguilo vi possano 
essere recati, vogliono essere coi carri medesimi trasferii , uè per- 
ciò il Corpo, Distaccamento, o Drappello può aver ragione per tali 
individui ad una maggiore assegnazione di vetture. 

§ 456. Qualora poi gli uomini incapaci a camminare siano tanti da 
oltrepassare il numero di uno per Sgni carro assegnato, il Corpo. 
Drappello, o Distaccamento ha diritto a quella maggiore assegna- 
zione di carri, che sia al caso occorrente. 

§ 457. Ognora che altresì lo stalo di tali uomini sia cosi aggravato 
da richiedere il ricovero loro in uno spedale, puonno essere pei 
medésimi somministrale le vetture necessarie a farli trasferire 
allo spedale più vicino. 

§ 458. Ai Drappelli minori della forza di 50 uomini, c maggiore di 
25, è assegnala una bestia da soma per trasportare il bagaglio 
degli UfGciali, c quei pochi arredi, di cui il Distaccamento fosse 
fornito. 

§ 459. Ai Drappelli di 25 uomini, o di forza minore, è pure asse- 
gnata una bestia da soma, ma nel solo caso eh’ ei siano coman- 
dali da un Ufficiale. 

§ 460. Gli uomini di tali Drappelli, che ammalino, e diventino in- 
capaci di proseguire la marcia, vogliono essere ragguagliati ai 
militari isolati, clic trovinsi in consimile caso, e come questi venir 
trasferii. 

§ 464. I Drappelli di leve, non incorporate, clic dalla rispettiva 
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provincia siano avviali ai Corpi loro, non hanno ragione, qualunque 
ne sia la forza, ad alcun mezzo di trasporto, tranne pel bagaglio 
degli Ufficiali (§ 405) da cui sieno accompagnati. 

§ 402. Gli uomini di simili Drappelli, che pur diventino incapaci di 
proseguire la marcia a piedi, vogliono essere ragguagliali a quegli 
altri dei Drappelli poc’anzi divisati, che trovinsi in simii caso, o 
per meglio dire, ai militari isolati 



Articolo 50° 

Mi. vinoni un et erma. 

! Regio foglietto 14 marzo 1835 inserto a pai/. 128 dilla Jtarcalla di lalr anno; 
modificazioni inserte a paij 570 del Giont. mil. 1854; a pafi. 10 4M dii 1855; 
e pay. 840 del 1850). 

* § 462.® È assegnata ogni anno a ciascun Corpo dell’esercito, tranne 
quello dei Cacciatori Franchi, sì per le occorrenze di servizio or- 
dinario, si per le esercitazioni, una data quantità di munizioni da 
guerra, secondo che scorgesi dal seguente specchio. 
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Per ciascuna nuova leva dei tre Reggimenti . 
Per ciascun Sott’Ufliciale, Caporale, Trombct- 


15 


•i 


20 


12 










135 



1 


■== 


- — 








Jj 






MUNIZIONI PF.R 






ARMI PORTATILI 


j Artialierir j 


* ■ 


Cartucce 




Cariche 


, 


con cassule 




!9 


— ! 




1 




\ì 


i 




a 

pallottole 






1 % 
1 «f 


1 

ì 




o 


2 

o 






£-= 

c 

-a — 

© 


1 




*3 


c 






2 *- 
3 *" 


1 




X -a 
e 


a. 

o 


u 

V 


« 


E 


1* 

V 




j ù 2 


2 


"o 


3 








a ■ j 


-2 


a. 


» 




su 




e l 




« 


u 




C9 






■o 










bere e Cannoniere anziano dei Reggimenti 












| 


da piazza e d'operai; c per ciascun Canno- 














niero anziano delle batterie di battaglia del 














Reggimento da campagna 


10 


n 


20 


4 






f’cr ciascun Soll’Ufliciale, Caporale e Troni- 






V* ’ 






1 


bcttierc del Reggimento da campagna, c per 










' > 


■ | 


ciascun Cannoniere delle batterie a cavallo 




10 


20 


4 






Per ogni Compagnia del Reggimento operai . 


* 


ti 


il 


11 


122 


| 


Per la brigata di Artiglieria da piazza di stanza 














in Genova 


« 


11 


n 


w 


1% 




Per ciascuna Compagnia della brigata di Arti- 














glieria da piazza di stanza in Torino. . . 


« 


w 


il 


n 


254 




Per le 18 batterie da battaglia . 1 , , „ 

B ( del Rcgg. 


n 


n 


n 


n 


4050 




Per le 2 batterie a cavallo . . / da 


li 


n 


'i 


•m 


eoo 




Per ogni Artiglieria delle 20 batt. < campagna 


n 


n 


- 


» 


n 


30 


Per ogni Compagnia di Artiglieria ila piazza . 


o 


n 


n 


n 


11 


•** 

Oi 



KB. In quelli anni in cui si cITcllua il cambi» di guarnigione delle Brigate di Ar- 
tiglieri» da piazza, dovendo le medesime eseguire entrambe la scuola del tiro 
sulle lande di S. Maurizio, e non eseguendosi tale scuola al poligono di Genova, 
«'intende assegnala in tali anni al Reggimento da piazza doppia quantità di colpi 
che sarebbono assegnati alla Brigata di stanza iu Torino, ed annullato T asse- 
gnamento fatto al presidio di Genova. 
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§ 462. 11 Le assegnazioni risultanti dal precedente specchio (rannosi 
da regolare secondo la forza stabilita dal quadro di formazione di 
ciascun Corpo, diffalcatine gli uomini che non siano provvisti di 
arma da fuoco. 

§ 4G2. C Nella quantità di munizioni assegnate ai Carabinieri, ed alle 
truppe a cavallo, s'intendono comprese le cartucce necessarie tanto 
per le carabine, o pei moschetti, quanto per le pistole, ed i pi- 
stoloni; ed è lasciala facoltà ai Corpi di tali arme di domandarne 
or dell'una or dell'altra specie, secondo i loro bisogni, purché nella 
totalità non oltrepassino la quantità rispettivamente assegnata. 

§ 4G2.' 1 Oltre all’ assegnamento risultante dallo specchio che fa se- 
scguito al § 4G2, ogni uomo dei Corpi di Fanteria armato di fu- 
cile deve avere costantemente nella giberna due pacchetti di car- 
tucce a pallottola, i quali sono loro stati dati la prima volta come 
dote di ogni Corpo ; dote questa , che all’ occorrenza può essere 
accresciuta dai Comandanti Generali delle Divisioni militari, e re- 
cala sino a sci pacchetti. 

CAPO SECONDO 

Modificazioni, illutazioni, ccsHazione 
degli assegni individuali. 



. . Articolo l g 

l’REllWtWRI. 

§ 4G5. Gli assegni individuali si in danaro, clic in natura, di cui 
si è discorso nel .precedente capo, non sono altrimenti immutabili, 
che ben anzi vengono essi modificati, o variali, o cessano intie- 
ramente, secondo il modificare, il variare, od il cessare, che faccia 
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l'Ufficiale, il Solt'Uffieiale, Caporale o Soldato, dalla posizione, ri- 
spetto alla qua tè sono gli assegni determinati. 

Ma prima di discorrere dei differenti casi, che motivar puonno 
il variare, od il cessare degli assegni, gioverà premettere, siccome 
quelle che sono poi immutabili, le seguenti 

«ENER ALITA 

§ 4G4. 1® Ogni assenza illegale priva in massima l’Ufficiale, Soll’Uf- 
ficialc. Caporale, o Soldato di qualunque assegno ordinario, vale a 
dire, fatto alla qualità, non alla persona. 

2° Gli Ufficiali vanno soggetti ad una ritenenza e sovratassa 
suH’ammontar? dei loro stipendi, e dei maggiori assegnamenti, i 
quali possono essere considerali quali supplementi di stipendio; 
e la siffalla ri tenenza c sovratassa vuol essere esercitata nelle 
seguenti proporzioni: 

sulle prime L. 2500 . .... . il 3 per 0 j° 

dalle L, 2501 alle L. 5000 ... il 4 per 0 |° 

dalle L. 5001 alle L, 12,000 . . il 5 per 0 |° 

sugli stipendi maggiori di L. 12,000 il fi per 0 i°. 

Cosicché ad un Maggiore di Fanteria, il quale ha lo stipen- 
dio di annue lire 3500, haunosi da ritenere sulle prime L. 2500, 
il 3’ per j® . . . . L. 75 • 

sulle altre lire 1000, il 4 per # j° > 40 » 



Totale L. 115 » all’anno. 
Non sono considerati quali parti di stipendio degli Ufficiali , 
e quindi non van soggetti a ritenenza: 

a) le indennità di rappresentanza, e di cancelleria ; 

n) le indennità d’alloggio; • 

e) l’indennità rappresentativa di foraggio; 

o) le indennità per la legna, n pel maggior costo del villo 
concedute in talune località; 
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e) i soprassoldi delle decorazioni ; 

f) il soprassoldo assegnato agli Ufficiali delle Batterie a ca- 
vallo del Corpo Beale d' Artiglieria 

o) il supplemento di soldo assegnalo agli Ufficiali dei Ca- 
rabinieri Reali e dei Carabinieri di Sardegna. 

L'Ufficiale ricoverato in uno spedale debbo sottostare alla ritc- 
lenenza sull’intiera paga, poiché la parte di stipendio, che gli ò ri- 
tenuta durante il suo ricovero (§ 538) è un provento dello spedale, 
che fa le spese di sua cura, e mantenimento; ina l’Ufficiale in li- 
cenza, clic secondo i casi (§ 514 e seguenti) perde U intiero sti- 
pendio, o parte di esso a beneficio dell’erario, va soggetto a ri- 
tenuta soltanto sulla parte di stipendio, a cui ha ragione. 

5° li Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, che per qualsivoglia 
motivo debba andar privo del prestilo, ed insieme del deconto, vuol 
essere privo eziandio del capossotdo d'anziano; ma in ogni altra 
circostanza, e qualunque altra variazione debba essere fatta ai suoi 
assegni, il capossoldo ora dello gli vuol essere sempre continuato. 

Voglionsi eccettuare tuttavia i casi di eccedenza ai permessi, 
ed alle proroghe di permesso, nei quali casi, ancorché il Sotto 
Ufficiale, Caporale, o Soldato debba andar privo del prestilo, e del 
dcconlo, ha ragione nondimeno al capossoldo d’anziano tpag. 318 della 
Uaceolta 1834). 

Nel caso di passaggio al Corpo dei Cacciatori Franchi per pu- 
nizione, o di condanna alla Reclusione militare, cessa il capossoldo 
d’anziano durante il tempo solamente della punizione, o della pena, 
qualora l’uomo non abbia motivata dapprima colla diserzione, od 
altrimenti, la sua cancellazione dai ruoli; ma qualora la sua con- 
danna sia stala preceduta dalla cancellazione dai ruoli, locchc forma 
interruzione di servizio, quel militare, che dapprima godeva del 
capossoldo d'anziano, perde ogni ragione al medesimo ( t , a g. 31«ì e 
317 della Raccolta 1834). 
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4 J 11 soprassoldo assegnato ai decorali della medaglia al valor 
militare è loro sempre dovuto in qualunque grado si trovino, ed 
in qualunque posizione di attivo, o sedentario servizio; nè il mi- 
litare, che ne gode, può andar privo di esso, tranne il caso, iu cui, 
per essere assetile senza licenza, vada pure privo deH’inliero soldo 
ordinario. 

Cessa nondimeno il soprassoldo oradetto nel caso di passag- 
gio al Corpo dei Cacciatori Franchi per punizione, o di condanna 
alla Reclusione militare; nè può essere quindi ridonalo, che iu 
forza di una sovrana disposizione ( pa <j . 318 • 319 dulia Raccolta 1834). 

-5° La peusione ai decorati dell’ordiW militare di Savoia è vita- 
lizia, nè può essere tolta loro in qualunque posizione eglino si 
trovino. 

6° I Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati s’intendono in massima 
non essere tenuti a restituire rassegno di primo corredo in tutti 
quei casi, iu cui non ne sarà quivi fatta parola; e (piando avvenga 
di fare tale restituzione, essa vuol essere regolata a trimestri in- 
tieri, computando a favore del militare l' intiero trimestre, in cui 
venga congedalo ( pag . 150 del Gior. tnil. 1851, parte 1*). 

7° Le giornate dei cappotti sono dovute ai Corpi per tutti i 
Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati in qualunque posizione questi 
si trovino, da quelli in fuori, che siano dilenuli alla Reclusione mi- 
litare, od iu carcere in forza di una sentenza, pei quali non sono, 
durante tale ditenzione, loro dovute. 

8° Il Sotto Ufficiale, Caporale, c Soldato, che viaggia con in- 
dennità di via, ha ragione a ricevere nuovamente le competenze, 
che per tal fatto siaugli cessale, a far tempo soltanto dal giorno 
susseguente a quello del di lui arrivo al Corpo; ma colui, che per 
avere accelerala la marcia, giunga al Corpo , od al luogo , cui fu 
avvialo, prima del giorno fissalo dall'itinerario segnato sul foglio 
di via, ha pur ragione alle ordinarie sue competenze dal dì sue- 
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cessivo a quello dell'arrivo, senza che debba andare suggello ad 
alcuna ritenzione per l' indennità di via ricevuta ( p U y . 41 del Gwrn. 
mil. 1851, parte 2*); e così colui, che viaggiando pure isolatamente 
con indennità di via, come, per esempio, allo sortire dallo spedale 
per ridursi al Corpo, ritardi il suo arrivo, non ha tuttavia ragione 
alle ordinarie sue competenze, clic dal giorno successivo a quello 
dell’arrivo. 

9° L’Ufficiale, cui competono razioni di foraggio, non ne può mai 

andar escluso, nè quando ei vada in congedo, nè quando ci venga 

• 

recluso in una fortezza, nè in qualunque posizione pur si trovi, 
che lo privi dello stipendio, salvo che l’esclusione da tale compe- 
tenza sia espressamente dichiarata dal Ministero e salve le ecce- 
zioni divisate coi §§ 149, 150, 151, C 575 {pag. 495 della Raccolta 
1836, c pag. 55 del (rior. mil. 1853, parto 2’). 

§ 465. Ciò premesso, i differenti casi, che danno motivo a fare al- 
trimenti variare, od a far cessare gli assegni generalmente fatti, 
possono ridursi ni seguenti: 

(quanto agli uomini) 

1° il giungere nuovi alla milizia; il mutar di Corpo; e l’essere 
rieollócati iu servizio; 

2° l’essere comandali; 

5° l’andare in licenza temporanea; 

4° l'essere imbarcati ; 

5° l’essere ricoverali negli spedali; nelle infermerie reggimen- 
tali; o nei manicomii; 

6° l’essere ai bagni termali ; 

7° il mutar di compagnia; o di categoria; 

8° l’essere promossi, sospesi, rimossi; 

9“ l'essere provinciali; 

IO" l'essere assenti senza licenza, o disertori; 
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11° l’essere in traduzione dei Carabinieri Reali; dilenuti; assolti; 
condannati ; 

12" il cessare degli Ufficiali dal servizio; 

13" l’essere congedali delìnilivamcnte dal servizio; e l’essere 
surrogali; 

1 4° l’essere giubilati , il morire ; 



(quanto ai cavalli) 

I vari casi die puonno occorrere a loro riguardo. 






si 



* 



Articolo 2° 

UFFICIALI et NUOVA NOMINA. 

(paj. 20 della Haeculla I8A3). 






§ 406. L’Ufliciale di nuova nomina ha ragione al proprio stipendio 
dal di clic è determinato dal regio decreto di sua nomina, sem- 
precchè egli raggiunga il Corpo, cui è stato ascritto nel periodo 
di venti giorni, calcolali questi dalla data dell'avviso ministeriale 
della nomina stessa. 

§ 407. Trascorso il periodo di dilazione oradetto, qualora 1' Ufficiale 
non siasi per auco restituito al Corpo, va egli privo del proprio 
stipendio dal giorno stesso della sua nomina sino al suo giungere 
al Corpo medesimo, non ostante che trovisi altrimenti determi- 
nalo dal proprio decreto il di, in cui ne dovesse gioire. 

§ 468. Avviene non pertanto talvolta che l’ Ufficiale di nuova nomina 
domaudi, ed ottenga, che la dilazione a recarsi al Corpo gli sia 
prorogata, ed in tal caso; 

l u Se la proroga gli sia stata conceduta per causa d' inferma 
salute, l'Ufficiale ha ragione all' intiero suo stipendio durante la 
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dilazione, a far tempo dal dì stabilito dal suo decreto, ma alla sola 
metà del suo stipendio durante la proroga. 

2° Dove poi la proroga gli sia conceduta per qualsivoglia altra 
causa, l'Ufficiale ha ragione bensì all’intiero suo stipendio durante 
la dilazione, a far tempo sempre dal dì stabilito dal suo decreto, 
ma durante la proroga perdere debbe tutto intiero lo stipendio 
medesimo. 

3° Qualora avvenga ad ultimo, che un Ufficiale, al quale sia 
conceduta la mentovata proroga, questa tuttavia oltrepassi prima 
di rendersi al proprio Corpo, va egli privo in tal caso dell’intiero 
suo stipendio durante tutto il tempo di sua assenza eccedente la 
proroga ottenuta, ma gli è fatta ragione nondimeno dell’iutiero 
suo stipendio, durante la dilazione, c di quella parte di stipendio, 
che può spettargli durante la proroga, secondo clic venne poc’anzi 
spiegato. 

Articolo 5° 

Ufficiali che Milito m corpo, o vengono ricollocati in servizio. 

§ 4611. Vuoisi intendere, che un Ufficialo muti di Corpo, non solo 
allorché egli sia dislocato dall’un Corpo all'altro dell’ annata per 
promozione, od anche per semplice scambio, ma eziandio allora- 
quando da uno dei Corpi delfarmata stessa sia mandato allo Stato 
maggiore di una Divisione, allo Stato maggiore di una Piazza, ad 
uno Stabilimento militare, o riceva un’altra simile destinazione, e 
viceversa. 

Ufficiali ricollocali in servizio intcndonsi quelli, che, trovandosi 
in disponibilità, in aspettativa, in riforma, vengono riammessi al 
servizio effettivo. 

§ 471). Gli Ufficiali, che mutano di Corpo, cessano bensì dall’avere 
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ragione allo stipendio, ed agli altri assegni, che erano loro falli 
* nel Corpo d’ onde escano, cd acquistano pure bensì ragione allo 
stipendio, cd agli altri assegni falli al rispettivo grado nel Corpo 
in cui entrino, dal dì, clic è determinato dal regio decreto di no- 
mina, oppure dal dispaccio ministeriale, che abbia autorizzalo lo 
scambio, qualora trattisi di una semplice permuta dall' un Corpo 
all’ altro; ma, qualunque sia il motivo per cui siano dislocati da 
un Corpo all'altro, devono raggiungere il nuovo Corpo entro giorni 
otto, a far tempo dal giorno del ricevuto avviso; se però avranno 
a percorrere oltre otto tappe, deggiono recarsi al nuovo Corpo 
entro un numero di giorni ragguagliato al numero di esse tappe. 

I Comandanti però dei Corpi, a cui tali Ufficiali appartenevano, 
puonno trattenere, per un tempo non maggiore di dodici giorni, 
eoloro di essi, a cui sia affidalo il comando di una frazione di 
Corpo, di un distaccamento, od una incombenza amministrativa; 
nel qual caso il termine di giorni poc’anzi assegnalo per recarsi 
al Corpo intendesi correre dal giorno dell'emissione del foglio di 
via (})atj. 51 del Gior. mil. 1850, V semestre). 

§ 471. All'Ufficiale, che sia traslocato da un Corpo all’altro, sia per 
promozione, come per semplice scambio, nel mentre eh’ ci tro- 
vasi in licenza temporanea, deve il Corpo, da cui cessa, conteg- 
giargli la paga di permesso, quantunque assente, sino al giorno 
esclusivamente, da cui giusta il regio decreto, od il dispaccio mi- 
nisteriale, deve incominciare a riceverla dal Corpo cui è destinato. 
Questo Ufficiale, sebbene in licenza, deve immediatamente recarsi 
al nuovo suo posto, salvo che la licenza gli sia riconfermata. Lo 
indugio eh' ei frapponesse in ciò fare, senza giustificata causa di 
malattia, fatta ragione delle tappe, che abbia a percorrere dal 
giorno successivo a quello dell’avviso ricevuto, sarebbe considerato 
come assenza illegale, e priverebbe l'Ufficiale di ogni assegno 
f fnty. &M) della Raccolta 1834, e 74 del Gior. tnil. 1850, 1° semestre). 
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§ 472. Agli Ufficiali in aspettativa, che vengono ricollocali in servizio, 
è eziandio conceduta una dilazione di venti giorni per recarsi al* 
rispettivo Corpo, cosi appunto, e colle stesse norme , e condizioni 
rispetto allo stipendio, che agli Ufficiali di nuova nomina senza 
restrizione alcuna (pag. 603 della Raccolta 1843, c pag. 51 del Gior. mil. 
1850, 1' semestre). 

§ 473. L’Ufficiale, che da un’arma di Cavalleria passi in una di 
Fanteria per promozione, ed il suo passaggio tragga in conse- 
guenza seco, o maggior grado, o maggior paga, cessa dall’avere 
ragione alla competenza di foraggio dal di, che secondo il decreto 
ricever deve il nuovo stipendio; ma quegli, che faccia una sem- 
plice permuta d’arma, la quale lo lasci nello stesso grado, e paga 
eh’ ci trovisi avere, ovvero venga posto in servizio sedentario, ha 
ragione alla continuazione della sua competenza di foraggio per 
un mese, a far tempo dal dì che ricever deve le nuove sue com- 
petenze (pag. 327 della Raccolta 1832, c Circolare tirila sciolta Azienda 
generale di Guerra del 13 ottobre 1842, JV'° 2126, 1" serie). 



Articolo 4° 

Sene Ufficimi, Caporali, e Soldati movi alla milizia, 

0 DISLOCATI DA IX CORPO A» ALTRO. 

§ 474. Non può darsi il caso di altri Sotto Ufficiali, e Caporali nuovi 
alla milizia, che quelli nominali tali fra gli alunni del Collegio pei 
figli di militari. 

Questi alunni, sieno pur essi Sotto Ufficiali, Caporali, o Soldati, 
venendo arruolali nella nuova qualità loro, prima che escano dal 
Collegio, ed essendo fatti accompagnare a diligenza del Collegio 
stesso al Corpo cui siano stali ascritti, hanno ragione, durante la 
marcia loro per recarsi al proprio Corpo, all’iudeiuiilà di via, che 
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è assegnata ai militari del loro grado, che viaggino isolatamente 
(§ 320, N° 14). 

Dal giorno poi solamente, che segue quello dell’ arrivo loro al 
Corpo è fatta ragione ai medesimi del soldo, e degli altri assegni 
fatti al rispettivo grado, compresovi anche l’assegno deconto, ed 
esclusane unicamente la piazza letto, la quale spetta loro dal di 
stesso del loro arrivo al Corpo; nondimeno, qualora al suo uscire 
dal Collegio talun Allievo ottenga dal Ministero una licenza per 
recarsi presso i propri parenti, in tale caso egli non ha ragione 
all'indennità di via per recarsi al Corpo al termine di essa licenza, 
e, tuttoché assentalo, non gli è fatta ragione di alcuna competenza 
sino al di del suo arrivo al Corpo (pag. 553 della Raccolta 1840). 

§ 475. Gli Allievi, che entrano nei Corpi come graduati, secondo il 
tenore dei sovrani provvedimenti del 2G di novembre 1844, §§ 96 
e 97, sono bensì considerali subitamente quali effettivi ciascuno 
nel proprio grado, eppcrciò hanno ragione alla paga, ed agli altri 
vantaggi al grado loro assegnali, ma nondimeno debbono per sei 
mesi essere considerali come in sopranumero nel Corpo; e, scorso 
questo termine, debbono quindi prendere posto nel quadro dei 
Sotto Ufficiali del grado loro di mano in mano che succedono 
vacanze; nè in quel mentre, che sono in sopranumero, possono 
eglino venire promossi a grado maggiore di quello, con cui en- 
trano nel Corpo. 

§ 476. Gli Allievi, clic entrano graduali in un Corpo di Cavalleria 
stanno in sopranumero durante un anno in luogo di sci mesi; ed 
in quel mentre vengono mandati alla scuola militare di Cavalleria 
per essere ammaestrali nella cavallerizza; e, tostochè il Corpo gli 
abbia forniti del corredo occorrente , ed armali, deve avviarli in- 
contanente alla Scuola ora della, presso la quale devono egliuo 
essere considerati siccome sono i Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, 
clic ogni anno sono presso la medesima destinali per l'istruzione loro. 

10 
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§ 477. Gli Allievi .iti ultimo, che entrano nei Corpi quali semplici 
SoMali non possono generalmente, secondo il tenore del regola- 
mento 23 di settembre 1854, § 52, essere promossi mai a mag- 
gior grado, se prima non contino per lo meno u» anno di servizio 
nel Corpo (pag. 554 e 555 della Raccolta 184C). 

§ 478. Le leve, ed i surrogati accettati dai Consigli di leva hanno 
ragione pel dì dcH'assenlo loro, il quale viene effettuato al capo- 
luogo della provincia rispettiva, ad un soldo speciale di centesimi 
quaranta, e ad una razione di pane, e pei giorni di marcia, com- 
preso quello del loro arrivo al Corpo, al soldo di centesimi ottanta, 
compresivi centesimi sedici, che tengono lungo della razione di pane 
($ 233 « 2G9 del Regolamento 31 marco 1855). Ma qualora per un motivo 
qualsivoglia l’inscritto debba scambiare il surrogato, che già sia 
al Corpo, od assumere egli stesso il servizio, il nuovo surrogato, o, 
secondo il caso, l’inscritto medesimo, deve recarsi al Corpo a proprie 
spese, siccome fu già detto col § 80, nè ha quindi ragione a rice- 
vere cosa alcuna alle spese dell’erario prima del suo arrivo al Corpo. 

§ 479. Le leve, ed i surrogati anzidetti sono ammessi alle ordinarie 
competenze presso il Corpo dal dì solamente successivo all’arrivo 
loro presso il medesimo ( pag . 197 del Gìor. mil. 1856); nondimeno pel 
giorno stesso del loro arrivo, vuoisi ad essi fare ragione della 
piazza letto, poiché eglino deggiono nella notte seguente dormire 
in caserma; ma, qualora giungessero per avventura non provvisti 
di soldo di leva pel dì d’arrivo, in tale caso spetterebbero natu- 
ralmente loro le competenze ordinarie dal dì stesso dell’arrivo ; e 
se per lo contrario giungessero provvisti di soldo di leva oltre il 
giorno del loro arrivo al Corpo, dovrebbe venire loro ritenuto il 
maggiore soldo di leva ricevuto, e verrebbe fatta ragione ai me- 
desimi delle ordinarie competenze dal giorno successivo a quello 
del loro arrivo (Decisione ministeriale del 28 settembre 1854, Divisione Con- 
tabilità dei Corpi , non inserta nel Giornale militare). 
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§ 480. Tulle le leve, e surrogali deggiono, pel fallo dell'asseulo loro 
al capo-luogo della provincia, essere inscrilli ai ruoli dei Corpo , 
cui sono assegnati, ancorché per un molivo qualsivoglia non ab- 
Inalilo raggiuulo; epperciò, siccome l’assegno di primo corredo è 
dovulo dal moiueulo deH'asseuto, cosi ue dev’essere falla ragione 
a tulli indistintamente quei che siano siali inscrilli ai ruoli, ed 
ai quali tale assegno spelli secondo, i §§ 508 e 500, non esclusi 
lampoco quei che nou siano per anco giunti al Corpu (pagina 197 
del Giorn. milit. 1856/ 

§ 481. I SoU’CJfflciali , Caporali, e Soldati , che dall' un Corpo pas- 
sino in un altro, han ragione, durante la marcia, all’iud unità di 
via (§ 520, N" 8), della quale dev’essere loro falla ragione dal Corpo, 
da cui si dipartono, sino al capo-luogo della provincia più vicina, 
conteggiandola nel foglio di competenza della Compagnia rispettiva, 
mentre pel tratto di strada successivo l'indenùilà di via è fatta loro 
pagare dagli Uffici d’ Intendenza Militare, e rimane estranea alla 
contabilità dei Corpi. Quanto all’ asseguo decouto, che è pur loro 
dovulo duratile la marcia , ne vuol esser fatta loro ragione dal 
Corpo, in cui vengono traslocali, ed al quale sono considerali ap- 
partenere dal di stesso che si posero in via; poiché dal dì slcssh sono 
cancellali dai ruoli del Corpo cui appartenevano, ed inscritti sui 
ruoli di quello cui sono avviali fpag. 187 del Gior. milit. 1852 parie 2V 
Ma coloro, che passino dall’un Corpo all'altro mentre Irovinsi 
in permesso, ricevouo le loro competenze dal Corpo, in cui sono 
traslocali, dalla data del dispaccio, che ne ha autorizzalo il pas- 
saggio /'Derilione Ministeriale 1 febbraio 1854, Dii 1 il ione Contabilità dei 

t 

Corpi , non inserta net Giornale militarej. 

§ 482. Gli Allievi Tamburini, gli Allievi Trombellieri, gli Armaiuoli, 
e gli altri individui menzionali col § 28, ancorché debbano con- 
trarre una nuova ferma nel Corpo cui vengono ammessi , nè fac- 
ciano parte di questo fiuehè non vi siano arruolali, lultavia rice- 
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vono il deconlo «la questo durante la strada per raggiungerlo, e 
l'indennità di via da quello da cui si dipartono, non altrimenti 
che quelli, i quali facciano un semplice passaggio «li Corpo ( Rispo- 
sta del Ministero della Guerra del 1" marzo 1856, A® 1500, Divisione Con- 
tabilità dei Corpi , all' Cfficio d’intendenza Militare della Divisione d’ Ales- 
sandria, non inserta nel Giornale militare ). 

§ 483. 1 Soli' Ufficiali, Caporali, e Soldati, che «la un Corpo qua- 
lunque passano in quello dei Carabinieri Reali, sono bensì consi- 
derati come incorporati in quest'ultimo «lai dì della partenza loro 
dal Corpo, d’onde provengono, ma tuttavia devono ricevere da 
questo Corpo stesso il deconto per altrettanti giorni, «piante sono 
le tappe, cli’ei debbano percorrere per raggiungere il Corpo dei 
Carabinieri Reali, vale a dire per tutto il giorno d’arrivo pressoi) 
medesimo, c ciò oltre all'indennità di via nel modo detto col § 481. 

Ciò malgrado essi ricevono dal di stesso del loro arrivo paga, 
e vantaggi dai Carabinieri Reali, cosicché per tal giorno liminosi 
le competenze da due parli (Sola inserta a pag. SO del Gior. mil. 1852 
purte 2*, confermala per via di determinazione sopra uno stalo di contesta- 
zione relativo al 3° trimestre 1855 del 14“ Reggimento di Funteria, e riman- 
dato con dispaccio del Ministero della Guerra all’ Intendenza Militare della 
Divisione, d' Alessandria del 20 marzo 185G, A® 1890, Divisione Contabilità 
dei Corpi, 2* sezione ). 

§ 484. Nella stessa guisa vogliono essere trattati coloro, che vadano 
comandati per tre mesi in esperimento presso la Compagnia Mo- 
schettieri per farvi poi passaggio, considerandosi perciò i medesimi 
come passati definitivamente in essa Compagnia, ancorché vi sieno 
soltanto ad esperimento (Pag. 385 del Gior. mil. 1853 .parte 1*; e Deri- 
sione ministeriale del 25 luglio 1855 , Divisione Contabilità dei Corpi, non 
inserta nel Giornale militare). 

§ 485. Quanto agli uomini che passano nei Cacciatori Franchi, alla 
Reclusione militare, od alle carceri, e vengono per tal fine conse- 
gnati alla.traduzione dei Carabinieri Reali, vpggansi i §§ 574 e 580. 
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I’fficuu, Sono Ufficiali, Caposali, e Soldati comandati. 
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§ 486. Qualunque militare comandalo a doversi recare, e rimanere 
lungi dal proprio Corpo per ragioni di servizio, ha ragione ad ogni 
assegno, così appunto, che se fosse presente ai Corpo medesimo, 
tranne i comandali ad esperimento come Guardiani di carceri, i 
quali vanno esclusi da ogni competenza militare durante tutto il 
tempo che passano presso le medesime (Pay. 207 del Giornale Mili- 
tare 1655). 

§ 487. 1 militari comandati a servizi speciali, oltre alle ordinarie 
loro competenze, hanno ragione ancora a quei maggiori assegni , 
che secondo i casi sono stabiliti. 

Abbiamo già discorso (§ 341) dei soprassoldi assegnali per ta- 
lune specialità ili servizio; noteremo or quivi ancora, come: 

1" agli Ufficiali chiamati od a far parte di un Consiglio di 
guerra, o di disciplina fuori del luogo dell’ordinaria loro residenza, 
o per esservi sottoposti, o sentili come testimoni, spelta, durante 
il soggiorno loro presso il Consiglio, il soprassoldo di marcia, e 
ciò oltre all'indennità di via per l’andata, e pel ritorno menzionata 
col § 316, N'° 13, ed all'alloggio militare menzionato col § 393 ; 

2° agli UOiciali comandati a prestar servizio presso il Corpo 
Reale di Stalo Maggiore compete un’ indennità di lire venticinque 
al mese per le maggiori spese, cui deggiono sottostare rpag- 1995 
del Giur. mit. 1 655/, 

5° agli Ufficiali di Fanteria comandati all’ ufficio di Aiutante 
di Campo è dovuta l’ indennità rappresentativa di una razione di 
foraggio al giorno , a far tempo dal dì del dispaccio di loro no- 
mina, e per tutto l'anno che durar deve la loro missione ( pagina 
642 della Raccolta iBSOA e qualora, per circostanze indipendenti 
dalla loro volontà, cessare debbano dalla speciale loro missione 
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prima che l'anno sia compialo, hanno ragione ancora per 50 giorni 
alla indennità snmmenlovala ( Decisione Ministeriale del I* luglio 1855, 
Divisione Contabilità dei Corpi, non inserta nel Giornale militare )\ 

4° tanto agli Ufficiali di sanità, ed ai Veterinari chiamati a 
Torino per gli esami, come agli Ufficiali di sanità comandati fuori 
della ordinaria loro residenza presso un Consiglio di leva, spetta, 
durante il soggiorno loro, il soprassoldo ili lire due al giorno, ol- 
tre all'Indennità di via menzionata col § 316. N" 17 (Pag. 260 della 
Raccolta 1844; pag. 383 del Gior. mil. 1850, 1* semestre; e § 366 del Rego- 
lamento 31 marzo 1855./,- 

5° agli Ufficiali, Sott’Uffìciali, Caporali, e Soldati comandati 
in rimonta spetta il soprassoldo di marcia dal di della partenza 
lino a tutto quello del ritorno, compreso cosi il soggiorno nel 
luogo della rimonta (Decisione ministeriale 7 marzo 1855, non inserta nel 
Giornale militare J; 

6° l'Ufficiale comandato a Lansilborgo per far ritirare, o di- 
stribuire cappotti alle leve, ed ai militari, che deggiono valicare 
il Moncenisio nell’ invernale stagione, ha ragione, oltre alle ordi- 
narie sue competenze, allo speciale giornaliero soprassoldo di lire 
2, 50, ed il Solt’Uffìciale, Caporale, e Soldato comandalo al me- 
desimo servizio, al soprassoldo di centesimi treulasette e mezzo al 
giorno. Sì a quello, come a costoro tale soprassoldo è dovuto dal 
giorno della loro partenza dalla ordinaria stanza, sino a quello del 
ritorno inclusivamcnte, compreso cosi il soggiorno a Lansilborgo 
(Pag. 6 della Raccolta 1834,1 ; 

7° i Soldati del Treno d'Armala comandati quali uomini di con- 
fidenza presso Ufficiali del 11. Corpo di Stato Maggiore, hanno, 
oltre alle altre ordinarie loro competenze, allorquando non muo- 
vono dalla stanza loro ordinaria, lire dodici al mese dagli Ufficiali 
stessi, e quindici cent, al giorno da tener luogo della razione di 
pane ( Pag. 633 del Gior . mil. 1869 1* nemealre; Vny. 303 di quello del £« 
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semestre; » pag. 96 di quello del 1852 parte 2‘),- ed allorquando segui- 
tano gli Ufficiali nei lavori di campagna hanno inoltre ragione al 
soprassoldo di marcia, cd all'alloggio militare, cessando così loro 
ogni altra competenza in natura; 

pari trattamento hanno quei Soldati del Treno d'Armata coman- 
dali quali uomini di confidenza presso l'inspeltore d’Armata, gli 
Ufficiali Generali a disposizione del Ministero, e gli Ufficiali ad- 
detti alla Casa militare del Re, e Reali Principi (pag. 25 del Gìor. 
mil. 4850, 4° semestre, e pag. 206, 208, e 350 di quello del 4852, parie 2’); 

lo stesso trattamento hanno ancora i Soldati di confidenza, che 
tengono dietro agli Ufficiali dei vari Corpi comandali ai lavori 
di campagna cogli Ufficiali del Rcal Corpo di Stato Maggiore 
(Pag. 873 del Gior milù. 4856); 

8° ai Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati comandati in espe- 
rimento presso uno spedale per far passaggio nella Compagnia Infer- 
mieri, ovvero per farvi da infermieri provvisori, ed a tutti coloro 
ancora, che siano comunque comandali presso gli spedali, sia dal 
Battaglione di amministrazione, sia dagli altri Corpi dell' esercito, 
cessano le competenze del pane, e del letto presso il Corpo cui 
appartengono , ricevendo dallo spedale il letto , e la razione di 
viveri colla sostituzione del pane da munizione al pane bianco 
( pag. 578 del Gior. milit. 4851 parie V ; pag. 430 del Gior. milit. 4852, 
parte 1*,- art. 22 e 25 dell' Istruzione 29 decembre 1856 intorno al Satta - 
glione di Amministrazione, e §§11 c 13 delle norme per l'impianto della tua 
contabilità ); 

9° gli Uffiziali, Sotto Uffiziali, Caporali, e Soldati, comandati 
sulle lande di S. Maurizio , quando vi si radunano gli uomini di 
2’ categoria per instruirli, sia che vadano soltanto accompagnarne 
i drappelli, sia che vi rimangano comandati, hanno ragione ai 
soprassoldo di marcia dal di della partenza dalla loro stanza sino 
a quello inclusivo del ritorno loro alla medesima. E tale sopra*- 



Digitized by Google 




153 

soldo è in tal caso recato, quanto ai Caporali, a cent. 20 al giorno, 
e, quanto ai Soldati, a cent. 13, affinché non ricevano mai meno 
di cinque centesimi di piccolo prestilo ( pag. 934 del Giom. mil. 1856 ). 

§ 408. Il soprassoldo assegnalo ai militari comandati per la tutela 
dell’ordine c della sicurezza pubblica è dovuto loro soltanto per 
trenta giorni, a far tempo dal dì che distaccatisi dal Corpo. (Pag. 274 
del Gior. mil. 1854). 

Ma qualora un Ufficiale debba dipartirsi isolatamente dal proprio 
Corpo per raggiungere altrove un Reggimento, o Distaccamento 
comandatovi a tutela dell’ordine pubblico, ha egli ragione all’ in- 
dennità di via per recarvisi, e non gli spelta il soprassoldo sud- 
divisalo, che dal dì successivo a quello del di lui arrivo. ( Veccione 
.Ministeriale 11 gennaio 1854 A' 0 94, Divisione Contabilità dei Corpi, non 
inserta nel Giornale militare). 

Agli Aiutanti maggiori in i° dei reggimenti di Fanteria, e dei 
Zappatori del Genio, comandati all'anzidctto servizio, spetta inoltre 
l'indennità di lire set al giorno, menzionata col § 345 (pernione 
Ministeriale del 20 ottobre 1854, Divisione Contabilità dei Corpi, non inserta 
ìtel Giornale militare). 

Articolo G° 

Licenze temporanee, risposinosi codi ai agli Ufficiali, 

Sotto Ueeiciali, Caporali, e Soldati. 

(ZI. 0 Decreto, e Regolamento 29 gennaio 1850 inserti a pag. 53 e seguenti 
del Givr. mil. deir ora detto anno, 1° semestre) 

§ 489. Le licenze temporanee, che puonnosi concedere ai militari, 
sono di quattro sorta: 

1° licenze ordinarie: 

2° licenze straordinarie; 

3° piccole licenze ; 

4" licenze' per funzioni politiche. 
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§ 490. I Comandanti dei Corpi, e Stabilimenti militari, e gli Ufficiali 
Superiori comandatiti di distaccamenti, puonno concedere ai mili- 
tari da loro dipendenti piccole licenze non maggiori di tre giorni. 

I Comandanti locali (l’Artiglieria, ed i Direttori del Genio, sono 
in ciò considerali quali Ufficiali Superiori comandanti di Distacca- 
mento. 

Hanno pur facoltà di concedere queste piccole licenze gli Uffi- 
ciali, ancorché non superiori, comandanti di Distaccamento, la cui 
durala non sia maggiore di tre mesi. 

§ 491. Tuttavia in occasione di cambi di guarnigione, o di mossa 
qualunque di un Corpo, non puonno agli Ufficiali del medesimo 
essere concedute piccole licenze. 

§ 492. I militari Elettori, membri del Parlamento, o membri dei 
Consigli divisionali, puonno ottenere licenze per attendere alle fun- 
zioni politiche, a cui sono chiamali. 

§ 495. Agli Elettori tali licenze sono concedute dal rispettivo Co- 
mandante di Corpo, o Stabilimento, sull' esibizione del certificalo 
d'inscrizione sulle liste elettorali. 

Ai Comandanti di Corpo, o di Stabilimento, sono concedute dal 
Comandante Generale della Divisione. 

§ 494. Nella stessa guisa delta col § 490 sono simili licenze con- 
cedute ai militari membri dei Consigli, divisionali per intervenire 
ad essi Consigli, se non che, trattandosi di Ufficiali Generali, o di 
Comandanti di Corpo, vogliono essere concedute dal Ministero della 
Guerra. 

§ 495. Le licenze ai militari per recarsi a sedere in Parlamento 
sono concedute dal Ministro della Guerra. 

§ 49fi. Il militare che intende recarsi in licenza all’estero deve ot- 
tenerne l'approvazione dal Ministero della Guerra. 

§ 497 li militare nel recarsi in licenza deve andar provvisto d’uu 
viglietto di licenza in istampa, pel quale, 
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se trattasi di piccola licenza: 

L'Ufficiale deve pagare centesimi venticinque a favore della massa 
di musica (§ ) 

Il Sotto Ufficiale, Caporale e Soldato centesimi dieci a favore 
della massa d'economia (§ ) 

se trattasi di altra licenza : 

L'Ufficiale deve pagare centesimi cinquanta a favore della massa 
di musica. 

Il Sotto Ufficiale, Caporale, e Soldato pure centesimi cinquanta 
a favore della massa di economia. 

Vanno nondimeno esenti dal torre il biglietto di licenza gli Uf- 
ficiali Generali, ed i Comandanti di Corpo , o di Stabilimento , 
essendo gli Ufficiali Generali autorizzati a far constare delle va- 
riazioni , che succedono nella loro posizione rispetto alle compe- 
tenze , per via di una propria loro dichiarazione , ed autorizzati 
pure i Comandanti di Corpo, e di stabilimento, a far simile di- 
chiarazione riguardo alle licenze ( Pag. 168 del Gior. mi. 1852, parte 2*J. 

§ 498. I militari in piccola licenza, od in licenza per ragione di fun- 
zioni politiche, non vanno soggetti, durante tal tempo, ad alcuna 
ritenenza; ma non è fatta ragione ai Sotto Ufficiali, Caporali, e 
Soldati del letto, e della l§gna, e nè tampoco dell’indennità di via, 
ned ai Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati infermieri, della razione 
viveri ( Pag. 337 del Gior. milit. 1852, parte 2*;). 

§ 499. Qualsiasi licenza temporanea, tranne quella degli Ufficiali 
Generali, e dei Comandanti di Corpo, o di Stabilimento, s'intende 
decorrere dal giorno successivo a quello della vidimazione del vi- 
gliato di licenza (jiag. 327 del Gior. mil. 3851, parte 2*). 

Nel computo del tempo scorso in licenza lutti i mesi sono cal- 
colati di trenta giorni: ma quando la licenza sia conceduta per 
un determinalo numero di giorni, c non a mesi, i giorni 29 e 
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50 mancanti al mese di febbraio non puonno produrre eccedenza. 

Questo computo è tale, che è stabilito coll’art. 57 del Regola- 
mento sulle licenze; ma vuoisi notare, che dopo la promulgazione 
di esso la paga dei Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, essendo stala 
resa giornaliera, invece di annua, che era dapprima, voglionsi per 
essi calcolare i mesi di licenza conceduti di soli 50 giorni bensì, 
ma del numero di giorni che essi effettivamente si hanno quanto 
al tempo scorso in licenza. Cosicché qualora un Sotto Ufficiale, 
Caporale, o Soldato, si rechi in licenza il primo di marzo per due 
mesi, deve ritornare al Corpo il 50 aprile, e qualora ritornasse 
solamente il 1° di maggio, eccederebbe di un giorno la licenza 
ottenuta. 

§ 500. Il militare ricoverato in uno spedale è considerato come pre- 
sente al Corpo, tranne riguardo alle competenze, cosicché il tempo 
scorso in quello non è computalo nella sua licenza. Epperò al sno 
escire dallo spedale può egli: 

1" continuarea godere della porzione di licenza, che ancora 
gli rimaneva al momento del suo ingresso nel medesimo; 

2° ovvero ottenere una licenza per motivo di salute, o di con- 
valescenza, nel qual caso s'intcndc cessata affatto la licenza pri- 
mitiva; 

5* ovvero finalmente recarsi al Corpo. 

Ove egli intenda recarsi al Corpo, egli riceve dall’Intendenza 
Militare del luogo, se vi è, od in suo difetto dall’Intendenza Mi- 
litare della Provincia , a cui deve essere indirizzato 1’ opportuno 
foglio di via. Egli ha quindi ragione, se Ufficiale alla paga intiera, 
se Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, all’ indennità di via, oltre 
al deconto, c l’ alloggio militare. L'indennità di via gli vien fatta 
pagare dall’ Intendenza Militare dietvo richiesta del Comandante 
la Provincia. 

§ 501. I militari in licenza qualsiasi puonno ottenere proroghe per 
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motivi di salute, e per infermità, o morte di un genitore, o delia 
moglie. 

I)ci casi di proroghe per motivi di salute ne sarà discorso coi 
§$ 509 e 522. 

Durante le proroghe i militari hanno ragione agli stessi assegni, 
che per le licenze, secondo il motivo, che vi abbia dato luogo. 

Nel caso di morte, od infermità gravissima d’un genitore, o della 
moglie, i militari puonno ottenere una proroga non maggiore di 
un mese, nel modo, e colla forma prescritta per le licenze straor- 
dinarie, ma per via del Comandante di Provincia, purché tale morte, 
od infermità sia attestala, trattandosi di Ufficiali, con dichiarazione 
del Comandante Militare della Provincia, e trattandosi di Sotto 
Ufficiali , Caporali , e Soldati, con dichiarazione del Sindaco, o del 
Comandante locale dei Carabinieri Reali. 

Tali proroghe sono ragguagliale alle licenze straordinarie per 
ragioni private. 

Tuttavia quanto ai Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, tali pro- 
roghe puonno essere concedute anche per altri motivi, che quelli 
di morte, o d' infermità suddivisali, allorquando non eccedasi tra 
il congedo già ottenuto, e la proroga, la durata per cui a tenore del 
§ 526 può essere conceduta la licenza ordinaria , semprecchè i 
motivi per cui s’invocano le proroghe siano bene accertati da or- 
dinato del Consiglio delegato (Pag. 785 del Gìom. mìlit. 485« ), ed in 
tal caso sono ragguagliate alle licenze ordinarie (V'. § 531). 

§ 502. Il militare, il cui Corpo ha cangiato di presidio, mentre egli 
era in licenza, deve al termine di essa recarsi alla nuova stanza 
del Corpo. Se il Corpo non vi è ancora giunto egli si presenta 
al Comandante della Provincia, quindi; 

se Ufficiale, egli se ne rimane comandato; 
se Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, viene per cura del 
Comandante suddetto aggregato in sussistenza presso quel Reggi- 
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mento, o frazione ili troppa, che trovasi di stanza nel presidio; 
ove non vi sia alcun Corpo , o Distaccamento, se ne rimane co- 
mandato. 

I Comandanti di Corpo deggiono avvertire gli Ufficiali in licenza 
dei cambi di guarnigione del Corpo , che siano per effettuarsi. 

§ 505. Al militare, che abbia smarrito il viglietto di licenza, non c 
falla ragione delie paglie di licenza, se non dietro autorizzazione 
del Ministero. 

§ 504. Ogui eccedenza alle licenze, ed alle proroghe delle medesime, 
senza giustificata causa di malattia, è considerala come assenza 
illegale, e priva il militare (§ 4G4) delle sue competenze. 

Accade nondimeno, massime nella stagione invernale, che per la 
gran copia di neve caduta, o per la piena delle acque, alcuni mi- 
litari, che si restituiscono ai loro Corpi alla scadenza dciroltcnuta 
licenza, sono impediti di giungervi al giorno fissato, per uon aver 
potuto superare i passi dei monti, o valicare le fiumane, che s’in- 
coulrano lungo lo stradale, che percorrono. 

In tali casi delti militari devono presentarsi all’aulorilà militare 
del luogo viciniore, se questa vi esiste, cd in difetto al Sindaco , 
per ottenere una dichiarazione, da cui consti deirimpedimento alla 
continuazione della marcia, c della durala deirimpedimento me- 
desimo. 

Mediante tale dichiarazione da presentarsi al Comandante del 
proprio Corpo a giustificazione dell' avvenuto ritardo, il militare, 
pelle giornate d'ollrcpassata licenza motivata dalle circostanze suac- 
cennate , ha ragione alle stesse competenze, che gli erano attri- 
buite durante la licenza stessa. 

La dichiarazione summentovala deve essere unita al viglietto di 
permesso, che vuol essere consegnato all’Ufficio d’intendenza Mi- 
litare a tenore delle vigenti discipline amministrative [Pag, 104 del 
Gi'or. milit. 1853 jiarle 2’). 
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§ 505. 11 militare in licenza che venga richiamato al Corpo, o pro- 
mosso, o dislocato in altro Corpo, nè si rechi immediatamente al 
suo posto senza giustificata causa di malattia, va privo di ogni 
paga e vantaggio durante l’indugio frapposto, ad eccezione dei 
soprassoldi per decorazioni, e del capossoldo d'anziano. 

Articolo 7° 

Disrostziom speciali alle licenze temporanee degli Ufficiali. 

§ 506. La durata della licenza ordinaria degli Ufficiali si è: 
quanto agli Ufficiali Generali di giorni 80 ; 
quanto agli Ufficiali Superiori, e Capitani di giorni 60; 
quanto agli Ufficiali subalterni di giorni 40. 

Il Tenente promosso Capitano, mentre gode della sua licenza 
ordinaria, può ottenere, dopo che sia stalo riconosciuto al Corpo 
nel nuovo suo grado , che la durata della sua licenza sia recata 
a CO giorni conceduti al grado di Capitano. 

§ 507. La licenza ordinaria può essere conceduta agli Ufficiali in 
una , od in parecchie volte ma nel periodo di un anno nessun 
Ufficiale può ottenere in una, od in più volle, una licenza ordinaria 
di una durata maggiore di quella stabilita pel grado suo, ed il 
tempo non goduto in un anno non può venire accumulato alla 
licenza dell'anno successivo. 

§ 508. Il tempo fissato per le licenze ordinarie agli Ufficiali si è 
dal primo di novembre di ciascun anno, sino al 51 di luglio del- 
l’anno successivo (Pag. 702 del Gior. milit. 1851, parte 1‘), dalle se- 
guenti eccezioni in fuori: 

a) il tempo delle licenze ordinarie per gli Ufficiali delle Truppe 
di Fanteria, che vanno di presidio in Sardegna è fissato dal 1“ 
di luglio di ciascun anno al 31 di marzo dell’anno che segue; 
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ma non [monito essere loro concedute per venire in Terraferina, 
se non in casi nfTulto speciali, e con autorizzazione del Ministero 
della Ouerra (Pag. 1087 del Gior. mi!. 1856); 

b) gli Ufficiali del Corpo R. di Stato Maggiore (Pag. 469 del 
Gior. mil 1850. 2* semestre), delle Guardie del Corpo di S. M., delle 
Guardie R. del Palazzo, dello Stalo Maggiore, o del Reggimento 
Operai del Corpo R. di Artiglieria (Pag. 414 del Gior. mil. 1850 , 2° 
temesire), dei Corpi sedentari, dello Stato Maggiore delle Piazze, dei 
Carabinieri R., dei Carabinieri di Sardegna, gli Ufficiali di sanità, 
e gli Ufficiali addetti agli spedali, ed agli Inslituli militari, puonno 
andar in licenza in qualunque epoca dell’ anno ; nondimeno s‘ in- 
tendono esclusi dalla licenza ordinaria gli Ufficiali di sanità ad- 
detti al servizio di un forte, spedale succursale. Corpo, o distacca- 
mento, in posizione isolala, ove non siavi un altro Ufficiale di sanità 
militare ( Pag. 259 del Gior. mil. 1850, 2* semestre ); 

c) tanto gli Ufficiali delle scuole di Fanteria, e di Cavalleria, 
come quelli comandati presso le medesime, non puonno andare 
in licenza ordinaria, se non negli intervalli delle epoche fissale 
per le instruzioni annuali; 

d) non puossi concedere la licenza ordinaria agli Ufficiali 
nuovamente nominati, o dall'aspettativa riammessi al servizio effet- 
tivo nel corso dell'anno (Pag. 6 del Gior. mil. 1853 parte 2*). 

§. 509. Le licenze ordinarie agli Ufficiali sono concedute: dal Mi- 
nistero della Guerra, quanto agli Ufficiali Generali, ai Comandanti 
di Corpo, o delle Piazze; dai Comandanti Generali delle rispettive 
Divisioni, quanto a tutti gli altri Ufficiali. Nondimeno, qualora un 
Ufficiale, qualunque nc sia il grado, abbisogni per ragioni speciali 
della licenza ordinaria ad altr’epoca , che quella determinata col 
§ 508, vuol essere la medesima autorizzata dal Ministero della 
Guerra. 

§ 510. Le licenze straordinarie agli Ufficiali , qualunque ne sia il 
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grado, non puonno essere concedute, che dal Ministero della Guerra 
per motivi di salute, o per affari privati. 

Esse non puonno eccedere i tre mesi. 

§ 511. Nondimeno nei casi urgentissimi puonno i Comandanti Gene- 
rali delle Divisioni concedere agli Ufficiali licenze straordinarie 
non eccedenti i 20 giorni; ma deggiono queste venir sempre ap- 
provate dal Ministero, cui spelta il concedere la maggiore licenza, 
che possa occorrere. 

Nella Divisione militare di Sardegna il Comandante Generale 
ha facoltà di concedere agli Ufficiali, nei casi urgenti, licenze stra- 
ordinarie non maggiori di due mesi, informandone ad un tempo 
il Ministero della Guerra. 

§ 512. Gli Ufficiali in licenza puonno ottenere proroghe non mag- 
giori di un mese per motivi di salute. 

Ove allo spirare di una licenza, o della proroga ora mentovata, 
l’Ufficiale sia tuttavia impedito da malattia di recarsi al Corpo, 
egli deve informarne il proprio Comandante, trasmettendogli ad 
un tempo le fedi di malattia del medico, o chirurgo, per mezzo del 
Comandante di provincia, il quale nel trasmettere tali documenti al 
Comandante del Corpo, lo ragguaglia altresì delle informazioni per 
lui assunte intorno alla verità, ed alla gravità dell’asserla malattia. 

Le fedi anzidette sono valevoli per giorni 15, in capo ai quali 
so ne deve rinnovare la trasmissione colle norme stesse. 

L’Ufficiale viene intanto considerato come in licenza per motivi 
di salute. 

Ove però l’ indugio si protraesse oltre a 5 mesi, il Comandante 
del Corpo, e 1‘ Intendenza Militare, devono informarne il Ministero. 

§ 513. Ove un Ufficiale abbia ottenuta una licenza dal Ministero, 
e non se ne valga entro 20 giorni dalla data della sua conces- 
sione, tale concessione si ha per non avvenuta, c, dove egli tut- 
tavia ne abbisogni, deve impetrarne un'altra. 
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§ 514. Gli Ufficiali in licenza ordinaria, od in licenza straordinaria 
pei ferite, od infermità contratte in servizio, non vanno soggetti 
ad alcnna ritenzione sulle loro paghe, 

Gli Ufficiali in licenza straordinaria per infermità non prove- 
nienti dal servizio vanno soggetti alla ritenzione della metà della 
paga. 

Gli Ufficiali in licenza straordinaria per affari privali vanno 
soggetti alla ritenzione della paga intiera. 

Nondimeno i Cappellani vanno esenti da ogni rilenenza durante 
le licenze, che sieno loro concedute. 

§ 515. Quanto agli Ufficiali , che abbisognino di licenza per recarsi 
all’estero, è necessaria ogni volta una sovrana speciale disposi- 
zione , che ne determini la durata , la paga , ed i vantaggi , cui 
abbiano ragione. 

Articolo 8° 



Disrostziost smettili alle licenze dei Sotto Ufficiali, 
Capohali, f. Soldati. 



§ 51fi. I Comandanti di tutti i Corpi dell'Esercito hanno facoltà di 
concedere licenze ordinarie non maggiori di 3 mesi, in qualunque 
epoca, ai Sotto Ufficiali, Caporali , c Soldati dei Corpi rispettivi , 
i quali abbiano compiuto un anno di servizio. Non puonno tutta- 
via essere tali licenze ordinarie accordate durante il corso d’ di- 
struzione ai Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati comandati tempo- 
raneamente presso la Scuola militare di Fanteria; ed a coloro che 
sono parte delle truppe di Fanteria, che trovansi per un anno di 
presidio in Sardegna , non può essere conceduta licenza alcuna 

per recarsi in terraferma r Pag . 198 del Giom . mil . 1851 parte 2\ c 
)> ag . 581 del 1856 J . 



11 



Digitized by Google 




162 

§ 517. Sono eccettuali dalle licenze ordinarie determinate dal § 516: 

1° i Sotto Ufficiali, Caporali, c Soldati del Battaglione Invalidi, 
ai quali può essere accordata dal Comandante del Corpo una li- 
cenza per qualunque motivo ( Pag. 237 e 240 del Giorn. mil. 1852 parte 1*1; 

V i Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati dei Corpi delle Guardie 
Reali del Palazzo, dei Carabinieri Reali, Carabinieri di Sardegna; 
i Veterani dell’Artiglieria, e del Genio; i Sotto Ufficiali, Caporali, 
e Soldati addetti all’Accademia militare , ed al Collegio militare , 
alla Scuola militare di Fanteria, e di Cavalleria {Pag. 350 del Giorn. 
mil. 1852 parte 2*), al Deposito Stalloni; ed i Sotto Ufficiali del Corpo 
dei Cacciatori Franchi; 

i militari suddetti puonno però ottenere in qualunque epoca 
dell’anno dai Comandanti dei rispettivi Corpi, e Slabilimeuti li- 
cenze ordinarie di giorni 40; 

3" i Sotto Ufficiali , Caporali , e Soldati della Compagnia Infer- 
mieri , i quali possono ottenere 1* ora detta licenza ordinaria di 
giorni 40 dal Direttore dello spedale a cui appartengono ; e gli 
Operai della Compagnia Sussistenze distaccali presso i Panifizi, lo 
di cui licenze vogliono essere regolate nel modo, che sarà detto 
col § 806; 

4* gli Assistenti militari del Genio, i quali possono pure otte- 
nere la stessa licenza ordinaria di giorni 40 , ma soltanto nella 
stagione d’ inverno. 

§ 518. Il Soldato di confidenza, cui venga conceduta una licenza 
per accompagnare il proprio Ufficiale, che pure rechisi in liciuza, 
è considerato come in licenza ordinaria {Pag. lt>2 del Giorn. mil. 1852 
parte 1*). 

Sono pure considerate quali licenze ordinarie quelle conce- 
dute per consultare i parenti prima di contrarre una nuova ferma, 
O togliere il congedo assoluto ( Ministeriale Dispaccio 29 giugno 1850 
A” 8108, e Circolare della cessata Generale distenda di Guerra A“ 1317 </t 
2' serie ). 
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§ 519. I Sullo Ufficiali, Caporali, e Soldati ricoverali negli Spedali 
puunno ottenere dai Comandatili di Corpo o delle piazze, licenze 
straordinarie di convalescenza di giorni 40, previa autorizzaziouc 
del Comandante Generale della divisione. 

§ 520. 1 Sullo Ufficiali, Caporali, e Soldati, i quali, a tenore dei 
§§ 516, c 517, non possono ottenere licenze ordinarie, puonno 
ottenere licenze straordinarie di giorni 40 nel caso solamente di 
morte del genitore , o della moglie, certificala con dichiarazione 
del Sindaco, avvalorata del bollo comunale. 

§ 521. Se il Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, a cui occorre la 
licenza straordiuaria , appartiene ad un distaccamento comandato 
da un Ufficiale superiore, la licenza vien rilasciala dal Coman- 
dante il distaccamento ; negli altri casi vieti rilasciata dal Coman- 
dante della piazza dietro domanda del Comandante il distacca- 
mento. 

§ 522. 11 Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, il quale allo spirare 
della sua licenza non possa ridursi al Corpo per cagione di ma- 
lattia, vuol essere ricoverato nello spedale militare , od in difetto 
nello spedale civile viciniore; ma ove ciò far non si possa, c per 
la difficoltà del trasporto ei debba rimanersi a casa sua , deve 
inviare fedi del medico in carta libera bensì, ma autenticate dal 
Siuduco: e queste fedi vogliono essere rinnovale ogni 15 giorni, 
e mandate per via del Sindaco stesso al Comandante della pro- 
vincia, dal quale sono poi rivolte al Corpo. Questo Sotto Ufficiale, 
Caporale, o Soldato, è quindi consideralo come in proroga di li- 
cenza per convalescenza. 

Ma i Comandi di provincia, e le Intendenze Militari deggiono 
informare il Ministero della Guerra degli uomini , ebe dopo un 
mese dalla scadenza della licenza non risultino ricoverati in uno 
spedale , non che degli abusi , che riconoscessero negli spedali 
rispetto alle convalesceuzc. 
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§ 523. 1 Sotto Ufficiali, Caporali, c Soldati, nel giungere noi luogo 
ove rccansi in licenza , deggiono produrre il proprio viglietto di 
licenza alla vidimazione dell'Autorità militare locale, od, in difetto, 
a quella del Sindaco. E tale vidimazione vuol essere avvalorala 
dell’apposizione del bollo dell’ Autorità medesima. 

Vanno esenti dall’ obbligo della vidimazione poc' anzi detta i 
viglielti di piccola licenza {Pag. 17S del Giom. mil. 1S52 parte 2*). 

§ 524. I Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, che hanno ottenuto una 
proroga, o che non poterono per malattia rientrare al Corpo alla 
scadenza della licenza, devono presentare il viglietto di licenza al 
Comandante della provincia , perchè vi annoti la proroga accor- 
dala, o faccia fede della sofferta malattia. 

§ 525. I Sotto Ufficiali , Caporali , c Soldati appartenenti ai Corpi 
stanziati in tcrraferma, i quali vanno in licenza in Sardegna, de- 
vono alla scadenza del permesso presentarsi alle compagnie del 
rispettivo Corpo, che fossero colà stanziate, e rimanervi aggregati 
in attesa d’ imbarco. 

Ove non siano ivi stanziate compagnie del proprio Corpo, si 
deggiono presentare al Comandante della provincia, per rimanere 
aggregati in sussistenza in attesa d' imbarco presso altro Corpo , 
per quanto possibile, appartenente all'arma loro. 

Viceversa i militari appartenenti a Corpi stanziali in Sardegna, 
in congedo in terraferma si deggiono presentare alla della epoca 
alle compagnie del rispettivo Corpo stanziate a Genova , ed in 
difetto di esse , al Comandante della provincia per rimanervi si- 
milmente aggregali in attesa d' imbarco. 

§ 52G. I Sotto Ufficiali , Caporali , e Soldati tanto in licenza ordi- 
naria, come in licenza straordinaria per convalescenza, vanno e- 
sclusi dall’assegno prestilo durante la licenza, compresi i giorni 
della partenza e dell’arrivo: ma tanto nel dipartirsi dal Corpo, 
come nel farvi ritorno, lianuo ragione aU'indennilà di via, secondo 
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rlie fu dello col § 320, N° Il e 12 1 medesimi vanno pure esclusi, 
durante la licenza , dal pane , letto , e legna , se non clic hanno 
ragione alla piazza letto pel dì in cui ritornano al Corpo. Coloro 
poi, cui sia conceduta una licenza straordinaria per molivi di fa- 
miglia, vanno pure soggetti alla ritenenza dell' intiero prestilo, ma 
non han ragione all’ indennità di via nè per l'andata, nè pel ri- 
torno, ed han nuovamente ragione ad ogni assegno ordinario dal 
di stesso del loro ritorno al Corpo. 

§ 527. Sono eccettuati dal tenore del § 526: 

1° i Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati della Casa Reale d'inva- 
lidi, i quali vanno soggetti, durante le licenze loro, alla ritenenza 
della sola metà dei prestito, del pane, letto, e legna, ned hanno 
ragione all’ indennità di via { Pag. 240 del Giorn. mito. <852 parte <•),- 
2° i Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati delle Guardie Reali del 
Palazzo, dei Carabinieri Reali, dei Carabinieri di Sardegna, i Ve- 
terani d' Artiglieria, e del Genio, gli Assistenti militari del Genio; 
i Sotto Ufficiali , Caporali , e Soldati della Compagnia Infermieri ; 
i Sotto Ufficiali , Caporali , e Soldati addetti alla Regia militare 
Accademia, al Collegio pei figli di militari, alle Scuole di Fanteria, 
e di Cavalleria, ed al Deposito Stalloni; ed i Sotto Ufficiali, e Ca- 
porali dei Cacciatori Franchi; i quali tutti non van soggetti ad 
alcuna rilcnenza di paga durante le loro licenze, c van privi sol- 
tanto del pane, letto, c legna, ma non hanno ragione all' inden- 
nità di via. 

§ 526. I Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, che abbiano smarrito 
il vigliello di licenza prima d’aver ricevuta l’indennità di via, 
puoono riceverla tuttavia, ma loro è poi ritenuta al Corpo, come 
già fu detto col § 326, e vanno inoltre privi dell’assegno dcconlo, 
che loro spetterebbe durante la licenza; ma in questo caso, giun- 
gendo al Corpo, devono entrare in tutte le ordinarie loro compe- 
tenze dal di stesso del loro arrivo. 
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• inr. 

Quegli poi, che abbia smarrito il viglietlo ili licenza dopo aver 
ricevuta l’ indennità di via, vale a dire, dopo che suppor vuoisi, 
avesse soddisfatto alle formalità prescritte . non gli vuol essere 
tale indennità altrimenti ritenuta , ma va pur egli privo del de- 
conto durante la licenza (Pag. 35 e 47 del Giorn. milit. 1851 parte 2“ ) 

§ 529. Quel Sotto Ufficiale, Caporale, e Soldato, il quale giunga di 
licenza col viglietlo non vidimalo nel modo detto col § 523, va 
privo dell’indennità di via, e del deconto durante la licenza; ep- 
pcrò, qualora avesse tale indennità ricevuta, gli verrebbe ritenuta 
al Corpo, e questo militare entrar deve parimenti nelle ordinarie 
sue competenze dal dì stesso del suo ritorno al Corpo. 

§ 530. Quel Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, il quale ritornando 
di licenza produca il suo viglietlo vidimalo bensì, ma senza l’ap- 
posizione del bollo dcU’Àntorità, da cui fu vidimalo, va pure privo 
dell’ indennità di via, e del deconlo durante la licenza; se non 
che, prima di assoggettarlo ad alcuna ritenzione, il Comandante 
del Corpo mandar deve il viglietlo di licenza al Comandante mi- 
litare della provincia, ove il militare si recò in licenza, perchè 
vi sia apposto il bollo mancante, sempre quando non vi siano 
ragioni in contrario, non essendovi le quali, non va più il mili- 
tare soggetto ad alcuna rilenenza ( Pag. 284 del Giorn. milit. 1853 
parte 2"). 

§ 551. Durante le proroghe i militari avendo ragione agli stessi 
assegni, che durante le licenze (§ 501), ne viene in conseguenza, 
che il Sotto Ufficiale, Caporale, e Soldato, che ottenga una pro- 
roga per affari privali ad una licenza qualsiasi, non ha più ragione 
all' indennità di via pel ritorno al Corpo. 

Però il Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato, che per cagione di 
malattia ecceda di oltre a 50 giorni la licenza accordatagli , nò 
sia ricoverato in uno spedale, va soggetto alla perdila dell’intiera 
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paga pel tempo eccellente i delti 50 giorni. In ogni caso egli ha 
ragione all'indennità di via pel ritorno al Corpo. 

Vuoisi poi avvertire, che una proroga ad una licenza ordinaria, 
ancorché conceduta per affari privati, è tuttavia considerala come 
licenza ordinaria, se non sono scorsi ancora, riguardo al militare 
cui sia conceduta , i tre mesi , per cui i Comandanti dei Corpi 
ptionno concedere le licenze ordinarie ai Sotto Ufficiali, Caporali, 
e Soldati; ed in tal caso, il militare ha tuttavia diritto all’ indennità 
di via pel ritorno al Corpo ( Pag. 785 del Giorn. mìlìt. 1856 ). 

§ 532. I Sotto Ufficiali, Caporali, c Soldati, i quali vadano in licenza 
in Sardegna , o da quella vengano in licenza in terraferma , han 
ragione all’ imbarco gratuito , ed alle competenze di bordo spie- 
gate col § 533, qualunque sia per essere la qualità della licenza 
( Pag. 87 del Giorn. milil. 1850 2° semestre ). 

Articolo 9 " 

Militari imbarcati. 

$ 533. I militari di passaggio a bordo dei R. legni o di legni par- 
ticolari noleggiali dal Governo, hanno ragione, durante il tempo 
che stanno a bordo, alle competenze segnate nella seguente tabella, 
semprecchè trovinsi in una delle posizioni ivi divisate (Pag. 134 
del Gior. mil. 1853, parte 1”). 
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TABELLA delle competenze, cui hanno diritto » militari dell’ Armala di terni 
a bordo dei Iteiji Legni , o di Legni particolari noleggiati dal Governo. 



1 POSIZIONE 

DEL aulita rk 
rho prende imbarco 


QUALITÀ DEI. LEGNO 

su cui è preso r imbarco 


COMPETENZE 

t CUI IL MILITARE HA DIRITTO 


Ufficiali con truppa, 
cd 

Ufficiali senza trup- 
pa, ma in servizio a 
bordo di 

| 


Piroscafo postale , 
impresa Iluhaltino ' 
succedanea ai piro- ' 
scafi della Marina i 
militare. 


Trasporto gratuito in posto di 1* classe 
con tavola c letto. 

! 


1 

i i Trasporto gratuito con diritto alla mensa 

i di bordo, od alPequivalentc indennità in 
Ir a u 1 danaro di lire 5 per ogni Ufficiale Supe- 

Legno della Manna J rlorei c dj , jre 3 * pcr ogni Capitano, ed 

1 militare. i Ufficiale subalterno, al giorno, con diritto | 

I f per letto a quanto è stabilito dai §ii 13 i 

1 e 14 del Regolamento G marzo 1853. j 


1 Trasporto gratuito con diritto alla mensa 
, ... V di bordo, od all'equivalente indennità in 

Legno mercantile ^ danaro lire 5 per ogni Ufficiale Supe- 

nulcggiatu. ! ,.j orc ( e d j jj rc 3 pcr 0 g n i Capitano, ed j 

i [ Ufficiale subalterno, al giorno. 


j Solt'Ufficiali , Ca- 
i porali c Soldati in 
marcia per servizio, 
' riuniti in Corpo , 
drappello, od isolati. 


Piroscafi postali, i 
Legni della Marinai 
militare, o della Ma- , 
rina mercantile noleg- 
giati. 

i 


Trasporto gratuito (di 3* classe nei Piro- j 
scafi postali). 

Razioni viveri di bordo. 

Piccolo prestito di bordo. 

■ 


1 

Soli' Ufficiali , Ca- i ' 

porali, e Soldati, che 1 ,, 

Ti . l C° me sovrs - 


Se colla continua- 
zione del prestito a 
, tenore dei Regola- 
menti sulle licenze. 


Trasporto gratuito i 
come sovra ; razioni i 
viveri di bordo : pie- I 
colo prestilo di bordo. 


; di licenza. 

I 


1 


1 Senza continuazio- 
ne del prestito. 


Trasporto gratuito j 
come sovra , razioni 
viveri di bordo. 


j Solt’Ufficiali , Ca- 
| porali, e Soldati, che 
i si recano, in congedo 
i illimitato, o nc ritor- 
j nano, o che conge- 
] dati rimpatriano. 


i 

c 

Come sovra. 


1 | 

Trasporto gratuito come sovra. 

| Razioni viveri di bui do. 



AVVERTENZE GENERALI. 



Mediante gli assegnamenti /issali nella tabella gai avanti trascritta 
dovranno cessare durante l'imbarco lutti quelli speciali alle truppe 
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in marcia, cioè l'iwlcmùtà di via , i soprassoldi, l'indennità di lire 
sei all' Aiutante maggiore; il soprassoldo di marcia ai Sotto Ufficiali, 
e Caporali comandati in accompagnamento d’ inscritti, come parimenti 
ai Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati indrappellati, o riuniti in Corpo. 

§ 534. La razione dei viveri di bordo (Pug 927 del d'or*. mìl. 1854) 
consta di: 



Pane bigio 


. grammi 


735 


Biscotto 


. • id. 


572 


llhum, od acquavite . . 


. . litri 


0.10 


Formaggio 


. grammi 


106 


l'asta bianca fina, o riso 


id. 


106 


Olio • 


id. 


005 


Sale 


id. 


013 


Legna 


id. 


400 



§ 535. Il piccolo prestito di bordo per i Sotto Ufficiali, Caporali, c 
Soldati d’ogni arma (Pag. 193 del d'or. milit. 1852 parte 1*) si è di: 



Lire 1 


al giorno pel Furiere maggiore; 


» 0,50 


id. 


pel Furiere; 


. 0,50 


id. 


pel Sergeutc; 


. 0,10 


id. 


pel Caporale, e Soldato. 



§ 536 Non essendo in facoltà della Truppa di variare le compe- 
tenze da S. M. determinale, se talun Sotto Ufficiale, Caporale, o 
Soldato imbarcato ricusa a bordo la razione di viveri che gli è as- 
segnata, non può perciò derivargliene ragione ad aver quindi in 
luogo della medesima le altre competenze che gli sono assegnate, 
allorché ei non è imbarcato. Epperò, sempre quando un Sotto Uf- 
ficiale, Caporale, o Soldato, sia imbarcato gratuitamente, vuol essere 
sempre escluso dalle ordinarie sue competenze, tranne il deconto, 
c l’indennità cappotto, quando possano spettare alla sua posizione, 
e ricevere le competenze di bordo sovra divisale (Pag. 362 detta 
Raccolta 1846). 
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Articolo 40° 

Militari ricoverati negli Spedaii, 
nelle Infermerie reggimentali, e nei Manicomi. 

( Regolamento 4 giugno 1833 ) 

§ 557. Gli Ufficiali infunili puonuo essere ricoverati negli spedali 
militari divisionali. 

§ 558. Essi hanno tuttavia ragione, durante il ricovero loro, all' in- 
tiero stipendio, se non che viene ai medesimi ritenuto 1’ assegno 
giornaliero di : 

L. 1, 50 quanto agli Ufficiali subalterni; 

• 2, » quanto ai Capitani, ed agli Ufficiali superiori. 

Il quale assegno appunto deve dall'Erario essere pagato per ogni 
giornata di cura, e mantenimento loro; qualora perù l’Ufficiale 
fosse affetto da malattia sifilitica , tale retribuzione allo spedale 
verrebbe accresciuta di centesimi 75, e conseguentemente pure 
la ritenzione a farsi all’Ufficiale. 

§ 559. Sebbene, a tenore dell’ art. 17 del regio brevetto 4 giugno 
1855, le somme che l’Amministrazione militare paghi agli spedali 
divisionali pella cura, e mantenimento di Ufficiali, debbano essere 
ritenute per intiero agli Ufficiali medesimi, nondimeno il Ministero 
della Guerra ha adottalo dappoi la massima , nello esercitare si- 
mili ritenzioni agli Ufficiali, di calcolare tulli i mesi di 50 giorni, 
epperò di non fare loro ritenzione alcuua pel giorno 51 riguardo 
a quei mesi, che lo si hanno, e di farla loro per Io contrario pei 
giorni 29 e 50 del mese di febbraio , siccome il danno a divedere 
e le disposizioni inserte a pagina 1 66 del Giornale militare 1851, 
parte 2*, ed un ministeriale dispaccio del 20 di aprile 1854 non 
inserto nel Giornale militare. 

§ 540. I Sotto Ufficiali ricoverati negli spedali sì militari, che civili, 
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hanno ragione , durante il ricovero loro , ad un terzo solamente 
del rispettivo prestito ordinario , pretermesse tuttavia le frazioni 
di centesimo, siccome scorgesi nella labella inserta a pagina 226 
del Giornale militare 1852, parte 1*. 

§ 541. 1 Caporali , e Soldati vanno, durante il ricovero loro negli 
spedali, intieramente esclusi dall’assegno prestilo, tranne quelli di 
alcuni Corpi speciali, ai quali è tuttavia serbalo un piccolo pre- 
stito, secondo che è parimenti indicalo nella tabella poc'anzi della. 

§ 542. Tanto i Sotto Ufficiali, come i Caporali, e Soldati, conlimiano 
ad avere ragione, durante il ricovero loro negli spedali, all'asse- 
gno deconto, ed alle giornate di cappotto, ma vanno esclusi dalla 
razione di pane, e dall’assegno di caserma, vale a dire letto, c 
legna, siccome quelle cose che ricevono presso l'ospedale stesso. 

§ 543. Gli Ufficiali, Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, che, essendo 
presenti al Corpo , vengono ricoverali in uno spedale , ricevono 
dal Corpo stesso tutte le ordinarie competenze loro pel di in cui 
entrino allo spedale, meno il letto, quanto ai Sotto Ufficiali, Ca- 
porali, e Soldati, dacché nella notte del giorno stesso vanno gia- 
cere allo spedale ; parimenti, sortendo i medesimi dallo spedale per 
restituirsi al Corpo, non ricevono da questo le loro competenze , 
che dal giorno successivo, tranne il letto, a cui hanno diritto dal 
di stesso del loro ritorno al Corpo ( Circolar» 2t luglio t«5i, 2283 

</« 1* serie della cenala Generale Azienda di Guerra, non interi a nel Gior- 
nale militare ). 

§ 544. Il Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato ricoveralo in uno spe- 
dale , come affetto da malattia celtica , deve pagare inoltre allo 
spedale una retribuzione speciale di lire cinque ( Pag. 178 del Giom. 
mila. 1851 parte 2*), della quale viene perciò al suo egresso dallo 
spedale addebitato nei suoi conti dal Corpo. 

§ 545. 11 Sotto Ufficiale, Caporale, o Soldato è parimenti, al suo 
egredire dallo spedale, addebitalo nei suoi conti dal Corpo , del 
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valore degli oggetti, che egli abbia guasti, rotti, o dispersi durante 
il suo ricovero in uno spedale. 

§ 54G. Quel Sotto UfGcialc, Caporale, o Soldato, che al suo uscir 
dallo spedale sia aggregato in sussistenza ad un Corpo , ha ra- 
gione, durante tale sua aggregazione alle stesse competenze, che 
se ei fosse presente al proprio Corpo [Pag. 295 della Raccolta 4834 ),- 
e durante la strada poi per restituirsi al proprio Corpo , ha ra- 
gione all’ indennità di via , ed all’ alloggio militare secondo le 
stesse norme accennate col § 500 riguardo a coloro, che uscendo 
dallo spedale s’avviano direttamente al Corpo ( p a g. 82 del Gìorn. 
mltit. 1850, 2” icniestre ). 

§ 547. I Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati provinciali, che vengono 
ricoverati in uno spedale , sia quando dalle case loro rechinsi 
presso le insegne, sia pure quando rcsliluiscansi in patria , non 
hanno ragione a verun assegno che sia , durante la permanenza 
loro allo spedale, tranne la cura, ed il mantenimento loro nello 
spedale medesimo. 

All’uscire poi, che essi facciano dallo spedale, non han più ra- 
gione ad alcuna indennità, sia che rechinsi al Corpo, sia che ri- 
ducansi alle case loro , avendo la medesima già ricevuta prima 
di venire ricoverati. 

Ma qualora i medesimi all’ uscire dallo spedale abbisognino di 
fare un po’ di convalescenza, e vengano perciò messi in sussistenza 
presso un Corpo, hanno ragione , durante tale aggregazione loro, 
alle somminislranze stesse poc’anzi divisate per gli uomini in sus- 
sistenza , ad eccezione dell’ assegno deconlo che non è loro in 
nessuna maniera dovuto ( Pag. 294 e 295 della Raccolta 1834 ). 

§ 548. Le leve neppure , che dai Consigli provinciali sono avviate 
ai rispettivi Corpi, han ragione ad alcun assegno che sia, venendo 
ad essere ricoverale in uno spedale durante la strada loro ( Pag. 
294 della Raccolta 1834 ). 
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Nè ali' uscire loro dallo spedale vuoi essere alle medesime som- 
ministrata alcuna indennità di via, siccome quelle elio esser deg- 
giono provviste del soldo loro speciale sino a che arrivino al Corpo 
f $ £96 del Regolamento 31 mano 1855 ). 

§ 549. L’uomo ancora che, essendo ditenuto al prevosto, od alle 
carceri in attesa di giudizio, oppure già stato condannato al car- 
cere, od alla Reclusione militare, venga ricoverato in uno spedale, 
va privo d’ ogni qualsivoglia assegno relativamente ai Corpo cui 
appartiene ( Pag. 294 della Raccolta 1834). 

§ 550. I Sotto Ufficiali, Caporali . e Soldati alleili da malattie lievi, 
e di poca durala, puonno essere curati nella infermeria del pro- 
prio reggimento. Essi continuano in tal tempo ad avere ragione 
dal governo a tutte le ordinarie loro competenze , ma queste souo 
loro dai Corpi rispettivi regolale secondo le norme segnale col 
§ 622 e seguenti, e § 651. 

§ 551. I Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati, ricoverali in un mani- 
comio hanno ragione, durante un anno, alle stesse competenze, clic 
quelli ricoverati negli spedali, ma , trascorso l’anno, vanno esclusi 
da ogni militare competenza ( Pag. 806 della Raccolta 1847 ). 

A rii co la ÌV 
Militari ai Bagni Turbali. 

(Regolamento 4 giugno 1833; f mg. 166 di i Giom. milit. 1851 parte 2*,- pug. 188 
del 1832 parte 2*; e 389 e tegnenti della parte 1*). 

§ 552. Sono tre gli stabilimenti dei bagni termali, cui puonno es- 
sere ammessi i militari; quello di Vinadio, quello di Aix, c quello 
di Acqui; ma gli Ufficiali non sono ammessi che in quelli d’ Acqui, 
e di Vinadio ( Pag. 700 del Giom. mil. 1856 ). 

§ 553. Gli Ufficiali ammessi ai bagni d’ Acqui, e di Vinadio, sono 



Digìtized by Google 




174 

considerati come ricoverati in uno spedale militare , se non clic 
la ritenzione, che vuol essere loro fatta per ogni giornata di per- 
manenza loro nello stabilimento, si è di : 

L.3 » quanto agli Ufficiali superiori; j (Pag 369del CtorB< mil 

» 2, 50 quanto ai Capitani; > 1852 pag. 1*,- e paj.700 

l del Giorn. mil. 1856). 

» 2 » quanto agli Ufficiali subalterni, 1 

E nel fare questa ritenzione tulli i mesi fiatinosi pur da cal- 
colare di 30 giorni, come per quei che sono allo spedale (§ 539). 

§ 554. I Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati ammessi ai bagui d’Acqui 
sono considerali come allo spedale, se non che vanno esclusi in- 
tieramente dal prestilo anche i Sotto Ufficiali, poiché vi ricevono 
il soprassoldo giornaliero mentovalo coi §§ 348 e 349, ned hanno 
quindi ragione alla parte di soldo menzionata col § 540. 

§ 555. I Sotto Ufficiali, Caporali, e Soldati ammessi ai bagni d’Aix 
sono considerali in ogni cosa come quelli allo spedale, ed hau 
ragione alle stesse competenze, che questi. 

§ 556. I Sotto Ufficiali , Caporali , c Soldati ammessi ai bagni di 
Viuadio vi sono considerali come comandali, e sono messi in sus- 
sistenza al Corpo cui appartiene l’Uffizialc Comandante il distac- 
camento , che è annualmente comandato presso lo stabilimento 
durante la stagione dei bagni, e dal quale Ufficiale ricevono pure 
il soprassoldo giornaliero di centesimi 20 menzionato col § 348. 

Articolo 42" 

Sono Ufficiali, Caporali, e Solcati, che bitaao 

HI COMPAGNA, 0 DI CATEGORIA. 

§. 557. Gli scambi di compagnia nei Sullo Ufficiali, Caporali, e Sol- 
dati puonno venir fatti solamente nel primo dì di ogni mese 
( Regolamento 15 dicembre 1817, e pag. 306 della Raccolta 1834 ); e quando 
non rechino seco altresì maggior grado, o mutazione di qualità , 
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non porgono motivo a variare punto gli assegni; se non che l'uomo 
cessar deve dal ricevere tali assegni dalla compagnia cui appar- 
teneva, e deve riceverli invece da quella cui viene destinato. 

§ 558. 1 militari della 2 a categoria di leva, che, in seguito a loro 
domanda, vengono dal Ministero ammessi a passare nella l a (§ 103) 
devono recarsi per tal fine al Corpo , dal di cui Consiglio d’ am- 
ministrazione è poi definitivamente ammesso, o rifiutalo ( $ 879, « 
880 del Regolamento 31 marzo 1855 ) il passaggio loro al servizio ef- 
fettivo. Il regolamento or ora detto tace intorno alle competenze, 
cui possono avere diritto tali militari , sia nel recarsi al Corpo , 
come, quando sravveri il caso di rifiuto, nel ridursi alle case loro 
in congedo illimitato, e vuoisi quindi arguire, che loro non spelli 
cosa alcuna. 

§ 559. Il militare, che, per nuovi assenti fatti in seguito alia ses- 
sione completiva della leva, è fatto passare dalla l a alla 2* cate- 
goria ( $ 341 del Regolamento 31 marzo 1855 ) deve restituire l’assegno 
di primo corredo in proporzione del servizio non prestato ( § 464; 
6°), ed ha ragione all’indennità di via per ridursi a casa sua, 
non che al condono del debito, che gli -rimanga verso 1’ ammini- 
strazione del Corpo , restituzione fatta dei capi di corredo , che 
non gli sieno indispensabili ( $ 344 del Regolamento poc'anzi detto ). 
Qualora il militare faccia tale passaggio mentre trovasi in tem- 
poranea licenza , ha ragione alle paghe di licenza sino , e pel 
giorno antecedente a quello , in cui ne è effettuala la variazione 

( Decisione ministeriale 22 settembre 1854 no» inserta nel Giornale mil. ). 

§ 560. Il militare, che per via della surrogazione menzionata col 
§ 84 passa dalla i a alla 2 a categoria, è mandalo in congedo illi- 
mitato con foglio di via bensì, ma senza indennità di via ( $ 774 
del Regolamento 31 marzo 1855 ). Sebbene il regolamento ora detto 
taccia intorno all'obbligo, o non, che abbia questo militare di re- 
stituire l'assegno di primo corredo ; nondimeno, stando alle mas- 
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a pagarsi sia ricevuta dalla Tesoreria della provincia slessa, in cui 
esso si trovi, mediante quitanzn riscuoti hi k: sulla Tesoreria della pro- 
vincia, ov'è il distaccamento, a cui è per tal fine mandata {Pay. 527 
del Giornate Militare 1832 Parie 1*; Pay. 1G6 del 1852 Parte ì‘ ; e Pag. 32, 
33, 5G del Giornale Militare 1853 , Parte 2*). 

§ 603. Qualora, per un caso affatto speciale, ialini Corpo trovisi 
in tale urgenza di danaro, clic non possa dilazionare a dar tempo 
alle formalità consuete, può l'Ufficio (l'Intendenza Militare fargli 
somministrare un abbuonconto, per via di richiesta all'Intendenza 
Amministrativa; ma, oltre elio vuoisi andar mediatissimi ncll'a- 
dcrirc ad ahliuonconti cosifatli, suolsi pretendere, che la domanda, 
che far ne dehhc il Consiglio di amministrazione, sia approvata 
dal Comandante Generale della Divisione, se il Corpo si trova in 
un Capo-luogo di Divisione, o dal Comandante Militare, se trovasi 
altrove, e vuoisene avvisare tostamente il Ministero della Guerra 

i 

{Avvertenza poeta in fronte al modello elampato dello stato menzionato nella 
circolare della cessata Azienda Generale di Guerra del 30 aprile 1834, iV. 1703 
di 1* serie, inserta a pay. 202 del Giornale Militare 1850 1® semestre; Pag. 426 
del Giornale Militare 1850, 2® semestre). 

§ 604. I Consigli d'amministrazione regolar deggiono le loro domande 
di abbunnconli per modo, che all’ assestamento trimestrale della 
contabilità rimanga loro dovuta soltanto una tenuissima somma a 
saldo delle loro competenze ( Pag . 60 del Giornale Militare 1853). 

§ 605. Il Ministero della Guerra, al ricevere i prospetti mentovati 
col § 600, emette un mandato di pagamento sulla Tesoreria pro- 
vinciale di Torino ( Pag . 524, e seguenti; e pag. 599, e seguenti del Gior- 
nale Militare 1853, Parte 1*)» collettivo per arma, ossia per categoria, 
od articolo del suo bilancio finanzierò (Pag. 499, e seguenti del Gior- 
nale Militare 1853, Parte 1‘). coll’indicazione della somma dovuta a 
ciascun Corpo, e colla distinzione della parte di essa, che vuol 
essere convertila in assegni, c di quella che vuol essere pagala 

13 
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a mani «lei Qnartier Mastro per l'Armata, a cui è dal Ministero 
stesso dato contemporano avviso della emissione del mandato 
(Pag. 528, 551, e 552 del Giornale Militare 1852, Parie V). 

§ 60t>. il primo abbuoncouto di ogni trimestre non vuol essere riscosso 
prima che sia incominciato il trimestre stesso: così pure i distac- 
camenti differir dcggiono a trimestre incominciato a riscuotere gli 
assegni mandati loro su tale primo abbuonconlo ( p a g . CI del Gior- 
nale Militare 1855). 

§ 607. La facoltà a poter riscuotere, e quitare , vuol pur essere dai 
Consigli mandata al Quartier Mastro per l'Armata , tanto riguardo 
ai mandali di saldo trimestrale, come ad ogni altro mandalo 
(Articoli 69 e 102 del Regolamento 21 luglio 1840). 

§ 600. A quei Corpi, i quali troviusi a presidio in luogo, ove non 
vi è Tesoreria provinciale, e debbano perciò incontrare spese per 
mandare riscuotere presso di essa Tesoreria il loro danaro, non 
è dovuto tuttavia aleuti risarcimento a carico dell'erario, ma puonno 
supplire a tali spese colla propria massa di economia {Pag. 405 del 
Giornale Miliare 185 !, parte !*)• Nondimeno, siccome era prescritto 
allorquando era loro assegnato il 2 per 1000 a carico dell'erario, 
così pare debba intendersi ognora ristretta la facoltà di far tali 
spese di trasporto di danaro coi fondi della massa di economia al solo 
caso in cui i Corpi comprovino, che, malgrado la preferenza 
loro fatta coll'articolo 3° delle Regie Patenti del 31 di maggio 
1834 a poter riscuotere il loro danaro dagli altri contabili locali, 
non lo abbiano tuttavia potuto riscuotere nel luogo stesso della 
propria stanza ( Pag . 163 della Raccolta 1836, ed Art. MI del Regolamento 
21 luglio IMO). 

§ 608. I pagamenti ai Corpi di Regia Truppa dalle casse erariali, 
dcggiono essere fatti in ragione del 70 per 100 con monete eroso- 
miste, vale a dire con pezze di centesimi 20 e di centesimi 40; 
del 2 per 100 con monete di rame, vale a dire da centesimi 1, 
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3 e 5; cd il rimandile con monete d'argento (Art. 71 del Regola- 
/flmcnfo'21 luglio 1840 ; e pag. 546 della Raccolta 1841). 

Articolo 2 . 

Pacatemi agli Uffizi ali. 

[Ari. 108, e seguenti del Regolamento 21 luglio 1840) 

§ 640. Le competenze in danaro agli Uffizioli sono falle pagare di- 
rettamente dai Consigli di amministrazione, per opera del pro- 
prio Segretario, nel primo giorno di ciascun mese pel mese scorso 
(Pog. 51 del Giornale Militare 1855). diffalco fatto delle ritenzioni che 
|or si deggiono operare tanto per la tassa, e sovralassa (§ 404) , 
come per la musica, peli’ uomo di confidenza, ed all’ occorrenza 
pei cavalli di agevolezza , che Ior siano stati conceduti dal Go- 
verno. 

Voglionsi eccettuare tuttavia : 

a) gli Ufficiali, che vanno in licenza ordinaria, ai quali vo- 
gliono essere pagale le loro competenze in danaro prima della 
partenza loro, e pel giorno che precede la medesima ; 

k) gli Ufliziali, che col dipartirsi per un motivo qualsiasi dal 
Corpo, cessino affatto dal ricevere le loro competenze dal Corpo 
stesso; ai quali Ufficiali deggiono parimenti essere pagale, prima 
della partenza loro, tutte le competenze che loro spettino. 

§ 644. Gli Uffizioli deggiono essere soddisfatti delle loro competenze 
in danaro pel tempo solamente della loro presenza al Corpo , 
e mai nulla più, mentre, quanto a coloro che ne siano assenti, 
non vuol essere fatta ragione delle loro competenze in danaro, 
durante l'assenza, nè dall' Amministrazione Militare ai Corpi, nè 
da costoro agli Uffizioli, sino al loro ritorno al Corpo; ma sono 
considerali come presenti al Corpo : 

a) gli Uffiziali comandali ad un servizio qualsivoglia; 
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b) gli Ufficiali che vanno a sedere nel parlamento ( p a g . 175 
del Gìor. mil. 1849, 1° ttmttire) ai quali perciò i Consigli fanno pagare 
le loro competenze mensuaimente , o per via del Quartier Mastro 
per l'Armata, o per altro mezzo, secondo le occorrenze , ed op- 
portunità ( Pag . 531 del Giornale Militare 1852, parte 1*/ e 1)6 del Gior- 
nale Militare 1853, parte i‘) ; 

c) gli Uffizioli negli spedali (Pag. 292 della Raccolta 1834). 

Oltracciò delibo pur essere pagata ogni loro competenza in da- 
naro, ancorché non rientrino al Corpo, a quegli (iniziali , che, 
asseuli per un motivo qualsivoglia, cessar debbano, durante l’as- 
senza loro, dal ricevere dal Corpo i loro assegni. 

§ G 1 2. Le Intendenze Militari deggiono in massima aslenersi dallo 
aderire alle domande di abbuonconlo, che potrebbero essere loro 
indirizzate da Letiziali dislocati di Corpo, o comandati fuori della 
stanza dal proprio Ueggimcnto al fine di essere abilitali, od a 
raggiungere la nuova loro destinazione, od a supplire alle spese 
loro occorrenti durante il soggiorno fuori della loro stanza abi- 
tuale , e deggiono aderire solamente a quelle di tali domande, 
che per tal fine venissero loro indirizzale, molliate, ed appoggiale 
esclusivamente a ragioni di servizio , dai Comandanti Generali delle 
Divisioni, o dai Comandanti delle Provincie (Pai/. 9 del Giornale Mi- 
litare 1850, 2° temeatre). 

Articolo 5 .° 

Pagamento delle competenze in danaro 
ai SottTffiziali, Caporali, e Soldati. 

(Art. 120, e seguenti del Regolamento 21 luglio 1840) 

§ 013. Il prestito (§ 303) vuol essere pagato dal Consiglio di am- 
ministrazione ai Comandanti di Compagnia, e da costoro ai Sotlo- 
Cffiziali, Caporali, c Soldati, per quanto può spettare agli uomini 
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presenti ai Corpo, ed a cinquine scadute (Pag. 52 del Giornale Mi- 
litare 1855) ; in silfallo modo, clic : 

quello della prima cinquina di ciascun mese, sia pagato nel 
dì sei ; 

quello della seconda cinquina, nel dì undici ; 
quello della terza cinquiua, nel dì sedici ; 
quello della quarta cinquina, nel dì ventuno : 
quello della quinta cinquina, nel dì venlisei; 
quello ad ultimo della sesta cinquina, nel primo dì del mese 
che segue, ritenuto, che quest’ ultima ciuquiua riesce di sei giorni, 
quando il mese ha trentun giorni , e nel mese di febbraio riesce 
di soli tre, o quattro giorni secondo gli anni. 

Ma dai Consigli di amministrazione non è pagata ai Coman- 
danti di Compagnia la parte di prestito dovuta alle* masse indi- 
viduali , od alle masse del Corpo (p a g. 53 del Gior. Milit. 1855). 

§ 614. Nulladimeno, tanto in marcia , come nelle occasioni di fazioni 
campali, e di Campi d’istruzione ( Pag. 52 del Gior. Milit. 1855), il 
prestito vuol essere pagato ai Solto-Uffiziali, Caporali, e Soldati, 
giornalmente. 

§ 615. A coloro poi, che partansi in licenza, entrino allo spedale, 
siano trasferii in altro Corpo, vadano in congedo illimitato], lol- 
gansi il congedo assoluto, o per altro consimile motivo cessino 
dall' essere presenti al Corpo, vuol essere pagalo, allorché dipar- 
taci dal medesimo, il prestito clic loro spetti per la cinquina in 
corso ( Pag . 51 del Giornale Militare 1855). 

§ 616. Assieme al prestito sono pure pagali gli accessori , vale a 
dire il capossoldo d'anziano, ed i soprassoldi , tranne unicamente 
il soprassoldo assegnato ai balneanli in Acqui , il quale è pagato 
loro daH’Ammiiiislrazionc dello Stabilimento, siccome già fu detto 
col § 349. 

§ 617. Affinchè i Comandanti di Compagnia possano sopperire tanto 
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alle spese del villo giornaliero, come al pagamento del prestilo 
ed accessori, nei casi divisali col § 615, è lasciala dal Consiglio 
d’amminislrazioae a disposizione di ciascuuo di essi una somma 
ragguagliala approssimativamente ai bisogni di tal falla, che pos- 
sono occorrere in una cinquina; la qual somma vuol essere ac- 
cresciuta all'avvenante nelle occorrenze accennale cui § 614, nelle 
quali essi Comandanti pagar pur deggiono assieme al prestilo, il 
soprassoldo di marcia. 

La somma, che puoi essere lasciata presso le Compagnie per le 
occorrenze poc'anzi divisale, vuol essere stabilita dal Consiglio di 
amministrazione per via di una sua deliberazione, prendendo per 
base la forza degli uomini presenti, e lenendo conto nei casi di 
marcia, di fazioni campali, e di Campi distruzione, delle gior- 
nate, per le quali occorra il pagamento giornaliero del prestilo , 
e del soprassoldo. Ma in ciò fare il Consiglio deve por mente, 
che, ove trattisi di distaccamenti, gli uomini, che li compongono, 
sono pagali dalle Compagnie solamente pel giorno antecedente 
alla partenza, mculrc pel tempo successivo sono poi pagali dal 
rispettivo Comandante del distaccamento col danaro, che per tal 
bue gli è sommministralo direttamente dal Consiglio di _ ammini- 
strazione (Pag. 54 del Gitmale Militare 1855 ). 

§ 616. L’indennità di via , e l'indennità di ferrovia, le quali tengono 
luogo del prestilo, e dei pane ai Sollo-llfiìziaii, Caporali, e Soldati 
isolali iu marcia, sono pagate loro aulicipalaniente nell'alto della 
partenza loro, secondo le norme segnate coi § 327, 326, e 534. 
Esse sono pagale loro dalla Compagnia , cui appartengono, o Iro- 
vansi in sussistenza, qualora diparlansi da un Corpo; e sono fatte 
pagare loro dall’Ufficio d'intendenza Militare della provincia , qua- 
lora dipartausi da uno spedale, dai bagni termali, dalle case loro, 
o rientrino da una posizione isolata. 

§ 619. il decanto non è altrimenti pagato nè dai Consiglio alle Com- 
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pagnie, nè da queste ai Sotto-Ufficiali, Caporali, e Soldati, salvo 
nei casi che saranno avvertiti allorquando discorreremo dei conti 
delle Massa individuali. 

§ 620. Dal prestito, clic vuol essere pagalo in proprie mani del 
Soli’ Ufficiale . Caporale , o Soldato , vuoisi diffalcare , siccome 
già fu detto col § 305 , lo scollo per le spese del vitto giorna- 
liero. 

§ 621. Tuttavia non tutti i Sotl'Uffiziali, Caporali, e Soldati, vanno 
astretti a convivere all’ordinario, nè a tutti vuol essere quindi lo 
scolto trattenuto. 

§ 622. Le esenzioni dall’ordinario puonno essere concedute per di- 
versi motivi, e, secondo la natura dei motivi stessi, vanno gli 
esenzionati assoggettati, o non, ad una retribuzione. 

§ 623. Oltracciò, tarilo i conviventi all’ordinario, quanto gli esen- 
zionati dal medesimo , puonno trovarsi in tali determinali casi , 
in cui il prestito, od il solo piccolo prestilo , non debba essere 
pagato per intiero nelle mani loro, od anche nè tampoco la benché 
menoma parte. 

§ 624. Per intendere adunque più chiaramente quale sia l’impiego, 
che, secondo le circostanze, dar si debba al prestito dei Sotl'Uf- 
fiziali. Caporali, e Soldati, e’ vuoisi principalmente avvertire ai 
seguenti casi : 

Quanto ai- Sotl'Uffiziali: 

1° quando conviventi alla mensa comune; 

2° quando esenzionati dal convivere alla mensa .comune; 

3® quando ricoverali all’ infermeria del proprio lteggimento; 

4° quando ad uno spedale ; 

5® quando ai bagni termali; 

6° quando sospesi dal grado per tempo limitalo; 

7° quando sostenuti nella sala di disciplina; 

8° quando debbano risarcire del valore di oggetti ; sottostare 
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olla spesa di cura venerea; o restituire danaro ricevuto oltre le 
competenze; 

!t° quando iu marcia, od in distaccamento; 

10° quando in breve licenza ; 

1 ("quando non abbiano la massa compiuta, o questa abbiano passiva. 

§ 6*25. 1° caso. — Quando conviventi alia mensa comune 

(Ari. 514, e sei/ li oi ti (lei Regolamento 21 luglio 1840/ 

Lo scollo, che ogni Solto-Uffitiale convivente alla mensa comune 
dei Solto-Ufliziali, pagar deve alla medesima, non può in nessun 
caso eccedere i CO centesimi al giorno, calcolali tulli i mesi pella 
quantità di giorni appunto che rispettivamente si hanno ( p U g . 302 
del Giornale Militare 1851, parte 1*). 

Qualora adunque , diifaleato il simile scollo , il Sott’ Uffiziolo 
non debba sottostare ad altre ritenzioni per alcuno dei molivi qui 
dopo divisali, gli vuol essere pagala in proprie mani la intiera 
somma che sopravanzo dal suo prestito, e chiamata piccolo prestilo. 

§ G2C. 2" caso. — Quando esenzionatl «lai convivere alla 
incnsa connine (Art. 515 del Regolamento 21 luglio 1840). 

I Soli’ Uffizioli, i quali sieno ammogliati, o vedovi, con prole, 
ed abbiano con loro moglie, o famiglia, vanno esenti dal convi- 
vere alla mensa comune senza pagamento di veruna retribuzione. 

Ai medesimi adunque, quando per altre considerazioni sottostar 
non debbano ad alcuna ritenzione, vuol essere pagalo iu proprie 
mani l'intiero prestito loro, senza diffalcarne lo scotto, uè veruna 
parte che sia. 

§ l>27. 1 Comandanti dei Corpi puonno csenzionare altresì dalla mensa 
comune : 

1° i Tamburini-Maggiori; 

2" i Capi-musica , ed i Capi-operai; 

3" i Furieri-Maggiori, Furieri, e Sergenti, che, quantunque celibi, 
sieno tigli di L'fliziali appartenenti allo stesso Corpo. 
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Ma coloro ili essi, clic vengono cosi esenzionali, pagar devono 
alla mensa ilei Soli' iniziali la retribuzione di Ire centesimi al 
giorno (Pag. 303 del Giornale Militare 1851, parie V; e pay. 567 del Gior- 
nale Militare 1854). 

Epperciò il prestilo vuol essere ai medesimi pagalo beusi per 
intiero senza diffalcarne lo scolto, ma sotto deduzione tuttavia della 
retribuzione pur ora detta. 

§ 6211 3“ caso. — Quando ricoverati neH'infermcria del 
proprio Reggimento (Art. 506 del Heyolamento 21 luglio 1840>. 

Premesso che al Soll'Uffìzialc ricoverato ncU’infermeria del pro- 
prio reggimento è dal Corpo fatta ragione del solo prestito di 
ospedale menzionato col § 540, c che il rimanente del suo prestito 
è dovuto all’infermeria, distingueremo tre contingenze rispetto ai 
Sott’ l ! ffi/.iali , che vengono ricoverali nell infermeria del proprio 
Reggimento, vale a dire : 

1° qualora sieuo essi esenzionali dal convivere alla mensa ; 

2° quando convivano alla mensa ; 

5" qualora sieno al prevosto in attesa di giudizio. 

§ 629. Nella prima contingenza, durante il di lui ricovero nell' in- 
fermeria, il Soli’ Cffiziale debbe venir ammesso all'ordinario dei 
Caporali , e Soldati della Compagnia di cui sia parte , la quale , 
mediante lo scotto giornaliero stesso, eh’ è stabilito pei Caporali 
e Soldati (§ 648), gli deve provvedere il vitto appunto che per 
questi determinato. 

Lo scotto ora detto vuol essere tolto alla parte di prestito, che 
il Solt’Cfliziale ricoveralo nell'Infcrmeria del proprio Reggimento 
lasciar deve all'infermeria medesima. 

Ma in questo caso il Soli iniziale , col convivere nll’ordinario 
dei Caporali , e Soldati , ancorché fosse dapprima nel novero di 
quelli esenzionali mediante la giornaliera retribuzione di centesimi 
tre (§ 628), non va piu soggetto alla medesima, essendo essa 
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implicala nello scollo. Al medesimo adunque spelta il suo prestito 
d’ospedale nello; ma questo, anziché yenirgli pagalo alla mauo, 
vuol essere versato alla sua massa individuale {Pag. 127 della Rac- 
colta 1841, e pagina 346 del Giornale Militare 1850, 2° teme sire)', epperciò 
non è tampoco pagalo dal Consiglio di amministrazione alla Com- 
pagnia (§ Gl 5). 

§ 650. Nella seconda conlingenza , vale a dire , ove Irallisi di un 
Sotl'UQìziale convivente alla mensa comune, il quale sia mandato 
in cura all’inferraeria reggimentale , continuando a ricevere dalla 
mensa medesima il suo rancio eguale a quello dei Soli’ Ufficiali , 
continuar deve a pagargliene lo scollo. 

Or dalla parie di prestito ch'ei ceder dovrebbe all’ infermeria , 
allorquando da quesla ricevesse gli alimenti, vuoisi diffalcare una 
somma equivalente allo scolto dei Caporali, e Soldati, per essere 
versala alla mensa dei Soli’ Ufficiali , alla quale il Soli' Uffiziale 
pagar deve inoltre, col prestilo d'ospedale che gli rimane, la somma 
tuttavia occorrente a compimento dello scollo stabilito pei convi- 
venti alla mensa. 

La parte poi, che da esso prestilo d’ospedale sopravanza, vuol 
essere versata alla massa del Soli' Uffiziale fPag. 127 della Raccolta 
1841, e pag. 346 del Giornale Militare 1850, 2* tcmeelrej. 

§ 631. Nella terza contingenza il soldo speciale mentovato col § 577 
riguardo a coloro , clic sono in aspeltazioue di giudizio , è intie- 
ramente dovuto alla massa infermeria , a carico della quale , ciò 
mediante, c mediante pure la cessione delle competenze di pane 
e legna , sono le spese di cura , e mantenimento dei medesimi 
{Rag. 297 della Raccolta 184l). 

§ 632. 4° caso. — Quando ad uno spedale (Pag. 293 della 
Raccolta 1834). 

L'Amministrazione Militare fa ragione ai Corpi del solo prestito 
d'ospedale pel Solt’ Uffiziale ricoverato in uno spedale (§ 540) , 



Digitized by Google 




203 

mentr egli riceve dallo stabilimento , ov’ è ricoverato , alimenti , 
medicinali, e cura, mediante la retribuzione, ch’essa Amministra- 
zione fa pagare allo stabilimento medesimo. Ma di esso prestito 
d’ospedale non è fatta ragione , nè daH'Amministrazione Militare 
al Corpo, cui il SottTfficialc appartiene, nè dal Corpo stesso alla 
di lui massa individuale, sinché ei non sia ritornato dallo spedale, 
ovvero che per altre contingenze gli debba essere dal Corpo as- 
sestato il conto individuale, come sarebbe il caso di morte, quello 
di passaggio ad altro Corpo, quello di diserzione, e simili. 

§ 633. 5° caso. — Quando ai bagni d’Acqul, o di Vinadio 
fPutj. 188 del Giornale Militare 1852, parte 2’). 

Tacendo dei Soll’Ufficiali, che trovinsi ai bagni d’Aequi, ed ai 
quali, durante la permanenza loro presso lo Stabilimento, non 
compete più prestito (§ 554), diremo che il prestito, ed il sopras- 
soldo spettanti a coloro, che sono ai bagni di Vinadio, sono pagali 
loro dal Comandante del distaccamento, che li ha in sussistenza, 
non altrimenti che s’cglino fossero presenti al Corpo, poiché essi 
sono considerali colà come comandati: ma sebbene siano in sus- 
sistenza presso il distaccamento , nondimeno l' indennità di via , 
pel loro ritorno al Corpo , è fatta pagar loro per opera dell' In- 
tendenza Militare, come fu già avvertito col § 618. 

Qualora taluno di essi non avesse ricevuto tutto il fatto suo 
dal distaccamento, presso cui è in sussistenza, gliene vien poi reso 
conto al Corpo coll' accreditamelo sulla di lui massa individuale 
per quanto ancor gli possa spettare (Pag. 189 del Giornale Militare 
1852, parte 2‘). 

§ 634. 6" caso. — Quando sospesi a tempo dal loro 
grado (Art. 417 e 418 del Regolamettlo 21 luglio 1840). 

Al Sott’Ufftciale sospeso per tempo limitato è fatta ragione dal 
Corpo del solo prestito da Soldato, secondo la posizione in cui 
si trovi (§ 562), e la differenza che passa tra il prestilo del grado 
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ch'ei si aveva , ed il prestito di un Soldato, vuol essere durante 
la sospensione del Soli' Ufficiale versata alla massa di economia 
dei Corpo ; ma, qualora la sospensione sia stala propunziata per 
debili, lanzidella differenza, ossia Valla paga del sospeso, vuol es- 
sere versata per metà solamente alla massa ora della, e l’altra metà 
alla di lui massa individuale, dalla quale viene poi distolta per tai 
debili scontare fPay. 499 della lìaecolta 1 841, e 832 della Raccolta 1847). 

§ 655. Ora il Soli’ Uffiziale sospeso per tempo limitato , non rice- 
vendo, durante tale sua punizione, che il solo prestito d’un sem- 
plice Soldato, non avrebbesi altrimenti i mezzi a poter convivere 
alla mensa dei Soli’ Uffiziali , e ragion vuole quindi , ed è anzi 
scopo della punizione stessa, ch'ei conviva all’ordinario dei Capo- 
rali, e Soldati; epperò l’impiego del suo prestito, durante la sua 
sospensione, sarà, secondo i diversi casi, tale appunto, che verrà 
detto in appresso rispetto ai Caporali, e Soldati. 

§ 656. Potendo succedere tuttavia, che un Soli' Uffiziale sospeso per 
tempo limitalo venga ricoverato per lieve indisposizione nell’infer- 
meria del proprio Reggimento, vuoisi avvertire, che in simile oc- 
correnza, essendo dovuti all’iufermeria i due terzi del suo prestilo, 

m * 

come Soll'Uftìziale (p U y. 40 della Raccolta 1844), rimane il solo im- 
portare dell’altro terzo da versarsi alla massa di economia quale 
alla paga del Soli’ Uffiziale sospeso. 

§ 657. 7* caso. — Quando sostenuti nella sala di disci- 
plina (Ari 243, 520, e 537 del Regolamento 21 luglio 1840). 

La ditenzione di un Soll’Ufliziale alla sala di disciplina può es- 
sere semplice; a pane ed acqua; in aspettazione di giudizio. 

§ 638. 11 Solt’Uffìziale, che trovisi in uno dei tre casi pur ora di- 
visali, conviver debbo all'ordinario dei Caporali, e Soldati; se non 
che può il Comandante del Corpo, dove la ditenzione sia semplice 
solamente, permettergli di convivere tuttavia alla mensa dei Sotlo- 
Uftiziali. 
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Lo scodo adunque, che pagar deve col proprio prestilo il Sot- 
t'iiffiziale punito colla dilenzione semplice, vuol essere quello dei 
Caporali , e Soldati , qualora egli conviver debba all’ordinario di 
costoro; o quello stesso dei Soll’Uffiziaii, qualora egli continui a 
far parte della mensa dei medesimi. 

§ G59. Quanto ai Soli' Ufiìziali ditenuti a pane ed acqua, sebbene, 
siccome fu detto poc’anzi, conviver debbano all’ordinario dei Ca- 
porali, e Soldati, non pertanto, dovendo essere somministrato loro 
l’intiero rancio di questi in due giorni della settimana soltanto, 
vale a dire nei giorni di giovedì, e di domenica, debbono in tali 
giorni solamente altresì pagarne all'ordinario lo scotto /'Art. 520 
del Reyolamento 21 luglio 1840 ed art. 519 del Regolamento 18 agosto 1840). 

Negli altri cinque giorni della settimana, in cui non ricevono 
altro alimento che il pane e l’acqua appunto , vanno esenti dal 
pagare alcuno scollo; ma siccome la razione di pane ' loro vuole 
iu tali dì essere doppia di quella assegnata dallo Stato, così col 
proprio prestilo , a vece dello scotto , pagar deggiono il valore 
della secouda razione di pane, che viene ai medesimi sommini- 
strala. 

§ G40. Oltracciò tanto i Sott'LJffìziali puniti colla dilenzione semplice, 
conviventi, o non, alla mensa, quaulo quelli puniti colla dilenzione 
a pane ed acqua, deggiono lutti, senza eccezione alcuna, cedere 
giornalmente dieci centesimi del proprio prestito alla mensa dei 
Soll’UfBziali, durante tutto il tempo della punizione loro. 

§ G4i. 11 rimanente del prestilo poi, ossia il piccolo prestito dovuto 
al Soli’ Uffizialp sostenuto a pane cd acqua, anziché essergli pa- 
galo alla mano , vuol essere versalo alla sua massa individuale 
(Art. 243 del Regolamento 21 luglio 1840). 

§ G42. il Sergente ad* ultimo dilenuto in aspettazione di giudizio 
conviver deve all’ordinario dei Caporali, e Soldati, ed ha perciò 
appunto in tale posizione un assegno corrispondente allo scollo. 
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che pagar deve all’ordinario oradetlo 577 di queste ; e pag. 7 del 
Giornale Militare 1852, parte 2 '). 

§ 645. 6° caso. — Quando debbano risarcire del valore 
di oggetti ; sottostare a spese di eura venerea ; o 
restituire danaro ricevuto oltre le competenze (Pag. 
S29 del Giornale Militare 1851, parte V; e pag. 251 dello stesso, parte Vj. 

Olire alle ritenzioni che, secondo i casi insinqnì divisati, han- 
nosi da esercitare dalle Compagnie sul prestilo dei Soll’UfGziali, 
vogliono essere ancora giornalmente trattenuti, per essere versati 
alla rispettiva massa individuale , centesimi dieci dal prestito di 
coloro , che per propria colpa , incuria , o negligenza , abbiano 
sciupato oggetti del loro militare corredo , oppure li abbiano 
smarriti, o venduti. E tale ritenzione vuol essere loro esercitata 
sino a tanto che abbiano formata 1* intiera somma necessaria al 
risarcimento occorrente. 

l’arimenti lo ammontare della retribuzione di cura venerea (Vedi 
§ 544 di queste), quello d'indennità di via, o di acconti paghe fatti 
pagare dagli Uffìzi d'intendenza Militare e da addebitarsene i Sott’ 
Uffiziali sulla loro massa individuale, sono motivo ad esercitare sul 
prestito dei medesimi la mentovala ritenzione di centesimi dieci al 
giorno, essendo tutte spese cagionale per colpa del militare, o per 
sciupìo, o spreco, se non di oggetti, di danaro. 

§ 644. 9° caso. — Quando in marcia , od in distacca- 
mento (Art. 527 del JlegolamentoH luglio 1840). 

Ognorachè i Soli’ Uffiziali , trovandosi in marcia , od in distac- 
camento , non sieno in numero sufficiente a poter vivere in co- 
mune , ricevono in tal caso lutto intiero il loro prestito ; ma , 
essendo in distaccamento, è loro facoltativo di convivere all’ordi- 
nario pei Caporali, e Soldati, purché paghino al medesimo lo scotto 
per costoro stabilito. 

Ad ogni modo poi in marcia è sospesa ogni ritenzione sul 
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piccolo prestito („ 4rt . 509 del Jlgolamento 18 ayotlo 1840; « pagina 138G 
della Raccolta di tale anno); mu la permanenza ad un campo di eser- 
citazioni non è motivo a sospendere cotali ritenzioni ( Pag . 262 della 
Raccolta 184 kj. 

§ G45. 10° caso. — Quando in breve licenza. 

Sebbene la nota ministeriale inserta a pagina 51 del Giornale 
Militare 1852 , parte 2*, non sembri riguardare ai Sott’Uffiziali , 
nondimeno pare che , per analogia a quanto è per via della me- 
desima stabilito riguardo ai Caporali, e Soldati, anche i SotCUffi- 
ziali, ebe vanno iu breve licenza, sottostar debbano alla ritenzione 
a favore della mensa, la quale ritenzione, per esso loro, sarebbe 
di centesimi dieci al giorno, a tenore dell'articolo 520 del Rego- 
lamento 21 luglio 1840. 

§ 640. 11° caso. — Quando non abbiano la massa com- 
piuta, O quelita abbiano passiva (Pag. 330 del Giornate Mi- 
litare 1851, parte 1*, e pug. 649 del Giornale Militare 1854). 

Indipendentemente dai casi suddivisali lutti i Sott'Uffiziali vanno 
assoggettali ad una ritenzione sul prestilo di centesimi dicci al 
giorno a favore della loro massa individuale di deconlo, sempre- 
che questa non abbiano compiuta nella somma indicata col § 
e ad una ritenzione di centesimi venti al giorno, quando tale loro 
massa sia passiva. 

§ C47. Quanto ai Caporali, e Soilali: 

1° quando conviventi all’ordinario; 

2° quando esenti dal convivere all'ordinario ; 

3° quando all'infermeria del proprio Reggimento ; 

4° quando in uno spedale; 

5° quando in breve licenza ; 

6° quando ai bagni d’Acqui, o di Vinadio ; 

7° Caporali , quando sospesi dal proprio grado per tempo li- 
mitalo ; 
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8° quando al prevosto, o nella prigione del Corpo; 

9° quando irregolarmente assenti l’ultimo giorno del prestito ; 

10° quando debbano risarcire del valore di oggetti ; sottostare 
alla spesa di cura venerea ; o restituire danaro ricevuto oltre le 
competenze ; 

41° quando non abbiano la massa compiuta, o questa abbiano 
passiva ; 

12° quando in marcia. 

§ 648. 1° caso. — Quando conviventi all'ordinario (Arti- 
colo 528, e seguenti del Regolamento 21 luglio 1 840,/. 

Lo scotto, che ogni Caporale, e Soldato, pagar deve col proprio 
prestito aii’ordinario della Compagnia pel suo vitto giornaliero , 
SÌ è di (pug. 302 e seguenti del Giorn. Milit. 1851 , parte 1*) trenta cen* 
tesimi al giorno nei Reggimenti di Fanteria di linea, nei Caccia- 
tori Franchi ed Infermieri Militari, trentacinque centesimi ili tulli 
gli altri Corpi , tranne i Veterani , e gl’invalidi ; calcolali tutti i 
mesi polla quantità di giorni appunto che rispettivamente si hanno. 

Tuttavia , quando in alcune località il prezzo dei commestibili 
sorta dalle ordinarie proporzioni, questo scollo può essere teropo- 
rariamente accresciuto, mediante autorizzazione del Ministero della 
Guerra, sulla proposta del Comandante Generale della Divisione , 
sì veramente però che ad ogni modo il Soldato non riceva mai 
meno di cinque centesimi al giorno di piccolo prestito (1). 

A quel Caporale , o Soldato adunque convivente all’ordinario , 
che non debba andar soggetto a ritenenze per alcuno dei motivi 



(1) Momentaneamente, stante l’elevatezza dei prezzi delle derrate, i Coman- 
danti Generali delle divisioni sono stati autorizzati ad aumentare questo scotto, 
in proporzione dei bisogni sino a centesimi eirn/ue.- ma in tal caso le ritenzioni 
a farsi sul piccolo prestito a favore delle masse individuali (§§ G59 e 6G0), deb- 
bono esser limitate in modo che il soldato non riceva mai meno di quindici 
centesimi per cinquina (pag. 235 del Giornate Militare 1854). 
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qui dopo divisali, vuol essere pagato l’iutiero piccolo prestito clic 
sopravanzi allo scolto. 

§ 649. 2° caso — Quando esenti dal convivere alfardi- 
narlo (Art. 529 e tegnenti del Regolamento 21 luglio 1840). 

Vanno escuti dal convivere all'ordinario coloro, che sicno am- 
mogliati, o vedovi con prole, ed abbiano seco loro moglie, o fami- 
glia (A). 

Cuoiaio essere escnzionali altresì dall’obbligo di convivere all’or- 
dinario i Falegnami, Suonatori, Armaiuoli, Vivandieri, e quegli 
altri Caporali, e Soldati, che, figli di (iniziali del Reggimento, siano 
dai propri genitori richiesti a convivere in famiglia (B). 

Il Comandante del Corpo può ancora, in certi casi speciali, con- 
cedere l'esenzione in discorso ad altri individui, comecché non Irò- 
vinsi nelle circostanze anzidelle (C). 

§ 650. Or nel caso di esenzione (A), e , seruprecchc il Caporale, o 
Soldato, non debba sottostare a ritenenze particolari, gli vuol es- 
sere pagalo alla mano tutto il prestito suo. 

Nel caso di esenzione (U) è pur dovuto alla mano del Caporale, 
o Soldato, l'intiero prestilo, diffalcatane tuttavia la retribuzione di 
tre centesimi al giorno, che per la sua esenzione pagar deve al- 
l’ordinario, da cui sono poi versati alla massa di economia ( pag . 303, 
c 7G0 del Giornale Militare 1851, Parte 1*). 

Nel caso di esenzione (C) la retribuzione [per l’esenzione essendo 
di centesimi cinque, il prestito vuol essere pure pagato al Capo- 
rale, o Soldato, per intiero, diffalco fatto della giornaliera retri- 
buzione ora detta. 

§ G5I. 3° caso — Quando all' infcrmeria del proprio 
Reggimento ( Articolo 506 del Regolamento 21 luglio 1840). 

Al Caporale, o Soldato ricoverato nella infermeria del proprio 
Reggimento vuol essere dalla Compagnia trattenuto l’intiero pre- 
stito a favore della infcrmeria stessa, diffalco fatto dello scotto dovuto 

14 
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all'ordinario pel rancio, che dal medesimo gli vuol essere sommini- 
stralo. 

§ 652 4° caso — Quando In uno spedale. 

Non essendo più dovuto l'assegno prestilo a quel Caporale, o 
Soldato, che sia ricoveralo in uno spedale (§ 541), non occorre 
di discorrerne altrimenti. 

§ 653. 5° caso — Quando In breve licenza ( pa g. 51 del Gior. 
Militare 1852, Parte 2*;. 

Il Caporale, o Soldato, che vada in breve licenza, va soggetto, 
durante la medesima, ad una ritenzione di cinque centesimi al 
giorno a favore dell’ordinario: ma, sebbene la nota Ministeriale 
inserta a pagina 51 sovracilata non ne faccia parola, pare non- 
dimeno debbano andar esenti da tale ritenzione, secoudo lo spi- 
rilo degli articoli 529 e 537 del Regolamento 21 luglio 1640, 
coloro che sieno nel caso (A) di esenzione dall’ordinario. 

% 654. 6° caso — Quando ai bag^nl d’Aequi o di Yinadio. 

Le stesse norme segnate al § 633 intorno all’impiego del pres- 
tilo dei Sotl'Uffìziali, clic trovinsi ai bagni d’Acqui, o di Vinadio, 
sono comuni altresì ai Caporali, e Soldati, che pur sieno a quei 
bagni.. 

§ 655. 7° caso — Caporali, quando sospesi dal proprio 
grado per tempo limitato. 

Al Caporale sospeso per tempo limitalo dal suo grado vuol es- 
sere dal Corpo, siccome già fu detto riguardo al Sotl'UfGziale col 
§ 634 , fatta ragione del solo prestito di un Soldato , mentre la 
differenza che passa tra il di lui prestito , e quello di un sem- 
plice Soldato , vuol essere versata alla massa di economia del 
Corpo, o per intiero, o per metà solamente, secondo il caso, as- 
sieme all’a//<i paga dei Sott'Uffiziali sospesi. 

Il rimanente del suo prestito adunque, uguale a quello di un 
semplice Soldato, vuol essere impiegato, secondo gli altri suoi 
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casi, nella stessa guisa appunto che quello di ogni altro Soldato. 

Se non che, qualora egli venga ricoverato nell’ infermeria reg- 
gimentale, è a questa dovuto non pure il semplice di lui prestito 
come Soldato, ma bensì l'intiero di lui prestito come Caporale, 
nè è quindi altrimenti dovuta alta massa d’economia in tal tempo 
alcuna parte del prestilo suo. (Pag. 46 della raccolta 1844). 

§ 65G. 8" caso — t Quando al prevosto, o nella prigione 
del Corpo. 

La dileuzione dei Caporali, e Soldati, al prevosto, o nella pri- 
gione del Corpo, può essere semplice, a pane ed acqua, in aspet- 
tazione di giudizio, o scontando la pena del carcere. 

§ 657. Ora il Caporale, o Soldato, punito colla ditenzione semplice 
non va soggetto ad alcuna ritenzione speciale pel fatto della sua 
punizione ( pag . 218 del Giornale Militare 1851, Parte 2*) , epperò l’impiego 
del suo prestito sarà, a seconda dei casi, come quello appunto di 
ogni altro Caporale, o Soldato. 

11 Caporale, o Soldato punito colla ditenzione a pane ed acqua, 
ceder deve tutto il suo prestito giornaliero all'ordinario per tutto 
il tempo del castigo; ma qualora egli sia ammoglialo, o vedovo 
con prole, ed abbia seco moglie, o famiglia, ceder deve all’ or- 
dinario lo scotto solamente stabilito per gli altri Caporali, e Sol- 
dati (pagina 301 e 760 de/ Giornale Militare 1851, Parte 1*, e pagina 218 
del Giornale Militare 1851,1 'Parte 2’) (1). 

Quello che è nelle prigioni del Corpo in aspettazione di giudizio, 

(1) A tenore della disposizione inserta a pagina 760 del Giornale Mili- 
tare 1851, parte 1‘, lauto l'intiero prestilo, come lo scollo di cui quivi si di- 
scorre, sarebbouo dovuti alla massa di economia , ma siccome l'ordinario far 
deve le spese del villo di qucsli uomini , c poiché colla decisione inserta a 
pagina 8 del Giornale Militare 1852, parte 3*, venne determinato dio l'assegno 
dei ditenuti al prevosto in attesa di giudizio, il quale trovasi in allatto iden- 
tiche circostanze, debba intendersi dovuto all'ordinario in risarcimento del vitto 
loro: cosi vuoisene argomeatare, die anche lo scotto dei ditenuti a pane ed 
acqua sia dovuto all'ordinario, cd all'erontniia solamente il piccolo pi esilio 
toloro di essi, che non sieno ammogliati, o vedovi con prole. 
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oppure per scontare la pena del carcere inflittagli per condanna , 
ceder deve all’ordinario tutto intiero lo scollo, che per questo ef- 
fetto appunto in tale posizione gli è assegnato (501). 

§ 658. 9° caso — Quando irregolarmente assenti l'ul- 
timo giorno del prestito ( pag. 303 e 7C0 del Giornale Milil- 
1851, Parte 1* ; pag. 217 del Giornale Militare 1851, Parte 2* ). 

L’intiero piccolo prestito del Caporale, o Soldato, che trovasi 
irregolarmente assente l’ ultimo giorno del prestito, vale a dire 
che in tal dì sia stato dichiarato, o dato in variazione alla Com- 
pagnia quale assente senza licenza, è dovuto alla massa di economia 
per tutta la cinquina decorsa. 

§ 659. 10° caso — Quando ^debbano risarcire del va- 
lore di oggetti , sottostare a spese di cura vene- 
rea , o restituire danaro ricevuto oltre le compe- 
tenze* (pag. 330 del Giom. Militare 1851, Parte l",- e pagina 251 dello 
stello Giornale , Parte 2’). 

Oltre alle ritenzioni , che, secondo i casi insinqui detti, liannosi 
da esercitare sul prestito dei Caporali e Soldati, vogliono ancora 
essere giornalmente ritenuti, per essere versali alla rispettiva 
massa individuale, centesimi cinque sul prestito di coloro, che, per 
propria colpa, incuria o negligenza, abbiano sciupati oggetti del 
loro corredo, equipaggiamento, od armamento, venduto, smarrito, 
od asportato nel disertare, e non più riportato un oggetto mili- 
tare qualunque, oppure che sul proprio conto di massa, come già 
fu dello riguardo ai Solt’Uffiziali (§ 643), debbano essere adde- 
bitali della spesa di cura venerea , d’ indennità di via , o di ab- 
buonconti ricevuti per opera degli Uffizi d’intendenza Militare. E 
tale ritenzione durar debbe sino a tanto che siasi ottenuto il risarci- 
mento occorrente , come già si è detto riguardo ai Sott’Uffiziali. 

§ 660. 11° caso. — Quando non abbiano la mossa 
compiuta, o questa abbiami pussivu (pag. 330 del Gior. 
Militare 1851, Parte 1’; « pagina (549 del Giornale Militare 1854). 
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Indipendentemente dai casi suddivisati i Caporali, i Tamburini 
i Trombettieri, ed i Suonatori, vanno soggetti ad una ritenzione 
sul prestilo di centesimi dicci al giorno a favore della rispettiva 
massa individuale, sempre che questa trovisi passiva, ovvero non 
sia compiuta nella somma indicata col § ; ed i Soldati vanno 

assoggettati ad una ritenzione di centesimi cinque al giorno, qua- 
lora la loro massa individuale trovisi passiva: sì veramente tut- 
tavia clic ad ogni modo il Soldato non riceva mai un piccolo pre- 
stito giornaliero minore di centesimi due , quando ha la massa 
passiva, e di centesimi cinque, quando ne sia in credilo. 

§ 661. 12° caso — Quando in marcia ( Articolo 534 del Regola- 
mento 21 luglio 1840). 

I drappelli di Caporali, e Soldati, di tenue forza, e coloro di 
essi che trovimi isolati, essendo in marcia, ricevono l’intiero loro 
prestito oltre al soprassoldo di marcia, o secondo il caso la loro 
indennità di via, con che provvedono alla propria sussistenza du- 
rante la strada. 

Ad ogni modo poi, come si è già detto col § f»44 , in marcia 
è sospesa ogni ritenzione sul piccolo prestito. 

Articolo 4 .° 

Generalità intorno al servizio, ed alla sohsi.vistrazioae 
DEL l’ANE DA UDIZIONE. 

(lustrazione manoscritta ; pagine 117, «265, e seguenti del Giornale Militare 1850,- 
pagina 437 del 1851, Parte V; pagina 350, e seguenti del 1851, Parte 2',- 
pagine 12, e 364, e seguenti del 1853, Parte V; pagina 193 del 1854; pa- 
gine 912, e 96 1 del 1856). 

§662.11 pane da munizione assegnato ai SollTfGziali, Caporali, c Soldati 
(§ 355) è oggidì generalmente fatto fare da Impiegali del Governo, 
costituiti in Corpo delle Sussistenze Militari , per opera di uomini 
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della Compagnia Operai delle Sussistenze Militari, che è parte del 
Battaglione di Amministrazione. Tuttavia in talune locatila , ove 
riesce troppo malagevole il farlo trasportare, il pane da munizione 
è ancora somministrato per via d’impresa, siccome eralo per lo 
addietro: ma, a misura che va distendendosi la rete delle ferro- 
vie, non rimarranno più che alcuni pochissimi siti di ben lieve 
entità, in cui il pane da munizione sarà forse ognora fatto som- 
miuislrare da altri che dai Pauilìzi del Governo; epperò ci limi- 
teremo a discorrere unicamente del modo, secondo il quale il pane 
è somministralo da essi Panifizi. 

§ ‘>63. 1 Pauilìzi militari sono direttamente dipendenti dall’ Inten- 
denza Militare , la quale nel sopravvegliare, che far deve , a che 
ogni cosa vi sia regolarmente, ed esattamente eseguila, e nel so- 
praintendere ad ogni loro operazione si abituale, che eventuale, 
provveder deve cosi alla compra del frumento, come ad ogni altra 
occorrenza. 

Epperò affinché i Funzionari dcllTntendenza Militare siano in grado 
di persolvere efficacemente gli uffizi loro presso i Panifizi , ra- 
gion vuole ch’essi abbiano sufficienti cognizioni tanto intorno al 
frumento, alla compra di esso, alla sua macinazione, alla farina, 
alla conservazione di quello, e di questa, ed alla panificazione, 
come intorno a tutte le località di un Panifìzio, ai suoi attrezzi, 
ed ogni altra occorrenza, alle norme, e formalità di distribuzione, 
ed alla contabilità dei Panifizi. 

§ 664. Esporremo quivi adunque teoricamente, e per ordine, ogni 
cosa, tranne la parte relativa alla contabilità, della quale si di- 
scorrerà a tempo, e luogo opportuni; e caldamente raccoman- 
diamo l’applicazione simultanea di questi principii teorici alla pra- 
tica , affinchè e la vista , ed il tatto concorrer possano a corro- 
borarli, ed a formare nella niente dei discenti un giusto criterio 
di ogni cosa: e ciò sia collo esporre loro parecchie qualità di 
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frumento, dimostrarne la differenza, c farne conoscere le sostanze 
eterogenee, e le qualità più, o meno, perniciose delle medesime ; 
sia col condurli al mulino, c farne loro vedere e spiegare il con- 
gegno, le varie qualità di mole, le varie operazioni, ed i diversi 
gradi di macinatura; sia col farli trasferire al pauifizio, mostrarne 
loro i forni, ed i diversi attrezzi, e spiegarne la migliore qualità 
e costruzione, il valore, il modo di conservazione; sia col farli as- 
sistere allo abburattamento, ed alle singole operazioni della pa- 
nificazione. 

Articolo 5 .* 

DEI FRllEJITO, E DEL MODO DI FARM PROVVISTA. 

(Pagina 961 del Giornale Militare 1856). 

§ 665. Il grano del frumento è formato da un tegumento esteriore 
o corteccia, che costituisce la crusca, ed il cruschello, c che av- 
viluppa la sostanza che forma la farina. Questa è composta di 
glutine, amido, albumina, zuccaro, deslerina, sali, e ossidi. Il glutine 
si trova in maggior quantità nel centro del seme, e verso la pe- 
riferia trovasi l’amido in maggior proporzione. 

§ 666. Voglionsi distinguere tre qualità di frumento, vale a dire : 
duro, semiduro o diacciato, e tenero. 

§ 667. Il frumento duro è più pesante, ed è più ricco di glutine ; 
il suo colore è ora rossiccio, ora giallognolo sbiadito, ed è un po' 
trasparente ; compresso fra i denti non si schiaccia in nessuna 
parte, ma si spezza intieramente, e la sua frattura è cornea, e 
quasi come quella del vetro. La farina di questo frumento è meno 
bianca, e meno soffice di quella delle altre due qualità di fru- 
mento, epperò meno atta a far pane. 

Il frumento semiduro, o diaccialo, è pur ricco di glutine nel centro. 
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ma è più bianco verso la periferia, ove è più abbondante di amido : 
epperò comprimendolo fra i denti si schiaccia un pocolino verso 
la periferia, ove lascia una leggiera striscia bianca, e si spezza 
nel centro, ove la frattura è pure cornea. Ha un colore un po' 
più rossigno di quello duro. La farina di questo frumento è più 
bianca, e più soffice di quella del frumento duro. 

Il frumento icmro cede sensibilmente alla compressione dei denti 
senza rompersi a un tratto, e la sua incisione è tutta bianca per 
la maggior quantità di amido, che contiene; è meno pesante, ma 
somministra una farina più bianca del duro, e del diacciato. 

§ 068. Fra le varietà dei frumenti havvene del rossiccio, c del bian- 
castro. Il primo è da preferire. 

§ 609. Il frumento tenero è bensì quello, colla di cui farina si fa 
il più bel pane: ma, siccome il materiale più essenziale, e nutri- 
tivo della farina, si è il glutine, siccome quello che è composto di 
azoto, carbonio, idrogeno, ed ossigeno ; e siccome in una buona 
amministrazione, ed (n quella militare specialmente, cercar vuoisi 
più l’utile che il bello, così per il pane da munizione si preferisce 
il frumento diacciato a quello tenero, sia perchè dà un pane più 
nutritivo, sia perchè dà maggior rendita, vale a dire che som- 
ministra maggior quantità di farina , e questa assorbe maggior 
quantità di acqua, ed in conseguenza dà maggior quantità di pane. 

§ 670. Tuttavia dei frumenti indigeni la maggior quantità è di es- 
senza tenera, nè quindi si potrebbe aver sempre a sufficienza di 
quel diaccialo, il quale per altra parte dà un pane forse, un po’ 
troppo oscuro: epperò sempre quando lo si possa, è bene fram- 
mischiare al diacciato un terzo , od anche la metà di quello te- 
nero, combinandosi così egregiamente la bellezza cnU’ntililà. 

§671. Un'altra commestione non meno conveniente sarebbe quella 
di un terzo di farina di frumento duro con quella di frumento 
tenero; ma la difficoltà sta nel macinare il gran duro dove non 
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vi sono i lavatoi. Potrebbe bensì supplitisi collo annaffiarlo ven- 
tiquattro ore prima di mandarlo alla macina; ma la cosa non è 
tuttavia scevra d’ inconvenienti , e vuoisi quindi ritenere , che la 
sola buona commestione pel pane da munizione si è quella del 
frumento diacciato col tenero; e da 100 chilogrammi di questa 
commestione di frumento si puonno ricavare da ICO a 165 ra- 
zioni di pane. 

§ 672. 11 peso di un ettolitro di frumento, quando sia lutto al suo 
perfetto stalo di prosperità e maturità, nè sia menomamente misto 
di materie eterogenee , può variare dai 78 alti 83 chilogrammi ; 
ma, siccome è quasi impossibile che non sia frammisto, vogliasi 
di grani indozzali, imbozzacchiti, annebbiati, o che comunque non 
abbiano attecchito, ed i quali hannosi naturalmente minor peso, 
perchè mancano della sostanza essenziale; vogliasi di zizzania o 
semi eterogenei, i quali sono parimenti più leggieri del frumento ; 
così è stabilito in massima che il frumento , che si compra pei 
Pnnifizi Militari, il quale per altra parte dev’essere sempre di prima 
qualità, non vuol essere di un peso minore di 75 chilogrammi per 
ettolitro. 

§ 673. Fra i grani che non hanno attecchito, vale a dire che per 
un motivo qualunque non hanno potuto prosperare, hannovi quelli 
semplicemente piccoli, passi, grinzi, rugosi, i quali, essendo quasi 
tutta corteccia, non danno quasi altro che crusca ; epperò, quando 
vi sieno in gran copia , tolgono ogni convenienza del frumento : 
hannovi quelli annebbiati, i quali hanno una rubigine, o ruggine 
sulla corteccia, e la sostanza interna intieramente bianca ed amara, 
e mordendola quasi si spolverizza ; e questi , quando trovinsi in 
data quantità, sono motivo a rifiutare il frumento, perchè, oltre 
al non profittare, danno cattivo gusto al panc:edhavvi per ultimo 
la golpe , o grano moro , il quale , compresso fra le dita si riduce 
lutto in una polvere affatto nera; e di questa golpe, quando ve- 
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dansi per poco frequenti i grani, vuoisi assolutamente abbando- 
nare la compra del frumento, essendoché questi grani non pro- 
fittano punto, mentre non danno nè anche la crusca, rendono il 
pane nero, e sono velenosi. Tuttavia in quelle località ove sonovi 
lavatoi, ovvero ove hannosi appropriate macchine per crivellare e 
vagliare il frumento, tutti gli anzidetti grani non attecchiti si puonno 
nella massima parte sceverare dal buon frumento, ed in tal caso 

10 si può comperare benissimo, sì veramente che se ne possa con- 
venire un prezzo adeguato al maggior consumo che tai grani ca- 
gionano. 

§ 674. Della zizzania, o semi eterogenei, i principali sono : la veccia, 
la cicerchia, il melampiro, il giltaione, o gittone (detto volgarmente 
cosso), \’ aglietto, il moco o lero ('detto volgarmente anello), il loglio, 

11 rafinello, lo spinace, la segale cornuta. 

I tre primi dei semi Gradetti sono innocui, ma scemano il pro- 
dotto del frumento, la bontà, e la bellezza del pane, quando ve 
ne sia gran copia; epperò vuoisi vedere nel comprare il frumento, 
che non ve ue sia troppa commestione: quanto agli altri poi non 
ne vuoisene ammettere che pochissimi semi, siccome quelli, che iu 
gran quantità sono più o meno velenosi, od altrimenti perniciosi 
alla salute. 

§ 675. Nel comprare il frumento vuoisi ancora vedere che non sia 
troppo ingombro di volva , di frautumi di sostanze vegetali , di 
ghiaia, di sabbia, di terra, di polvere. 

§ 676. Ad ultimo vuoisi osservare che non vada frammisto di fru- 
mento duro, poiché anche nei frumenti nostrani hannovi due qualità 
di frumento duro, vale a dire : la qualità chiamala cravassa grossa o 
fiondino dura, la quale oltre all’avere taluni caratteri del frumento 
duro, si distingue più facilmente dall’ esserne i semi più grossi 
dell’altro frumento, di un giallognolo dilavato, di forma più ot- 
tusa, e colla scanalatura più allargala; e la qualità detta marsetu/o, 
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la quale ha i semi più piccoli dell' altro frumento , e difficil- 
mente si distingue dall'occhio poco esperto. Della (lan<lina ve uè 
ha anche della tenera, ma neppure di questa vuoisene ammettere 
gran fatto, qando non sia per la convenienza del prezzo, siccome 
quella che è troppo scarsa di glutine, ed è dell'infima specie di 
frumento. 

§ 677. Premesse tutte le suddivisale precauzioni , soggiungeremo , 
che le altre condizioni, che si richieggono generalmente nel fru- 
mento, che si compra pei Panilizi Militari, consistono nell’essere: 

1° nostrano e di buona qualità, vale a dire, che, ancorché di 
essenza tenera, non sia troppo molle, ossia troppo scarso di glu- 
tine; lo si veda ben nudrilo, colla scanalatura poco profonda e 
stretta, e le sue sponde ben rigonGe; abbia la sua regolare forma 
ovoidale; il suo colore ben naturale, che è un rossiccio che tende 
al giallognolo , ed abbia la corteccia fina e lucida , cosicché sia 
scorrevole dalla mano che lo comprime; 

2* dell’annata, qualora lo si compri dai primi di settembre in 
poi; e dell’annata precedente, qualora lo si compri tra luglio, e 
settembre, essendoché quello del raccolto recente non è ancora 
abbastanza essiccalo , epperò non dà un conveniente prodotto , e 
dà un pane più oscuro, e meno alluminalo: e questo lo si può 
conoscere duU’aspelto più fresco, e massimamente dalla maggior 
freschezza dei semi eterogenei (poiché non v'ha frumento che ne vada 
esente del tutto, tranne quello scelto per la seminazione); dalla 
maggior densità dei grani; dall'avere un colore più cupo; dal 
gusto un po’ latteo che serba ancora; non che dallo schiacciarsi 
delia corteccia, invece di spezzarsi, nel morderlo; 

3° ben secco, ed esente da cattivo odore, avaria, od altera- 
zione; 

4° ben crivellato, e vagliato. Per lo più lo si compra anche da 
crivellare, purché se ne abbia il necessario compenso nel prezzo: 
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e<l in tal caso vuoisi ritenere, die quando è da crivellare, vale a 
un dipresso il 2 per 100 meno, sia pel consumo, come per le 
spese della crivcllatura. Nondimeno egli e sempre miglior consi- 
glio il comprare frumento ben crivellato, e ben mondo; . 

5° almeno del voluto peso di 75 chilogrammi per ettolitro (§ 672). 
E siccome il peso del frumento è la sua vera pietra di paragone, 
imperciocché quello, che, date pari le altre condizioni, abbiasi mag- 
gior peso, è indubitatamente migliore , e di maggior produzione , 
cosi giova grandemente lo impratichirsi a giudicarne il peso colla 
mano senza sussidio di strumenti , i quali non puonnosi sempre 
avere allorquando, e dove, succedono le contrattazioni. 

§ 678. Le migliori qualità di frumento nostrano sono quelle del Vo- 
gherese, dcH'Alessandrino, di Savigliano ; ma se ne commercia anche 
assai, cd a convenienza di prezzo del Piacentino, del Cremonese, 
e del Mantovano, i quali sono generalmente diacciali, c di ottima 
qualità, e del Milanese, il quale è un po’ più biancastro , ed è 
meno buono. Gli altri frumenti esteri d’oltremare, dei quali v’ ha 
di frequente arrivi in Genova, ancorché ve ne siano dei teneri, c 
semiduri, molto fini, cd ancorché ne sia lecito l’uso (pagina wa del 
Giornale Militare 185G), sono tuttavia di poca convenienza, perchè non si 
san lavorare presso di noi, c sono loro fors’anche poco confacenti 
le nostre acque. Ma, quando se ne comprasse, vorrebbesi, oltre agli 
altri riguardi, aver quello eziandio di assicurarsi contro il gusto 
di mare, che acquista il frumento che abbia sofferto nella navi- 
gazione; il quale gusto nondimeno, quando sia lieve, lo si può 
dissipare collo stendere, spalare, e crivellare il frumento, e mas- 
simamente col lavarlo : nè quindi sarebbe motivo a rifiutarlo, sem- 
precchè se ne avesse una vera convenienza nel prezzo , e lo si 
potesse far subito macinare. 

§ 679. Per non oltrepassare i limili, clic ci siamo prefissi in queste 
lezioni, tralascieremo dal discorrer quivi delle viste, che l’Ammi- 
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distrazione Militare dovrebbe avere nelle sue provvigioni di fru- 
mento, lauto riguardo alla propria economia, come riguardo alta c- 
conomia pubblica, e ci limiteremo ad accennare, che le proporzioni, 
secondo le quali i magazzini dei Panifizi debbono essere riforniti, 
sono regolate dal Ministero della Guerra , e che agli Uffici d’ In- 
tendenza Militare incumbe di tenere il medesimo avvisato, sempre 
quando, tra frumento e farina, i magazzini troviusi ridotti a soli 
venti giorni di provvista. 

§ 680. L'Amministrazione Militare può fari le sue provviste di fru- 
mento, o per mezzo di pubblici incanti, od a trattativa privata. 

§ 681. Il primo dei due mezzi oradetti difficilmente lo si adopera, 
siccome quello che è meno economico. Con esso infatti: 

i° l'Amministrazione dovrebbe pagare il frumento quel lauto di 
più, che naturalmente l'impresaro ci vorrebbe guadagnare ; 

2° molle sarebbero le contestazioni, e molte quindi le spese di 
perizia, buona parte delle quali ricadrebbono a carico deU'Ammi- 
Distrazione; 

3® un frumento rifiutalo verrebbe fatto passare poco per volta 
assieme ad altro ; 

4° parimenti tanto tutti i semi non attecchiti, come quelli ete- 
rogenei , tolti da una partita che ne fosse troppo abbondante , 
vcrrebbono commisti ad altre partite , cosicché ne risulterebbe 
sempre una qualità di frumento da non potersi per vero decisa- 
mente rifiutare, tanto più che dai periti assai difficilmente è dato 
torto ad un impresaro, ma non avrebbesi mai frumento veramente 
di ottima qualità, come lo si compra a trattativa privata ; 

5° pagandolo di più, come sì è osservato per la prima cosa, 
avrebbesi sempre un frumento di minor produzione. 

Per altra parte quando il mezzo dei pubblici incanti venisse messo 
in esecuzione, lo sarebbe sempre verosimilmente dall’Amministra- 
zione Centrale Eppcrò non ne faremo quivi ulterior parola. 
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§ 683, Le provviste a trattative private sono fatte o direttamente 
dall'Amministrazione Centrale presso il Ministero della Guerra, o 
dai Funzionari dell’Intendenza Militare nelle proporzioni da esso 
Ministero determinale. 

§ 683. Le provviste private presso gli Uffici d'intendenza Militare 
vogliono essere contrattate per massima, previa proposta da sot- 
toporsi all’approvazione del Ministero ; ma in date circostanze 
puonno i medesimi venir autorizzati a stringerne da se stessi 
immediato contratto. 

§ 684. Le ricerche, e le trattative, per ottenere ollerle di sommini- 
strazioni private, sono pensiero, cd opera bensì dell'Intendenza Mi- 
litare , ma il Contabile del Panifizio le deve coadiuvare , e darne 
Io avviso suo. 

§ 685. Nel convenire il prezzo del frumento vuoisi avere riguardo 
non solo ai prezzi correnti sulla piazza ove si compra, ma altresì 
ai prezzi delle altre piazze; imperocché quando sulla piazza, ove 
si è, pagandolo anche al dissotto dei prezzi correnti, il frumento 
venisse nondimeno a costare più che a farlo provenire da altre 
parti, vnolsi desistere dal farne contralto sul sito, e veder modo 
di provvedersene altrove. 

§ 606. Per regola generale le provviste voglionsi contrattare a peso ; 
nullameno le si possono far anche a misura di capacità ; ma in 
ogni caso il provveditore deve guarentire il peso dell'unità di 
misura. 

§ 687. Le offerte vogliono essere tali che il modulo stampalo in- 
sortone a pagina 967 del Giornale Militare 1856, nel quale sono 
accennate tutte le condizioni occorrenti, tranne quella che perciò 
vuolvisi aggiungere, se cioè trattasi di frumento crivellalo, o da 
crivellare. 

Le medesime vogliono essere mandate dall'Intendenza Militare 
immediatamente al Ministero in doppia copia assieme ai campioni 
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corrispondenti a quelli che ritener deve presso di se l'Intendenza, 
ciascuno dei quali non deve contenere meno di due decilitri d> 
frumento, ed i quali devono essere suggellati con cera lacca im- 
prontata del bollo deirUflicio. 

Sovra ciascun campione vuoisi indicare la quantità di frumento, 
di cui si tratta, il prezzo per quintale, e per ettolitro, cd il peso 
di un ettolitro. Queste indicazioni vogliono essere firmate dall’of- 
ferente , dal Vice Direttore delle Sussistenze, e dal Funzionario 
dell’Intendenza Militare. 

§ 6113. I campioni di frumento voglionsi mandare al Ministero per 
la posta, separatamente da ogni altro plico, avviluppandoli di una 
sopraccoperta, sulla quale, oltre alla consueta soprascritta d'indi- 
rizzo, vuoisi notare campione di frumento, e vuol essere apposta 
la data del dì che lo si manda, e la firma del Funzionario da cui 
è mandalo. 

§ 689. Trattandosi di provviste contrattate definitivamente dall’In- 
tendenza Militare, senza averne previamente mandata proposta al 
Ministero, vuoisene mandare al medesimo subitamente in doppia 
copia il contralto, il quale ha da essere tale parimenti che il mo- 
dulo stampalo, stabilito per le offerte, tranne le varianti da lar- 
visi, secondo ch’è nel modello medesimo avvertito, e coll’aggiunta 
della indicazione di crivellato o da crivellare. 

Contemporaneamente al contratto mandar vuoisi pure al Mini- 
stero la mostra del frumento nel modo detto col paragrafo pre- 
cedente. 

§ 690. All'introduzione del frumento nel magazzino del Panifizio deg- 
giono essere presenti il provveditore, il Direttore, o Vice Diret- 
tore, ed un Sotto Commissario di Guerra. 

Due sono le operazioni essenziali da effettuarsi al ricevimento 
del frumento: la prima si è quella di avverare con tutta sicurezza 
la identità del frumento presentato colla mostra suggellala, che 
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servì di base al contralto; l’altra quella di accertarne il peso, o 
la misura, secondo clic il contralto siasi fatto a quello, od a questa, 
avvertendo, che ad ogni modo il Sotto Commissario di Guerra deve 
accertarne poi il peso, sia in totalità per darne caricamento al Con- 
tabile, per via del verbale tale che il modulo insertonc a pagina 
969 del Giornale Militare 1856, sia di un ettolitro, per poterlo 
dichiarare nel verbale medesimo, nel quale vuoisi dichiarare pur 
anche, se il frumento sia crivellalo, o da crivellare. 

§ 691. Circa poi alle conlcslazioui, che potessero insorgere intorno 
alla bontà, e qualità del frumento presentalo all’ introduzione in 
confronto colla mostra, su cui venne contrattato, ne spelta la de- 
cisione alla Commissione per tal fine insinuila presso l’Ammini- 
• strazione Centrale, ed assistila da due periti, alla quale viene per 
tal fine dal Ministero consegnala la mostra del grano in conte- 
stazione , clic deve mandargliene il Funzionario dell’ Intendenza 
Militare assieme al verbale, ch’egli pur deve compilare in tale 
circostanza, e clic vuol essere firmato con esso lui dal Direttore 
delle Sussistenze, e dal provveditore. Essa Commissione pronuncia 
sommariamente in contradditorio del fornitore , o chi per esso 
( Articoli 7 e 8 dei capitoli ituerli a pagina 683 del Giornate Militare 4851, 
Parte I*) (I). 

§ 692. Accettato il frumento, ed introdotto in magazzino, il Diret- 
tore ne deve dare al provveditore una ricevuta spiccata da un re- 
gistro a madre e figlia per tal fine insliluilo, previa vidimazione 
dell’Ufficio d'intendenza Militare, presso cui dev’ essere registrata. 



(1) L’osservanza del tenore di questi articoli, è prescritta col regolamento 
inserto a pagina 061 del Giornale Militare 1856; ma, siccome non è messa per 
condizione nel modulo di contratto annesso al regolamento medesimo ; cosi può 
di leggieri avvenire cho il provveditore non vi si voglia sottomettere, tanto più 
che con essa troverebbesi costretto, o di recarsi alla Capitale, o di larvisi rap- 
presentare. 
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Del modo poi di conteggiare il frumento provvisto, e di pagarlo, 
ne discorreremo a tempo e luogo. Frattanto, sebbene pella scar- 
sità, con cui soglionsi insino ad ora rifornire i magazzini presso 
di noi, il frumento appena compro debba essere mandalo alla ma- 
cina, nò quindi correr possa pericolo di sorta di deteriorare nei 
magazzini dei Pariifìzi; ciò nondimeno potendo darsi che la con- 
venienza di ben maggiori provviste si faccia luce, tratteremo del 
modo di conservarlo nei magazzini. 



Articolo 6 ". 

Conservazione del frimento. 

(Pagina 36't, e seguenti del Giornale Militare <853, Parte <*). 

§ 693. I magazzini da grano, o granai, deggiono essere ben asciutti, 
ventilati, e freschi. La ventilazione dev'essere trasversale, e prefe- 
ribilmente da tramontana a mezzodi. L' aria di tramontana , sic- 
come quella ch’è più fresca, e più secca, è la più confacente ad 
essiccare il frumento, epperò nell’aprire le finestre a tramontana 
aprtrannosene soltanto alcune a mezzodì, affinchè l’aria possa tra- 
passare da una parte all'altra ; ma, allorquando il vento spira da 
ostro, voglionsi tenere affatto chiuse le finestre da quella parte , 
essendo l’ostro caldo e vaporoso. 

§ 694. Il pavimento dei granai vuol essere , o palchettalo , o for- 
mato con lastre di pietra selciosa, oppure, meglio di tutto, fatto 
di asfalto artificiale (pagina 285 dclJGiornalc Militare <85G). La super- 
ficie delle pareli, sino all’altezza di due metri circa, ne vuol es- 
sere ben liscia, epperò rivestila di assi, o di pietre di macigno, 
o di ardesia levigata, od anche meglio di stucco, e meglio ancora 
di asfalto. 

<5 
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Le finestre deggiono essere munite di rete, d'invetriata c d'im- 
poste. 

§ 695. Il granaio vuol essere piuttosto ampio che scarso relativa- 
mente al panifizio, calcolandolo provvisto per sei mesi almeno. 
Per giudicare della sua capacità vuoisi ritenere che il frumento 
vi sia disteso all'altezza di un metro, e che un metro cubo ne 
contiene 75 miriagrammi, ragguaglio fatto delle varie qualità. Ep- 
però la capacità x miriagrammi di un granaio sarà uguale a y 
metri di lunghezza X s metri di larghezza X 75, deduzione fatta 
dai fattori metrici della quantità necessaria agli spazi occorrenti 
tanto per la circolazione, come per l’accesso alle finestre. 

§ 696. Causa principale di alterazione nel frumento si è l'umidità. 
Epperò ad evitarla vuoisi anzitutto vedere, per quanto possibile, 
di non comprar frumento di recente raccolto, quando lo si abbia 
da conservare lungamente in magazzino, ma invece frumento sta- 
gionato e ben secco , ed bannosi quindi da rimuovere con molta 
cura tulle le cause, da cui umidità gli possa derivare, e procurargli 
ad un tempo la ventilazione appropriala a recar via quel vapore, 
che dal frumento ammucchiato più, o meno, esala. 

§ 697. Egli è pur anche necessario di non disporre il frumento nei 
granai per conscrvarlovi prima che sia diligentemente crivellato. 

§ 690. II frumento di recente ricolta, contenendo maggiore umidità, 
è più facile a fermentare, e vuoisi disporre nei granai, quando si 
tratti di conscrvarlovi, a strati di un’altezza non maggiore di 50 
centimetri: ma il frumento stagionalo, e ben secco vi si può con- 
servare a strati alti un metro alt'incirca. 

§ 699. Qualora per la ristrettezza dei granai abbiasi da tenervi il 
frumento ammucchiato ad altezze maggiori di quelle pur or ac- 
cennate, egli è della massima importanza di esaminarne di spesso 
i cumuli, per accertarsi che non si scaldi, e non fermenti. 

Introducendo la mano nel mucchio alla maggior profondità pos- 
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sibilo, accusa un grado più o meno di fermentazione il calore che 
vi si provi, ed il frumento che se ne estrae spande in lai caso 
un odore tutto suo particolare, ben diverso da quello del frumento 
in istalo naturale, ed è anche più oscuro. 

§ 700. Qualora si manifesti nel frumento un principio di fermen- 
tazione anche leggiero , è necessario di smuoverlo subitamente , 
spalarlo, ventilarlo, e distenderlo a strati mollo sottili per nuo- 
vamente raffreddarlo, ed essiccarlo, e farlo quindi macinare pron- 
tamente, perchè è cosa provata chi! il calore della macina distrugge 
d’ordinario le malattie incipienti dei cereali. 

§ 701. Oltre alle malattie, a cui va soggetto il frumento nei granai, 
hannovi parecchi insetti , che ne fanno strage , e dei quali note- 
remo quivi i principali, che trovansi nei nostri granai. 

§ 702. Nell’ordine dei coleotteri dislinguonsi: lo ctino ladro ( clinus 
fur di Linmeo). Larva fornita di sei piedi, molle, pelosa, coi se- 
gmenti del dorso prominenti: ed è in questo stalo, che rode le 
sostanze vegetali ed animali disseccale, e i semi dei cereali; cd 
è uno dei più dannosi abitatori dei granai; 

il tenebrione mugnaio (teaebr'^o molitor di Li vaso). Larva bianco, 
giallognola, liscia, rigida, volgarmente conosciuta sotto il nome di 
camola, e cibo gratissimo agli usignuoli, ed alle passere alpestri. 
Essa divora i cereali ammucchiali nei granai, ma più ancora la 
farina, che conservasi nelle case dei mugnai, e dei panettieri, epperò 
ne discorreremo più distesamente allorché parleremo delle farine ; 

la calandra, o punteruolo del grano ( calandra granaria di Fabhicio). 
volgarmente chiamata presso di noi moret , tnoriu , puntareu , e 
presso i Francesi clutrangon. È questo un piccolo insello lungo 
met. 0,004, largo met. 0,001, color di pece, o rossastro, col 
torace lungo quanto gli astucci, sparso di punti incavati, romboi- 
dali , e gli astucci profondamente scanalati. Esso fa stragi im- 
mense nei granai, ove trovasi qualche volta a millioui. 
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La femmina del punteruolo tostochè è fecondata (Tunzionc che 
secondo Bavle-Barelle, succede ogni volta che la temperatura sia 
maggiore di otto o nove gradi) s’interna nel mucchio di frumento, 
fa una puntura nella scorza dei semi, e v'inserisce un uovo. Da 
questo uovo sbuccia la larva, la quale, internandosi nel seme, e 
divorandone la farina, chiude il piccolo foro co’ suoi escrementi. 
Per silTalto modo ch’essa si trova difesa da qualsivoglia ingiuria 
esterna, nè riceve alcun danno dalle smosse, comunque ripetute 
del frumento. La larva del punteruolo eseguisce quindi tutte le 
sue trasformazioni nel seme del frumento, e quando ne esce nello 
stalo d’insetto perfetto, va tosto ad appiattarsi alcuni pollici sotto 
la superfìcie del mucchio di frumento, perché teme assai il freddo, 
e la ventilazione. 

Il punteruolo impiega nei climi temperati, come il nostro, circa 
quaranta giorni per fare le sue trasmutazioni , epperò , potendo 
riprodursi più volle durante la stagione , in cui la temperatura 
eguaglia, o eccede i gradi -+- 12 centigradi, la sua generazione 
diviene grandissima, e quindi grandissimi anche sono i danni che 
arreca ai granai. 

§ 705. Nell’ordine dei lepidotteri si nolano: 

la vera tignitela o ecofora del grano, che è una farfallina lunga 
m.> 0,005 , colle ali pagliarine screziate di nero, e rilevale po- 
steriormente, la testa bianca coperta da squame brevi. 

Questa rovinosa falena s’introduce per le finestre nei granai, o 
vi è recala assieme alle messi, sulle quali ha già dcposle le uova 
nel campo. La sua maniera di nuocere c affatto analoga a quella 
del punteruolo del grano. 1 suoi bruchi minutissimi penetrano nei 
semi, vi rodono la sostanza farinosa, e vi compiono tutte le me- 
tamorfosi, senza che si abbia un indizio esterno visibile della loro 
presenza, e del male clic fanno. Essa compie le sue trasforma- 
zioni in un mese aU’incirca, ma genera solamente, secondo Bayle- 
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Barello , con una temperatura atmosferica che oltrepassi il 20" 
grado. 

Lo sgusciarsi di ogni generazione è pronunziato da un calore, 
che si sviluppa nel grano, e che talvolta giunge a 25 o 30 gradi 
secondo la quantità delle falene, che han da nascere, di modochè 
lo si può credere cagionato da fermentazione. Questo calore di* 
minuisce, e poi cessa affatto, dopp la nascita delle farfalle. 

È da notarsi che questo insello nou s’interna mai nel mucchio 
del frumento, ma ne invade soltanto la superficie; 

la falsa tignuola del grano ( linea granella, di Li.nnko); è pure questa 
una farfallina lunga ra.' 0, 006, colle ali di color grigio argen- 
tino, screziale di nero, la testa bianca con un eiuffo mollo rile- 
vato sul vertice. Il danno, di' essa arreca ai cereali riposti nei 
granai, è niente minore di quello, che la calandra , e la vera ti- 
gnuola, ma non si annida come queste ueH'inlerno del seme, e lo 
rosica dal di fuori. Il suo bruco si fabbrica un fodero di seta, nel 
quale sta accovacciato sino all’ullima sua trasformazione, e colle fila 
della seta medesima lega intorno a se parecchi grani di fru- 
mento per mangiarseli , ma non li consuma intieramente , e 
dopo d’ averli più, o meno, corrosi li abbandona, ed altri ne 
lega, che poi guasta in egual modo. Oltre al danno, che vi arre- 
cano col dente , queste tignuole comunicano ai cereali un odore 
assai spiacevole. 

La superGcic di quei mucchi, che sono molto infestati da questi 
insetti, è tutta avviluppata dalle loro fila di seta alla profondità 
talvolta di due o tre pollici, di modo che introducendovi la mano 
se ne sente la resistenza. 

§ 704. L’osservanza delle avvertenze date riguardo alle condizioni 
del frumento che si compra, e riguardo alla sua crivcllazione, la 
salubrità, la mondezza, la freschezza dei granai, e lo adempi- 
mento di tutte le altre condizioni notate intorno ai medesimi, sono 
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le principali precauzioni contro l’ invasione degli inselli; ma av- 
vertiremo inoltre : 

che se è diffìcile di distruggere la calandra in islato di larva, 
egli è facile scemarne d'assai sia il danno, quando essa è già sotto 
forma d'insetto perfetto, come la sua propagazione; e ciò tanto 
collo smuovere, e crivellare il frumento (poiché la calandra amando 
la sua tranquillità, scuotendolo se ne allontana, e la si può di- 
struggere) quanto collo stendere, durante la notte, dei sacelli umidi 
sul frumento, sui quali gl’ insetti vanno accumularsi, c quindi si 
distruggono immergendoli nell’acqua bollente; 

2“ che la vera lignuola non s’interna mai nel mucchio del fru- 
mento, ma ne invade soltanto la superficie, cosicché, accorgen- 
dosi della sua presenza, vuoisi schiumare il mucchio, senza punto 
smuoverlo, c far subire al frumento, che se u’è tolto, un grado 
di calore superiore al 50 mo grado del termometro di Rkujc , ri- 
sultando chea cotesta temperatura muoiono tulli gl’ insetti. Quindi 
lo si crivella, lo si lava, lo si sventola, per ottenere la separa- 
zione dei grani intatti dai guasti, ed il frumento buono, tosto come 
sia asciutto, lo si manda alla macina; 

3° che siccome, secondo ciò che ne abbiamo detto, la superficie 
dei mucchi infestati dalla falsa lignuola rimane tutta avviluppata 
dalle sue fila di seta, così, per liberare il granaio da questo in- 
sello, vuoisi staccare con molta destrezza tale coperta serica dai 
mucchi, e immanlinenli abbruciarla, o gettarla nell’acqua bollente, 
dandola poscia ai polli; 

4® che se il frumento è bene stagionato, e ben secco, la mi- 
glior guisa di conservarlo si è nei sacelli, ed in tal caso non de- 
vesi insaccare nò nella primavera innollrala, nè nella stale; ì 
sacelli voglionsi disporre per modo che l’occhio li possa vedere 
lutto all’intorno, e l’aria vi possa circolare; ed è pur bene il ca- 
povolgerli da quando a quando. Questo metodo richiede forse 
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maggiori località, ma egli è pure il migliore per difendere il fru- 
mento dagl’ inselli, e dalla polvere, e rendere più sicura la sua 
conservazione. 



Articolo 7 ". 

Dei MtLLM, E DELL! MACIMZIOXE DEL FBIMEXTO. 

( Pagina 3(iX del Giornale Mililure 1853, Parte 1*). 

§ 705. La riduzione del frumento in polvere, ossia in farina da far 
pane, chiamasi macinatura, macinamento , o macinazione , perchè 
appunto si opera per via di due macine, o mole. Queste macine 
deggiono essere di pietra dura selciosa, non facile a disgregarsi 
per 1'atlrilo, cioè di un’aggregazione compatta , ed omogenea. Le 
migliori sono quelle francesi provenienti da La Ferló-sous-Jouarre , 
o da Bergerac', meno buone quelle di granito della Savoia ; meno 
buone ancora le pietre poddinghe delle cave di borito, di Bergamo, 
e del Piemonte, e le infime sono le mole calcaree, l'uso delle quali 
è assolutamente vietalo nel servizio dei Panifizi Militari. 

§ 706. Le dimensioni delle macine variano secondo i paesi; cosic- 
ché la loro larghezza può essere di metri 1, 11; 1, 20; 1, 50; 
sino a 2 metri; e la loro altezza dai 25 ai 30 e più centimetri ; 
ma vuoisi che il peso della macina girante sia proporzionale alla 
sua superficie inferiore in ragione di 050 chilogrammi per ogni 
metro quadralo di essa superficie. Questa superficie vuol essere 
piana bensì, ma martellata, affinchè sia scabra, e, secondo la sua 
larghezza, vi si fanno da 46 a 50 scanalature. 

§ 707. La macina inferiore rimane fissa, e chiamasi fondo, quella 
superiore gira, e chiamasi coperchio, ed è messa in movimento per 
via di ordigni , o meccanismi a ruote dentale. La forza motrice 
è comunemente l’acqua. 
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§ 7011. La velocità normale della macina girante si è di 4 metri 
per minato secondo , calcolati sul punto situato ai due terzi del 
raggio; ma in ogni caso le macine di graudc diametro non 
deggiono mai fare meno di 80 giri, n rivoluzioni, per ogni mi- 
nuto primo, e quelle di minima dimensione non ne deggiono far 
più di 420. 

§ 709. Macinato, con moto regolare, il frumento perde l’uno per 
cento all'incirca del suo peso: maggiore è questo consumo se il 
molo è troppo lento, ned in tal caso la farina riesce bene, e se 
il moto è troppo celere, v’ha bensì minor consumo, ma la farina 
si scalda soverchiamente, si altera, s’imbrunisce. Il massimo con- 
sumo poi che si può concedere al mugnaio si è 1’ 4,5 per 
cento. 

§ 740. Per ottenere la farina a quel grado di sottigliezza, che con- 
viene pel pane da munizione, le macine deggionsi tenere nè troppo 
distanti l'una dall'altra, nè troppo accostate, poiché nel primo 
caso si formerebbe troppo semolino, c nel secondo la farina riu- 
scirebbe troppo sottile; e l’esperienza ha dimostrato, che per ot- 
tenere una buona panificazione, è necessaria una farina un po’ 
granita, e soffice ad un tempo, che la crusca sia a mezza scaglia, 
e che collo stacciarla la crusca rimanga spogliala , il più che 
possibile, di semolino. 

§ 74 4. Prima di valersi delle macine di recente martellale, è ne- 
cessario farle agire con crusca, o con frumento di qualità infe- 
riore, affinché colla farina, che ne sorte, buona da dare ai ca- 
valli, od alle bovine, ne sorta pure la materia selciosa, che coi 
primi moti dopo la martellatura si stacca dalle macine; materia 
questa, che, se rimanesse mescolala colla farina da far pane, ca- 
gionerebbe un penoso scroscio a chi lo masticasse. 

§ 712. Ciascun mulino può far macinare sino a 320 chilogrammi 
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di frumento all’ora, se con mole francesi, e sino a 250 chilo- 
grammi, se con mole nostrane (1). 

§713. Varie sono le frodi, che i mugnai puonno usare nella ma- 
cinazione, come a cagion d’esempio: lo inaffiare un tantino il 
frumento, il quale può assorbire una data quantità d’acqua, e ri- 
dursi tuttavia in farina; il sostituire frumento di cattiva qualità, 
o che contenga materie terrose, a quello di buona qualità, e 
mondo; e ciò al momento che lo si versa nella tramoggia; il ver- 
sare nella tramoggia col frumento crusca, cruschello, semolino, 
residui di semola, e simili altre sostanze: lo frammischiare al 
frumento meliga bianca, segala, fagiuoli , ceci , fave, lenticchie, 
ed altri simili semi. A guarentirsi contro cotali frodi è indispen- 
sabile l'assistenza permanente d’una persona di confidenza esperta, 
accorta, e di non dubbia probità, la quale non si allontani mai 
nè anche un istante, e non perda mai di vista il frumento, e la 
sua macinazione , sinché non si trovi in possesso della farina , 
che se n’è ricavala. 

§ 714. Premesse le cose in sinquì dette, i mulini, ove macinare il 
frumento dei Panifici Militari, deggiono soddisfare alle condizioni 
seguenti : 

1° continuità ed abbondanza d’ acqua in qualsiasi stagione, tranne 
in quel tempo che è necessario a poter spurgare i canali; 

2° metodo di macinazione conveniente, e preferibilmente ad ogni 



(1) Secondo lo sperimento ch'io ne feci fare a beltà posta nei mulini, che fanno . 
il servizio del Panifizio Militare qui in Alessandria, due macine francesi ridus- 
sero in farina in un' ora cd un quarto 12 sacchi di frumento del peso di 804 
chilogrammi in totalità, con tutta la forza d'acqua possibile ; ed una macina 
nostrana in un'ora, e cinque minuti ne ridusse 4 sacchi del pcao di 278 chi- 
logrammi in totalità, dandole parimenti tutta la forza d'acqua possibile ad ot- 
tenere una macinazione conveniente. 
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altro quello all' anglo-americana , purché il frumento venga sotto- 
posto alla macina nel locale stesso ove si effettua la macinazione, 
senza che abbia ad essere mai sottratto alla vista, e sorveglianza 
deU’assislenle al mulino; 

5° sicurezza che le macine occorrenti alla munizione, tanto nei 
casi ordinari, come nei casi straordinari , siano sempre disponi- 
bili, senza incaglio del servizio pubblico; e che quando la maci- 
nazione sia contemporanea, il servizio dell’ Amministrazione , e 
quello del pubblico, siano separali, e distinti cosi da togliere non 
solo ogui possibilità di scambio di generi, c confusione di lavoro, 
ina ben anche ogni comunicazione, e contatto fra loro; 

4 B proprietà, e buona costruzione del mulino, ed esattezza in 
ogni parte del meccanismo, ed a questo fine vuoisi : 

a) che l'impulsione del motore sia trasmessa alle macine senza 
interruzione, ed in modo equabile, ed uniforme; 

n) che le macine siano di buona qualità, ritenuto quanto fu 
detto col § 704, ed alibiansi le dimensioni, ed il peso proporzio- 
nale, menzionali col § 705; 

c) chela macina girante sia bene accentrala, ed equilibrala 
sull'albero, o perno, cosicché giri ben parallelamente alla macina 
fìssa, e senza mai oscillare sulla medesima , poiché in caso con- 
trario ne sortirebbe una farina mollo disuguale; 

d) che la velocità della macina girante possa sempre ridursi 
a quella normale indicala col § 707; 

5° opportunità di un locale da potersi chiudere, ove appartare 
il grano, e le farine dcll'Ainministrazione, ed il quale non comu- 
nichi con altre parli del mulino; 

6" facilità massima a poter sorvegliare ogni procedimento della 
macinazione, come fu dello col § 712; 

7° vicinanza dei mulini al magazzino della munizione, cosicché 
non sia soverchiamente gravoso il trasporto del frumento, c della 
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farina, nè stentala la sorveglianza, uè v’abbia probabilità di avarie, 
e di consumi per istrada, ritenendo quella di dicci chilometri la 
distanza massima a cui si possa acconsentire. 

Articolo 8 °. 

Delle farne, e della loro conserviziom. 

§ 715. La farina di buona qualità di frumento deve avere un co- 
lore bianco un po’ pagliato, massimamente quand’ella è stacciata : 
essa non deve avere altro odore, nè altro sapore, che quelli piut- 
tosto piacevoli, che le sono propri. 

§ 710. La farina consta di crusca, cruschello, semolino, c furimi 
bianca propriamente detta. La proporzione di queste materie varia 
secondo le varie specie c qualità di frumento , u secondo anche 
il modo di macinazione. 

§ 717. Generalmente i frumenti nostrali di analoga natura , che a 
pari misura hanno un maggior numero di grani, vale a dire che 
hanno i grani più minuti, danno maggior quantità di crusca: ma 
i frumenti esteri, detti fini, come quello di Marianopoli, ancorché 
abbiano i grani molto più piccoli, ed in conseguenza il numero 
ne sia molto maggiore a pari misura dei nostrali, danno nondi- 
meno minor quantità di crusca, perchè hanno la scorza mollo più 
sottile. 

§ 718. Le materie menzionate col § 716 si sceverano stacciando la 
farina col mezzo di un buraltello di tela serica, o metallica, che 
si fa girare in un cassone di legno ben chiuso , che si chiama 
frullone, e le di cui parli principali sono: 

il cassone, ed il buraltello suddetti; l 'albero; la stella; Vasta ; 
la cassetta; la tramoggia. 

§ 719. La farina di frumento di buona qualità de’ llegi Stati di ter- 
raferma, può contenere ragguaglialamenle dal 21 al 25 per cento 
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tra crusca, e cruschello: di cui, per fare il pane da munizione, 
vuoisi togliere il 15 per cento, cosicché rimanga l'85 per cento 
di farina, variandola bensì alcun poco secondo la qualità dei 
frumenti, ma ad ogni modo senza sottrarne la prima farina più 
sottile, e più bianca, che si chiama volgarmente fumetto. Mediante 
questa estrazione, da 100 chilogrammi di farina slacciala si puonno 
ricavare da 182 a 187 razioni di pane da munizione. 

§ 720. La farina di buona qualità slacciata , e scevra di tutta la 
crusca , e cruschello, non deve contenere meno del 30 per cento 
di glutine, se è umido, e non meno dell’ll se è secco. E perchè 
può tornar utile il saper avverare la quantità di questo glutine, 
che è il materiale più essenzialmente nutritivo della farina , rife- 
riremo qui il procedimento semplicissimo, ed a portata di chiun- 
que, datone per tal fine dal professore di chimica- farmaceutica, 
signor cavaliere Abbene, nella sua monografia sull’arte di fabbri- 
care il pane da munizione, stampata in Torino nell’ anno 1855 
coi tipi di Ceresolc c Panizza: 

« si riducono in pasta ben solida, e colla più piccola quantità ili 
« acqua possibile, grammi 25 di farina, o meglio ancora soli 10 
o grammi : si lascia la pasta in riposo per qualche minuto, indi 
« fra la mano si porla sotto ad un filo di acqua sottilissimo, anzi 
« sul principio si lascia cadere l’acqua a goccie sopra la pasta , 
«dimenandola continuamente, sino a tantoché l’acqua, passando 
« sopra la materia, più non si faccia bianca ; il liquido si riceve 
« entro apposito recipiente. Rimane nella mano una materia te- 
« nace, che più non si divide, anche lasciandovi cader sopra un 
« grosso filo d’acqua, che c il glutine, che si comprime ben bene, 
«per separarne l’acqua, e si pesa; si avrà il peso del glutine 
«umido; si colloca quindi in scodellino di porcellana, o sopra 
« una laslrclta di vetro, si fa seccare entro una stufa, la di cui 
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« temperatura non ecceda i cento gradi ; ben secco, e pesato si 
« avrà il peso reale del glutine. 

• Talvolta praticasi di far cadere sopra un setaccio il liquido 
< che esporla l'amido, il quale passa attraverso il setaccio, e le 

• particelle di glutine, che sfuggono dalla mano, sono raccolte 

• sopra del medesimo. Il glutine, che si separa, non è sempre 
« dello stesso colore, e consistenza, ma però quello di buon fru- 

• mento è sempre tenace, si stende facilmente senza lacerarsi, e 

• nell'esaminarlo si deve osservare se è uniforme in tutte le sue 
« parti, c se nel comprimerlo fra le dita, non si sentono parti- 

• celle dure estranee ». 

§ 721. Sebbene i Panifizi Militari, come già dissimo col § 692, 
vengano scarsamente riforniti di frumento, nè quindi vi si possa 
trovare tale quantità di farina che la si abbia da conservare lun- 
gamente; tuttavia, polendo avvenire il caso che pensar si debba 
a conservarne, daremo anche le avvertenze principali intorno alla 
sua conservazione. 

§ 722. Tutte le stesse condizioni che, coi §§ 693 c 694, si dis- 
sero necessarie pei granai, intendonsi necessarie pure pei ma- 
gazzini da farina, o farinai; ma i dati per giudicare della capa- 
cità di questi, non sono tulli gli stessi che furono segnali pei 
granai col § 695; imperocché, ritenuto che la farina vi sia messa 
a strali alti un metro, vuoisi avere per base che un metro cubo 
ne contiene solamente 60 miriagrammi. Epperò la capacità x 
miriagrammi di un farinaio sarà ugnale a y metri di lunghezza, 
X s metri di larghezza, X 60, deduzione fatta dai fattori me- 
trici della quantità necessaria agli spazi occorrenti lauto per la 
circolazione, conte per l’accesso alle lincstre. 

§ 723 Ma vuoisi notare, che la farina di frumento meglio si con- 
serva, se, oltre all'essere ben secca, è altresì stacciata, ed anzi in- 
ticramente priva della crusca: ragione per cui non è gran fatto 
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conveniente di conservare lungamente le farine dei Panifizi Miti* 
tari le quali non puonno essere spogliate che in ragione del 15 
per 100 della crusca. 

§ 724. La farina puossi bensì conservare nei magazzini a strali, 
o a cumuli, ma per essere più certi di conservarla bene , è 
meglio tenerla insaccata, si veramente che i sacelli siano iso- 
lati gli uni dagli alLri per modo che l'aria vi possa circolare. 

§ 725. Dall’ottobre all’aprile la farina ben condizionata, ed asciutta , 
comunque a cumuli, od insaccata, è diffìcile che possa provare 
qualche alterazione; ma negli altri mesi caldi è facile a fermen- 
tare , ed è quindi della massima importanza di esaminarla da 
quando a quando con molla attenzione, per assicurarsi che non 
si scaldi, non divenga umida nella parte superiore, non si ag- 
glomeri , non inacidisca, non spanda odore spiacevole di farina 
alterala, e non vi si sviluppino insetti. Imperciocché, qualora 
vi si scoprisse qualche indizio di un principio di fermentazione, 
vorrebbe essere smossa senza dilazione, c distesa a strati ben 
sottili all'aria libera, e veder modo di raffreddarla, ed essiccarla, 
ripassandola anche all' occorrenza al buratto , e quindi vorrebbe 
essere consumala nel più breve tempo possibile. 

§ 726. La farina va pur essa soggetta alla strage di parecchi insetti, 
epperò gioverà dare altresì un’idea di quelli, che più specialmente 
la divorano. 

§ 727. Nella classe degli aracnidi vi ha Yacaro dilla farina (ncarus 
farinae di Geer), il quale è oblungo, bianco, colla lesta rossa, e 
si alimenta di farina, accelerandone di mollo l'alterazione. La fem- 
mina è più grossa del maschio, e depone quasi tutto l’anno delle 
uova bianche, reticolale di bruno , che schiudonsi facilmente , di 
modo che te generazioni si succedono cou una rapidità incredibile. 

L'acaro è minutissimo, c quasi invisibile ad occhio nudo; ma 
è altrettanto più grande il danno che arreca; e, quando la fa- 
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l’Ina ne è infestata , non v'ha altro mezzo che farla passare ad nn 
forte grado di calore. La mondezza, e la Intona condizione dei 
magazzini, c delle farine , sono i mezzi più sicuri ad impedirne 
la moltiplicazione. 

§ 728. Nell’ ordine dei coleotteri vi ha il tenebrione mugnaio , del 
quale abbiamo già fallo parola col § 702, siccome quello che 
divora anche il frumento, ma più specialmente la farina, la quale, 
quando se ne trovi infestata di recente, può esserne liberata collo 
stacciarla, ned il pane ne riesce punto pregiudicato: ma, se le 
larve hanno soggiornato lungo tempo, il pane fatto con tale fa- 
rina torna molto ingrato al gusto, e molto malsano, ancorché 
siasi slacciata, poiché esse vi gettano dentro i loro escrementi , 
le loro spoglie, ed anche vi muoiono. 

Per difendere la farina da questi insetti, non v’ha miglior mezzo, 
che metterla in sacelli ben chiusi, e fra loro isolali. 

L’insetto perfetto compare nei primi giorni di luglio, ed è so- 
pra color di pece, e sotto quasi castagno; ha gli astucci con 
nove scanalature punteggiate, ed il terzo articolo delle antenne 
due volte più corto del secondo. La sua lunghezza è di rad. 0,013, 
c la sua larghezza di met. 0,005. 

Questi insetti , allorché perfetti, si adunano talvolta in numero 
copiosissimo sui mucchi dei cereali, o sotto le tavole, ed altri 
corpi giacenti nei magazzini: epperò se ne può senza grave in- 
comodo minorare di molto la propagazione futura, raccogliendoli 
prontamente, e distruggendoli. 

§ 729. Nell'ordine dei lepidotteri vi ha la piralite della farina ( Iiotijs 
fannalis di Linneo), la quale ha le ali gialliccio, lucenti, colla 
base, e l’estremità brune , e due linee bianche. L’ apertura delle 
sue aliò di met. 0,016. 11 suo bruco è peloso, biancastro; la 
crisalide è giallognola, chiusa in un bozzolo di seta con crusca 
avviluppala assieme. 
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Questa farfallina vive in numerosa società alla superficie dei 
mucchi di farina, che lega colle sue fila di seta, e rende inetta 
alla panificazione. Anche per impedire il danno di questa falena 
non v’ha miglior mezzo che di tenere nei sacchi la farina che 
si vuol conservare. 



Articolo 9 ". 

Delia minane*!. 

§ 730. Per trasformare la farina in pane, vuoisi: 

i 8 ridurre in pasta omogenea con acqua, sale, e lievito, la 
farina stacciata all’estrazione del 15 per 100 di crusca; 

2® lievitare , ovvero far subire alla pasta la necessaria fer- 
mentazione ; 

5° farla cuocere. 

§ 731. L’acqua, che si ha da impiegare per far la pasta, vuol 
essere acqua potabile di ottima qualità; ed è questa una con- 
dizione molto importante, poiché la cattiva qualità del pane, o 
la sua insalubrità , può derivare non solo dalla farina , o dalla 
manipolazione, ma altresì dall’acqua, la quale talvolta, sebbene 
limpida, può essere insalubre. Di modo che nello insliluire un 
Panifizio è necessario fare analizzare l’acqua , che vuoisi impie- 
gare nella confezione del pane, per accertarsi ch’essa sia di buona 
qualità. La migliore, e più pura, si ha generalmente dai pozzi 
di acquaviva, dalle varie sorgenti, dai torrenti, dai fiumi, sem- 
precchè il loro letto non sia argilloso, nè calcareo. 

L'acqua buona dev’essere limpida, insipida, inodora. Essa deve 
essere adoprata alla temperatura di gradi da -a- 15 ai 20, e su 100 
chilogrammi di farina stacciata se oc mettono dai 60 ai 66 di 
acqua, dipendendo essenzialmente dalla qualità della farina lo 
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impiegarvi più o meno acqua per far la pasla, essendoché più la 
farina è buona, secca, e ben condizionata, più assorbe acqua, 
delia quale i 2/5, o la mela, nuovamente si svapora poi nella 
coltura. 

§ 732. La quantità di sale da impiegarsi oella panificazione è 
stabilita a 350 granimi su cento razioni, ossieno dai C30 ai 650 
grammi sovra cento chilogrammi di farina stacciata, e per ado- 
prarlo va sciolto nell’acqua, c colalo per mezzo di una tela fitta, 
o di altro colatoio , per sceverarne le materie eterogenee che 
contiene, indi se ne unisce la soluzione alla farina. 

Il sale dà al pane un sapore più grato, e modera la fermenta- 
zione della pasta. 

§ 733. Lievito, o fermento, chiamasi quel materiale azotato di na- 
tura organico, che trovandosi colla dcslerina, e collo zuccaro , 
ed in circostanze proprie, è capace di cangiarlo in alcool, cd in 
gaz acido carbonico: il glutine, cd il fermento della birra, sono 
di tal natura: altri materiali azotati puonno produrre lo stesso 
effetto. 

§ 734. Una porzione di pasta abbandonata a se stessa per 24 ore, 
ed in luogd sufficientemente caldo, fermenta, e costituisce il lie- 
vito atto ad essere associato alla pasta per eccitarne la fermen- 
tazione. Ma siccome la pasta, a cui siasi unito il lievito, acquista 
tutte le qualità di esso; così nei Panifizi Militari, ove la pani- 
ficazione è continua, si avanza sempre al termine del lavoro una 
proporzionata quantità di pasta, la quale serva ;di lievito alla 
paniGcazionc seguente. 

Questa porzione di pasta riservata pel lievito chiamasi guardia. 
ed abbandonata alla propria fermentazione, gradatamente au- 
menta il proprio volume sin quasi a raddoppiarlo: allora spande 
un odore vinoso, la sua superficie vedesi screpolata, interna- 
mente è spugnosa, cd è allo stato di lievito perfetto. Se quindi 

16 
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nou lo si deve ancora adoperare per la panificazione, vuol essere 
rinfrescato col rimpastarlo con lant'acqua e farina , quanta basti 
a raddoppiarne a un dipresso la sua massa; la quale operazione 
chiamasi appunto rinfresco. Questi rinfreschi si rinnovano sin che 
debkasi ripigliare la panificazione ; ma qualora si lavori a ruota 
come dicono i panalticri , vale a dire che le infornate si segui- 
tino senza interruzione durante tutte le 24 ore , alternandovisi 
due brigate di operai , non si fa alcun rinfresco , e la guardia 
stessa di una infornata serve di lievito ad un'altra. 

§ 735. 11 consecutivo raddoppiamento dei lieviti dà norma alla quan- 
tità di guardia che si deve lasciare dopo la panificazione, cosicché 
coi successivi rinfreschi il lievito riesca ad ultimo proporzionalo 
alla quantità di pasta che si vuol fare. 

§ 736. Dall'ultimo rinfresco (il quale unicamente i panatiteli chia- 
mano lievito, levò in piemontese) alla panificazione , basta un in- 
tervallo di 90 minuti all’ incirca, ed il momento propizio ad im- 
pastarlo è fallo palese da indizi nou dubbi : lo si vede legger- 
mente screpolato alla superficie , leggermente percosso risuona 
quasi come un corpo vuoto, compresso cede ed immantinente si 
rialza. Ma è da notarsi che percorre tre stadi di fermenlazioue : 
nel primo stadio chiamasi lievito giovane, vale a dire che non ha 
raggiunto il suo massimo sviluppo , e lo si adopra colle farine 
migliori nella stagione calda, e specialmente per le paste tenere; 
nel secondo stadio dicesi lievito forte, quando è al vero suo punto, 
e lo si usa colle farine di frumento tenero e molle, nella stagione 
fredda, e per le paste dure; nel terzo stadio chiamasi lievito vec- 
chio , ed è quello troppo fermentato, e noi si può più adoperare, 
perchè una fermentazione eccessiva cangia l'alcool in acido acetico 
e lattico, i quali agiscono sopra il glutine, ne diminuiscono la te- 
nacità, ed il pane invece di rigonfiarsi, ed alluminarsi cuocendo, 
rimane compatto ed agro. 
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§ 737. Quando il lievito è giunto a quel grado di fermentazione 
che Io si vuole, s'incomincia l’impasto col versare sul lievito nella 
madia la soluzione del sale , c lo vi si stempera intieramente. 
Quindi vi s’incorpora tutta la farina, e questa incorporazione della 
farina col lievito disciolto c dai panatticri chiamata frasa. Ma in 
questo stato la pasta non ha ancor acquistato la necessaria coe- 
sione , a procurar la quale vuoisi rimenar la pasta rapidamente 
per tre, o quattro volte da un capo all’altro della madia, la quale 
operazione chiamano i panattieri far la disfrasa. 

La frasa e la disfrasa sono di tale importanza che, se sono c- 
seguite lentamente o male, la pasta non può più riuscir bene, 
per quante operazioni vi si vogliano fare dappoi. 

§ 738. Quando la pasta ha acquistata la necessaria coesione, si 
prosiegue a lavorarla trinciandola colle mani, e girandola at- 
torno a se stessa; ad ultimo per darle la conveniente leggerezza 
ed elasticità, la si abbranca a due mani, la si solleva, e la si 
sbatte con violenza da un lato all’altro della madia, cosicché col- 
l’impregnarsi d’aria, cresce di volume, ed acquista maggior bian- 
chezza. 

Dopo questa operazione, che pon termine all’impasto, si ripu- 
lisce la madia rastiandola tult’attorno colla radimadia, per stac- 
carne quelle porzionccllc di pasta che vi rimasero appiccate, e 
che si riuniscono alla pasta medesima; indi vi si getta sopra un 
leggero strato di farina, e la si lascia riposare alquanto. 

§ 739. Preparata la pasta è opera del brigadiere di dividerla in 
tante pagnotte uguali, ognuna delle quali, 24 ore dopo che sia 
stata estratta dal forno {Pag. 270 del Giornale Militare 1850, f teme, tre), 
abbiasi il peso di 1470 grammi corrispondenti a due razioni. E 
per tal fine ogni pagnotta è da lui pesala, tenendo per norma, 
che per via della evaporazione dell’acqua (la quale puossi raggua- 
gliatamente calcolare, come già fu detto col § 731, in ragione 
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del 45 per 100 della quantità impiegatavi), viene ad avverarsi un 
consumo dalla pasta al pane del 18 per 100; epperciò i pani do- 
vendo avere il peso di 1470 grammi, quando sono ancor pasta 
deggiono avere quello di 1792 grammi (1). 

§ 740. La pagnotta pesala è da un operaio rilondata sovra una ta- 
vola, sulla quale vassi via gettando un po’ di farina, per impedire 
che la pasta vi aderisca, ed è poscia collocata in un cestello di 
vimini foderalo di tela, polverandola con cruschello, o farina rica- 
vata dallo stacciamento della crusca; indi la si lascia lievitare sin 
che la si veda gonfia e risuonante, ed abbia acquistato quell'o- 
dore grato, alcooiico, che spande quando è giunta ad un grado 
sufficiente di fermentazione. 

§ 741. Al preciso loro punto di conveniente fermentazione, le pa- 
gnotte vogliono essere prontamente infornale, e colla massima ce- 
lerità, perchè col protrarsi la fermentazione si produce molto acido 
acetico, che si manifesta all’odore, e, come dicesi volgarmente, la 
pasta è passala. Epperò vuoisi preparare il forno caldo per tempo, 
e, come dir suolsi, è meglio clic il forno aspetti la pasta, che 
la pasta aspettare il forno. 

§ 742. Sopra il pavimento del forno si opera la combustione della 
legna per scaldarlo sino a gradi -+- 500 o 550 circa; indi si to- 
glie il fuoco , si pulisce , s’ inforna , e si chiude prontamente il 
forno. 



(1) Col $ 15 dei capitoli inserti a pagina 495 del Giornale Militare 1851, 
parte 1*, è stabilito, che il pane di due razioni debba avere in pasta almeno 
il peso di 1710 grammi; ma questo peso pare non poter dare il pane cotto c 
freddo del peso di 1470 grammi , poiché l’evaporazione sarebbe al ragguaglio 
del solo 35 per 100 dell'acqua impiegata, e quindi tra la pasta ed il pane, ne 
risulterebbe un consumo del 14 per 100 solamente; epperò l’indicato peso di 
pasta non sarebbe sufficiente, salvo ebe voglia ammettersi una qualità di fa- 
rina che assorbisca soltanto il 50 per 100 d'acqua. 
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§ 745. Per giungere ad un conveniente grado di coltura , il pane 
da munizione deve rimanere nel forno da 45 a 55 minuti ; ma 
trascorsi 45 minuti vuoisi aprire il forno per accertarne il grado 
di coltura, e vedere quanto tempo lo vi si debba ancora lasciare. 

§ 744. Quando il pane da munizione è ben lavorato , conveniente- 
mente fermentalo, e ben colto, è leggero; ha la crosta color di 
cannella un po’ cupo , della spessezza di quattro o cinque milli- 
metri, uniforme tanto nella parte superiore che in quella inferiore; 
ha odore e sapore piacevoli, ch’eccitano a mangiarlo; la sua mol- 
lica è eziandio uguale in tutta la sua massa , è aderente alla 
crosta, compressa colle dita ripiglia il suo posto cessala la pres- 
sione, e schiacciata non presenta umidità, c non assume la forma 
pastosa, ma si divide facilmente; diviso per metà lo si vede bene 
alluminato, vale a dire che presenta molli pori assai dilatati, ed 
il pane più poroso può ritenersi per più salubre. 

La larghezza dei pani di doppia razione deve risultare di un 
diametro non minore di 26 centimetri, e l'altezza di 8 a 10 cen- 
timetri. 

I pani che si trovano alla periferia del forno hanno tre com- 
bagiamenli, diconsi di gronda, ed han la crosta un po’ più colta 
dal lato della parete; quelli che sono nel centro ne hanno quattro 
o sei, e chiamansi di 1“ e di 2° quartiere; e ne hanno due o tre 
quelli che trovansi alla bocca, ed i quali appunto diconsi di bocca; 
e questi sono i meno cotti , più pesanti, alquanto umidi, e bian- 
castri. 

§ 74,5. L’ incuria o la imperizia degli operai può cagionare gravi 
difetti nel pane; così può accadere: 
a ) che la pasta non sia sufficientemente lievitata : ed il pane 
riesce pesante, non alluminato, ma compatto, massiccio, e compresso 
colle dita non ripiglia il suo posto; ed è questo un pane di diffici- 
lissima digestione: 
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b) che la pasta sia troppo fermentala , o , come dicono i pa- 
nattieri, passala-, allora nc sorte un pane colla superficie disuguale, 
con varie bozze e screpolature, biancastre le une, brune le altre, 
ed altre ancora bigie ; il suo odore, ed il suo sapore sono agri ; 

c) che il forno sia troppo caldo : cosicché la crosta del pane 
sarà molto colorata, ed anche un po' carbonizzata, mentrecchè la 
mollica sarà oguor pastosa, ed umida, e non aderente alla crosta ; 
pane questo ch’è anche di difficile digestione ; 

d) che il pane non sia sufficientemente cotto : e lo si conosce 
dall’avere i pori piccoli , poco dilatati ; dall'avere l’aspetto molto 
umido , e la mollica compressa nou ripigliare il suo posto; e dal- 
l'avere la crosta più sottile del consueto, di un biondo chiaro, e 
cenerognolo. 



Articolo 10 * 

DISTHIBUIONE DEL PANE ALLA TBIPPA. 

(Pagina 269 e tegnenti del Giornale Mi li tur e 1850, 2* < emeetrej. 

§ 74G. Il pane estratto dal forno si mette a raffreddare sopra scaf- 
fali a ciò appropriali ( § 782 ; e ) , e non può essere distribuito 
alla truppa prima che non siano trascorse almeno sedici ore dalla 
sua estrazione dal forno ( Pag . «97 del Giornale Militare 1851, parte !*)• 
§ 747. Nei magazzini di distribuzione deve star sempre affissa copia 
autenticata dall'Ufficio d'intendenza Militare di un ordine del Co- 
mandante Militare della Piazza, e, nei Capiluoghi di Divisione, del 
Comandante Generale ; col quale ordine siano stabiliti : 

I® le ore per la distribuzione del pane alle truppe di guarni- 
gione; le quali ore fiatinosi da determinare di concerto coll’Ufficio 
d'intendenza Militare; 
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2° la precedenza tra i Corpi della guarnigione , la quale pre- 
cedenza tuttavia non può dar diritto ad interrompere le distribu- 
zioni incominciate ad altri Corpi; 

3* l’ordine col quale vuol essere eseguita la distribuzione per 
ogni Compagnia di ciascun Corpo , senza interruzione alcuna , 
nemmeno per farla ad uomini isolali; 

4° le norme da osservarsi per mantenere il buon ordine tanto 
nella esecuzione delle distribuzioni , quanto nel muovere reclami 
sulla qualità o peso del pane, ed il diritto che compete al Diret- 
tore Contabile di chiedere l’intervento della forza armata. 

§ 748. Un picchetto di guardia è stabilito al magazzino dall' 
Autorità Militare, sulla domanda che ne faccia il Funzionario del- 
l' Intendenza Militare nelle ore in cui hanno luogo le distribuzioni. 

Il Comandante di tale picchetto dipende da esso Funzionario , 
non che dal Direttore Contabile , per far eseguire l’ordine men- 
zionato col paragrafo precedente. 

§ 749. Il magazzino di distribuzione deve star aperto dal far del 
giorno sino al tramonto del sole ; ma , terminata la distribu- 
zione alle truppe del presidio, basta che una persona del servizio 
stia nel magazzino per provvedere alle distribuzioni eventuali. 

§ 750. E vietata ogni distribuzione di notte tempo, tranne nei soli 
casi straordinari, come sarebbe quello d’improvvisa partenza di 
un Corpo. 

§ 751. Prima che venga dato principio alla distribuzione ad un 
Corpo o distaccamento, l’Uffizialc comandato deve entrar solo nel 
magazzino per esaminare il pane, assaggiarlo, e scriverne il pro- 
prio avviso intorno alla sua buona, o cattiva qualità, sul registro 
per tal effetto stabilito , che star deve permanentemente nel ma- 
gazzino. Delle razioni consumate per tali assaggi vuoisi far risul- 
tare trimestralmente per via di un verbale compilato dall’ Uffizio 
d’intendenza Militare sulla dichiarazione del Direttore Contabile. 
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§ 752. Qualora l'Ufflzialc comandato a ricevere la distribuzione non 
reputi il pane buono, c ben condizionato, nc deve emettere il suo 
avviso sul registro e fare pronta istanza presso l'Ufficio d’ Inten- 
denza Militare, perchè ne sia fatta la perizia. 

L’Ufficio ora detto richiede ('Autorità Municipale, perchè siano 
a tal fine eletti due periti fra le persone più probe e più esperte; 
i quali discordando d'avviso, l'Ufficio ne chiede l' elezione di un 
terzo, e secondo che gli risulti che il pane posto in distribuzione 
sia o non della qualità voluta , pronuncia se la truppa debba o 
non accettarlo, ordinando all’occorrenza l'estrazione dal magazzino 
del pane rifiutato, per via di ben particolareggiato processo ver- 
bale , col quale fa risultare pur anche, ove ne sia il caso, delle 
cause da cui provengano i difetti accusati , e del giudizio emes- 
sone da ciascun perito. 

Ma siccome il valore del pane rifiutato è a carico del Direttore 
Contabile, così, quando egli si creda leso dal pronunciato giudizio 
gli rimane aperta la via ad appellarsi per la revisione del giu- 
dizio con nuova perizia nanli l’Amministrazione Centrale. Ed in 
tal caso il pane rifiutato vuol essere appartato in sito fuori dal 
magazzino, e custodito da persona di reciproca confidenza; ed il 
Funzionario dell'Intendenza Militare deve suggellarne in presenza 
delle parli un campione, e suggellar pure separatamente, e colla 
necessaria indicazione, il pane stesso, su cui venne pronunciato 
il giudizio , mandando entrambi al Ministero della Guerra pel 
definitivo giudizio assieme al verbale, nel quale ogni cosa vuol es- 
sere chiaramente riferita, ed il quale vuol essere firmato da tutte 
le persone intervenute , non che da due testimoni , da cui vuol 
essere assistilo il procedimento. 

Avvenendo il caso che alcuna delle parti si rifiutasse a firmare 
il verbale, non che a dichiararne sul medesimo, e firmarne il mo- 
tivo , il Funzionario ne fa risultare ai piedi del verbale stesso , 
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firmando, e facendo firmare da tutte le altre parti e testimoni , 
la speciale dichiarazione relativa alla circostanza (i). 

§ 753. Qualora il pane posto in distribuzione non abbiasi il peso 
prescritto, lTflìziale ne deve eziandio muovere lagnanza all’Ufficio 
d’intendenza Militare, da cui vuol essere fatto supplire al difetto 
di peso , pareggiandolo per via di altrettante razioni di piu di 
quelle dovute ; e di ciò pure vuol essere dall’ Ufficio medesimo 
compilalo un processo verbale , copia del quale , come di ogni 
altro, dev'essere mandata al Ministero della Guerra. 

§ 754. Qualora, o presso il magazzino, o nei luoghi dove vi si debba 
provvedere dal magazzino medesimo , venga a mancare il pane 
occorrente alla distribuzione, la truppa ne vien falla provvedere 
dal Municipio per via di richiesta del Funzionario dell’Intendenza 
Militare, secondo gli articoli 83 c 84 del Regolamento pei Comuni 
annesso alle R. Patenti 9 agosto 4 85G ; ed in caso contrario ne 
vien poi risarcita in danaro. Ma ad ogni modo vuoisi far risultare 
per via di processo verbale dei molivi della mancanza del pane; 
mentre tanto il pagamento della somroinistranza, come quello di 
ogni danno e spesa, sono a carico del Direttore Contabile , se a 
lui, od agli Impiegati, od agli operai da lui dipendenti, è da at- 



ti) Non li può ben comprendere l’intenzione con cui vennero scritti i due 
ultimi a-linea dell’ articolo 122 inserto a pagina 278 del Giornale Militare 
1850, 2° semestre; epperò non se ne può discorrere; ma siccome vuoisi pur 
indicare in qual maniera si debba supplire alla distribuzione del pane rifiutato, 
intanto che ne sia emesso il definitivo giudizio, diremo che, sia che venga inter- 
posto l'appello, sia che no, si deve rimpiazzare il pane rifiutato dal Funzionario 
dell'Intendenza Militare con altro pane di buona qualità che si trovi nel magaz- 
zino, ed in difetto con pane bianco, che il Funzionario stesso deve far distri- 
buire alla truppa dai panattieri borghesi per via di una sua richiesta al Sin- 
daco, a tenore dell'articolo 83 del Regolamento per i Comuni annesso alle R. 
Patenti del 9 agosto 183G, 
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tribuirsi cotale mancanza, salve bensì le di lui ragioni di regresso 
verso i medesimi. 

§ 755. Il pane già accettato dalla truppa, e sortito dal magazzino, 
non può più essere restituito per venire scambiato, nò per qua- 
lunque altro fine. 

§ 756. Il pane è distribuito alla truppa sulla esibizione, e non al- 
trimenti, di buoni regolari, vale a dire compilati secondo le norme 
che saranno riferite nella parte relativa alla contabilità, ne puonno gli 
Impiegali delle Sussistenze muovere osservazioni sul diritto alle com- 
petenze dalla truppa richieste, ma è loro formalmente vietala qua- 
lunque distribuzione, senza che loro vengano esibiti i buoni, della 
di cui regolarità rimangono essi Impiegati risponsali coll’ averli 
accettati. 

§ 757. La distribuzione del pane alle truppe in guernigione vuol 
essere fatta ogni due giorni ; ma , così quella del giorno 31 di 
quei mesi che lo si hanno , come quella del 29 febbraio , negli 
anni bisestili, vuol essere compresa con quella del giorno o, se- 
condo il caso, dei due giorni antecedenti. 

§ 758. L’Ufficio d’ Intendenza Militare deve sempre tenere avvisato 
per tempo il Direttore delle Sussistenze delle variazioni di qual- 
che entità che debbano avvenire alla forza della guarnigione, sia 
per causa di partenza, come per causa di arrivo di truppe ; non 
che di tulle le truppe di passaggio , a cui debba essere sommi- 
nistralo il pane dal magazzino, afGnchè esso Direttore possa re- 
golarsi nella quantità di pane, che occorra di far preparare. 

§ 759. Le truppe di guarnigione, od agli alloggiamenti, o comunque 
non considerale in marcia, debbono ricevere la distribuzione del 
pane dal magazzino stabilito pel presidio; ma tale magazzino non 
può essere situalo a maggior distanza di un miriamelro c due 
chilometri dai rispettivi quartieri od alloggiamenti, e la distanza 
maggiore di 5 chilometri può far diritto alla truppa a domanda r 
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i mezzi ili trasporlo (1), Ma questi mezzi ili trasporlo puonno 
essere tuttavia domandati , ancorché la dislauza sia minore di 
quella pur ora indicata, quando si tratti di paesi montuosi, o nei 
casi in cui il trasporlo riesca troppo faticoso. 

§ 7G0. L’assegno pane vuol essere per massima soddisfatto sempre 
in natura, vale a dire con pane; ma qualora vengano comandali 
uomini isolali, o drappelli non maggiori di 10 uomini, in luoghi 
ove non sia stabilita la distribuzione del pane, la loro compe- 
tenza di pane vuol essere soddisfatta con danaro dal Corpo ri- 
spettivo (Patj. 26(1 del Giornale Militare 1850, 2° semestre), calcolan- 
done il valore al prezzo, che se ne trova (issalo nel bilancio della 
guerra dell’anno che volge ( Pag . 1024 del Giornale Militare 1856). 

§ 7151. Oltre all'assaggio di pane, menzionalo col § 751, ne è do- 
vuta una razione al giorno pure di assaggio, tanto ai Comandanti 
Generali delle Divisioni Militari , come ai Funzionari Capi degli 
Uffici d'intendenza Militare Divisionali [Pag. 436 del domale Militare 
1853, parte 2*). B per tali assaggi vogliono essere emessi buoni 
mensuali dal Capo dello Stalo Maggiore, e dal Capo dell’ Uffizio 
d'intendenza Militare rispettivamente. 

Artìcolo 11 * 

TRASPORTI DI PASB, DI FBIMENTO, DI FARINE. 

§ 7G2. I trasporti che occorrono nel servizio dei Panifìzi sono per 
lo più o per mandar macinare frumento, o per mandar pane alle 
truppe che sono discoste dal Panifìzio, o per mandar frumento o 
farine ad altri Panifìzi. 



(1) Di qui ne viene la Decessili che i magazzini, nei di cui dintorni sono 
fatili a succedere alloggiamenti di truppe , dovrebbero essere forniti di carri 
appropriati al trasporto del pane, non essendo questo un materiale che, come 
tanti altri, io si possa far trasportare su qualunque carro senza tema di es- 
senziale deterioramento. 
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§ 765. Il trasporto del frumento al mulino, c quindi delle farine al 
magazzino, è instituito in modo stallile, ed è fatto eseguire o da 
un drappello del Treno d'Armala (*), che viene per lai fine cornan- 



te Intorno alle norme di disciplina c dipendenza dei distaccamenti od indi- 
vidui isolati del Treno d’ Armata comandati nei prcsidii pei trasporli delle 
Sussistenze Militari, o per qualsiasi altro servizio direttamente dipendente 
dagli Uffizi delle Intendenze Militari, sono stabilite le norme seguenti: 

1° i distaccamenti del Treno destinati ai suddetti servizi quando non 
siano comandati da Uffiziali, stanno, per quanto riguarda la disciplina , agli or- 
dini del Comando del Corpo cui vengono aggregati, od in difetto sotto quelli 
del Comandante della Piazza. 

Nullamcno qualora tali distaccamenti non siano aggregati ad un Corpo di 
Cavalleiia od all'Artiglieria di Campagna, l' Uffizio d'intendenza Militare eser- 
cita una sorveglianza sopra di essi per ciò che riguarda la cura ed il buon 
governo dei toro cavalli, non che dei carri c finimenti ; 

2* per tutto ciò che concerne l’esecuzione del servizio cui sono destinati 
presso le Intendenze Militari, dessi dipendono dal Funzionario di dette Inten- 
denze Capo di servizio nel presidio, nè possono essere altrimenti impiegati ad 
insaputa e senza il consenso del medesimo; 

3® i permessi d' assentarsi dal luogo o dal servizio per qualsiasi circo- 
stanza non possono ai detti individui essere accordati dal Comandante cui sono 
soggetti, se prima non consti per iscritto del non dissento dell'Ufficio dell'In- 
tendenzn Militare. Per ottenere tale assenso il Comandante il distaccamento, 
ovvero l'individuo stesso, qualora sia isolalo, si presenta direttamente al detto 
Uffizio, e quindi come lo avrò ottenuto lo consegna al suo superiore cui deve 
rivolgere la domanda del permesso; 

4° le punizioni per mancanze commesse nel servizio speciale cui sono 
destinati presso gli Uffici d' Intendenza, sono inflitte dal superiore militare 
dietro a richiesta motivata dall'Uffizio d'intendenza; c quelle che venissero 
inflitte per altre mancanze contro la disciplina debbono essere dal predetto 
supcriore prontamente partecipate atto stesso Uffizio, il quale, qualora ne avve- 
nisse incaglio al servizio, ne potrò richiedere la sospensione al supcriore stesso; 

5° semprcchè per motivo plausibile il detto superiore credesse di non 
poter annuire a tale richiesta di sospensione, ne darò tosto avviso all' Ufficio, 
indicandogliene la cagione ond'esso possa provvedere altrimenti al servizio, o, 
secondo il caso, promuover anche presso il Comando Generale della Divisione 
militare o della Piazza quei provvedimenti che le circostanze fossero per ri- 
chiedere; 

6° le variazioni negli uomini e cavalli, che il Comandante del Treno 
d' Armata intenda di fare nei vari distaccamenti, saranno partecipate da esso 
al Capo dell'Ufficio d'intendenza Militare del Presidio. tPaq. 194 del Giornale 
Al ili tare. 1854). 
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dato nel presidio, o da carrettieri privati, per via di convenzioni 
scritte per tal effetto, oppure anche in taluni luoghi in cui è ac- 
consentito dall’uso, dallo stesso mugnaio , che viene a ciò obbli- 
gato nella scritta relativa alla macinazione. 

§ 764. Circa al trasporto del pàne voglionsi distinguere due casi , 
vale a dire, che, o si tratta di un servizio accidentale, o si tratta 
di un servizio permanente. Nel primo caso lo si fa trasportare 
per via del drappello del Treno d’Armata, se vi è, e se puossene 
disporre ; in difetto per via dell’ impresa generale dei trasporli 
militari ; ed in quei siti , in cui essa non sia rappresentala , per 
via di privale c momentanee convenzioni, ovvero, in mancanza di 
ogni altro mezzo, per via di carri di precetto, ed i convogli deg- 
giono essere accompagnati sempre da un Impiegalo del servizio 
delle Sussistenze ; nel secondo caso , vale a dire quando s’abbia 
da mandare periodicamente il pane alle truppe di altro presidio, 
o distaccate , lo si suol mandare per mezzo delle ferrovie c per 
lutto il tratto di esse verso il punto ove trovansi le truppe, fa- 
ocndo convenzioni durevoli con carrettieri privali per trasferirlo ul- 
teriormente; ed il trasporto dal Panifizio allo scalo è fallo eseguire, 
o dal drappello del Treno d’ Armala, in quei presidii ove si trova, 
od altrimenti per via eziandio di convenzioni private, e durevoli. 

§ 7C5. Quanto ad ultimo al trasporto del frumento e delle farine, 
che si mandano ad altri Panifizi : 

a) esso è per massima fallo eseguire per via dell'impresa ge- 
nerale dei trasporti militari ; 

b) la derrata vuol essere misurata, e pesata in presenza di un 
Funzionario delITnteudenza Militare, e della persona incaricala di 
eseguirne, o farne eseguire il trasporto , la quale deve rimanere 
risponsale tanto della sua quantità, come della sua qualità c buona 
condizione , sino a che sia stala consegnata al Contabile del Pa- 
niGzio, a cui è indirizzata ; 
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c) due campioni della derrata vogliono essere suggellati dal 
Funzionario d'intendenza Militare col bollo dell'Ufficio, in presenza 
dell'incaricato del trasporto, e del Direttore Contabile: uno di essi 
campioni dev’essere consegnalo all’incaricalo medesimo per essere 
rimesso all’Ufficio d’intendenza Militare del luogo, ove la derrata 
ha da essere trasportala, l’altro star deve presso l'Ufficio del luogo 
d'onde viene spedita. 

Contemporaneamente ai due campioni hansi da suggellare al- 
tresì i sacchi, in cui la derrata è riposta ; 

d) il Direttore Contabile deve inoltre consegnare all' incaricalo 
del trasporto una lettera di vettura da lui firmata , e vidimata 
dall’Ufficio d’intendenza Militare, in cui, tra le altre indicazioni, 
siavi quella del peso e della misura della derrata, quella dell’ap- 
posizione dei suggelli ai sacchi in presenza dell' incaricalo mede- 
simo, e quella della consegna allo stesso del campione parimenti 
suggellalo ; 

e) Io stesso Direttore deve ad ultimo consegnare all’ Ufficio d' 
Intendenza Militare una conirnlettera di vettura della spedizione 
fatta, per essere mandata a posta corrente all’Ufficio d'intendenza 
Militare del presidio cui la derrata è diretta. 

§ 76C. Prima che la derrata sia ricevuta nei magazzini del Pani- 
fìzio , cui fu mandata , debb’ essere esaminata in presenza di un 
Funzionario dell’ Ufficio d’ Intendenza Militare , per avverarne la 
quantità , qualità , e buona condizione ; e , quando nulla vi sia a 
ridire, il Direttore Contabile ricevente ne deve mandare per mezzo 
dell’Ufficio d’intendenza Militare al Contabile, da cui la derrata fu 
spedita, regolare ricevuta spiccata dal suo registro a madre e figlia, 
registrata, c vidimata dall'Ufficio anzidetto. 

§ 767. All'arrivo di un convoglio è obbligo del Direttore Contabile 
di fare tutti gl'incumbenti necessari, affinchè la derrata sia pron- 
tamente riconosciuta, cosicché non abbia a soffrir danno per troppo 
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indugio nel ritirarla, ed i conducenti possano essere messi in li- 
bertà nella giornata, o nel mattino segueute; mentre lo stesso Di- 
rettore sarebbe rispousabile delle conseguenze, che polessersi a- 
scrivere ad incuria, o negligenza sua, nell'esecuzione delle ope- 
razioni occorrenti all’ introduzione della derrata nei suoi ma- 
gazzini. 



Articolo 42" 

DETERIORAMENTI, DANNI, PERDITE. 

§ 768. I deterioramenti, i danni, le perdite, che avverinsi nelle robe, 
che sono in caricamento ai Direttori Contabili, intendosi sempre 
a carico loro, tranne nei casi di forza maggiore: ma, qualora av- 
vengano per via a robe consegnate per essere trasportale alle 
truppe distaccale, od agli alloggiamenti, oppure ad altro Panifizio, 
intendonsi a carico dell’incaricato del trasporto, riservati pure i casi 
di forza maggiore. 

§ 769. Sono considerati quali casi di forza maggiore: 

а) i furti a mano armata, od iu seguito a rottura di muri, di 
porte, di finestre; 

б) gl’incendi, e le innoudazioni; 

c) le rovine che avvengano ai fabbricati, in cui sono i pani tìzi, 

d) gli accidenti meteorologici, le rotture di ponti, gli sprofon- 
damenti di strade; 

e) ogni altro accidente di simile natura, che non si possa ascri- 
vere a colpa, o negligenza della persona, a cui la roba era in 
consegna, o dei loro dipendenti. 

§ 770. Avverandosi danni, o disperdimenti cagionati da forza mag- 
giore, il Direttore Contabile, o l'incaricato del trasporto, se trat- 
tasi di roba per via, deve accusarli entro le 24 ore all'Uffizio d'In- 
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tendenza Militare, od in difetto al Sindaco, affinchè 1' occorso sia 
chiarito, e ne sia fatto risultare per via di regolare, e particola- 
reggiato processo verbale. 

§ 771 . Nei verbali constatanti casi di forza maggiore vuoisi far ri- 
sultare innoltre della quantità della roba danneggiata, e dei par- 
tito, che, secondo il giudizio all’occorrenza di periti, se ne possa 
trar tuttavia, non che dell' entità del danno. 

§ 772. Trattandosi di robe smarrite, o comunque menomate, o 
danneggiale nei trasporli, ancorché non sia il caso di forza mag- 
giore, vuoisene far risultare tuttavia per mezzo di processo ver- 
bale per dichiarare Tentila del risarcimento dovuto dall’incaricato 
del trasporto, tenendo conto nondimeno, quanto a furine, di quel 
lieve consumo, che inevitabilmente ne deve risultare dalla volati- 
lizzazione, che si «pera massimamente nel caricare, e nello scari- 
care i sacchi, oltre a quella continua che si spande lungo la 
strada, per via degl’incessanti moti del carro, qualora il trasporto 
non venga effettuato sulle ferrovie. 



Articolo 13 * 

DE) rottili I DEL COSBISTIBIII. 

§ 773. La forma comune dei forni è quella di un emisfero, e la loro 
capacità è calcolata sulla loro profondità, ossia sovra il loro dia- 
metro maggiore, cosicché, ritenuto che il diametro della larghezza 
sia minore di 1/12 della profondità del forno, ne risultano le 

capacità proporzionali seguenti: ( Pagina 366 del Giornale Militare 1855, 
parte i\) 

Un forno della profondità di metri 1, 95 contiene N" 100 razioni; 
id. . 2,11 id. 120 . 
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Up foruo della profondità di metri 2, 27 contiene N* 


140 


razioni; 


id. 


• 2, 43 


id. 


166 


n 


id. 


. 2, 60 


id. 


190 


» 


id. 


» 2, 76 


id. 


226 


• 


id. 


. 2, 92 


id. 


244 


• 


id. 


. 3, 08 


id. 


280 


9 


id. 


• 3, 25 


id. 


306 


9 


id. 


» 3, 41 


id. 


314 


9 


id. 


• 3, 57 


id. 


380 


9 


id. 


• 3, 76 


id. 


420 


9 


id. 


. 3, 90 


id. 


460 


9 


id. 


» 4, 06 


id. 


500 


» 


id. 


. 4, 22 


id. 


550 


9 


774. In quei Panifizi, ove. 


essendovi una 


sola brigai 


a di 


operai , 



non si possa lavorare a ruota, voglionsi calcolare fattibili quattro, 
ed anche cinque infornate nelle 24 ore: ma in quei panifizi, ove 
si può lavorare a ruota, puonnosi fare sino a nove infornate nelle 
24 ore in ciascun forno, poiché non occorrono più di 2 ore, e 
30, od al massimo 40 minuti, a compier tutte le operazioni di 
una infornata. 

§ 775. Il numero dei forni deve corrispondere al bisogno del pa- 
nificio giornaliero, più uno di riserva. 

§ 776. Il combustibile che si adopra nei Panifizi Militari è di legne, 
o di fascine. 

§ 777. Le legne deggiono essere di essenza dolce , ossia di alno 
bianco, di albera, o di pioppo, esclusa ogni altra qualità, asciutte 
e stagionate, vale a dire che abbiano almeno sei mesi di taglio, 
e siano state riposte in magazzino tre mesi prima di sommini- 
strarle al Panifizio. Ciastuna legna non può avere un peso mag- 
giore di 4 chilogrammi, nè minore di chilogrammi 1 , 5. 

Le fascine deggiono essere di essenza forte, cioè di rovere, di olmo, 

17 
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di carpine, o di acero, esclusivamente ad ogni altra qualità; del peso 
di 3 a 5 chilogrammi ciascuna; stagionate per ti mesi di taglio al- 
meno; ben secche, e di legno perfettamente sano; formate di rami 
di grossezza ordinaria, mondi di foglie; bene affastellate, e prive di 
frasche soverchiamente minule, e di bastoni troppo grossi. 

§ 778. La legna può essere fatta provvedere per via di speciali con- 
venzioni, scmprccbè vi sia la convenienza di prezzo, vale a dire 
che la si possa avere ad un prezzo minore di quello, a cui sia 
stata aggiudicata all’impresaro delle Caserme: cd in difetto di tale 
convenienza la si fa somministrare dall’ impresaro ora detto, cui ne 
corre l’obbligo (pag. liti del Giuntale Militare 1856), ed al quale vuol 
esserne dato l'ordine in iscritto dall' Amministrazione Militare al- 
meno tre mesi prima. 

In tal caso, c nel termine che gli venga prefisso, l’ impresaro 
deve effettuare la consegna del combustibile (previo pesamento 
accertalo da un impiegalo delle Sussistenze Militari al peso pub- 
blico, a spese dell’ impresaro) nel locale del paniGzio, direttamente 
al Contabile del medesimo, in presenza di un Funzionario dell’In- 
tendenza Militare, il quale deve far constare, per via di processo 
verbale, dell’acccttazione, introduzione, buona qualità, e quantità 
in peso del combustibile somministrato. 

§ 779. Le proporzioni, secondo le quali il combustibile debba essere 
somministralo piuttosto in legne od in fascine, sono indicate dal 
Direttore contabile, ed ordinate dall’ Ufficio d'intendenza Militare. 

§ 780. Il consumo di combustibile, che si avvera nei forni dei Pa- 
nifizi Militari, è ragguagliato ai 17 o 18 chilogrammi ogni 100 
razioni di pane, clic vi si facciano cuocere, se trattasi di un nu- 
mero ragguardevole di fornale, per cui il forno non abbia tempo 
a raffreddare, ed a 20 a 22 chilogrammi se vi si fanno poche 
fornaio. 
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LOCALITÀ, EO UTENSILI DEI PANIMI. 
f Pagina 364 del Giornale Militare 1353, forte i'J 

§ 781. Gli edifui dei Panifizi Militari deggiono essere solidi, e sani, 
e lontani da luoghi paludosi, c bassi, dalle località dominate dai 
venti sciroccali, da depositi di materie in putrefazione, e da sili 
in cui si esercitino professioni, clic possano infettar l’aria; avere 
piena luce, conveniente, e sufficiente ventilazione, ed essere isolati 
per modo, che rimanga, per quanto far si possa, impedito ogni 
contatto, e comunicazione coi vicini abitati, e colle persone estra- 
nee al servizio; avere una sola porta d’ingresso, ma comodi e 
liberi, l’accesso e la circolazione dei carri nel cortile, o davanti 
alla porta; non essere troppo distanti dai mulini, e dai quartieri 
della guarnigione, cosicché non riescano soverchiamente incomodi 
i trasporti e le distribuzioni; avere le finestre del pian terreno 
difese da inferriate, e grate, massimamente se prospicienti all*iri- 
terno, e tanto esse, come quelle dei piani superiori, munite d’in- 
vetriata e d'imposte; essere ad ultimo assicurati contro gl’incendi, 
o dai proprietari, o dall’ Amministrazione. 

§ 782. Le località di un Panifizio constano in massima di: 

a) un cortile a porticato, un atrio, od altra simile località a pian 
terreno, la di cui capacità sia proporzionata all’ entità del servizio, 
ove ricevere e riconoscere le derrate, le provvigioni, ed ogni cosa 
occorrente; 

b ) un panifizio, ossia luogo ove si fa il pane, volgarmente chia- 
malo pastino, ben chiaro, e sufficientemente ampio, per potervi e- 
scguirc senz’ angustia le operazioni, che contemporaneamente oc- 
corrono intorno alle madie, ed intorno ai forni; 
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c) un ripostiglio contiguo, od almeno prossimo al pastino , in 
cui riporre il sale, l'olio, i lumi, c gli arnesi tali che le secchie, 
i cestelli, e simili; 

d) un deposito per la cenere, ed il carboncino; 

e) un magazzino da pane ben sano, ed asciutto, con facile e 
pronta ventilazione, e con due ventilatori nella parte superiore 
delle pareli, per dare uno sfogo al vapore, che esala dal pane 
appena estratto dal forno, ed il quale, qualora non trovasse que- 
sto sfogo, ricadrebbe sul pane, mentre quando il pane è caldo 
non conviene aprire le finestre; questo magazzino deve avere il 
pavimento in tavolalo ad una data elevatezza dal medesimo; es- 
sere a volta, oppure a soffitto ove siavi il solaio; ed essere for- 
nito di sufficiente numero di scaffali per collocarvi il pane, della 
forma prescritta fpag. 1276 del Giornale Militare 1853), ritenuto per 
base, che ogni piano di uno scaffale, lungo metri 4, e largo de- 
cimetri 6, contiene circa 100 pani di due razioni cadono, posti 
per coltello a doppia fila sulla lunghezza dello scaffale. Questi 
scaffali deggiono essere discosti dalla parete in modo, che sia pie- 
namente libera la circolazione dell’ aria attorno ai pani, e questi 
possano prontamente asciugarsi; 

f ) un sito coperto, ove la truppa ha da ricevere la distribuzione, 
contiguo al magazzino del pane, col quale tuttavia non abbia altra 
comunicazione diretta, che una buca fatta nel mure divisorio, 
per la quale si possa trasmettere il pane; 

ij) una legnaia, o tettoia, riparata dalla pioggia, e dall’ umidità 
la quale sia a comoda portata bensi del pastino, ma affatto dis- 
giunta c separata dai forni, e situata preferibilmente a soprav- 
vento di essi; 

h ) una fontana, o pozzo d’acqua perenne, di avverata salubrità, 
munita di tromba idraulica, che per mezzo di appositi tubi intro- 
duca l'acqua nell' interno del pastino: 
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t) un granaio, eii un farinaio, che presentino tutte le condizioni 
mentovate coi § 003, G94, e 722, i quali siano capaci di conte- 
nere una provvista suflìcienlc almeno a sei mesi di servizio; 

k) un luogo lastricato in pietra in attiguità del granaio, per 
crivellare il grano, o per Stendervi quello che abbisognasse di 
qualche opera di manutenzione; parimenti annesso al farinaio un 
ripostiglio per gli utensili, come sacelli, cestoni, scope, gottazze 
c gotlazzuole, e simili, qualora questa roba non possa stare nel 
farinaio medesimo; 

l) un magazzino per riporvi le mondiglie, e gli attrezzi occor- 
renti al granaio, come pale, carriuole, crivelli, scope, vagli, ccc., 
semprechè questa roba non possa trovar sito nel granaio me- 
desimo ; 

tn) una camera pel frullone in prossimità del farinaio cogli 
stessi requisiti d’intavolati, e solfino, quando non possa trovar 
luogo nel farinaio stesso: sita questa camera in modo che, me- 
diante trombe, o gole praticale nel pavimento, le farine possano 
scorrere nel pastino di sopra alle madie, c lateralmente ad esse; 

n) una camera, internamente rivestita come il farinaio, in cui 
possano riporsi a rinfrescarsi le farine appena giunte dal molino, 
o quelle che abbisognassero di qualche mano d’opera, semprechè 
pur anche non possano trovar luogo nel farinaio medesimo , o 
nella camera del frullone; 

o) un magazzino per la crusca, e cruschello, la di cui capacità 
si ha da calcolare in ragione di quintali 3, 00 per ogni metro 
quadrato di superficie, detratti gli spazi, necessari alla circolazione, 
ed all’accesso alle finestre; e la quantità di crusca da riporvi si 
è quella che puonno produrre 40, o 50 giorni, ed al massimo 
due mesi di panifizio; 

p) un Ufficio, ed un conveniente alloggio di tre o quattro ca- 
mere. pel contabile dello stabilimento; 
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q) un camcronc ad uso di caserma dei Soldati operai, con suf- 
ficiente locale annessovi per la coltura del rancio. 

§ 783. I principali arnesi, ed utensili di un Panifizio Militare, sono 
i seguenti: 
i sacchi, 
le scope, 

le gottazze, e gollazztiole, 
i frulloni, 
le madie, 
le radimadie, 

i cestelli da farvi cuocere i pani, 

i cestoni, 

gli spazzatomi, 

le pale da infornare, 

i tirabraci, 

i bracieri, 

le barelle da trasportare il pane, 
le carriuole, 
i crivelli, 
i vagli, 
i setacci, 

le bilancie da pasta, 
i pesi a bilico, 
le misure metrico-decimali, 
le caldaie, 
i secchi. 

a 

§ 784. La quantità più o meno di arnesi ed utensili, di cui ciascun 
Panifizio debba essere provvisto, dipende dalla maggiore o minore 
panificazione che vi occorra. 

§ 785. I Direttori Contabili sono risponsali di qualunque deteriora- 
mento avvenga agli arnesi ed utensili, e derivi da incuria o mal 
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governo: essi sono lenuli sotto la loro responsabilità di far ve- 
rificare frequentemente, ed all’occorrenza aggiustare, e campionare 
i pesi, e le misure esistenti nei Panifizi. 

§ 78C. I restauri occorrenti attorno agli arnesi, ed utensili, non 
puonno effettuarsi che dietro un’autorizzazione dell’ Ufficio d’in- 
tendenza Militare, scritta a piè della noia di essi restauri, che il 
Direttore Contabile gli deve presentare. E l’Ufficio ora detto, prima 
che concederne l'autorizzazione, deve accertarsi, se li restauri do- 
mandati siano necessari, e se i guasti, o deterioramenti, non siano 
da ascrivere ad incuria, n mal governo, mentre in questo caso, 
nello autorizzarne la spesa, la deve dichiarare a carico del Con- 
tabile. Gli oggetti non più usativi puonno essere adoprati nel rac- 
conciarne altri, e ciò occorrendo, ne vuol essere fatta speciale 
menzione nella nota summentovata. 

Articolo 15 " 

ornui dei miriti. 

f Regio Decreto 14 dicembre 1856, interto a pagina 1435 del Giornate Militare 
1856, ed intlruzioni 29, 30 e 31 dicembre 1856 inserto poi net Giornale 
Militare del 1857 J. 

§ 787. Il pane da munizione, come già dissimo col § 6G2, è fatto 
fare da Operai della Compagnia Sussistenze del Battaglione di 
Amministrazione. Questi Operai formano presso ciascun Panifizio 
un distaccamento comandato dal Direttore Contabile, da cui è ani- 
ministrato sotto gli ordini del Comandante del Battaglione, col quale 
egli corrisponde per tal fine per l'intermezzo del Capo dell’Uffizio 
d’intendenza Militare, il quale deve apporre la propria firma sulle 
lettere tanto di parteuza, come di arrivo, c notare sulle medesime 
quelle osservazioni che stimi di muovere, riferendone all’occor- 
renza al .Ministero senza ritardarne punto il corso. 
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§ 781). Gli Operai delle Sussistenze distaccali presso i magazzini 
hanno ragione per ogni giornata di lavoro ad un soprassoldo, il 
quale varia secondo il grado c la classe dell’Operaio. 

§ 789. Gli Operai distaccati presso i Panifìci s’intendono soggetti 
alle stesse norme di disciplina prescritte dal regolamento sovra 
la militare disciplina, epperò deggiono rispetto, ed obbedienza ai 
loro superiori: se non che pei superiori loro non voglionsi inten- 
dere soltanto i superiori che abbiano un grado militare effettivo, 
ma pur bensì i Funzionari dell’ Intendenza Militare, ed inoltre i 
Direttori, Vice-Direttori, e Commessi delle Sussistenze, i Capi e 
Sotto-Capi Operai, e coloro che ne facciano le veci. 

§ 790. Per la eccezionale posizione poi degli Operai distaccali presso 
i PaniGzi, le punizioni disciplinali, che puonno essere loro inflitte, 
sono le seguenti: 

PEI SOTTO UFFICI ALI 
la consegna in magazzino; 

la sala di disciplina semplice, od a pane ed acqua ; 
la sospensione dal grado; 

PEI CAPORALI E SOLDATI 

la consegna nel magazzino; 
i turni di fatica (pei soldati solamente); 
il prevosto e la prigione; 
la sospensione, o rimozione dei Caporali; 
la sospensione, o la retrocessione dalla classe di Capi o Sotto- 
Capi Operai, e di Operai di i* e 2* classe ad Operai di 3’ classe. 

§ 791. La consegna in magazzino, o la sala di disciplina, ai Soli’ 
Uffizioli, pnonno essere inflitte da qualunque Supcriore, ma il solo 
Capo dell’ Ufficio d'intendenza Militare ne deve fissare la durata, 
c nei limiti segnati dal regolamento sulla militare disciplina. 
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§ 792. La puuizione a pane ed acqua ai Soli’ Ufficiali può essere 
inflìtta solamente dal Capo d’ Ufficio d'intendenza Militare, e nei 
limili segnati dal regolamento sulla militare disciplina. 

§ 793. La sospensione dei Solt’Uffiziali dal loro grado è pronunziata 
dal Comandante del Battaglione, fatto caso dei rapporti che gli 
siano pervenuti dai Direttori Contabili, e durante essa sospensione 
il Sott'Uffiziale cessar deve dal far servizio presso i Panifizi. 

§ 794. I turni di fatica ai Soldati, e la Consegna in magazzino ai 
Caporali e Soldati, puonno essere inflitti da qnalunque superiore, 
ma il solo Direttore può fissarne la durata, e nei limiti sempre 
segnali dai regolamento. 

§ 795, La prigione, ed il prevosto, ai Caporali, c Soldati, puonno 
essere inflitti da qualunque Supcriore, ma il solo Capo deU’Ufflcio 
d'intendenza Militare ne deve fissare la durala, osservali ognora i 
limiti del regolamento. 

§ 796. La sospensione, e la rimozione dei Caporali, ove occorra di 
infliggerle per ragioni di militare disciplina; vogliono essere pronun- 
ziate dal Comandante del Battaglione, ed in questo caso il Capo- 



vaie cessar deve dal prestar l’opera sua presso i magazzini, e vuol 
èssere chiamato presso il Battaglione, 



^ 797. Occorrendo d’infliggere la sala di disciplina, il prevosto, o 
la prigione, nel luogo di stanza del Battaglione di Amministrazione, 
l’Ufficio d’intendenza Militare si rivolge al Comandante del mede- 



simo perchè vi provveda: negli altri prcsidii si rivolge al Comando 
di Piazza, od in difetto al Comandante del Iteggimento che vi è di 



presidio, affinchè disponga perchè gli uomini da punirsi siano rice- 
vuti nella sala di disciplina, prevosto , o prigione più prossima al 
magazzino, e sia loro somministralo il rancio, ognora che sia loro 
dovuto, del quale sarà poi rimborsalo dal Direttore del magazzino 



medesimo. 



§ 798. Gli Operai van soggetti alle punizioni insinqnì divisate, nou 
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solo per mancanze contro la militar disciplina, ma ben anche per 
mancanzc nello speciale loro servizio : per le quali mancanze puonno 
indolire i Capi, Sotto-Capi, ed Operai di 1’ e 2’ classe, essere 
sospesi, o retrocessi di classe, ma queste sospensioni , e retroces- 
sioni, sono sempre promosse dagli UfGci d’intendenza Militare, 
all'appoggio dei rapporti che loro siano stati falli dai Direttori Con- 
tabili, e pronunciale dal Ministero della Guerra. 

§ 799. Gli uomini addetti ai Magazzini delle Sussistenze puonno 
inoltre andar soggetti a ritenenza di parte del soprassoldo gior- 
naliero di lavoro, la quale vuol essere inflitta a quinti, e per le 
mancauzc seguenti: 

a) per assenza dal lavoro; 

b) per negligenza nel lavoro; 

c) per tale negligenza, od incuria, che abbia falla mancare in- 
tieramente, od in parte, la riuscita di qualche mano d'opera, o di 
un servizio qualunque del magazzino; ed in tal caso la ritcnenza 
del soprassoldo è indipendente dalle altre punizioni che la gravitò 
del caso fosse per meritare. 

§ 800. Lo ammontare delle ritenenze di soprassoldo di lavoro è 
sempre determinalo dal Direttore , il quale ne deve far cenno 
nelle variazioni giornaliere, che deve trasmettere all’ Ufficio d’in- 
tendenza Militare. 

§ 801. Lo ammontare delle ritenenze fatte per le mancanze u) b) 
del § 799 è dovuto alla massa di soccorso e ricompense, che vuoisi 
iusliluita presso ciascun Panifizio; le ritenzioni fatte per le man- 
canze c), andar deggiono a benefizio dcH’erario, ed a sconto delle 
maggiori somme che il Contabile del magazzino, come risponsale 
verso il governo dell’andamento del servizio, e dei danni ed avarie, 
che, per incuria, o negligenza, puonno avvenire, dovesse rimbor- 
sare all’erario. 

§ 802. L’Operaio è sempre risponsale degli utensili, ed oggetti del 
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Magazzino datigli in consegna, e venendoli a smarrire, o lasciar 
deteriorare per incuria, è passibile di una proporzionata ritenzioni; 
tanto sul soldo, come sul soprassoldo di lavoro. 

§ 003. Qualora vengano mossi reclami per debili fatti da Operai 
distaccali presso i Panifici , i Direttori ne riferiscono all’ Uffizio 
d'intendenza Militare, il quale, semprechè non trattisi di debiti ante- 
riori all’entrata in servizio, o per interessi di famiglia, può, secoudo 
le circostanze, prescrivere che, mediante proporzionale ritenzioni 
sul soprassoldo di lavoro, vengano tacitati i reclami dei creditori. 

§ 804. Il passaggio dalla Compagnia di Deposito del Battaglione di 
Amministrazione a quella delle Sussistenze è determinato, a mi- 
sura delle vacanze, dal Comandante di esso Battaglione, in segnilo 
a dichiarazione del Direttore del Panifizio, presso cui 1’ Operaio 
abbia fatto due mesi di sperimento come provvisorio, dalla quale 
risulti della sua idoneità; e questa dichiarazione vuol essere 
vidimala dall’Ufficio d’intendenza Militare; ma il passaggio per 
punizione dalla Compagnia delle Sussistenze a quella di Deposito 
è ordinato direttamente dal Comandante del Battaglione , dietro 
anche i rapporti che gli possono essere pervenuti dai Direttori 
dei Panifizi, presso cui gli Operai sono distaccati. 

§ 805. Le promozioni ai gradi di Caporale c Solt’ Uffiziale, sono fatte 
dal Comandante del Battaglione, secoudo le norme di avanzamento 
stabilite per l’esercito. 

§ 806. Le promozioni di classe degli Operai, e quelle a Capo, o sotto 
Capo Operaio, sono proposte, in ragione di capacità, e zelo nel- 
l'arte loro, dai Direttori delle Sussistenze agli Uffizi d’intendenza 
Militare, e deggiouo essere approvate dal Ministero. 

§ 807. È in facoltà dei Capi degli Uffizi d’intendenza Militare di 
Divisione, o sotto Divisione di dislocare da un Panifizio all’altro 
della propria Divisione, gli Operai delle Sussistenze, sempre quando 
ragioni di servizio cosi siano per consigliarli. 
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§ 808. Agli Operai delle Sussistenze distaccati presso i Pauifìzi 
puonno essere conceduto dal Capo del rispettivo UfGzio d‘ Inten- 
denza Militare, sulla proposta del Direttore del Pauifizio, brevi 
licenze di giorni tre, o licenze ordinarie non maggiori di giorni 
quaranta; ma quando per urgenti affari particolari alcuno di essi 
Operai abbisogni di un congedo straordinario, e sia necessario di 
farlo surrogare in servizio, gli Uffizi d’ Intendenza Militare deg- 
gionsi rivolgere in lai caso al Ministero della Guerra per le oppor- 
tune disposizioni (I). 

§ 809. Sebbene in massima gli Operai dei magazzini delle Sussis- 
tenze Militari debbano essere militari, c tratti dal Battaglione di 
Amministrazione, nondimeno puonno all’ occorrenza, ed in via ec- 
cezionale, essere ammessi presso essi magazzini Operai borghesi 
anche quali Capi, o Sotto Capi Operai, ai quali in tal caso gli 
Operai militari deggiono obbedienza nello eseguimento del servizio; 
cosicché per le mancanze, che questi commettessero verso di loro, 
vengono puniti colle stesse vie disciplinari, che se fossero com- 
messe verso superiori militari. 

§ 810. L’ammessione di Operai borghesi presso i magazzini delle 



(I) Da ciò pare clic gli Uffici d’intendenza Militare abbiano pure la facoltà 
di concedere le licenze straordinarie agli Operai delle Sussistenze, e che deb- 
bansi solo rivolgere al Ministero quando occorra di surrogarli, ed al solo fine 
appunto eh' ci faccia le disposizioni occorrenti perchè siano surrogati. Sebbene 
poi le inslruzioni non ne facciano parola, tuttavia Unto per poter regolare le 
licenze, come per varie altre occorrenze, egli è necessario che ciascun Uffizio 
d’ Intendenza Militare tengasi un ruolo degli Operai distaccati presso il ri- 
spettivo Panifizio, e che gli Uffizi Divisionali tengano tale ruolo per tutti gli 
Operai distaccati nella propria Divisione, di cui massimamente abbisognano pei 
casi di dislocazione menzionati col § 807: cd a questo cllctto egli è pure me- 
stieri, eh’ essi facciausi mandare dai prcsidii, c dal PaniCzio Divisionale le va- 
riazioni che avvengano negli Operai, o copia tanto degli stati di punizione , 
come deglif specchi caratteristici menzionati coll’articolo 53 dell (ostruzione 
20 dicembre 185*1. 
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Sussistenze Militari, vuol essere sempre autorizzala dal Ministero 
della Guerra sulle proposte motivale dai Direttori, fatte agli^Uffizi 
d'intendenza Militare, e da questi rassegnale al prefato Ministero 
col proprio parere intorno alla convenienza della proposta, la 
quale vuol essere inoltre accompagnata: 

a) da certificato di buona condotta emesso dal Sindaco del 
luogo ove l’uomo proposto trovasi domiciliato; 

b) dal libretto, o certificato, comprovante l’attuale esercizio del 
suo mestiere; 

c) da dichiara del Medico militare incaricato del servizio sani- 
tario presso il magazzino, da cui risulti della di lui idoneità fisica 
al lavoro. 

E questi documenti sono poi conservali presso l’Uffizio d'in- 
tendenza Militare, e nel caso di dislocazione ad altro magazzino 
quelli segnati a, e b, vogliono essere mandati all’ Ufficio d’ Inten- 
denza Militare del presidio ove l’Operaio si reca, mentre quando 
questi venisse licenziato han da essere a lui restituiti. 

§ fili. Non puonnosi ammettere Operai borghesi, che contino meno 
di 20, o più di 55 anni, o che vadano affetti da malattia attac- 
caticcia, o non siano comunque pienamente sani, ed anche puliti 
della persona. 

§ 812. II Direttore, o Vice Direttore nel proporre Operai borghesi, 
deve pure indicare quale categoria di paga loro possa competere, 
in ragione della loro abilità, la quale egli deve avverare, e dichia- 
rare formalmente rendendosene mallevadore. 

§ 813. Oltre alla paga loro speciale, gli Operai borghesi, han ra- 
gione alla giornaliera razione di pane da munizione, al letto, ed a 
chilogrammi 0, 83 di legna al giorno dal 1° di aprile a tutto ot- 
tobre, c chilogrammi 1, 66 dal i° di novembre a tutto marzo. 
Essi puonno altresì, semprcchè le circostanze il consentano, aver 
alloggio nell' interno dei magazzini. 
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§ 814. Gli Operai borghesi s’intendono soggetti alle stesse norme 
«li disciplina che gli Operai militari addetti ai magazzini; se non 
che, sia che trattisi di mancanze verso la disciplina, e la subor- 
dinazione, sia che trattisi di mancanze, o negligenze verso il 
servizio, essi vengono soltanto puniti cogli arresti nel Panifizio da 
uno a cinque giorni per la prima mancanza, ed in caso di reci- 
«lività vogliono essere licenziati dal servizio. 

Durante gli arresti in magazzino essi deggiono non solo conti- 
nuare a fare l’ordinario loro servizio, ma eseguire innollre quei 
lavori straordinari, che loro venissero imposti, e vanno soggetti 
in tal tempo alla perdita di due quinti della loro paga, i quali 
andar deggiono in benefizio della massa di soccorso e ricompense, 
menzionata col § 801. 

§ 815. La licenza degli Operai borghesi dal servizio è pronunciata 
sui rapporti dei Contabili dei Magazzini, dai rispettivi Uffizi d’in- 
tendenza Militare Divisionali, i quali ne deggiono fare contempo- 
ranca relazione al Ministero. Nondimeno nei casi gravi , e 
sempre quando lo si giudichi necessario pella disciplina, la licenza 
può essere pronunziata immediatamente dagli Uffizi d’intendenza 
Militare dei Presidii, i quali parimenti riferir ne deggiono contem- 
poraneamente al Ministero, e, siccome par naturale, eziandio al- 
l'Uffizio d’intendenza Militare Divisionale. 

§ 816. Quegli Operai borghesi, che per negligenza loro pregiudicas- 
sero, o facessero venir meno la riuscita di qualche mano d’opera, 
o di un servizio qualunque, vanno soggetti ad una ritenzione sulla 
paga, la quale non può eccedere i tre quinti della paga medesima, 
c secondo che venga determinato dall’ Ufficio d’intendenza Militare, 
sul rapporto del Direttore Contabile, e prese all’occorrenza mag- 
giori informazioni al riguardo. Ma, qualora per tale mancanza si 
giudicasse opportuno di licenziare l’Operaio, l’importare del danuo 
vuol essere tolto alla di lui massa. 
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§ 817. Gli Operai borghesi, che abbandonino il lavoro senza licenza, 
anche per poche ore, perdono ogni diritto alla paga per quel 
giorno, e ciò senza pregiudizio di quella maggior punizione, cui 
potrebbero per tal motivo venir assoggettati. E coloro, che si 
assentassero senza licenza per più di un giorno , puonno essere 
licenziati in sull’istante, e deggiono perdere la paga per tutti quei 
giorni, che fossero trascorsi dal dì dell'ultimo pagamento. 

§ 818. Come già fu detto col § 802 riguardo agli Operai militari, 
cosi pure gli Operai borghesi sono mallevadori degli attrezzi , 
utensili, ed oggetti qualunque, che abbiano ricevuto in consegna : 
epperò, quando ne smarrissero , o ne lasciassero deteriorare per 
propria colpa, sarebbero passibili di una proporzionata ritenzione 
sulle loro paghe, secondo che in tali casi vuol essere determinato 
dal Ministero sulla proposta che, per mezzo dell’ Ufficio d’inten- 
denza Militare, ne sia fatta dal Direttore del magazzino. 

§ 819. Tutte le punizioni degli Operai borghesi vogliono essere 
scritte sovra un registro che tener deve l'Ufficio dTnlendenza Mi- 
litare, al quale deve il Direttore consegnarle nello stato delle va- 
riazioni, insieme a quelle degli Operai militari: ed uno stralcio 
di tale registro per gli Operai che facessero passaggio ad altro 
magazzino , vuol essere mandalo all’ Uffizio d'intendenza Militare, 
da cui esso magazzino dipenda. 

§ 820. Le promozioni di classe degli Operai borghesi sono fatte dal 
Ministero sulle proposte, che per mezzo degli Uffici d’intendenza 
Militare ne siano fatte dai Direttori dei magazzini. 

§ 021. Allorquando per ispeciali circostanze il Ministero lo ravvisi 
opportuno, può traslocare gli Operai borghesi dall'un magazzino 
all’altro. 

§ 822. A guarentigia dei risarcimenti che puonno essere dovuti, a 
tenore di quanto fu detto coi §§ 81fi c 818, vuol essere fatta 
una ritenzione giornaliera di centesimi AO ai Capi-Operai borghesi, 
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e di centesimi 25 ai Sotto-Capi, ed Operai, finché non abbiano un 
fondo di massa di L. 120 i primi, e di L. 80 i secondi. 

§ 823. Ogni Operaio borghese dev’essere munito a proprie spese 
di un libretto simile a quello in uso presso i Corpi dell’ Esercito; 
cd in ogni magazzino vuoisi tenere un libro mastro dei conti di 
tali uomini. 

§ 824. Qualora vengano mossi reclami sovra debiti di Operai bor- 
ghesi, il Direttore del magazzino ne deve riferire all’Ufficio d'in- 
tendenza Militare, il quale, trattandosi di debiti anteriori all’am- 
messione al servizio, oppure per interessi di famiglia, può, semprechè 
non vi sian contestazioni fra le parti, prescrivere che vengano fatte 
le ritenzioni occorrenti a poter tacitare i debiti, lasciando, nel 
caso di contestazione, che i creditori facciano valere le proprie 
ragioni per via dei tribunali competenti; ma, quando trattasi di 
altri debiti, può ordinare senz’altro che le necessarie ritenzioni ven- 
gano esercitate. 

§ 825. Gli Operai borghesi che debbano mettersi per istrada per 
ragioni di servizio, debbono essere provvisti di foglio di via dal- 
1’ Ufficio d’intendenza Militare, e, dove abbiano a percorrere fer- 
rovie, deggiono venir pure provvisti di richiesta pel loro trasporto 
gratuito, sì, e come sta prescritto pei militari. Ed ove dal luogo 
di partenza a quello dell’ arrivo non debbano star assenti più di 
un giorno, deggiono essere soddisfalli di paga per quel giorno 
dal Magazzino d’onde partono; ove poi abbiano a percorrere la 
via di terra, cessa loro il diritto alla paga dal di della partenza 
sino al di successivo a quello del loro arrivo, ed han ragione a 
ricevere invece, sulle spese del Magazzino d’ onde partono, l’ in- 
dennità di via di 6 centesimi per chilometro se Capi Operai, 
e di 4 centesimi per chilometro se Sotto Capi, od Operai. 

§ 826. Gli Operai borghesi, che ammalino, puonno essere ricoverali 
negli spedali militari, ma in tal caso perdono durante il ricovero 



Digitized by Google 




273 

loro le ordinarie toro competenze. Coloro poi che preferissero di 
farsi curare alle case loro, perdono tuttavia bensì le ordinarie 
loro competenze, ma, quando trovinsi avere un sufficiente fondò 
di massa, puonno ottenerne un qualche stoglimenlo, il quale non 
può essere maggiore di una lira per ciaseun giorno di malattia. 
Nei casi speciali, e per cause di malattia, quando ne sia hen ac- 
certata la necessità, e si veramente che la buona condotta ante- 
riore dell’Operaio meriti qualche riguardo, l’Uffizio d'intendenza 
Militare può proporre in favor suo al Ministero della Guerra un 
sussidio sulla massa di soccorso e ricompense. 

§ 827. Gli Operai borghesi ammalati alle case loro deggiono essere 
frequentemente visitati dal Direttore del Magazzino, il quale, ac- 
certatosi della realtà, e gravità della malattia, nc riferisce all’Uf- 
ficio d’intendenza Militare. 

§ 828. Puonuosi concedere bensì licenze agli Operai borghesi, ma 
nei soli casi di convalescenza dichiarata indispensabile alla gua- 
rigione loro, o di urgenti circostanze di famiglia ben comprovale 
con documenti autentici: mentre, dai due motivi ora detti in fuori, 
non puossi concedere loro congedo veruno. E questi congedi, se 
di soli 5 giorni, pilotino essere loro conceduti dal Direttore del 
Magazzino, il quale ne debbe informare tuttavia I’ Ufficio d’inten- 
denza Militare, e, se per un numero di giorni maggiore di tre, 
il Direttore ne deve rassegnare la domanda all'Ufficio ora dello, 
accompagnata dai documenti giustificativi, esternando il proprio 
avviso intorno all’ ostare che vi facciano, o non, le esigenze del 
servizio, e proponendo il modo con cui supplire al servizio durante 
l’assenza. Semprechè imperlatilo ne abbia avverato il bisogno, 
e non vi ostino esigenze di servizio, l’Ufficio d’ Intendenza Mi- 
litare può concedere tali congedi, i -quali ad ogni modo non 
puonno eccedere i 15 giorni. 

Durante il congedo l'Operaio borghese va privo della paga, 

18 
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e delle competenze in natura, ancorché si tratti di un congedo di 
soli 5 giorni, non essendo fatta riguardo ai medesimi eccezione 
' alcuna. 

§ 829. Se per mala ventura qualche Operaio viene sul lavoro a 
rilevar ferite, o gravi danni nella persona, il Direttore deve farne 
constare immediatamente per via di processo verbale, in cui siano 
minutamente riferiti il caso occorso, le persone che vi erano pre- 
senti, il silo, il giorno e l'ora in cui l’infortunio accadde, ed il 
luogo ove venne ricoverato l’Operaio ferito. E questo verbale, 
sul quale l’Intendenza Militare deve far risultare delle ulteriori 
informazioni assunte, ed il quale vuol essere firmato dal Funzio- 
nario Capo dell' Uffizio ora detto, è dal medesimo mandato al 
Ministero della Guerra, per quei riguardi, e quelle favorevoli di- 
sposizioni, che la condotta dell’Operaio fosse per meritare. 

§ 850. Quando un Operaio borghese venga a morire, i suoi eredi 
hanno diritto a riscuotere le paghe arretrale, ed il fondo di massa 
dal medesimo lasciati, mediante l’osservanza delle formalità pre- 
scritte coll’articolo 193 del regolamento 21 luglio 1840, per 
ramminislrazionc e la contabilità dei Corpi di regia truppa. 

§ 831. Gli Operai borghesi puonno cessare dal servizio quando loro 
talenti, si veramente che ne facciano regolare domanda otto giorni 
prima: ma, qualora Io abbandonassero senz' adempiere alla con- 
dizione pur ora delta, verrebbero cancellali dai ruoli, e perde- 
rebbero il diritto a riscuotere la loro massa individuale, la quale 
andrebbe in benefizio della massa soccorso. 

§ 832. Quegli Operai borghesi che fossero cancellali dai ruoli : 

a) per inabilità al servizio, purché non sia questa cagionala da 
disordini, o da cattiva condotta; 

b) per diminuzione di numero di magazzini , o di servizio nei 
medesimi ; 

e ) per poterli surrogare con Operai militari; 
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riceverebbero una gratificazione equivalente ad otto giorni di paga, 
e sarebbero muniti di una dichiarazione del scnizio da loro pre- 
stalo, nella quale sarebbe indicalo l’ordine del commiato, la gra- 
tificazione data, ed il fondo di massa stato pagalo. Questa dichia- 
razione vuol essere firmata dal Direttore delle Sussistenze . e 
vidimata daU’lnlcndenza Militare con apposizione del bollo d' Ufficio. 

§ 853. Sebbene a tenore del § 810, possano essere accettati come 
Operai borghesi anche coloro che siano ammogliali, o vedovi con 
prole, nondimeno è vietato il poter dare alloggio nel magazzino 
alle loro mogli , e famiglie , a cui è inoltre proibito l' ingresso 
nello stabilimento. 

§ 834. Niun Operaio borghese può essere accettato, se non dichiara 
in iscritto presso 1’ Ufficio d’ Intendenza Militare di conoscere le 
disposizioni del 31 di dicembre 185C riflettenti agli Operai bor- 
ghesi presso i magazzini delle Sussistenze Militari , e di assog- 
gettarsi intieramente alle medesime, copia delle quali vuol essere 
tenuta affissa in tutti i magazzini, perchè gli Operai ne possano 

. avere conoscenza. 

§ 835. Oltre all'ammessione di Operai borghesi, secondo le regole 
in sin qui spiegate, pnonno ancora essere ammessi presso i ma- 
gazzini delle Sussistenze, in circostanze urgenti, quegli Operai 
provvisori, la di cui opera temporanea sia resa indispensabile da 
improvviso, e momentaneo accrescimento di lavoro, o da malattia, 
o da assenza per congedo di altri Operai. Ed in questo caso il 
Direttore del magazzino ne deve fare richiesta in iscritto all’Ufficio 
d'intendenza Militare , indicando il nome dei proposti, e la cate- 
goria di paga clic converrebbe assegnar loro, e l'Ufficio ora detto 
può autorizzarne 1’ ammessione , ma ne deve riferire immediata- 
mente al Ministero, e provvedere quindi, perché appena cessata 
la necessità dell'opera loro, tali Operai provvisori vengano senza 
altro licenziati. 
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§ 836. Gli Operai provvisori hanno solamente ragione alla paga , 
secondo la categoria in cui siano ammessi, ed alla razione gior- 
naliera di pane da munizione , e non è fatto loro verun assegno 
nè di Ietto, nè di legna. 



Articolo 16 ." 
SoBSIIMSTRAZIO.VE DEI VIVERI. 



( Arin olo 512 , e seguenti , del Regolamento 21 luglio 1 810 j 



§ 857. In lutti i Corpi dell'Esercito i Solt’Uffiziali, i Caporali, c 
Soldati, dcggiono convivere ad un rancio rispettivamente comune: 
c per tal effetto sonosi inslituile una , o più mense pei Solt'Uf- 
fiziali , ed altrettanti ordinari, quante sono le Compagnie, pei 
Caporali, e Soldati. 

§ 838. Le mense dei Sotl'Uffiziali puonno essere, o ad economia, 
o a prezzo fisso , presso i Vivandieri del Corpo, secondo che il 
Comandante del medesimo sia per giudicare meglio; ma ad ogni 
modo esse deggiono venir governate con tal buona regola, che i 
Solt’Uffiziali, che vi convivono, abbiansi ogni giorno due pasti con 
vino, abbondanti, e sani, nè debbano essere mai obbligati ad una 
contribuzione maggiore di quella della rispettiva razione di pane, 
c di legna , e di uno scolto giornaliero in danaro , il quale può 
bensì essere minore , ma non mai eccedere i sessanta centesimi 
per testa secondo che già fu detto col § 625. 

§. 839. La razione normale del rancio giornaliero da dividersi in 
due pasti , che ciascun Caporale e Soldato , mediante lo scotto 
menzionato col § 648, ricever deve, si è la seguente: ( Pagina 2t 
del Giornale Militare 1850 , 1 ° semestre J 
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Mei Giorni di Grasso: 



carne di bue .... 


grammi 


155, 


pane bianco da zuppa 


V» 


155, 


pasta, o riso .... 


N 


155, 


lardo 


• 


15, 


sale, per ogni rancio 


• 


15, 


vino, quando venga ordinato . 


millilitri 


550; 


Nei Giorni di Magro : 


pasta, o riso, per ogni rancio . 


grammi 


155, 


burro idem 


» 


15, 


6alc idem 


» 


15. 



Se non che è in facoltà (lei Comandanti dei Corpi ( Pagina 3 d'« 
del Giornate Militare 4851 , parte \) di variare la qualità, e quantità 
delle sostanze di vitto suddivisale , scmprecchè il ravvisino van- 
taggioso al Soldato, e non sia per alterare la spesa ordinaria. 

§ 840. La provvista della carne , del pane da zuppa , delle paste , 
del riso, e del vino, occorrenti pel vitto ordinario dei Caporali, 
c Soldati, è data ad appalto da ciascun Corpo, per cura del pro- 
prio Comandante , clic ne stringe la necessaria convenzione coi 
vari fornitori. 

Puonno pure esserlo, ove se ne ravvisi la convenienza , le prov- 
viste del burro , lardo , legumi secchi , e simili , ma per queste 
cose l’appalto non è obbligatorio. 

§ 841 . Le condizioni generali degli appalli ora detti hau da essere 
le seguenti: 

a) carne tutta di bue di buona qualità, e ben monda di sangue, 
testa, c frattaglie in distribuzione, esclusi solo i piedi dall’ ultima 
giuntura delle gambe in giù. Le bestie macellale il giorno ante- 
cedente, acciocché la carne si distribuisca fredda : 
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b) pane da zuppa bianco, ben cotto. Fatto con Farina di puro 
Frumento , diligentemente purgalo da ogni crusca , e cruschello ; 
della Forma così delta francese, ed estratto dal Forno da 24 ore; 

c) riso mercantile di 1* qualità, di difficile cottura, e dell’ ul- 
tima ricolta , senza mistura , nè odore , e purgato da qualunque 
materia eterogenea, come pure dalla polvere, sabbia, terra, pietre, 
e simili, ed escluso il riso detto bertone ; 

d) paste di semola di 2 J qualità buone, ben Fatte, senza odore, 
bene asciutte, e stagionale; 

e) vino pretto, e naturale, sano, colorito , -non torbido, non 
debole , non acido , di buona qualità , e della specie chiamala 
usualmente vino nero; 

f) un campione del riso, delle paste, e del vino, è stabilito 
per servire di conFronto all'occorrenza : ed in caso di contesta- 
zione sulla qualità dei generi, il Comandante del Corpo pronunzia 
sommariamente; ed al suo giudizio è obbligato l’appaltatore di 
sottomettersi iuappellabilmente ; 

g) i prezzi convenuti deggiono essere pagali in danaro suonante, 
e non altrimenti, nell'atto della distribuzione dei generi, in pre- 
senza dell'Uffiziale di picchetto, dai Caporali, od altri comandati 
di cucina; c l' imprcsaro non deve lasciar asportare la roba, se 
non ne è intieramente soddisFatto, mentre qualunque suo reclamo 
al siffatto riguardo non sarebbe ammesso , salvo il caso di com- 
provata violenza, nel quale è obbligo di esso imprcsaro di tosto 
riFcrirnc al Comandante del Corpo per gli opportuni provvedimenti; 

h) l'appaltatore non può per verun motivo dar danaro a chic- 
chessia del Corpo , sotto pena della multa di una distribuzione 
gratuita a tutto il Corpo per tre giorni; 

i) a maggior garanzia della esecuzione della convenzione il For- 
nitore deve deporre una somma in danaro nelle mani del Coman- 
dante del Corpo; 
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l ) la convenzione s’ intende valevole per tutto il tempo che il 
Corpo rimane a presidio là ov’ è stipulata: ma è facoltativo ad 
ambe le parti di scioglierla a qualunque momento, mediante pre- 
ventivo avviso di venti giorni. 

§ 842. L’amministrazione dell'ordinario dei Caporali , e Soldati , è 
affidala esclusivamente al Comandante del Corpo , il quale ne 
rimane mallevadore. 



Articolo 17.° 

SERVIZIO E SOMMmiSTRAZIO.\e DEL FORAI. CIO. 

f Capitoli ingerii a pagina 4C7 del Giornale Militare 1851, parie 1‘, 
e modificazioni imerte a pagina C2I del Giornale Militare 1854 ) (1). 

§ 843. Foraggio propriamente significa vettovaglia; ma usasi oggidì 
per esprimere lutto ciò che serve di alimento ai cavalli. 

§ 844. Il servizio , e la somministrazione del foraggio occorrente 
all'Esercito sono fatti eseguire per via d’imprese annuali, ciascuna 
delle quali comprende una determinata estensione di territorio , 
in qualunque punto del quale l’ impresaro è obbligato di sommi- 
nistrare il foraggio alle truppe che sianvi stanziale, o che vi ca- 
pitino di passaggio. 

§ 845. Le sostanze di che consta il foraggio militare , e che in 
conseguenza ciascun impresaro è obbligato di somministrare se- 
condo le occorrenze, sono: fieno, avena, segale, farina di segale, 
carrube, crusca, erba, c paglia mangereccia. 

§ 846. Il flcuo, tranne alcuni mesi d' inverno , vuol essere sempre 
maggese, di buona qualità nutritiva, privo di giunco, raccolto pel 



fi) Si è pur già fallo caso dei rapitoli stampali col millesimo 1857. 
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secco, c ben condizionalo; e non se ne può distribuire della ri- 
colla dell’annata, prima dell'H di luglio, e purché a quell' epoca 
abbiasi già quaranta giorni di taglio. 

Nei mesi d'inverno, e per quella durata di tempo, che sia 
stata indicala nel tiletto d'asta, può l'impresario distribuire fieno 
grumereccio, volgarmente chiamato riorda, o ricetta : ma vuol essere 
distribuito il maggese durante tutto l’anno, tanto ai cavalli deira 
Scuola Militare di Cavalleria sì fissi , che straordinariamente co- 
mandati presso di essa , compresi quelli degli Uffiziali di essa 
Scuola, come ai cavalli del Treno d’Armata, compresi anche quelli 
de’ suoi Uffiziali ; e come ancora ai cavalli di rimonta. 

§ 847. In Savoia, attesa la qualità di fieni, che colà si raccolgono, 
è stabilita una mostra del fieno da provvedersi, la quale rimane 
presso gli Uffizi d' Intendenza Militare rinchiusa in cassa , di cui 
l’impresario ha pur esso una chiave: ma una volta per settimana 
deve distribuire fieno artificiale, ossia pelagra, ed egli ha poi la 
facoltà di distribuire il fieno ora detto due altre volte per setti- 
mana, nei giorni determinati dal Comandante Generale della Di- 
visione Militare. 

§ 848. Il fieno vuol essere dall impresario somministrato alla truppa 
a fastelli, ciascuno dei quali abbiasi il peso preciso, di che deve 
constare la razione, secondo lo specchio datone col § 364, c per 
legare i quali può l’impresario valersi di paglia, o di pagliccio 
avvolto a piante erbacee, purché di buona qualità, e non nocive 
ai cavalli: ma questi legami non deggiono eccedere il peso di 
grammi 150 in 180 per ciascun fastello, mentre quando risultas- 
sero di peso maggiore, T impresaro deve compensare il maggior 
peso loro, con altrettanta quantità di fieno della stessa qualità 
del fastello. 

§ 840. La qualità del fieno varia secondo le località, ma di leggeri 
lo si distingue, quando è buono, dal suo odore, il quale è grato. 
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Le persone esperie lo conoscono anche dal colore, il quale Ita 
da essere come quel del guscio della nocciuola. 

§ 850. Sono molle, e molto variale le qualità di erbe, che com- 
pongono i (leni ; ma daremo qui un’ idea di quelle , di cui prin- 
cipalmente deve constare un buon Ceno maggese. 

§ 851. Un buou Ceno maggese deve constare sustanzialmenle di 
piante graminacee, e di piante leguminose. 

§ 852. Somministrano ottimo alimento ai cavalli , fra la famiglia 
delle graminacee, e della classe della Iviandria diginia: 

la festuca , genere di piante , che sulla sommità dello stelo 
portano l' infiorescenza a pannocchia, colle spighette a molti Cori 
ovalolanciolate , schiacciate , e la valva corollina esterna fornita 
di resta nella sommità ; 

la poa , genere di piante unilobee, che hanno il calice bivalve 
moltifioro , c le spighette ovate nautiche colle valve cartacee nel 
margine; 

il j ìeo (phleum pratense di Linneo, detto altrimenti coda di topo, 
oppure codolina) genere di piante monolobee, o monocotiledonie, 
notabile per una pannocchia spicata cou glume calieine a due 
valve mucronate più lunghe delle corollinc , corolla a due valve 
nautiche, e le squame ipogine ; 

la cinosura, genere di piante, le cui spighe, piane da 
una parte, c convesse dall’altra, rassomigliano ad una coda di 
cane ; 

la dattilide , genere di piante monocotiledonie, le divisioni 
della cui spiga hanno una lontana rassomiglianza colle dila di 
una mano; 

il laguro, pianta annuale, caratterizzata dalla pannocchia a 
capolino dal calice di due loppe acute, piumose, ed appena restato, 
c dalla corolla di due valve più corte del calice, la seconda loppa 
terminala da sue setole, c restala nel dorso. 
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Tra la famiglia delle leguminose , e della classe della diadelfia 
decandria : 

il trifoglio , di varia specie , i di cui caratteri sono : calice 
tubulato a cinque denti, corolla papiglionacea, colla carena di un 
solo pezzo, più corta del vessillo, e delle ale; legume coperto 
del calice monospermo, o disperino; 

la cedrangola, ossia erba medica, pianta erbacea, notissima, 
dalla radice perenne ; 

1’ edisaro , genere di piante col calice cinquefido , la carena 
trasversalmente ottusa, ed un lomento schiaccialo, colle articola- 
zioni rotondate nel margine ; 

la lupinella pianta del genere edisaro , che ha la radice ra- 
mosa, gli steli numerosi , voti, erbacei, ramosi, sparsi per terra, 
le foglie alterne, pennate, dispari, con 11 a 15 foglioline elittiche, 
quasi rotonde, i fiori grandi di un rosso vivace, a spighe pedun- 
colate ascellari; i legumi lunghi, articolati con punte. 

§ 853. Nello esaminare il fieno posto in distribuzione, voglionsi 
adunque usare in massima le seguenti avvertenze: 

a) che ogni fastello abbiasi il peso determinalo per la razione 
giornaliera competente; 

b) clic in quella stagione, in cui l’impresaro dar debba fieno 
maggese, esso consti sostanzialmente di buone erbe maggesi ; 

c) che vada affatto esente di giunco, nè contenga rasperella, 
od altre simili piante paludose, ovvero, quando ve ne sia, vi si 
trovino in pochissima quantità ; 

d) che il fieno consti nella massima parte di piante fronzute, 
e midoliose; 

e) che non sia giallognolo, e dilavato del color naturale che 
aver debbe l'erba fermentala, c secca, nè, per l’opposto, sia so- 
verchiamente colorato, avvegnaché tanto la soverchia squallidezza, 
come il color troppo denso , c cupo , siano indizio certo di pre- 
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giudizio sofferto, o nel ricoglicrlo , o nella fermentazione, e, 
quand’egli abbia il vero rolore della nocciuola , è segno sicuro 
ch’ei fu ben rieollo, e ben condizionato: 

f) che non sia ammollalo , c vada immune di tanfo , e di 
qualunque odore disaggradevole: 

9) che i legami dei fastelli non eccedano il peso acconsen- 
tilo, e siano falli con paglia, od erbe di buona qualità. 

§ 1154. L'avena vuol essere intieramente monda di terra, pietruzzc, 
volva, e da qualunque tritume di paglia, bene asciutta, e senza 
alcun caltiv’odore ; ed un ettolitro netto di essa non deve pesar 
meno di 35 chilogrammi. 

§ 055. La segale vuol essere di buona qualità, monda di pietruzzc, 
di terra, e di qualunque materia eterogenea: ed un ettolitro netto 
di essa non deve pesar meno di 68 chilogrammi. 

§ 856. Le carrube deggiono essere di Spagna, o di Cipro, di prima 
qualità. 

§ 057. La crusca vuol essere di buona qualità , estratta da farina 
di frumento, e non priva del cruschello. 

§ 050. La paglia vuol essere tutta di biada, o di frumento, asciutta, 
monda di polvere, e di limo. 

§ 859. Gli Uffiziali, ai quali, giusta il § 308, è dovuta l’indennità 
rappresentativa di foraggio, semprecchè nel luogo ove stanziano , 
n trovinsi di passaggio, vi siano in esercizio magazzini d’impresa 
per servizio di truppa di Cavalleria , Artiglieria , o Treno d’ Ar- 
mata . hanno facoltà di togliere da essi magazzini le razioni di 
foraggio di cui abbisognino pei loro cavalli ( purché non eccedano 
la quantità di razioni assegnate al rispettivo grado , od uffizio ) 
mediante pagamento dello ammontare di esse da effettuarsi di- 
rettamente dagli Uffiziali stessi ali' impresario in ragione del 
prezzo stabilito nel contralto d'appalto, ad eccezione degli Ufficiali 
qui in appresso indicati, i quali deggiono sempre pagarle al prezzo 
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Asso di una lira per razione , qualunque possa essere il prezzo 
pattuito nel contratto d’ impresa : 

Maggiori del Corpo Reale del Genio Militare, 

Maggiori dei Corpi di Fanteria, 

Capitani, ed (iniziali subalterni del Reai Corpo di Stato Magg. e , 
gli CfOciali d’Ordinanza (Tenenti, o Sotto Tenenti) dei Reali 
Principi , 

Capitani , ed CfGziali subalterni addetti agli Stali Maggiori 
delle Divisioni, e Sotto Divisioni Militari , 

gli Aiutanti di Campo degli CfGziali Generali. 

§ 860. L’ impresario è obbligato a surrogare le diverse sostanze di 
distribuzione , sempre quando ne riceva 1’ ordine dal Funzionario 
dellTnlcndcnza Militare , in seguito a superiori disposizioni del 
Ministero della Guerra. Il prezzo in tal caso delle sostanze dovuto 
ali' impresario è quello risultante dalla media delle mercuriali 
relative all'epoca, c al luogo, ove ne seguì la somminislranza. 

§ 861 . Anche pei cavalli infermi, e per quelli, clic siano ammessi 
al beverone ( bere bianco ) , T impresario deve somministrare la 
crusca , la farina di segale , o la segale in grani , secondo che 
siangli richieste dai Comandanti dei Corpi, c mediante pagamento 
per parte dei Corpi stessi ai prezzi stabiliti per l'impresa in corso. 
§ 862. Occorrendo di far mangiare l’erba ai cavalli (locchè dicesi 
metterli al verde) T impresario la deve provvedere per quel nu- 
mero di cavalli che gli sia indicato dai Corpi verso i primi di 
maggio. Ed in tal caso egli deve indicare tanto all'Amministra- 
zione, quanto ai Corpi, i prati di cui egli intende valersi per tal 
fine , acciocché la truppa possa far riconoscere la qualità delle 
erbe che vi si trovano; e quando quei prati non fossero giudicati 
buoni, l’impresario deve cercar altri prati più convenienti, cd 
accettabili. 

Tali prati deggiono essere, il piu che possibile, a portala delle 
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scuderie , ove trovatisi i cavalli , nè mai a maggior distanza di 
cinque chilometri.- 

§ 8G3. L’ erba vuol essere data a discrezione, e quanta ne può 
mangiare il cavallo in un giorno, ma somministrata frequentemente, 
e poco per volta, affinchè sia mangiata fresca il più che possibile; 
ed è a carico dell’ impresario il farla giornalmente segare, in 
quelle ore che siangli indicate dall’ Uffiziale che vien comandato 
a tale servizio, e di farla portare a sue spese dai prati nelle scu- 
derie, ove i cavalli sono alloggiati. 

Ma qualora l’impresario, previa l'approvazione dell’ Uffizio, e 
del Comandante della truppa, scegliesse una cascina in cui far 
mangiare l'erba ai cavalli, non dovrebbe tuttavia questa essere 
distante più di cinque chilometri dal quartiere, c sarebbe a carico 
dell’impresario stesso la formazione delle greppie necessarie, ac- 
conce nondimeno al breve uso loro. 

§ 864, Ai cavalli al verde l'impresario, oltre l’erba, distribuir deve 
litri 5,70 di avena ciascuno al giorno, oppure, a scelta dei rispet- 
tivi Comandanti, quella quantità di crusca, o di farina di segala, 
che da esso loro venga richiesta in sostituzione dell’ avena. 

§ 865. Pei cavalli al verde l’impresario riceve sempre il pagamento 
dell’intiera razione ordinaria di foraggio. 

§ 866. Il foraggio è somministralo alla truppa sulla esibizione, e 
non altrimenti, di buoni regolari, e gl’impresari hanno diritto di 
non accettare quei buoni che non sieno pienamente regolari, sic- 
come quelli che non sarebbero loro valevoli. 

§ 867. I pesi, e le misure, di cui l'impresaro si vale pel servizio 
dei foraggi, deggiono essere marchiali, conformemente a ciò che 
prescrivono le leggi, ed i regolamenti a tale riguardo esistenti; 
e l'impresario è obbligato di presentarne il certificalo di verifi- 
cazione all'Amministrazione Militare, ogni qualvolta ne sia dalla 
medesima richiesto. 
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§ 868. I magazzini di distribuzione deggiono essere stabiliti nel 
luogo, ove stanzia la truppa: e quelli di deposito non puonuo 
essere a maggior distanza di dicci chilometri. 

§ 869. L’ impresa dei foraggi è sempre data al i" di ottobre per 
un anno; e nel volgersi dello stesso mese di ottobre l’impresario 
aver deve in magazzino i due terzi del fieno necessario per l'an- 
nata, ed in sul finir di giugno tutta quell' altra quantità, che an- 
cora occorra a compimento dell’impresa. E qualora non ne abbia 
in magazzino tutta la quantità voluta, egli deve far conoscere al- 
l'Intendenza Militare, nei periodi di tempo pur ora detii, i luoghi 
ove ne tenga di accaparrato, e coi quali non possa essere inter- 
rotta la comunicazione, c la quantità clic ne abbia in ciascuno di 
essi luoghi, affinchè l’Inlendeuza sia sempre accertala dell' esi- 
stenza in magazzino, cd a portala di esso, di tutta la quantità di 
fieno necessaria. 

§ 870. A poter giudicare la quantità del fieno ammucchiato, vuoisi 
ritenere, che un metro cubo pesa dai 3, ai 3,50 miriagrammi, 
secondo che la bica sia più o meno recente, epperò più o meno 
pigiata. 

§ 87!. Quanto all'avena deve parimenti l'impresario averne in 
magazzino i tre quarti nel volgersi di ottobre, e nel susseguente 
luglio il rimanente; ovvero far constare di averla accaparrala. 

E per giudicare della quantità dell' avena vuoisi ritenere che 
un metro cubo di essa equivale a dieci ettolitri. 

§ 872. Siccome l'impresa del lotto della Savoia incomincia col !" 
di gennaio, cosi s' intendono sostituite alle epoche summenzionate 
quelle di gennaio, e di settembre, per far la riposta del fieno, 
c quelle di gennaio, e di ottobre per far le riposte dell’avena. 

§ 873. Qualora l’impresario mostrisi negligente nel fare, o mante- 
nere le prescritte provvigioni, il Funzionario dell’ Amministrazione 
Militare del Presidio gli dà in iscritto un termine perentorio più. 
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o meno ristretto, secondo l' esigenza del caso, per lo adempimento 
delle sne obbligazioni, spirato il quale termine senza che l' im- 
presario abbia compiute le sue provviste, è in pieno arbitrio del- 
l' Amministrazione, nella persona del suo rappresentante, di far 
provvedere le derrate, c far eseguire il servizio a conto, spese, e 
rischio dell’ impresario, in qualunque modo alla medesima piti 
beneviso, senza eh' esso impresario possa aver diritto ad alcuna 
indennità, o a partecipazione di benefizio 

§ 1174 L’avidità del lucro suggerisce sempre agl’impresari certe 
astuzie, contro le quali l’ Amministrazione star deve avvisata. Cosi 
è che snolevano gl’impresari nello apprestar l’avena per la di- 
stribuzione spruzzolarla d’ acqua, c spingerla di slancio contro 
una parete per renderla corpacciuta, c gonfia, accrescendone in 
tal modo il volume, e scemandone l’intrinseca bontà. 

Eppcrò fu, ed è, dall’ Amministrazione stabilito, che, oltre ai 
magazzini di riposta menzionati col § 871, debba l’impresario 
aver nel magazzino di distribuzione una quantità di avena crivel- 
lala, c pronta ad essere distribuita, corrispondente al servizio di 
venti giorni; ed a questo mucchio non possa por mano che per 
le distribuzioni solamente, rimpiazzandola di dieci in dicci giorni. 

§ 075. In caso di lagnanze per parte della truppa intorno alla qua- 
lità del foraggio, è in facoltà cosi della truppa medesima, come 
dell’impresario, di sentire privatamente lo avviso di periti a scelta 
loro, purché non dipendenti da essi, affine di chiarire, e com- 
porre le divergenze insorte. Quando lo avviso di questi periti non 
cnncilii gl’interessi delle due parli, quella che si crederà lesa può 
ricorrrere al Funzionario dell' Amministrazione Militare del sito, 
il quale, sentito il parere di due altri periti eletti d'Ufficio, pro- 
nuncia, secondo la propria convinzione, a tenore di ragione, e 
giustizia ; c le sue determinazioni deggiono essere mandate ad 
effetto immediatamente. 
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§ 876. Qualora l'una delle due parli si creda tuttavia lesa dalle 
determinazioni del Funzionario, una Commissione composta del 
Comandante della Divisione Militare, del Funzionario Amministra- 
tivo della Divisione medesima, e di una persona esperta, di pub- 
blica estimazione per nota probità, e conoscenza pratica delegata 
dal Municipio sulla richiesta del Comandante Generale, determina 
in modo inappellabile. 

§ 877. I ricorsi alla Commissione Divisionale, tanto nel capo luogo 
di Divisione, come nei presidii dipendenti, sono per cura del Fun- 
zionario Amministrativo, unitamente a copia del verbale compila- 
tosi, e ad una mostra della derrata in contestazione, suggellata 
e firmata sulla fascia dalle parti interessate, diretti in iscritto al 
Generale Comandante della Divisione, ovvero al Funzionario Divi- 
sionale, il quale ne riferisce immediatamente al Generale Coman- 
dante. 

§ 878. Il giudizio della Commissione Divisionale risulta dalla mag- 
gioranza de* suoi voti. 

§ 879. Il Funzionario Amministrativo disimpegna presso la Com- 
missione Divisionale le funzioui di Membro e di Segretario; epperò 
compila un ben circostanzialo verbale dell’ occorso, il quale vuol 
essere firmato da tutta la Commissione, e ne trasmette copia al- 
I’ Amministrazione centrale per sua norma. 

§ 880. Le spese occorrenti ai procedimenti, di cui si è sin qui di- 
scorso sono a carico della parte, contro cui è pronunciato il 
giudizio. 

§ 881. Le somministrazioni di foraggio per parte degl'impresari 
deggiono sempre essere falle in natura c giammai in danaro, 
sotto pena eh' ei vedasi ritenuto sui suoi averi quelle somme che 
risultassero da lui pagate ad onta del divieto. 

§ 882. L'affitto dei magazzini è bensì alle spese dell’impresario, 
ina in quei presidii, ove l’ Amministrazione ha magazzini suoi 



Digitized by Google 




289 

propri, od in affitto, e semprcchè sieno disponibili, sono ceduti 
all’impresario gratuitamente quelli, c mediante pagamento per 
questi di quella congrua pigione, che viene stabilita, e dichiarala 
in occasione dell' incanto. 

§ 883. La consegna di magazzini agl* impresari vuol esser fatta 
mediante testimoniali di stato (V. § 893); ed intendonsi quindi a 
loro carico le riparazioni, dovendo essi restituirli al termine dcl- 
l’ impresa nello stato medesimo, in cui li hanno ricevuti. Ma il 
possesso, e la goldita di essi magazzini non sono guarentiti dal- 
l’ Amministrazione lutlavolta eh' essa intenda valersene ad altro 
uso: la qual cosa avvenendo, le spese di traslocazione, se trattasi 
di magazzini ceduti gratuitamente, sono a carico degl’ impresari 
senza che possano pretenderne verun compenso. 

§ 884. Sono bensì a carico dell’ impresario tutti i diritti di gabella, 
di dazio, ed ogni altro esistente all'epoca dell’aggiudicazione del- 
l’ appallo , ogni deterioramento di magazzino , affitto di località , 
spese di trasporlo, e di distribuzione; ma, qualora dopo aggiudi- 
calo l’appalto, e durante l’esercizio del medesimo, vengano stabi- 
liti nel distretto di esso nuovi diritti, sì di gabella, come di dazio, 
od altro qualunque di simile natura, oppure aumentati quelli esi- 
stenti, l’impresario ha ragione ad esserne risarcito dall’Ammi- 
nistrazione Militare , sull’ esibizione dei documenti comprovanti la 
nuova instiluzionc, o l'aumento di essi dazi, o diritti, e giustifi- 
canti lo effettuatone pagamento. Al qual fine col mezzo di ver- 
bale , da compilarsi dall’ Ufficio d* Intendenza Militare , vuoisi far 
constare della quantità delle derrate esistenti in magazzino al- 
1' attuazione del nuovo dazio , quindi alla scadenza dell' impresa 
con altro verbale, della quantità rimanente, poiché nè per quella , 
nè per questa, è dovuto risarcimento veruno, ma soltanto bensì 
per la quantità statane distribuita alla truppa. 

§ 885. Gli impresari sono tenuti , ciascuno per il proprio lotto , a 

19 
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risiedere nel rispettivo capo-luogo, o stabilirvi una persona auto- 
rizzata a rappresentarli , affinchè gli Uffizi d’ Intendenza Militare 
possano loro indirizzare gli ordini relativi' al servizio. 

§ 886. Può un aggiudicatario sublocare tutta, o parte della sua im- 
presa ; ma i sublocatori deggiono essere di gradimento dell’ Am- 
ministrazione, ed accettati dalla medesima, alla quale Timpresario 
dar deve per tal fine, qualche tempo prima che incominci il ser- 
vizio , uno stato nominativo di lai sublocatori , e, quando ne sia 
richiesto, copia eziandio delie scritte di sublocazione. 

§ 887. È sempre lecito aU'Amminislrazione di fare economicamente 
rimuovere i sublocatori , egualmente che i commessi , ed altri 
servitori, quando diano motivo a fondate lagnanze per mancanza 
di rispetto, o di convenienza verso i Funzionari deU’Amminislra- 
zionc, e verso le parli prendenti, od anche per frode. 

Articolo 18 ° 

CASERME, ED EDIFIZI MILITARI IH GENERALE ; ARREDI FISSI ; ATTREZZI , ED UTENSILI 
DI GINNASTICA ; ARNESI DA MANEGGIO PEGLl LETIZIALI DI FANTERIA ; CONSEGNE K 
RESTAURI LORO. 



f Regolamento 2 marzo 1833 a pagina 263 della Raccolta; Regio Brevetto 30 
maggio 1835 a pagina 190 della Raccolta; Regio biglietto 2t settembre 
1839 a pagina 845 della Raccolta; Regio biglietto 29 aprile 1845 a 
a pagina 91 della Raccolta; Regio Brevetto 13 marzo 1847 a pagina 77 
della Raccolta; Regolamento 4 dicembre 1849 inserto col A' 9 1 su pp limon- 
io rio del Giornale Militare 1850 1° semestre; Circolare 12 gennaio 1851 a 
pagina 18 del Giornale Militare, parte 2"; Regio Decreto a pagina 163 del 
Giornale Militare 1856; Instrusione a pag. 1366 del Giornale Mil. 1856 i. 

% 888. Allorquando un Corpo di truppa , od altri , deve occupare 
una caserma, od un edilìzio qualunque riservato ad uso militare, 
vuoisi avverare , per via di accurata visita , lo stato così della 
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fabbrica , come degli arredi fissi , annoverati in essi tanto i for- 
nelli economici colle loro caldaie, ed accessori, come gli attrezzi, 
ed utensili di ginnastica , e darne consegna , e carico , a chi lo 
deve occupare : e nuovamente vuoisi avverare lo stato loro , al- 
lorché l’occupante debba abbandonare il fabbricato, per dargliene 
scarico, e far risultare delle mutazioni, che per avventura egli vi 
abbia recate, delle mancanze, e dei guasti occorsi, essendo che: 

1° i Corpi, ed altri utenti di fabbricali militari, sono mal- 
levadori del buon governo dei locali da esso loro occupali, c degli 
arredi fissi oude sono forniti, ed al loro uscirne li deggiono re- 
stituire nello stato in cui furono loro consegnali, fatto caso dei 
miglioramenti che vi si fossero recati dappoi; cosicché inlendonsi 
a carico degli utenti le mancanze, ed i guasti che non provengono 
dall'uso naturale (§ 807); 

2° è vietato di fare innovazioni di sorta alcuna nei quartieri, 
e fabbricali militari, come sarebbero fra le altre, il mutare l’uso 
dato a ciascuna parte di essi, l’otturare porle, o finestre, l’aprirne 
delle nuove , il formare cammini , e simili, senz’ averne ottenuta 
la supcriore autorizzazione. 

Pari visite e consegne deggionsi fare tuttavolta che per parte 
di Corpi di truppa, d’Inslituti militari, o di persone attinenti alla 
milizia, debbasi occupare anche in via d’urgenza locali qualunque 
riservali ad uso militare, od a titolo di alloggio , od a qualsiasi 
altro fine (pagina 900 del Giornale militare 1854 ). 

§ 889. Oltre alle visite menzionate col § precedente, hannosi da 
fare le seguenti: 

a) ogni qual volta facciansi eseguire, attorno ai fabbricati occu- 
pati, aggiunte, riparazioni, od altre innovazioni, le quali mutino 
essenzialmente il caricamento datosene all' occupante: e queste 
visite allo scopo di far risultare di tali mutazioni nelle testimo- 
niali di stato, secondo che sarà detto col § 894; 
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6) una in ciascun mese, per constatare la quantità dei vetri 
rotti ; 

c) una in ciascun trimestre, per avverare io stato delle scuderie 
occupale dai Corpi delle armi a cavallo, essendo a carico loro la 
conservazione delle medesime in buono stato, mediante le inden- 
nità menzionate coi §§ 414, 421 e 422 (payìna 15 delta raccolta 
dell’anno 1839); 

d) una nel mese di febbraio, ed un’altra nel mese di settembre 
di ciascun anno, per assicurare lo stalo degli edilizi, e loro ac- 
cessori ( articolo 3 del Regolamento 2 marzo 1 833)/ 

e) ogni qual volta occorra di constatare le cause accidentali di 
rotture di vetri, secondo che sarà detto col § 907. 

§ 890. Le visite divisate nei §§ 888, e 889 sono fatte da una Com- 
missione composta di: 

un Uffiziale del Corpo d’intendenza Militare, il quale può farsi 
supplire da un altro impiegato del proprio Uffizio, nel caso di 
vera, ed assoluta impossibilità di assistervi personalmente (1); 

un Uffiziale del Corpo Reale del Genio Militare, che può essere 
supplito da un Commissario, o Sotto Commissario della sless’ arma; 

un Uffiziale dello Stato Maggiore delle Piazze. 

In caso di assenza dell’ Uffiziale, e del Commissario, o Sotto 
Commissario del Genio Militare, può anche supplirvi un assistente 
dell’arma, purché la delegazione gliene sia conferta dall’ Autorità, 
che convoca la Commissione, e semprechè questa, sentito l’avviso 
del Funzionario dell'Intendenza Militare, giudichi conveniente tale 
delegazione. 



(t) Questa facoltà di farsi supplire fu conceduta agli Uffiziali dell'Intendenza 
Militare con circolare dispaccio del 2 agosto 1841, inserto a pagina 375 della 
raccolta di tale anno; e sebbene l'instruzione inserta a pagina 1366 del Gior- 
nale Militare 1856 non ne faccia più menzione, tuttavia non è da argomentarne, 
che tale facoltà debbasi intendere tolta. 
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In quelle piazze ove le incumbenze dell’Intendenza Militare sono 
adempiute dal Comando Militare, lTHlzialc dello Stato Maggiore 
della piazza delegato ad intervenire alle visite in questione vi 
esercita le funzioni tanto sue proprie, come dell’ Uffizio d'inten- 
denza Militare (pagina 119 del Giornale Militare 1853, parte 2“). 

§ 891. Le visite, e consegne suddivisale fannosi in contradditorio 
di un Aiutante Maggiore, quanto ai Corpi di truppa, o di altro 
Uflìziale da esso loro rispettivamente delegato, e, quanto ad altri, 
in contradditorio degli occupanti, accettante, e rimettente, i quali 
deggiono assistervi personalmente, o farsi rappresentare da per- 
sona munita di procura, e, trattandosi di primarie Autorità, si 
fanno in contradditorio della persona da esse delegata. 

§ 892. Ogni qual volta occorra radunare la Commissione per visite, 
o consegne di fabbricati militari, spetta all’Uffizio d’intendenza 
Militare il promuoverne la convocazione, volgendone domanda al 
Comando Generale della rispettiva Divisione, o Sotto Divisione 
Militare, se in capo-luogo di Divisione, o Sotto Divisione Militare, 
oppure al Comando Militare, se altrove, ed indicando il dì, e l’ora 
in cui la riunione debbasi effettuare ( pagina 1847 della raccolta 1840). (i). 

E per tal fine: 

o) il Ministero notifica agli Uffizi d’intendenza Militare i cambi, 
a misura che sono determinati, dei titolari d’Uffizi, dei Direttori, 
degli utenti d’alloggi, e di qualsiasi altro occupante locali dipen- 
denti dal Dicastero della Guerra; 

b) le Direzioni del Genio Militare fanno pure conoscere agli 
Uffizi d'intendenza Militare le innovazioni menzionate alla lettera 
a) del § 889, ed al § 894; 



(1) Sebbene nell'istruzione inserta a pagina 1366 del Giornale Militare 1856 
non siasi fatto moto della indicazione del di, c dell' ora, in cui la Commissione 
si debba radunare, non pare abbiasi tale disposizione a tenere per abrogata. 
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c) anche i Funzionari Amministrativi delegali alla formazione 
d'inventari debbono, al termine dell' inventario, notificarne l’Uffizio 
d'intendenza Militare, perchè promuova la riunione della Com- 
missione, la quale dia la consegna, e la liberazione a chi di 
ragione, dei locali che costituiscono gli alloggi, le direzioni , i 
magazzini, gli Uffizi, e gli stabilimenti quatsiansi, nei quali seguì 
l'inventario. 

§ 893. Tanto delle consegue dei fabbricali militari, e degli arredi 
fissi, come della restituzione loro, si fa risultare per via di testi- 
* moniali di stalo, da compilarsi dall’ Uffiziale dell’ Intendenza Mili- 
tare, nelle quali testimoniali ogui cosa vuol essere descritta colle 
occorrenti annotazioni, e le quali vogliono essere firmate tanto 
dalla Commissione, come dall’ accettante e rimettente. 

§ 894. Accadendo, durante l’occupazione, aggiunte, riparazioni, od 
altre innovazioni nei locali, le quali mutino couscgucntcmeule il 
caricamento datosene all'occupante, si fa risultare di tali muta- 
menti con apposite variazioni alle esistenti testimoniali, mediante 
analoghe annotazioni in calce di delti documenti, ove la natura 
delle innovazioni lo consenta; altrimenti si procede alla compila- 
zione di nuove testimoniali, indicando in queste il motivo della 
seguita riformazione. 

Le ora delle annotazioni circa le mutazioni avvenute dopo la 
consegna, ed ove d'uopo la riformazione delle testimoniali, sono 
eseguite dalla stessa Commissione delle consegne. 

§ 895. Nelle testimoniali di stato non solo voglionsi annoverare gli 
oggetti fissi, come le chiusure d’ogni specie, i bracbetloni, i pal- 
chetti da tende, gli armadi, le macchine stazionarie, i canali, i 
* risciacquatoi, i forni, le fornaci, i fornelli, i banchi, le fucine e 
simili, ma vuolvisi annoiare eziandio, sito per sito, lo stalo dei 
pavimenti, delle pareti, delle tappezzerie, delle coloriture, dei 
camminetti, delle stufe, degli ornamenti, e di ogni cosa che sia 
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di spettanza del governo, e che possa venir per incuria deterio- 
rata dagli occupanti. 

Riguardo alle macchine stazionarie, vuoisene indicare il nome, 
e l'uso semplicemente, senza che occorra descrizione di sorta 
delle parti di cui si compongono. 

Le suppellettili, le macchine mobili, gli attrezzi, gli strumenti 
ed ogni altro oggetto non fìsso, non deggiono venir compresi nelle 
testimoniali di stato, dovendo invece descriversi negl’inventari; 
ma tanto della consegna, come della restituzione degli attrezzi, ed 
utensili di ginnastica vuoisene far risultare dalla Commissione per 
via di processo verbale compilalo dall’ Ufficiale del Corpo d’ Inten- 
denza Militare, e gli Uffiziali del Genio Militare deggiono invigi- 
lare perchè siano ognora mantenuti in pieno stalo di servizio 
Spagina 20 del Giornale Militare 1851, parte 2*). 

§ 896. Nella compilazione delle testimoniali di stalo l'Uffìziale del 
Corpo d'intendenza Militare si attiene alle indicazioni che gli sono 
date dall’Uffìziale del Genio Militare, o da chi per esso, tanto ri- 
guardo alla designazione dei siti costituenti i vari locali, quanto 
riguardo a quella degli oggetti, ed alla condizione loro, osservando 
le nomenclature stabilite nel vocabolario pcgl’ inventari, e le stime 
del Genio Militare. 

Occorrendo divergenze di opinioni fra i membri della Commis- 
sione, ovvero tra essi, e le parti, accettante e rimettente, circa 
indicazioni da inserirsi nelle testimoniali di stato, oppure insor- 
gendo dubbi, se taluna cosa debba essere oggetto di testimoniali 
di stato, oppure d’inventari, l’Uffiziaie del Corpo d’intendenza 
Militare ne deve riferire tosto al Ministero della Guerra per le 
analoghe determinazioni. (I) 



(t) Vuoisi però notare che incinqui il Regolamento pcgl’ inventari, ossia sulla 
contabilità del materiale dipendente dal Ministero della Guerra, inserto a pagina 
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§ 897. In occasione di cambi, o cessazioni, mentre le testimoniali 
di stalo servono a dare caricamento al nuovo occupante, danno 
pure scaricamento al cessante. Ma ad ogni cessazione la Direzione 
del Genio confrontando le testimoniali di stato operatesi in occa- 
sione della occupazione dei locali con quelle fattesi al cessare di 
essa occupazione, desume le mancanze ed i guasti avvenuti per 
incuria dell’occupante, ne forma i calcoli delle spese di surroga- 
zione, e restauro, promuove l’eseguimento di siffatte spese, e ne 
fa pervenire al Ministero il relativo conto accompagnato dalle 
carte giustificative. Gd il Ministero ricevendo tali conti fa i neces- 
sari incumbcnti per ottenere il rimborso delle spese siffatte, me- 
diante versamento, che quei che occupavano i locali, far deggiono 
nelle casse dello Stato, quai proventi casuali, della somma cui esse 
spese ammontano. Epperò il cessante rimane bensì liberato me- 
diante le testimoniali di stalo da ogni contabilità, per quanto ri- 
sulti non guasto, nè mancante, nè comunque alterato dal carica- 
mento che ne avea, ma non s’intende prosciolto dalla contabilità 
del rimanente sia che non ritenga la quitanza del versamento 
della somma di spese risultanti a suo carico. 

§ 898. Le testimoniali di stato sono estese per triplice originale, 
di cui uno da conservarsi dall’accettante, uno dal rimettente, ed 
il terzo appo l'Uffizio d'intendenza Militare, al quale spelta rivol- 
gerne tosto copia autentica al Ministero della Guerra. 

L’Uffiziale del Genio Militare, o chi per esso, ha facoltà di 
trarne copia dall’Uffizio d’intendenza Militare. 

Gli Uffizi d’intendenza Militare dei presidii deggiono pure man- 



1201 del Giornale Militare 185G, è soltanto in esecuzione pei materiali dell'Ar- 
tiglieria, e del Genio Militare; c che quanto ai servizi dipendenti dall'Intendcnxa 
Militare, è soltanto esecutoria l'inslruzione segnata D sulle consegne delle robe 
che formano oggetto di testimoniali di stato, ed allegata al Regolamento anzidetto. 
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dar copia autentica delle testimoniali di stato al rispettivo Uffizio 
Divisionale, affinchè questo possa tenerne il registro mentovato col 
seguente paragrafo, (i) 

§ 899. Di tutte le testimoniali di stato vuol essere tenuto registro 
secondo il modello inserto a pagina 1570 del Giornale Militare 
185G, tanto dall’ Amministrazione Centrale, come dagli Uffizi d'in- 
tendenza Militare. L’Amministrazione Centrale lo tiene per tutte 
le consegne dipendenti dal Dicastero della Guerra; e gli Uffizi 
d’ Intendenza Militare Divisionali per tutte le consegne della ri- 
spettiva Divisione. 

Nel primo giorno poi di ciascun anno tutti gli Uffizi d'intendenza 
Militare deggiono mandare al Ministero della Guerra uno specchio 
degli aumenti, e diminuzioni avvenute nell’anno scaduto in ogni 
locale formante oggetto di consegna. 

§ 900. L’esito delle visite menzionale alle lettere b ), c), d), e), del 
§ 889, vuol essere consegnato volta per volta in un processo 
verbale da compilarsi dall’ Uffìziale del Corpo d'intendenza Militare, 
e da firmarsi pure dalla Commissione, e dalle rispettive parti 
occupanti i locali, avvertendo: 

а) che quand’ anche l’ esito della visita mensuale dei vetri rotti 
fosse negativo, vuoisene far risultare tuttavia per mezzo di processo 
verbale (pagina 152 del Giornale Militare 1851, parte 2*); 

б) che nei verbali delle visite si meusuali, che straordinarie, 
dei vetri, non deggionsi mai dichiarare vetri fessi, poiché questi 
voglionsi considerare come rotti (pajòw ^28 del Giornale Militare 1850, 
9" temeetre), e che vuoisi usare tutta la circospczione dovuta, onde 
si venga a determinare con esatta conoscenza di causa, le spese 



(1) L'invio di questa copia non ì menzionato dall' inslruzione, ma essa ì 
indispensabile agli Uffizi Divisionali, perchè senza di essa non potrebbero 
tenerne il registro prescritto. 



Digitized by Google 




296 

che deggionsi sopportare dall’erario, e quelle che dagli utenti 
( pagina 151 del Giornale Militare 1851, parte 2*); 

c) che ciascun Uffizio d'intendenza Militare deve nei tre giorni 
successivi ad ognuna delle visite b), c), d), e), del § 889, man- 
darne il processo verbale all’Uffizio Divisionale, il quale volger 
deve al Ministero in un solo invio i verbali di tutta lu Divisione, 
in modo che gli pervengano: 

quei delle visite mensuali dei vetri non più tardi de) quinto 
giorno d’ogni mese per la visita del mese precedente; (1) 

quei delle visite trimestrali delle scuderie, nei primi cinque 
giorni del mese successivo a ciascun trimestre; 

quei delle visite semestrali ai fabbricati, nei primi cinque 
giorni dei mesi di marzo, e di ottobre; 

quei delle visite straordinarie ai vetri, al più presto possibile, 
non essendovi per essi tempo limitalo; 

d) che qualora 1’ Uffizio d’ Intendenza Militare Divisionale non 
avesse ricevuto per tempo da taluno dei presidii alcuuo dei men- 
zionali verbali, ne deve fare annotazione nell' elenco d’invio al 
Ministero, accennandone il motivo (se pur lo conoscerà) c l’epoca 
presumibile (se pur la saprà) in cui sarà trasmesso (pagina 140 del 
Giornale Militare , 1855;) 

e) che dei verbali, in cui sieno dichiarate spese a carico degli 
utenti, vuoisi dar copia alla Direzione del Genio Militare, affinchè 



(1) A tenore della circolare della cessata Azienda Generale di Guerra del 
28 novembre 1835 1677, inserta a pagina 151 del Giornale Militare 1851, 

parte 2', le visite dei vetri doveausi fare tra il di 4, ed 8 di ciascun mese 
pel mese precedente; ma questa disposizione, senza essere stata apertamente 
derogata, lo è implicitamente colla nota inserta a pagina 140 del Giornale Mili- 
tare 1855, secondo la quale i verbali deggionsi mandare non più lardi del 5 
d'ogni mese pel mese precedente, tocche implica doversi necessariamente fare 
la visita mcnsualc dei vetri negli ultimi giuriti di ciascun mese. 
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questa possa farle eseguire, e quindi mandarne il conto al Mini- 
stero della Guerra, da cui sono poi fatte le necessarie disposi- 
zioni, perchè gli utenti ne effettuino il pagamento {pagina 105 del 
Giornale Militare 1852 , parte 2 ’, e pagina 2035 del Giornale Militare 1855 ). 

§ 901. Non è lecito di far riposte di legna nelle camere dei piani 
superiori, e, riponendone in quelle del pian terreno riservate a 
tale uso , vuoisi aver cura di collocarla alquanto distante dalle 
pareli, per uon danneggiarne l’ intonacatura , c vuoisi aver pure 
il necessario riguardo ai pavimenti per non guastarli. 

Egli è proibito di spaccare , o segare la legna nelle camere , 
sui pianerottoli , e sulle scale ; di conficcar chiodi , o cavicchie 
nelle pareti delle stanze , e nei muri che cingono i quartieri , 
come anche nelle rastrelliere da zaino, e simili ; di appoggiare 
alle pareti delle porte , e delle finestre le canne degli schioppi 
per pulirle ; di tritare sulle soglie delle finestre c delle porle , 
sui pianerottoli , e sulle scale , le materie che si adoperano al 
pulimento degli schioppi ; di porre cavalli, carrozze, c carri nelle 
camere terrene, o nelle gallerie dei quartieri; di versare acqua 
di soverchio sui pavimenti delle camere , c dei pianerottoli delle 
scale; di gettare nei canali dei cortili, e nelle canne delle latrine 
la cenere che servi al bucalo, le spazzature delle camere, paglia 
o materiali che ne le possono ingombrare ; di tenere montoni , 
conigli, galline, od altri animali nocivi agli edilizi, ed alla net- 
tezza loro ; di formare giardini nei cortili , od in altri siti dei 
quartieri; di accendere il fuoco coulro i muri ove non vi sia 
cammino; di gettare acqua dalle finestre, e di sconciare in qualun- 
que siasi modo le pareti sia dell’ interno , che dell’ esterno dei 
quartieri; e di attaccare nelle stalle i cavalli alle rastrelliere. 

Ella è altresì proibita la militare esercitazione nelle camere , 
c corridoi delle caserme , fuorché nelle gallerie del pian terreno. 
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e semprechè queste sieno selciate con ciottoli coperti con uno 
strato di sabbia. 

§ 902. La provvista delle scope di legno per la pulizia dei quar- 
tieri, c dei corpi di guardia, è a carico dei municipi (pugina 28 1 
della Raccolta 1843 J. 

§ 903. È a carico dei Corpi lo sgomberare dalla neve tanto i cor- 
tili dei quartieri da esso loro occupati, come resterno dei mede- 
simi, e da tutte le immondizie prodotte dall’abitazione (pagina 698 
della Raccolta 1838;. E per lo sgombro della neve sono sommini- 
strali loro a spese dell’erario gli attrezzi, e strumenti occorrenti 
Spagina 372 del Giornate Militare 1852, parte 2*; e pagina 239 del 1853 , 
parte 2’ ). 

§ 904. Deggionsi dichiarare in ogni circostanza a carico dei Corpi, 
od altri utenti, le spese : 

a) di riduzione in pristino stato delle innovazioni fatte senza 
la necessaria autorizzazione agli cdifizi da esso loro occupati ; 

b) di rimpiazzo dei vetri rotti, od anche soltanto fessi, tranne 
nei casi accidentali mentovali col § 907, e le eccezioni falle col 
§ 908 riguardo agli ospedali (pagina 101 della Raccolta 1847/ e pa- 
gina 428 del Giornale Militare 1850, 2° seme tire ) ; 

c) di restauro dei guasti da ascriversi a colpa loro , c di 
rimpiazzo degli arredi, ed attrezzi mancanti; 

d) di racconci, e restauri occorrenti alle scuderie occupate 
da truppe delle armi a cavallo , di qualunque natura essi sieno , 
c comunque cagionali, ad eccezione che si trattasse di un restauro 
di qualche entità alle pareti, ed ai soffitti (articolo 587 del Regola- 
mento 21 luglio 1840;,- 

e) di racconci, c restauri occorrenti ai fornelli economici, ed 
agli attrezzi di ginnastica, di qualunque natura tai racconci sieno 
per essere, e comunque cagionati. 

§ 905. I vetri spezzali si deggiono, fra le 24 ore dalla loro rico- 
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gnizione , surrogare a spese degli utenti , qualunque ne sia la 1 
causa, tranne solamente in quei casi in cui la rottura loro prò* 
venga da circostanze , per andar incontro alle quali non abbia 
potuto giovare ogni cura, e vigilanza, come sarebbero quelle di 
sparo di cannoni, di bufere, di grandine, ed altri simili accidenti 
(pagina 150 del Giornale Militare 1851, parte 2V. 

§ 906. La surrogazione dei vetri riconosciuti rotti nelle visite men- 
suali vuol essere fatta eseguire per cura della Direzione del Genio 
( articolo 4 del Regolamento 2 marzo 1833; e pagina 243 del Giornale Mili- 
tare 1853, parte 2j; ed a questo fine è necessario che dall' Ufficio 
d’ Intendenza Militare , sia mandata ad essa Direzione copia del 
relativo processo verbale siccome abbiamo già detto col § 900, 

(«)• 

§ 907. Qualora si avveri taluno degli accidenti menzionati col § 905, 
il quale abbia cagionata la rottura di vetri, il Corpo, o le persone, 
che occupano il fabbricato, deggiono far richiesta all'Uffizio d’ In- 
tendenza Militare perchè siano surrogati , e questo deve far con- 
vocare la consueta Commissione , e farne risultare per via di 
processo verbale, nel quale vuoisi pure dichiarare il parere della 



(1) Cui § 13 dell' instruzione inserta a pagina 1366 del Giornale Militare 
1856 è detto clic u nulla è innovato quanto ai vetri infranti, continuando 
l’ obbligo agli utenti di farli immediatamente surrogare a loro cura, e spese «; 
ma dacché nulla vuoisi innovato a questo riguardo , non sono gli utenti che 
debbono far rimpiazzare i vetri a loro cura, ma ha da essere pensiero questo 
del Genio Militare di farli rimpiazzare alle spese loro, a tenore dell'articolo 4 
del regolamento 2 marzo 1833, e del dispaccio inserto a pagina 243 del Gior- 
nale Militare 1853, parte 2*. 

Per altra parte io ho osservato qui in Alessandria che i vetri rotti non es- 
sendo falli surrogare dalla Direzione del Genio, noi sono nemmeno dai Corpi, 
e sono gli stessi vetri rotti ripetutamente notati nei verbali che mandatisi men- 
sualmcnlc a 1 Ministero, sin che venendo qualche bufera od altro simile acci- 
dente, i Corpi valgonsi dell'occasione per dichiararne la rottura cagionata dalla 
medesima. 
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Commissione tanto intorno alle cause che possono aver prodotta 
la rottura dei vetri, come intorno alla infruttuosità, o non , delle 
cure che la truppa , o 1’ utente , avrebbe potuto adoperare per 
impedirla ( pagina 153 del Giornale Militare 1851, parte 2 ; e pagina 243 
del 1853, parte 2 ‘ J (1). 

§ 908. Nei casi di vetri rotti, o di piccoli guasti negli spedali mi- 
litari , T Uffizio d’ Intendenza Militare sull’ istanza dello spedale , 
deve nelle venliquattr’ore far constare da se solo per via di pro- 
cesso verbale, se le rotture, od i guasti, di cui si tratta, sieno 
da imputarsi a colpa , o negligenza di malati, o d' infermieri, che 
in tal caso voglionsi nominare nel verbale, oppure se provengano 
per avventura da forza maggiore; contro la quale non siansi po- 
tute usare le precauzioni necessarie. Qualora siano da accagio- 
narsene maiali, od infermieri, l’Uffizio d’ Intendenza Militare deve 
autorizzare lo eseguimento degli occorrenti restauri , il di cui 
ammontare vuol essere pagato dallo spedale per conto del Corpo 
cui gli uomini appartengono , ed il quale rifar dovrà 1’ ospedale 
della spesa occorsa ; qualora non sia da accagionarsene persona 
alcuna, rivolger deve la richiesta dell' ospedale al Genio Militare, 
dichiarandone la spesa a carico dell' erario : mentre le spese oc- 
correnti in uno spedale militare, tanto per surrogare vetri rotti , 
quanto pel restauro di piccoli guasti , non deggiono mai essere 
falle a carico della finanza dello spedale , ma bensì od a carico 
del Governo, quando trattisi di forza maggiore, od a carico delle 



(1) Sebbene noi sia prescritto, tuttavia suolsi pretendere che tati rotture 
sieno accusate, e se ne faccia constare, entro le 24 ore, e ciò tanto per ana- 
logia a ciò che in identiche circostanze trovasi stabilito a pagina fOf della 
Raccolta 1847, riguardo agli ospedali, conte perchè pare più razionale che tali 
cose sieno comprovate subitamente, anziché aspettare l'occasione della visita 
mensualc, poiché sarebbe allora impossibile il giudicare delle cauje accidentali 
di cui è questione. 
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persone che abbianle cagionate, quando trattisi di colpa, o negli- 
genza loro Spagina 100 della Raccolta 1 847 J. 

§ 909. Nei quartieri , che porgono il mezzo di alloggiarvi Ufliziali , 
il Colonnello vi deve collocare : 

I® l’Aiutante Maggiore in 1°; 

2" TAiiilantc Maggiore in 2°; 

5° un Medico di Battaglione, e nei Reggimenti di Cavalleria 
anche il Veterinario in 2*; 

4° il Direttore dei conti, o l’Uffiziale pagatore; 

5° rUffiziale di amministrazione; 

6" l'Uffiziale di massa; 

7° il Medico di Reggimento. 

Qualora collocati gli Ufliziali oradetti sopravanzino alloggi, se 
nc deve disporre a favore degli Uffizioli subalterni, e specialmente 
di coloro che saranno riconosciuti privi di mezzi di fortuna, co- 
minciando dai minori in grado, ed in anzianità. 

La scelta di questi alloggi, ultimalo che sia il riparlo, si deve 
fare per ordine di grado , e di anzianità , cosicché i più elevali 
in grado sicno sempre i primi a scegliere. 

Se i magazzini del Corpo fossero situati fuori del quartiere, c 
presso di essi vi fosse mezzo di alloggiarvi Ufliziali , dovrebbero 
occupare tali alloggi l' Uffiziale di amministrazione e l’ Uffiziale 
di massa; ma qualora coi magazzini siavi anche la cassa del Reg- 
gimento, hanno la precedenza sugli altri Ufliziali il Direttore dei 
conti, e l’Uffiziale pagatore. 

L’ assegnazione degli alloggi è fatta dal Colonnello , dopo che 
abbia ritenute a sua disposizione quelle tali camere, di cui creda 
aver bisogno pel servizio; ma, qualora il quartiere non avesse 
alloggi disponibili , od adattati agli Ufliziali , vuoisi non ostante 
trovar modo di alloggiarvi uno degli Aiutanti Maggiori , ed uno 
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degli Ufflziali di Sanità, e nei Reggimenti dì Cavalleria anche un 
Veterinario (pagina 240 del Giornale Militare 1850, 2° temettre J. 

§ 910. Ogni qual volta venga assegnalo un locale ad uso di abita- 
zione negli edilìzi militari , od abbia luogo il cambio di abitanti 
in essi edilizi, l'Uffiziale ingegnere deve farvi eseguire tutte quelle 
spese che vi giudichi necessarie, come imbianchimento alle pareli, 
restauri ai muri, ai pavimenti, ai cessi, ai soffitti, alle porte, alle 
serrature, ai chiassili di finestre, ed altre cose simili. Ma le spese, 
che si puonno considerare di lusso, sono vietale, se non autoriz- 
zate dal Ministero della Guerra ; e quest’ autorizzazione non è in 
massima concessa, tranne pelle chiese, o cappelle dei forti, pegli 
Uffici superiori militari, e pegli alloggi dei Comandanti Generali. 
E per spese di lusso intendonsi tutte quelle non indispensabili a 
procurare alle truppe, od altri utenti dei fabbricati militari, un 
alloggiamento decente, e convenientemente riparalo ; epperò esse 
sono a cagion d’esempio: 

i pavimenti in laterizi verniciati, o quelli detti a tutta arro- 
tatura, ovvero alla veneziana, od altrimenti lucidi ; 
i palchetti a scompartimenti; 
gl' intonachi a stucco, o lucidi; 

le guerniture di fornelli in marmo, le stufe, od i franclini 
verniciati , ornali di arabeschi , o muniti di colonne scannellate ; 

la riquadratura delle pareli, e le tappezzerie in carta, quando 
queste non siano per alloggi di Ufficiali o d’ Impiegati , nel cui 
caso debbono non di meno essere sempre delle più semplici, che 
si rinvengono in commercio ; 

le vernici alle imposte di finestre, e porle, agli sportelli, c 
simili ; 

le persiane, e le imposte di finestre nei locali, che non siano 
ad uso di alloggi, od Uffizi, d'infcrmerie reggimentali, od ospedali ; 
i giardini, e le piantagioni di alberi nei cortili ; 
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cd infine ogni ornamento interno, od esterno, che non faccia 
parte integrale dell’ordine architettonico che distinguere debba il 
fabbricato , o che non sia altrimenti rihieslo dal carattere delle 
preesistenti costruzioni, quando trattasi di adattamenti /pagina 2057 
del Giornale Militare 1855 J. 

§ dii. Le richieste della truppa, e delle persone tulle alloggiate 
negli edilìzi militari per opere, o riparazioni da eseguirsi nei 
locali da esse occupati, deggiono essere dirette all' Ufficio d’inten- 
denza Militare del presidio, e fatte nel tenore seguente: 

Si richiede l' Ufficio d’ Intendenza Militare di fare le disposizioni 
occorrenti, onde vengano eseguite le seguenti riparazioni nel ( in- 

dicare la denominazione dell* edilizio, ed il sito, od i siti, in cui 
debbansi eseguire i restauri, specificando ben bene la loro qualità). 

(la data) (firma del richiedente) 

§ 912. L' Uffizio d'intendenza Militare ricevendo tali richieste deve 
delegare un Sotto Commissario di Guerra, il quale rechisi senza 
indugio sulla faccia del luogo ad esaminare le opere, e le ripa- 
razioni domandale, c dichiari poscia sulla richiesta: 

1° se tali opere, e riparazioni sieno utili , indispensabili, od ur- 
genti, relativamente ai bisogni, ed alle competenze delia truppa 
f pagina 128 del Giornale Militare 1850). 

2° se il locale sia di spettanza del Governo, ovvero privata; 

3° se la spesa delle opere, e riparazioni debba cadere a carico 
dell’ erario, o del richiedente, oppure del proprietario del fabbri- 
calo, esprimendo le ragioni, che inducono il suo giudizio (pagina 
233 del Giornale Militare 1850, 2° i emeslre). 

La quale dichiarazione, ritenuto il modulo già inserlone a pagina 
155 del N° 1 supplimentario al 1° semestre del Giornale Militare 
1850, puossi ora riassumere nel modulo seguente: 

Esaminata sulla faccia dei luoghi la necessità delle suddivisale 
opere (o riparazioni) io dichiaro, che, giusta le competenze di locali 

20 
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assegnali al (lleggimenlo o chi altri) ed i bisogni del medesimo , sono 
quelle (distinguere quali siano utili, quali indispensabili, e quali 
urgenti); e che iedifizio essendo di proprietà del Governo esse sono 
alle spese deli erario, (ed occorrendo) ad eccezione (esempigrazia) 

della rinnovazione della chiave alla porla della camera A° del... . 

piano, la di cui spesa cade a carico del richiedente per ho» averne 
prodotti i pezzi rotti. 

(la data) (Gema dei Sotto (Commissario di Guerra) 

§ 913. Net fare tali sue dichiarazioni il Sotto Commissario di Guerra 
debbe avvertire, che: 

a) ove un lavoro possa essere senza danno del servizio dilfe- 
rilo a tempo un po' remoto, o si ravvisi di semplice convenienza, 
debb' essere dichiaralo utile solamente; 

b) vuol essere dichiarato indispensabile quel lavoro, la di cui 
necessità sia tale, che, non venendo eseguilo, possa venir pregiu- 
dicala la esalta esecuzione del servizio; 

c) non vuoisi mai dichiarare urgente un lavoro, tranne che 
questa urgenza sia assoluta, ed accoppiata all’ indispensabilità 
(pagina 128 del Giornale Militare 185G); 

d) le stufe nelle camere riservate ad Uffìzi , e laboratoi, nei 
quartieri, essendo cose particolari dei Corpi deggiono essere in 
generale non solo provvedute, ma altresì riparate a proprie spese 
loro; e similmente le spese per le riparazioni di quelle, che per 
avventura trovinsi di proprietà del Governo, rimangono a carico 
della massa di economia dei Corpi rispettivi (pagina 325 della Rac- 
colta 1845 ) : la provvista e manutenzione delle stufe occorrenti alle 
sale riservate per le mense degli UfGziali sono a carico delle 
mense medesime (pay- 425 del Giornale Militare 1850, 2* eemestre); 

e) trattandosi di richieste per surrogazione di vetri rolli dalla 
grandine, dalle bufere, o da altri simili accidenti, vuoisi procedere 
preventivamente dalla solita Commissione alla compilazione di 
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analogo processo verbale, e quindi, sulla richiesta dell'olente che 
duirUfticio d' Intendenza Militare siale inviata, munita della dichia- 
razione del Sotto Commissario di Guerra, la Direzione del Genio 
deve provvedere senza ritardo alla surrogazione dei vetri infranti, 
a tenore dell’ articolo 2 del regolamento 2 marzo 1833 (pagina 24i 
del Giornali Militari 1853, parti £*),• 

f) i racconci, e restauri occorrenti tanto alle scuderie dei quar- 
tieri occupati dai Corpi di cavalleria, come ai fornelli economici 
(i), ed agli attrezzi di ginnastica, sono tutti alle spese dei Corpi 
che rispettivamente ne hanno il caricamento; 

g) le riparazioni occorrenti agli ospedali militari non pilotino 
essere mai dichiarale alle spese di essi stabilimenti (§ 908J; 

h) gli oggetti mancanti deggionsi sempre surrogare alle spese 
di chi ne avea il caricamento, come altresì quelli dichiarati rolli, 
di cui non si producano i pezzi ; 

i) i racconci, e restauri di guasti ascrivibili a colpa degli 
utenti deggionsi in massima dichiarare alle spese loro; 

/) trattandosi di fabbricati di proprietà privata, voglionsi in- 
noltre aver presenti le condizioni inserte nella rispettiva scritta 
di locazione riguardo alle riparazioni; 

m) non vuoisi dar passo a richieste intese a recar cambia- 
menti nella disposizione delle località dei fabbricati militari, a 
meno che non si possa assolutamente operare altrimenti, e dopo 
che ne sia ben constatata sul posto la indispensabilità (pagina 242 
del Giornale Militare 1850, 2® lemeitre); 



(I) Con nota del 17 gennaio 1857 inserta a pagina 114 del Giornale Mili- 
tare di tale anno è stato prescritto che la stagoatura, e le riparationi occor- 
renti alle pentole, o padelle, che fan parte accessoria dei fornelli economici, 
debbansi far eseguire per cura dei Corpi che ne hanno il caricamento. Epperò 
gli Uffizi d'intendenza Militare non deggiono dar passo a quelle richieste, che 
per tal fine loru venissero tuttavia mandate. 
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n) sono vietalo lo spese di lusso, secondo che e stato diffu- 
samente spiegato col § 910. 

§ 914. Le richieste munite delle occorrenti dichiarazioni del Fun- 
zionario d’ Intendenza Militare, deggiono dall' Uffizio ora detto es- 
sere tostamente rivolte alla Direzione del Genio Militare, la quale 
dehbe poi trasmettergli mensualmentc uno stato, tale clic il mo- 
dello N° 24 annesso al regolamento 4 dicembre 1849, dell’esito 
di ognuna di esse richieste, accciò quell’ Uffizio sia iu grado di 
rispondere, e provvedere, sulle domande che gliene vengano fatte 
dai Corpi, o dalle persone cui concernono. 

§ 915. Dello ammontare dei lavori richiesti, la di cui spesa è di- 
chiarata a carico degli utenti dei fabbricali, è mandala nota agli 
utenti medesimi, affinchè ne paghino direttamente gl’ impresari 
che hannoli eseguiti (pagina 1 05 del Giornale Militare 1852, parte 2*, r 
pagina 20S5 del Giornale Militare 4855). 

§ 916. Eseguiti che siano i lavori stali richiesti, di qualunque specie 
essi sieno, deve il richiedente dichiarare appiè della propria ri- 
chiesta, eh’ essi furono effettivamente eseguiti. 

§ 917. Nel caso iu cui il dilazionare l'eseguimento di un lavoro, 
potesse gravemente compromettere il servizio, o la sicurezza del 
fabbricato, l’Uffizio d’intendenza Militare, e la Direzione del Genio, 
ne deggiono fare di concerto, ed iu comune un parlicolarizzato 
rapporto al Comandante Generale della Divisione, il quale in tale 
straordinaria occorrenza può autorizzare l’inslantaneo eseguimento 
dell'opera ricouosoiuta urgente, a carico suo di ragguagliarne il 
Ministero della Guerra col primo corso di posta. E tale sua au- 
torizzazione la deve apporre a piè del rapporto stesso, che vieu 
quindi consegnato alla Direzione del Genio. 

§ 918. È pensiero del Genio Militare il procurare, che si spazzino 
sotto la vigilanza de' suoi Aiutanti i cammini dei fabbricati Militari 
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almeno due volte all'anno, spesa questa che s’ intende a carico 
dell’ erario. 

§ 919. I lavori di annua conservazione dei locali dei Pauifizi militari 
debbonsi eseguire nel modo stesso, con cui si effettuano quelli 
adorno alle fortificazioni, c fabbriche militari. Ma i restauri d’ur- 
genza ai forni, cd agli accessori nei casi speciali, in cui occor- 
resse l’opera di un operaio dello stabilimento, o di altro operaio 
pratico di siffatti lavori, puonno essere fatti eseguire ad economia 
direttamente dagli Uffizi d’intendenza Militare sulla richiesta del 
Contabile del magazzino; ed in questo caso la spesa ne cade sulla 
categoria pane del bilancio, e l’Uffizio d’intendenza Militare deve 
ragguagliare il Ministero dello ammontare di essa spesa, e dei 
motivi, che abbiano dato luogo a tale eccezionale provvedimento, 
non senza porgere ad un tempo uffiziale avviso dei restauri in 
discorso alla Direzione del Genio, per quell’ azione di vigilanza, 
che l’arma del Genio deve esercitare sull’eseguimento dei lavori 
tutti, che fnnnosi effettuare nei locali militari, e specialmente per 
quanto concerne alla loro conservazione. 

Le note dei restauri pur ora detti deggiono essere soddisfatte 
dai Contabili dei Magazzini, purché sicno viste, c firmate dall’ Uf- 
fizio d’intendenza Militare del presidio per la liquidazione della 
spesa, c dalla Direzione del Genio in comprova della vigilanza 
esercitala {pagina 7 del Giornale Militare 1855,1. 

§ 920. 1 restauri ai forni, dei qnali sicno mandale le richieste al 
Genio dagli Uffizi d’ Intendenza Militare, deggiono essere dal me- 
desimo fatti eseguire immediatamente, avvertendo, che, tanto nella 
costruzione dei nuovi forni, ed accessori, quanto nelle modifica- 
zioni, e nei restauri, che le Direzioni del Genio sieno chiamale 
a far eseguire attorno a quelli esistenti, esse prender deggiono 
al riguardo le opportune intelligenze cogli Uffizi d’intendenza Mi- 
litare, e coi Contabili dei magazzini, per quelle speciali coutin- 
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genie ili servizio che fossero «lei caso rpayina 8 del Giornale Mi- 
Ut are 1855/. 

§ 021. A tenore «Ielle disposizioni, e spiegazioni inserte a pagina 
33, 34 e 33 «Iella raccolta 1845, le chiavi «lei fabbricati non oc- 
cupali «lineano bensì rimanere, o presso i Commissari, o Sotto 
Commissari delle fortificazioni, e fabbriche militari, quali rappre- 
sentanti, eh' erano allora, dell'Azienda Generale orni’ erano parte, 
o presso i Commissari, o Sotto Commissari di Guerra; ma l' im- 
piegato dell' Azienda Generale delle fortificazioni, e fabbriche mi- 
litari era obbligato di consegnarle al Commissario, o Sotto Com- 
missario di Guerra sulla semplice richiesta eh' ei gliene facesse, 
non altrimenti motivala che per regio tenuto, rimanendo quindi 
in facoltà di quest* ultimo di serbarle presso di se, sempre quando 
il credesse necessario. E queste disposizioni non vennero per vero 
per anco punto variate; ma siccome i Commissari, e Sotto Com- 
missari del Genio, i quali succedettero ai Commissari, e Sotto 
Commissari delle fortificazioni, e fabbriche militari, non rappre- 
sentano più oggidì l'Amministrazione, e sono dipendenti invece 
dagli Uffizioli ingegneri, e che lutti i rami dell’ Amministrazione 
militare sono concentrali nei funzionari dell' Intendenza Militate 
quali delegati del Ministro della Guerra ( pagina 646 del Giornale 
Militare <853, purte ì'J, per stabilire, dirigere, invigilare, e sindacare 
tulli i servizi amministrativi da lui dipendenti; cosi pare ovvio 
che i Commissari del Genio non debbano più avere alcuna inge- 
renza nel ritenere le chiavi degli edilìzi militari non occupati, e 
che «piestc debbano star sempre presso gli Uffici d' Intendenza 
Militare. 

§ 922. Occorrendo agli Uffizioli ingegneri di avere le chiavi dei 
fabbricati non occupali, per le visite che abbiano da fare ai me- 
desimi, ne deggiouo far richiesta in iscritto, indicando la persona 
da esso loro incaricala «li riceverle. 
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§ 'J‘23 Ogni qualvolta lo chiavi degli edifizi militari (rovinai presso 
gli Uffizi d'intendenza Militare, a questi solo s'aspetta il promuo- 
vere ogni disposizione che riguardi essi edifizi, ed il prendere 
quindi l’iniziativa per tutto quaulo concerne ai medesimi, ed in 
tutte le occorrenze prescritte colle determinazioni 2 marzo 1833, 
e 30 maggio 1835 [pagina 34 della Raccolta 1845). 

§ 0*24. Le chiavi dei locali della cittadella di Alessandria sono in 
custodia a due Assistenti del Genio guarda-chinvi, i quali dipen- 
dono unicamente dal Comandante della Cittadella e dal Direttore 
del Genio (pagina 335 del Giomule Militare 3849, se meitre). 

§ 924 bu Potendo in alcune Piazze, ove dal servizio del Genio si 
fanno effettuare lavori attorno alle fortificazioni e fabbriche mili- 
tari, occorrere qualche straordinario caso, dei quale se ne debba 
far risultare col mezzo di apposito processo verbale, sia nell' in- 
teresse deU’Amminislrazione Militare, sia ad inslanza degl’impre- 
sari che eseguiscono i lavori; e potendo avvenire che nelle piazze 
medesime non si trovino Funzionari contabili del predetto servizio, 
cui per proprio instilulo spelta la compilazione di siffatti verbali, 
deggiouo questi venir estesi per cura dell’ Uffizio d’ Intendenza 
Militare del presidio, in cui gli accennati casi venissero a pro- 
dursi, coll'osservanza delle seguenti norme: 

1* gli Uffizi delle Intendenze Militari nelle Piazze in cui si effet- 
tuano lavori dipendenti dal servizio del Genio, nelle quali non si 
trovassero Commissari o Sotto-Commissari dell'Arma, deggiouo 
ottemperare alle richieste che loro vengano fatte dagli Uffizioli del 
Genio, ed in assenza di questi, dagli Assistenti, per far constare 
col mezzo di appositi processi verbali degli straordinari casi che 
potessero per avventura aver luogo sui lavori medesimi ; 

2* i prefati Uffici deggiono procurare di nulla ommettere nei 
verbali stessi di quanto può in qualunque modo illuminare il Mi- 
nistero sulle circostanze di ■tempo, di luogo, e di cagione degli 
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occorsi casi, indicando sempre se per parie degl'impresari furono 
prese tulle le necessarie precauzioni onde impedirli od attenuarne 
gli elfetli, avvertendo di ben precisare quest’ ultima circostanza, 
segnatamente nelle Piazze del litorale, in cui soventi hanno luogo 
accidenti in dipendenza di mareggiate; ed a tal uopo vogliono 
ognora nei predivisali verbali venir riferte le considerazioni ed ecce- 
zioni, che iu proposito si sarebbero esposte tanto dai premenlovati 
L'ffiziali del Genio od Assistenti, quanto dagli impresari dei lavori. 

3° infine copia dei verbali più volte detti, da estendersi per 
semplice originale c da consegnarsi ail'UfGziaie, od Assistente, che 
formò richiesta della compilazione di essi, dev’essere dall’Ufficio 
d’intendenza Militare rivolta al Ministero della Guerra, accompa- 
gnala da quelle considerazioni che potessero dal prefato Ufficio 
ravvisarsi opportune (pagina 265 del Giornale Militare 185G). 

§ 925. Gli arnesi da maneggio occorrenti pelle lezioni di cavalle 
rizza dei Capitani di Fanteria, tanto nei Capi-luoghi di Divisione, 
come nei presidii dipendenti, sono in caricamento al Capo dello 
Stato Maggiore della Divisione rispettiva, da cui vengono dati in 
consegua ai Corpi. 

Nelle circostanze di cambio di guernigione, o di altra mossa 
qualsiasi, gli anzidelti arnesi non deggiono essere esportati dai 
Corpi partenti, ma bensì dati in consegna al Corpo che sottenlra 
per via di processo verbale, che compilar deve l'Uffizio d’inten- 
denza Militare coll’intervento dell’Uffiziale delegalo dal Capo dello 
Stato Maggiore. 

Dall'essere tali arnesi in caricamento al Capo dello Stato Mag- 
giore ne viene la conseguenza, che in assenza dei Corpi dal pre- 
sidio debbano essere quelli da lui ritirati, e sulla sua richiesta 
l’Ufficio faccia risultare per via di processo verbale degli oggetti, 
che per avventura mancassero, e dei quali sarebbe il Corpo risponsale 
I pagine 490 e 491 del Giornale Militare IR49. 2* semeitre). 
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§ 926 Quanto ai racconci, e restauri, clic occorrer puonno agli arnesi 
della cavallerizza degli l'fCziali, essi sono fatti eseguire per cura dei 
Reggimenti di Cavalleria, i quali ne sono falli rifare dal Ministero 
della Guerra sul danaro proveniente dalle ritenzioni, che debbonsi 
esercitare sullo stipendio dei Capitani clic approfitlansi delle le- 
zioni, del quale danaro tiene registro il Capo dello Stato Maggiore 
/pagina 491 del Giornale Militare 1849, 2* temetlre). 

Articolo 19 ” 

StaVIZIO E SOMHmSTIUZIOSE DEGLI ARREDI DI CASERMA. 

( Capitoli inserti a pagina 69 del Giornale Militare 1852 parte 1*, colle varianti 
ai medesimi inserte a pagina 424 del 1853, parte 1 * ; pagina 225 del 1853, 
parte 1*; e pagina 1051 del 1854/ Capitoli inserti a pagina 1089 dell'anno 
1»5 6>. 

§ 927 II servizio, e la somministrazione degli arredi, ed altre cose 
di caserma, sono falli eseguire per via d'imprese novennali, cia- 
scuna delle quali comprende una determinata estensione di territorio. 

§ 928. In qualunque punto territoriale della sua impresa l'imprcsaro 
è obbligalo di provvedere, distribuire, c mantenere tutte le robe, 
e gli oggetti, di che consta il materiale di caserma, giusta gli 
ordini, che all’uopo sonogli dati dall’Amministrazione Militare. 

§ 929. Cosa intendasi per materiale di caserma, c come ne debba 
essere eseguilo il servizio, è cosi chiaramente, e diffusamente spie- 
gato nel capitolato inserto a pagina 1089, e seguenti del Giornale 
militare 1856, secondo il tenore del quale dovranno quind'innanzi 
essere regolate tulle le imprese di caserma, a misura che ver- 
rannosi rinnovando, che ne sarebbe afTalto soverchia ogni mag- 
giore spiegazione, e ci limitiamo perciò a raccomandarne lo studio, 
ed a ricorrere al capitolato medesimo all’occorrenza. 

§ 930. Ciò posto avvertiremo quivi solamente sia di talune racco- 
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man dazioni fatte , e di doveri imposti con circolari dispacci del 
Ministero della Guerra del 4 ottobre e 18 dicembre 11356, N» 34 
e 43, il tenore dei quali è estraneo al capitolalo, ed i quali per 
altra parte non furono inseriti nel Giornale Militare; sia di alcune 
altre particolarità inserte bensì nel Giornale Militare, ma non men- 
zionate nel capitolato. 

§ 931 Dai dispacci circolari oradelti si riassume che: 

a) i Funzionari delle Intendenze Militari deggiono fare fre- 
quenti, ed accurate visite tanto presso i magazzini degl’impresari 
delle caserme, come presso i quartieri occupati dalla truppa, onde 
accertarsi che gli arredi di caserma abbiano sempre le volute 
condizioni, nè venga ammessa su di esse qualsiasi tolleranza, 
sebbene la truppa non ne faccia lagnanza; 

b ) vuol essere parlicolar cura delle Intendenze Militari io in- 
vigilare a che il cambio delle lenzuola sia regolarmente fatto ai 
tempi stabiliti, ed i bucati, gli spurghi, cd i rifacimenti vengano 
eseguili a dovere; 

c) indipendentemente dalle visite avvertite colla lettera o) i 
Funzionari delle Intendenze Militari ne deggiono fare una più 
rigorosa nel mese di agosto d'ogni anno, in cui già devono aver 
avuto luogo i prescritti spurghi e rifacimenti; e scopo di questa 
visita annuale quello esser deve di accertare tanto presso i ma- 
gazzini degli Impresari, quanto nelle caserme, il modo di conser- 
vazione, e la reale esistenza dei materiali che formano la dote 
delle imprese, per vedere se possa, o no, essere il caso d’ invo- 
care provvedimenti speciali atti a tutelare gl'interessi delle Finanze; 

d) un particolareggiato rapporto vuol essere rassegnalo al 
Ministero, sia in seguilo alla visita annuale menzionata colla let- 
tera c), sia ogniqualvolta venga a concepirsi fondato sospetto che 
gli appaltatori facciano distrazione degli arredi che hanno rice- 
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villo dall' Amministrazione Militare, oppure li impieghino ad uso 
diverso di quello che loro è proprio ; 

e) siccome l’uso logora naturalmente gli oggetti, e ne scema 
il valore, e siccome la cauzione, che gl’impresari delle caserme 
prestano in cedole dello Stalo, potrebbe per avventura non essere 
sufficiente in taluni casi a tutelare l’interesse dell’erario, così le 
Intendenze Militari deggiono da quando a quando prescrivere ai 
medesimi di fare i proporzionali rimpiazzamenti stabiliti nel capi- 
tolato (§ 238 del medesimo), eseguili i quali vogliono essere da 
esse Intendenze esaminali, e collaudati, compilandone l’occorrente 
verbale, e facendo apporre agli oggetti nuovi il bollo dell’Ammini- 
sl razionè, acciocché non vengano presentati ad altra collaudazione. 
Di questo bollo sono provviste le Intendenze Militari Divisionali , 
alle quali gli Uffizi dipendenti deggiono rivolgersi all’ occorrenza ; 

f) gl'impresari, che non si curassero di fare i prescritti rim- 
piazzamenti, deggiono essere segnalati al Ministero, perchè questi 
sieno fatti eseguire per conto loro; 

g) i processi verbali menzionati colla lettera e) vogliono essere 
concentrati presso l'Intendenza Militare del capo-luogo dell'impresa, 
a cui ne vuol esser fatto fil filo l' invio dagli altri Uffizi, e da 
cui deggiono poi essere mandali nel mese di decembre d’ogni anno 
al Ministero, affinchè possa giudicare se i rimpiazzamenti sono 
proporzionali alle presumibili consumazioni. 

§ 952. Col mentovalo circolare dispaccio del 18 dicembre 1856, 
M* 43, è innoilre stato prescritto, clic gli Uffizi d’intendenza 
Militare debbano mandare trimestralmente al Ministero uno sialo 
dei letti in servizio presso i militari isolali addetti agli Uffici, da 
cui risulti della classe di essi letti, e dei motivi, per cui sieno 
loro somministrali piuttosto di una classe, che di un'altra. Ma 
siccome gli Uffici d'intendenza Militare mancano degli clementi 
necessari a poter formare questo stalo, vuoisi indispensabilmente 
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richiedere dello stalo medesimo il Comando Militare per farne il 
prescritto invio al Ministero. 

§ 933. Qualora per difetto di letti di 1* o di 2* classe vengano 
somministrati letti di 5* classe a Sotto Ufficiali non ammogliati, 
l' Uffizio d'intendenza Militare ne debbe dare all'impresario una 
sua dichiarazione in iscritto, affinchè questi possa, unendola al 
suo conto trimestrale, sincerare della necessità in cui si è trovato 
di fare cotale somministranza. (Pagina 1000 del Giornale Militare 1856). 

§ 934. Le perizie che all' occorrenza debbansi fare per ragione di 
guasti alle lettiere di ferro (brande), od ai cavalletti di ferro, 
deggiouo avere l’unico scopo di definire le ragioni d’interesse 
tra i Corpi e l’impresario, ma non mai quello di un risarcimento 
qualunque alle spese dell’erario, poiché qualunque sia per essere la 
cagione dei guasti che manifestinsi in esse lettiere, non deve l’erario 
sottostar mai a spesa alcuna per essi; ma bensì, qualora tai guasti 
siano dichiarati ascrivibili a colpa od incuria della truppa, le spese 
che ne derivino sono a carico della rispettiva massa individuale di 
quei Sotto Uffiziali, Caporali, e Soldati, che abbianli cagionati, 
seppur questi si conoscano, e, quando no, a carico della massa 
di economia del Corpo; e qualora i guasti in questione non si pos- 
sano ascrivere a colpa o negligenza della truppa, l' impresario 
medesimo ne deve sopportare la spesa di restauro, senza che 
siagli riservata alcuna ragione di regresso verso l’erario (pagine 446, 
e 547 del Giornale Militare 1854, e pagina 415 del 1855/ 

§ 935. Sempre quando i restauri di cui abbisognino le lettiere in 
ferro si possano convenientemente eseguire nel presidio stesso 
ove si trovano essere, l' Ufficio d’ Intendenza Militare può auto- 
rizzare l'impresario a farli eseguire: ma qualora nel luogo stesso 
nou possano venir fatti in guisa soddisfacente 1’ Uffizio d' Inten- 
denza Militare deve al fine del trimestre mandare, per essere 
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scambiati, i pezzi rotti al Regio Magazzino delle Merci, inviando 
contemporaneamente al Ministero i relativi processi verbali. 

§ 936. Lo ammontare dei restauri dichiarali a carico di un Corpo 
è pagato all' impresario sulla base dei seguenti prezzi, cioè: 
pel cambio d' una sponda interna od esterna L. i, 80, 

id. d'una gamba destra o sinistra. » 2, 25, 

id. d’una verga di riunione . . . » 1, 05. 

E per tal fine il Consiglio di Amministrazione deve provvedere 

per via di una particolarizzata deliberazione, affinchè il danaro 
dovuto all’ impresario siagli tostamente sborsato, e perchè sia 
senza dilazione ritenuto a proporzionate rate a coloro, su cui ca- 
der deve la spesa, ed i quali vogliono essere nominati nella de- 
liberazione medesima. Questa deliberazione vuol essere mandata 
subitamente al Ministero della Guerra Cugina 632 del Giornale Mi- 
litare 1853, parte IV- 

§ 937. Il valore dei pezzi di ricambio che sieno somministrali dal 
Regio Magazzino Merci, è quindi ritenuto all'impresario, senza 
eccezione alcuna, sui suoi averi verso 1’ Amministrazione Militare 
( pagina 447 del Giornate Militare 1854/>. 



Articolo 20.* 

SOMMlXlSTIUmJil ALLE TlUPl’E IX MARCIA; SERVILI RELATIVI. 



( Regolamento almeno alle Regie Patenti 9 agosto 1836,- avvertenze, ed instru- 
zioni inserte a pag. 462 della Raccolta 1836; spiegazioni a pag. 513 della 
stessa raccolta ). 



§ 933. In occasione di mossa o dislocazione di un Reggimento , 
oppure di una frazione di Reggimento non minore di un Batta- 
glione, o di due Squadroni, vuol essere dato loro nei casi ordi- 
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nari dal Ministero della Guerra (Ij un ordine di marcia, il quale 
serve di foylio di via, ed il quale vuol essere dalla truppa pre- 
sentato in tempo opportuno aUT ; f(icio d'intendenza Militare affinchè 
dal medesimo vi siano fatte le dichiarazioni della forza d'uomini 
e cavalli della truppa partente, della composizione delle razioni si 
di pane come di foraggio, ed all’occorrenza anche di viveri, che 
le competono, della quantità giornaliera di esse razioni, dei mezzi 
di trasporlo, e delle altre somministrazioni che la truppa abbia 
ragione di pretendere tanto dalle Comunità, quanto dai Panitizi, 
e dagl’impresari dcU’Amminislrazione Militare, e dei luoghi dove 
ciascuna soraministranza debba essere eseguita: locchè lutto meglio 
intender puossi per via delle indicazioni spiegative recale nei quadri 
rispettivi del modello d'ordine di marcia segnato col N° I, ed an- 
nesso alle avvertenze ed istruzioni del 31 di ottobre 1836. 

§ 939. Ogni frazione di truppa minore di quella della col paragrafo 
precedente, che abbia l ordine di muovere, vuol essere provvista 
dall’ Officio d'intendenza Militare del luogo da cui parte, di un foglio 
di via tale che il modello segnato col N” 2, ed annesso alle av- 
vertenze ed instruzioni poc'anzi mentovate; e del medesimo foglio 
di via deggiono parimenti andar provveduti quei Reggimenti, Bat- 
taglioni, Squadroni, che dovendo muovere non abbiano ricevuto 
l’ordine di marcia dal Ministero della Guerra. 

Tutte le dichiarazioni, che fu detto dover essere fatte dagli Uf- 
fizi d’intendenza Militare negli ordini di marcia, deggiono pur essere 
fatte nei fogli di via, modello N° 2, quando di questi, anziché di 
quelli, le truppe siano provviste. 



(I) Sebbene nissuna disposizione insinqui abbia abrogato l’ordine di marcia 
nondimeno il Ministero non suole più mandarlo ai Corpi, i quali vengono in- 
vece provvisti sempre di fogli di via dagli Uffizi d'intendenza Militare, secondo 
che casualmente fu espresso in fine del 2* a-linra dell'articolo 18 delle instru- 
zioni 16 gennaio 1851 (pnjr. 13 del Giornale Militare 1851, parte 1’) 
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§ 940. Affinchè l' Ufficio (l'Intendenza Militare sia in grado di fare 
le necessarie dichiarazioni sull’ordine di marcia, o sul foglio di 
via, gli deggiouo essere consegnati dal Consiglio d’Araminislra- 
zione lo stalo delle variazioni, e la situazione graduale numerica 
del Corpo, o della frazione di esso, partente, delle quali variazioni 
e situazione discorreremo più diffusamente nella parte relativa alla 
Contabilità. Lo stato delie variazioni deve presentare tutte quelle 
avvenute dal dì dell’ ultima consegna di esse, sino al dì esclusi- 
vamente della partenza, e la situazione deve presentare la forza 
al di stesso della partenza (pagina 13 del Giornale Militare 1851 , parte 1 *). 

§ 941. A tenore del § il delle avvertenze ed instruzioni del 31 
di ottobre 1836, semprecchè la truppa che muove non consti di 
Compagnie o Squadroni intieri, e sia formata di parli dei mede- 
simi tratte o da una sola Compagnia, o Squadrone, o da diversi, 
il Corpo dovrebbe consegnare all’Ufficio d’intendenza Militare, per 
essere unito al foglio di via, un elenco nominativo degli uomini 
e cavalli componenti la truppa, il quale elenco è chiamato bassa 
nominativa, e del quale vuoi essere falla menzione nel foglio di via 
come di documento annesso al medesimo. Ma senza che l'annes- 
sione di questa bassa nominativa sia stata apertamente abrogata 
da alcuna disposizione, non ne fu più fatto motto nelle instruzioni 
16 gennaio 1851 (art. 18 e 21) ove sono determinati altri docu- 
menti che i Corpi deggiono consegnare agli Uffizi d’intendenza 
Militare nei casi di partenza, cosicché da talun Corpo è la bassa 
nominativa consegnata, da altri no, sebbene questo documento sia 
necessario, non avendone il drappello altro da cui poter desumere 
il nome degli uomini che lo compongono. 

§ 942. Oltre ai documenti in sin qui detti intorno alle truppe che 
han da muovere, vuol essere altresì, allorquando partono i Furieri 
che le deggiono precedere per fare gli alloggiamenti, consegnata 
dal Consiglio del Corpo rispettivo all’Uffizio d’intendenza Militare 



Digìtized by Google 




330 

una bassa numerica, la quale dopo d' avervi dichiarale le sommi- 
nistrazioni che competono alla truppa secondo l’ordine di marcia, 
od il foglio di via, vuol essere dal medesimo firmata , e data ai 
Furieri, acciocché sia di norma preventiva alle Comuuilà, agli ap- 
paltatori, cd ai Panifizi, ai quali deggiono i Furieri presentarla 
appena giunti in ogni tappa per le disposizioni occorrenti. 

§ 945. L'ordine di marcia, od il foglio di via, vuol essere dal Corpo, 
o frazione di Corpo, esibito in ogni tappa tanto alla Comunità, 
acciocché il Sindaco dichiarar possa in esso le somministrazioni 
fatte dalla medesima, quanto all'Ufficio d' Intendenza Militare, se 
vi è, per le dichiarazioni sue secondo che il richiede lo stampalo 
medesimo. Cd in tale occasione il Corpo o la frazione di Corpo, 
consegnar pur deve per lo stesso fine allTffizio oradetto uno stalo 
numerico delle variazioni succedute in marcia, firmato dal Segre- 
tario del Consiglio (o da quell'Uffiziale che ne faccia le veci) quando 
trattisi di un Corpo iutiero, ovvero firmato dal Comandante del 
distaccamento quando trattisi di distaccamento non consliluenlc 
Compagnia. 

L’instruzione del 26 gennaio 1851, che determina queste firme, 
tace della firma di questo stato di variazioni allorché trattisi di 
un Battaglione, o di una o più Compagnie, o Squadroni, ma pare 
che in tal caso debba essere firmato dal Comandante della truppa. 

§ 944. Al suo arrivo a destinazione il Corpo consegnar deve Cordine 
di marcia, o foglio di via, all'Uffizio d’intendenza Militare, il quale 
osservar deve se tulle le suaccennate esibizioni, e dichiarazioni 
sieno state eseguile, e, quando no, ne deve ragguagliare il Mini- 
stero della Guerra. 

§ 945. I fogli di via generalmente deggiono essere dati altresì dagli 
Uffiziali dell’ Intendenza Militare ai militari di ogni grado, che 
debbano viaggiare isolati per ragioni di servizio, c più specialmente 
poi sempre nei casi in cui compela loro la ragione all’ alloggio , 
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ad una indennità ( tranne i casi di licenza ), un soprassoldo, as- 
segnamento, o somministrazione qualunque, diversa o maggiore 
di quanto gli sia dovuto essendo fermo nel suo presidio. E questi 
fogli di via sono tali che il modello N° 3 annesso alle mentovati 
avvertenze ed distruzioni del 31 di ottobre 1836. 

Vuoisi avvertire nondimeno che gli Uffizioli del R. Corpo di Stalo 
Maggiore, che abbiano l’incumbenza di operazioni geodetiche, di 
ricognizioni, di raccorre memorie statistiche, e simili, ricevono il 
proprio foglio di via immediatamente dal Ministero della Guerra, 
e così pure gli UfGziali del Corpo Reale del Genio in consimili 
casi. 

§ 946. In conseguenza di quel che fu detto coi §<£ 938 e 939, c 
secondo che la stampa degli ordini di marcia e dei fogli di via 
il richiede, vogliousi dichiarare in essi le tappe, nelle quali deb- 
bansi effettuare le distribuzioni di pane, e quelle altresì dei viveri 
quando ne sia il caso, e per quanti giorni tali distribuzioni deb- 
bano essere fatte. Epperò, qualora la truppa ricusasse di accettare 
tutta, od in parte, una dislrihuzioue nella tappa, in cui debbe 
secondo l’itinerario essere eseguita, oppure la richiedesse in uu 
luogo diverso di quello prescritto nel foglio di via, il Comandante 
di essa truppa nel primo caso sta mallevadore per le conseguenze 
del rifiuto, semprecchè, ben inteso, non trattisi di rifiuto fatto per 
difetto di qualità comprovalo secondo le formalità prescritte, e nel 
secondo pagar deve del proprio la distribuzione indebitamente 
richiesta 75 13 delle avvertenze ed imtruzioni 31 di ottobre 1836; e pag. 
2034 del Giornale Militare 18557. 

§ 947. Il foraggio ai cavalli vuol essere sempre distribuito giornal- 
mente in ciascuna tappa. 

§ 948. Trattandosi di truppe o di militari isolali, i quali viaggiando 
nella Sardegna per ragioni di servizio, debbano passare per luoghi 
loro ignoti, e non segnati da strade, o siano queste difficili a 

21 
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seguire, hanno ragione ad essere provvisti di Guida per lutto quel 
tratto di cammino, che trovisi nelle condizioni pur ora dette. Ed 
in tal caso hannosi da osservare le norme seguenti: 

a) il Comandante della truppa , od il militare isolalo deve 
dichiarare il bisogno della Guida all* Uffizio d'intendenza Militare, 
od, in difetto di esso, al Sindaco del luogo d'onde parte; e questi 
avveratone il bisogno, segna nel foglio di via i traili di cammino 
per cui la guida gli debba essere somministrala, e se questa esser 
debba a cavallo od a piedi; 

b) qualora il bisogno della Guida si manifesti solamente 
cammin facendo, la truppa, od il Militare isolato, ne deve far 
richiesta all’ Ufficio d’ Intendenza Militare, od al Sindaco del luogo 
più vicino, da cui ne vuol essere segnata nella stessa guisa la 
somministranza sul foglio di via, dopo d‘ averne sincerato il 
bisogno; 

c) sono considerali come in servizio, epperciò hanno ragione 
ad essere provveduti di Guida, quando ne sia manifesto il bisogno, 
quei militari, che, viaggiando isolali, siauo provveduti di regolare 
foglio di via; 

d) le Guide deggiono essere per massima somministrate bensì 
dal Corpo dei Carabinieri di Sardegna, e dalle sue stazioni, sulla 
produzione del foglio di via; ma lutlavolta che circostanze di 
servizio ne lo impediscano, ed il Comandante locale dell’alma 
ne dichiari l’ impossibilità, ed il motivo sul foglio di via, è tenuto 
a supplirvi il Municipio; 

e ) le guide somministrate dai Carabinieri di Sardegna, ven- 
gono rilevate secondo che meglio il comporti il servizio del Corpo; 
quelle somministrate dalle Comunità deggiono essere rilevate di 
tappa in tappa spagina 61 del Giornale Militare 1853, parte IV. 

§ 949. Tanto i drappelli, come i militari isolati, che prendono im- 
barco in Sardegna per venire in lerraferma, oltre al foglio di via. 
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deggiono venir provveduti dall’ Ufficio d'intendenza Militare di un 
foglio d’imbarco tale che il modello inserlone a pagina 114 del 
Giornale Militare 1853, parte 2’, il quale foglio d’imbarco vuol 
essere da essoloro consegnato all* Uffiziale di bordo, e dal mede- 
simo alla questura del porto d’arrivo /'pagina 95 del Giornale Militare 
1853, parte 2V. 

§ 950. Nello emettere i fogli di via, oltre alle avvertenze già date, 
e’ voglionsi avere presenti ancora le seguenti : 

1. * che la città di Torino è affrancala dall'alloggio militare 
(pagina 178 del Giornale Militare 1849, 1 e temeilrej, ed in conseguenza 11011 
può essere assegnata per tappa alla truppa, uè a qualunque militare 
isolato; 

2. * che i piccoli drappelli, e gli uomini isolati che debbano an- 
dare lungo il litorale da Genova a Nizza, non si debbono sempre 
far pernottare a Finalmarina, ma talora altresì a Pietra, e talora 
pur anche a Borgio ( pagina 7 della Raccolta 1842y; 

3. " che nel foglio dì via, di cui andar deve provveduta la 
scorta d'un convoglio di polvere, non vuoisi segnare alcun itine- 
rario, affinchè possa quella seguitar l’itinerario dei conducenti,» 
quell’ altro, che eventualità impreviste siano per consigliare / pagina 
3 della Raccolta 18447; 

4* che quando trattisi di dar fogli di via a Reggimenti, Bat- 
taglioni, o drappelli maggiori di dieci uomini, vuoisi avvisare del 
passaggio loro immediatamente tanto gli Uffizi d'intendenza Mili- 
tare dei presidii, in cui debba effettuarsi la distribuzione del pane, 
o del foraggio, affinchè vi possano provvedere, come i Sindaci di 
quelle Comunità, in cui debbano pernottare, affinchè abbiano campo 
a preparare gli alloggi, c a disporre per la sonitniuislranza degli 
occorrenti mezzi di trasporto, od altra che occorrer possa. Colali 
avvisi debbono indicare la forza uumerica, la data di partenza, e 
quella d’arrivo, le somministranze da farsi sul luogo, il numero 
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di giorni per cui debbano essere fatte, c da chi eseguile, e tulle 
quelle altre nozioni che conferir possano alla regolare ed esalta 
esecuzione del servizio fpayina 103 del Giornale Mililare 1848; pagina 
274 del 1830, 2° ecmetlre; e pagina 20G dell’ anno 1 85<V; 

5° clic il pane occorrente al presidio di Novi essendo man- 
dato dal Panifizio Militare di Alessandria vuoisi veder modo di non 
(issare in quella città la distribuzione del pane, e che qualora 
non la vi si possa assolutamente evitare, 1’ Ufficio d' Intendenza 
Militare da cui viene emesso il foglio di via, deve darne avviso 
non solo all' Uffizio d' Intendenza Militare di Novi, ma eziandio a 
quello di Alessandria, secondo che pur far vuoisi ogni qual volta 
venga fissata la distribuzione del pane in Asti, a cui è parimenti 
mandato da Alessandria spagina 350 del Giornale Militare 1851, parte 
2*, e pagina 43G del 1853, parte Vj; 

6.° che per la stessa ragione non debbesi assegnare alcuna 
distribuzione di pane nei presidii di Saluzzo, Veneria Reale, Rac- 
conigi, Susa, ed Exilles, e che nei casi straordinari in cui la di- 
stribuzione non si potesse in lai luogi evitare, vuoisene avvisare 
per tempo l’Ufficio d’intendenza Militare di Savigliano per Rac- 
conigi, e Saluzzo, e quello di Torino per gli altri presidii ( pagina 
354 del Giornali Militare 1852, parte 2*,- e pagina 8G2 del 1854,/; 



7." che i luoghi ove abitualmente puonnosi effettuare distri- 
buzioni di pane dai Panifizi Militari, sono i seguenti: 

Torino 
Chivasso 
i Pinerolo 
( Feneslrelle 
d' Ivrea Ivrea 



Provincia di Torino . . . 

di Pinerolo . . 



Id. 

Id. 

Id. 

Id. 



di Cuneo 
di Saluzzo 



^ Cuneo 
( Viuadio 



ano 
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Id 


di Asti . . . 


. Asti 


Id. 


di Casale . . 


. Casale 


Id. 


di Alessandria 


. Alessandria 


Id. 


di Voghera . 


. Voghera 
l Genova 


Id. 


di Genova . . 


/ tappa di S. Pier d’ Arena 


Id. 


di Savona . . 


. . Savona 




( Pagina 37 del 


Giornale Militare 1853, parte 2% 


Provincia 


di Nizza . . 


. . Nizza 


Id. 


di Novara. . 


. . Novara 


Id. 


di Vercelli . 


. . Vercelli 


Id. 


di Sciamberì 


. . Sciamberì 


Id. 


di Annecv . 


. . Annccy 



( pagina 193 del Giornale Militare 1 854,. 



Epperò qualora circostanze straordinarie costringano a designare 
per la distribuzione del pane qualche luogo diverso da quelli pur 
ora divisali, il Funzionario che emette il foglio di via, deve av- 
visarne per tempo 1' Ufficio d’intendenza Militare da cui dipende 
il Panifizio che deve effettuarne la distribuzione ( pagina 274 del 
Giornale Militare 1850, 2* teme tir e ); 

8" che la truppa deve andar sempre provvista di pane per 
tutto il dì d’arrivo alla lappa, dove vuol essere fatta la distribu- 
zione successiva, e cosi anche per tutto il dì d’arrivo a destina- 
zione ( pagine 1238 « 1592 del Giornale Militare 1855).' 

9° che trattandosi di Corpi o drappelli di qualche entità vuoisi 
avvertire a che le tappe loro assegnale, e tanto meno i soggiorni 
non cadano in giorno di fiera, poiché in questo caso vorrebbesi 
variare l’ itinerario per evitare la tappa, od il soggiorno, ove sia 
fiera ( pagine 231 c 336 del Giornale Militare 1852, parte 2* ); 

10° che è ben anche vietato di far viaggiare la truppa nei 
dì festivi ( pagine 395 bis, e 600 della Jlarrolta 1843; e pagina 40 della 
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liuccolia 1844 ); ma questo divieto, sebbene non sia stato mai rivo- 
calo, tuttavia non suolsi oggimai più osservare menomamente; 

il 9 ebe sebbene i regolamenti, e le disposizioni esistenti, 
non siano gran fatto espliciti intorno al modo, con cui debbano 
essere giustificate presso gli Uffizi d’ Intendenza Militare le do- 
mande di fogli di via per parte dei Corpi di Regia truppa; non- 
dimeno e’ vuoisi ritenere per massima, che per naturale conse- 
guenza del tenore degli articoli 32, 33, 45, 592, 593, 600, e 601 
del regolamento 21 giugno 1823 pel servizio militare nelle Divi- 
sioni, e nelle Piazze, non debbono gli Uffizi d’intendenza Militare 
aderire alle domande di fogli di via tanto per Corpi , o frazioni 
di Corpo, quanto per militari isolati, se la mossa o dislocazione 
non è ordinala , od autorizzata , o dal Ministero della Guerra , o 
dal Comandante Generale della Divisione, od anche dal Coman- 
dante Militare della Piazza fuori del capoluogo della Divisione 
oppure qualora almeno non possa considerarsi come una conse- 
guenza immediata dell'ordine, od autorizzazione emanati da esse 
Autorità; eccezione fatta nondimeno dei fogli di via occorrenti 
agli Ufficiali od Impiegati dipendenti dai Capi di servizio del 
Genio Militare, per valersene nelle corse che far deggiono sulle 
strade ferrate, onde trasferirsi da una piazza all’altra per ragioni 
di servizio, i quali fogli di via deggiono essere loro emessi sulla 
domanda in iscritto che ne facciano agli Uffizi d’intendenza Mili- 
tare i rispettivi Direttori, od altri Uffiziali Capi di servizio ( payina 
1684 del Giornale Militare 1855 ); 

12° che trattandosi di militari liberati dalla Reclusione Mili- 
tare, i quali debbano viaggiare isolali per rendersi al Corpo (ec- 
cezione fatta di coloro che vadano al Corpo Franco, i quali deggiono 
essere tradotti sempre dai Carabinieri Reali) vuoisi specificare sul 
foglio di via l’ordine di presentarsi ad ogni stazione di Carabi- 
nieri Reali, che trovisi lungo lo stradale ch'ossi abbiano da percor- 
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rerc, etl esibire ai medesimi il loro foglio di via, su cui dev’essere 
dal Comandante la stazione, o chi lo rappresenti, apposto il visto 
per transito. 

13° che trattandosi di truppa o di militari isolali, clic viaggiar 
debbano sulle strade ferrale, vuoisi prescindere dal segnare sul fo- 
glio di via alcun itinerario, ed annoiarvi solamente il luogo ove 
si recano per mezzo della ferrovia; ma qualora ne possano soltanto 
approfittare per qualche tronco, voglionsi accennare nel foglio di 
via le stazioni ove pigliar debbano posto ntdle vetture della fer- 
rovia, e quelle ove il debbano lasciare ( pagina 10'»3 del Giornale Militare 
1854;,- 

14* che ai fogli di via dii militari isolati, od indrappellati 
cui vengano somministrali mezzi di trasporto, secondo i casi men- 
zionali coi §§ 406, 456, 457, 460, e 462, vogliono andar unite 
le dichiarazioni dei medici (§ 902) comprovanti il bisogno del tra- 
sporto loro, sempre quando tale sommiuistranza, quanto ai militari 
isolali, non sia già stata superiormente autorizzata, od ordinata 
per via della speciale disposizione che loro riguardi; 

15° che tanto ai provinciali che partono in congedo illimitato, 
come agli uomini che dalla prima categoria siano passali alla se- 
conda, vuoisi dare un foglio di via speciale secondo il modello 
N". 98 annesso al regolamento sul reclutamento in data 51 marzo 
1855; ed a coloro, che, essendo in congedo illimitato debbano 
ridursi al Corpo, vuoisi segnare l’itinerario, e firmarlo, sullo stesso 
congedo illimitato, di cui sono provvisti, senza che occorra dar 
loro alcun foglio di via 344, 980, e 989 del regolamento poc'anzi men- 
tovato J. 

§ 951 La distribuzione del pane alla truppa in marcia è fatta nel 
luogo principale di tappa, e nei magazzini, o locali, che siali 
per tal fine ivi, od in prossimità, stabiliti, e le frazioni di truppa 
che siano alloggiate a maggior distanza di chilometri 2,5 dal 
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luogo di distribuzione, hanno ragione ai mezzi di trasporto del 
pane ricevuto, vale a dire che lo deggieno bensì andar ricevere 
nel luogo di distribuzione, ma han ragione alla somminislranza 
dei veicoli occorrenti a farlo trasferire ai loro alloggiamenti (pagina 
275 del Giornale Militare 1850, 2* temeetre). 

§ 952. Gli Uffizi d'intendenza Militare, ai quali pervenga avviso di 
passaggio di truppe, cui debba essere fatta la distribuzione del 
pane, o del foraggio, deggiono far tosto i provvedimenti occorrenti, 
perchè siane preparala per tempo la quantità necessaria, e, dove 
occorra, ne sia etfettuato il trasporto agli alloggiamenti. Nondimeno 
qualora mancasse il tempo materiale a far preparare il pane, o 
ad allestire i mezzi con cui farlo trasportare agli alloggiamenti, 
oppure l’impresario dei foraggi, o chi lo rappresenti, non possa 
averne in pronto la quantità sufficiente, l’Ufficio d'intendenza Mi- 
litare deve richiedere per tempo il Sindaco del Comune, ed ove 
d’uopo i Sindaci dei Comuni circonvicini, a farne eseguire la snm- 
minislranza a tenore dei §§ 134, c 199 del regolamento 9 agosto 
1836. Lo stesso intendasi detto qualora dovessersi far distribuire 
alla truppa altresì i viveri. 

Un impiegato delle Sussistenze, qualora lo si ravvisi opportuno, 
vuol essere mandato sulla faccia dei luoghi per meglio assicurare 
il Servizio (pagina 275 del Giornale Militare 1850, 2° eemetlre). 

§ 953. Essendo ormai mollo estesa la rete delle ferrovie dello Stato, 
è a poco a poco invalsa la consuetudine di far viaggiare sempre 
sulle medesime le truppe di Fanteria massimaraeute ; e sebbene 
le disposizioni a questo fine esistenti assai diferiscano dalla con- 
suetudine siffatta, tuttavia nel rispettare, che far vuoisi questa, 
è pur necessario conoscere quelle , le quali per altra parte rac- 
chiudono norme e formalità, che sono stabilmente osservate. 

Richiamando imperlatilo alla memoria quanto già fu detto in- 
torno alle ferrovie coi 332, 333, 334, 335, 407, 408, 409, 



Digitized by Google 




359 

410, e 413, soggiungeremo a compimento delle nozioni necessarie 
intorno al sifTalto servizio le norme seguenti : 

1° in massima nessun drappello, o Corpo di truppa coman- 
dato in marcia può richiedere di essere trasferito sulle ferrovie , 
senza che ciò sia superiormente determinato a seconda delle esi- 
genze del servizio ; 

2° nei casi in cui venga dato un tal ordine , la truppa par- 
tente vuol essere provvista dall’ Uffizio d’ Intendenza Militare as- 
sieme agli altri documenti già divisati in quest’ articolo , di una 
richiesta di trasporlo di essa truppa al Capo-stazione , ove deve 
prendere imbarco, al quale per tal fine la truppa la deve conse- 
gnare; 

3° occorrendo il trasporlo di drappelli di truppa eccedenti 4l) 
uomini , 1' Ufficio d' Intendenza Militare debbe farne avvisato un 
giorno prima il Capo-stazione indicandogli l’ora della partenza; 

4° trattandosi di Corpi , o Reggimenti intieri di truppa , il 
trasporto loro vuol essere preventivamente concertato tra il Mini- 
stero della Guerra, od i Funzionari dell’Intendenza Militare, e la 
Direzione Generale delle strade ferrate dello Stalo; 

5° anche i militari isolati , i quali , a tenore di quanto fu 
dello col s 410 , facciansi viaggiare per le ferrovie, vogliono es- 
sere provvisti di regolare richiesta al Capo-stazione della ferrovia 
dove deggiono prendere imbarco , la quale richiesta vuol essere 
dai medesimi lasciata ad esso Capo-stazione, e tiene luogo dello 
ammontare del biglietto , servendo a suo tempo di documento 
contabile per la mensuale sistemazione dei conti delle strade fer- 
rate col Ministero della Guerra, siccome parimenti servouo quelle 
lasciate dai Corpi, o drappelli; 

6® i militari ammessi in tal modo al trasporto sulla ferrovia, 
ricevono alla stazione di partenza un biglietto, che consegnar poi 
deggiono alla stazione d'arrivo al loro escir dalla medesima ; 
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7® i militari, i quali, tuttoché provvisti di foglio di via, non 
presentassero la richiesta summentovata, non potrebbero preten- 
dere a biglietto senza pagarne il prezzo stabilito dalla relativa 
tariffa ( pagine 291, e 292 del Giornale Militare 1853, parte 2*; e pagina 
125 di quello dell'anno 1856 ); 

8° i Corpi, Reggimenti, e drappelli di truppa deggiono tro- 
varsi alla stazione mezz'ora prima dell’ora fissata per la partenza 
( pagina 302 del Giornale Militare 1849, 2° eemeitre; e pagina 447 di quello 
1 852, parte 1* ); 

9° le famiglie dei Sotto Uffiziali , Caporali , e Soldati , dei 
Reggimenti, o Corpi partenti, hanno ancor esse ragione al trasporto 
gratuito sulle ferrovie; e per tal fine i Comandanti di essi Reggi- 
menti , o Corpi , deggiono mandare al rispettivo Uffizio d’ Inten- 
denza Militare l’elenco delle persone appartenenti alle medesime 
( pagina 1978 del Giornale Militare 1855 ); 

10° occorrendo che si debbano percorrere tronchi di strade 
ferrale dello Stalo , e delle diverse Società , voglionsi emettere 
dall’Uffizio d’intendenza Militare, che emette il foglio di via, ri- 
chieste separale per la strada dello Stato , c per ciascuna di 
quelle sociali ( pagina 125 del Giornale Militare 1856 ). 

§ 954. Stante l’estensione che hannosi oggidì le strade ferrate, oc- 
corre di rado, che debhansi far viaggiare i Sotto Uffiziali, Capo- 
rali, e Soldati infermi in pubbliche vetture periodiche; nondimeno 
poiché tale occorrenza ancor si presenta riguardo a talune strade, 
toma ognora in acconcio il riprodur quivi le norme, che, a com- 
pimento di quanto già dissimo coi §§ 328, 407, 408, 409, e 412, 
sono stabilite con circolare inserta a pagina 370 del Giornale 
Militare 1851, parte 2 a , e tali sono le seguenti: 

1° ogni qual volta un Sotto Uffiziale , Caporale, o Soldato, 
viaggiando isolatamente sia dichiarato abhisognevole di mezzi di 
trasporlo, vuol essere per massima, e per quanto possibil fia (e 
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semprechè ben inleso non siavi ferrovia, per cui fallo andare), 
mandalo al suo deslino per via delle pubbliche vetture periodiche 
per tulio il trailo di slrada, lungo il quale un servizio di esse 
sia insinuilo; 

2° ove nel luogo, da cui parlir debba il militare isolato, non 
trovisi inslituito un servizio di vetture periodiche, ei vuol essere 
avvialo coi carri di precetto sino al luogo prossimano ove tale 
servizio sia inslituito, ed ove pur trovisi un Uffìzio d’intendenza 
Militare, per opera del quale gli è fatta progredire la sua strada 
nelle vetture pubbliche; 

3° il Sotto l'fliciale. Caporale, o Soldato s'intende bensì aver 
sempre ragione solamente ad un posto di minor costo nelle vet- 
ture pubbliche; ma qualora l'infermità sua sin tale dichiarata dal 
medico, clic nei posti di minor costo, secondo le vetture, la sa- 
lute sua possa soffrirne, vuol essergli assegnato un posto conve- 
niente allo stato suo; 

4° i posti somministrati ai militari isolati nelle vetture pe- 
riodiche sono fatti pagare mensualmenle dall’ Amministrazione 
Militare ai rispettivi concessionari sull'invio, che dagli Uffizi d'Iu- 
leudcnza Militare le ne vuol essere fatto, della nota da essi con- 
cessionari fatta , e firmata , e dall’ Ufficio oradello accertata , ed 
accompagnata dalle relative dichiarazioni del medico, le quali non 
bau da essere in tal caso altrimenti unite ai fogli di via; 

5° gli Uffizi d'intendenza Militare deggiono per lai trasporli 
avere le occorrenti intelligenze coi concessionari locali, ed aggiun- 
gervi il patto ch'ei debbano incaricarsi di assicurare, ove occorra, 
e pagare il posto nelle vetture periodiche successive ai militari , 
che abbiansi tolti a condurre, sulle richieste, che per tal fine essi 
Uffizi lor deggiono mandarne in iscritto, e le quali poi deggiouo 
essere unite alle note mensuali. 

§ 1)55. Dissimo coi §§ 405, 406, c 445 e seguenti, come, c quando 
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competano mezzi di trasporto tanto ai militari isolati, come ai 
Corpi o drappelli; diremo ora quali norme e formalità debbansi 
osservare nel farli somministrare. 

§ 956. I trasporti diretti stati menzionati col § 444 sono eseguiti 
per via dell’impresa generale dei trasporti militari ( pagina 428 del 
damale Militare 1855 ) qualora non possano venir effettuati con 
mezzi propri dello Stato. 

§ 957. Ognorachò un Corpo, un Battaglione, uno Squadrone, abbia 
ricevuto l'ordine di una mossa, o dislocazione, il Consiglio d’ Am- 
ministrazione deve fare , e mandare preslissimamente al Sotto 
Commissario di Guerra addetto al Corpo una nota parlicolarizzata 
delle robe da trasportarsi con indicazione del peso loro appros- 
simativo. 

Questa nota verificata dal Sotto Commissario di Guerra coi 
registri della contabilità del Corpo, e dal medesimo -firmata, vuol 
essere dall'Ufficio d'intendenza Militare mandata al Ministero della 
Guerra, il quale nelle circostanze di cambi di guernigione deve 
comunicarla all’ impresaro dei trasporli militari, e far conoscere 
al medesimo , almeno dieci giorni prima , il quadro di tutte le 
mosse, onde porlo in grado di fare in tempo le disposizioni ne- 
cessarie all’ eseguimento dei trasporti occorrenti ( pagina 429 del 
Giornale Militare 1855 ). 

§ 958. I Corpi sono obbligati di far imballare, od incassare, a pro- 
prie loro spese le robe tutte , di che consti il loro bagaglio ; e 
l’imballaggio, o l’incassamento vuol essere operato con tale av- 
vertenza, cura, e solidità, che le cose cntrostanli nei colli, o 
nelle casse , non possano pericolare di andar guaste o disperse. 
Per tal fine il Consiglio di Amministrazione, od il Comandante 
del Corpo, deve deputare un Ufficiale alle faccende del bagaglio, 
il quale sopravveda, ed attenda a tutte le disposizioni occorrenti. 
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mentre l’impresario dei trasporti ha facoltà di ricusare qualunque 
collo, cassa, od involto, che nou sieno convenientemente formati. 

Qualunque contestazione insorga intorno al modo , con cui il 
bagaglio sia imballato, od incassato, vuol essere giudicata, sentile 
le parti, dal Capo dcU’UfGcio d’intendenza Militare ( pagina 431 del 
Giornale Militare 1855 ). 

§ 959. Previo pesamento dei carri vuoti , il bagaglio, caricato che 
sia sui carri, vuol essere pesato col mezzo del peso pubblico del 
luogo d'onde parte il Corpo: ma qualora in esso luogo non siavi 
peso pubblico , ovvero quelli esistenti non abbiansi una tirata 
sufficiente, i colli, le casse, e gl’ involti, si pesano parzialmente, 
ed, occorrendo di doverli pesare con stadere a mano, il Corpo è 
obbligato a somministrare gli uomini per tal fine occorrenti. 

Il peso è computalo a miriagrammi , chilogrammi , ed etto- 
grammi, senza tenere conto delle ulteriori frazioni. 

§ 960. Al pesarsi tanto dei carri vuoti, come di essi carichi, ovvero 
del bagaglio parzialmente, deggiono essere presenti 1’ impresario 
de’ trasporli, l’Uffiziale delegato al bagaglio, ed un Sotto Commis- 
sario di Guerra, od altro impiegato di ciò incaricato dall’ Ufficio 
d'intendenza Militare, il quale tener deve memoria delle pesate 
in contradditorio dell'impresario, per confrontarne poi il risultalo 
colle bullette del pesatore, tosto terminata l'operazione. 

§ 961. Il Corpo deve provvedere bensì gli uomini necessari tanto 
a pesar le bagaglie, come ad aiutar l’impresa nel caricarle, 
c nello scaricarle; ma l’assestamento dei colli sulle carra, è af- 
fatto pensiero ed opera dell’ impresa. 

§ 962. Le pesale risultanti dalle memorie menzionate col § 960 
vogliono essere dall'Uffizio d’intendenza Militare descritte nel 
registro di spedizione, il quale (secondo il modello che ne è in- 
serto a pagina 441 del Giornale Militare 1855) è diviso in tre 
parti di cui la prima chiamasi matrice, la seconda lettera di t et- 
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tura, la terza controleltera di vettura. La prima parte vuol essere 
firmata (la tutte e tre le persone menzionale col § 960, e rima- 
nere presso P Ufficio d' Intendenza Militare; la seconda vuol essere 
firmala dall’Impiegato o Funzionario dell'Uffizio d' Intendenza Mili- 
tare speditore delle bagaglie, e vidimala innollre dall’Ufficio stesso 
per tener luogo d'ordine di condotta, e consegnala quindi all' incari- 
calo del trasporlo; la terza ad ultimo, firmata parimenti dall’ Im- 
piegato d' Intendenza Militare, vuol essere mandata dall’ Ufficio 
oradetlo col primo corriere a quell’ altro Uffizio d'intendenza Mi- 
litare del presidio, ove il Corpo dee recarsi. 

La matrice, la lettera e la controlettera di vettura, deggiuno es- 
sere sempre esattamente eguali, e concordi fra di loro (pagina 433 
del Giornale Militare 1855), e presentare bensì tutte le indicazioni 
richieste dal modello; ma riguardo ai trasporti dipendenti da mo- 
vimenti di truppe, dei quali appunto qui discorriamo, deggiouo 
le medesime riprodur semplicemente la somma totale del peso 
del bagaglio risultante dalla polizza di carico menzionala col 
§ 966. 

§ 963. Nelle lettere di vettura, secondo che lo richiede la stampa 
stessa, vuoisi determinare altresì il tempo da impiegarsi nel 
trasporlo. 

E nel determinarlo; se il trasporlo sarà eseguito sulle ferrovie, 
vuoisi aver riguardo alla quantità delle bagaglie, ed al tempo che 
vi può impiegare la piccola velocità; e se sarà effettuato lungo 
strade carrettiere vuoisi avere per base la distanza di 40 chilo- 
metri al giorno (1), e quella di chilometri 25 se per strade mon- 
tuose (pagina 429 del Giornale Militare 1855). 

§ 964. Per strade montuose intendonsi le seguenti: 



(1) Il Regolamento (artìcolo 18) nel fissare queste ilislanze non dice in quanto 
tempii debbiatisi percorrere, ma è da ritenere che debbausi percorrere in un giorno. 
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ACQUI — tutta la provincia meno la strada provinciale da 
Acqui ad Alessandria-, 

ALBA — la provincia esclusi gli stradali verso Torino, Mon- 
davi, Cuneo, e Salusso ; 

ALBERGA — tutta la provincia, meno la strada del litorale 
per Nizza, e Genova; 

ALESSANDRIA — la strada provinciale di Casale, e quella 
di Morlara, siuo a Valenza, chilometri 13; 

AOSTA — la provincia intiera; 

ASTI — tutta la provincia meno la strada reale di Piacenza-, 

BIELLA — dallo sbocco in su delle valli clic ne dipendono, 
ritenuto detto sbocco per definito dalla linea stradale che passa 
per i punti di Mongrando, Biella, Cossalo, Gallinara, Iìomagnano; 

BOBBIO — la provincia intiera; 

CASALE — tutto il tratto della provincia che giace alla destra 
del Po; 

CUNEO — le valli della Maira, cominciando da Dronero, di 
Grana, indi le valli della Stura, del Gesso e della Vermenagna 
cominciando da Borgo S. Dalmazio all’ in su ; 

GENOVA — tutta intiera la Divisione Amministrativa, meno 
i tratti di strada che sonovi nella provincia di Novi, nella Dire- 
zione da Novi ad Alessandria, a Tortona e Genova sino a Busalla; 

IVREA — la valle d' Aosta, la valle di Locana cominciando 
da Cuorgnè, gli stradali da Ivrea a Castellamonte, Vico, Vittorio, 
e da Ivrea a Biella chilometri 26; 

MONDOVI’ — la provincia, esclusi gli stradali per Torino, e 
Cuneo ; 

NIZZA — tutta intiera la Divisione Amministrativa ; 

NOVARA e VARALLO — dallo sbocco in su delle valli che 
ne dipendono, ritenuto detto sbocco per definito dalla linea stra- 
dale che passa per i punti di Romagnano, Borgomanero, ed Arona; 
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OSSOLA — la provincia, meno la strada reale da Domodos- 
sola verso Novara ; 

PALLANZA — la provincia, esclusi gli stradali da Arena ad 
Intra e per Domodossola -, 

PINEROLO — la valle di Luscrna, c le valli Chiusone, Pra- 
gelas, e San Martino, partendo da Pincrolo; 

SALUZZO — la valle di Yaraila cominciando da Cosligliolc 
in su, c la valle del Po da Sanfront in su; 

SAVONA — tutta la provincia meno da Satwta ad Albenga-, 

SUSA — la provincia, esclusi gli stradali per Tonno, e per 
Ptnerolo ; 

SAVOIA — tutte le Divisioni Amministrative meno i seguenti 
tratti di strada: 

da Chambery a Montmeillan chilometri 16, 

• Alberiville > id. id. 5(5, 

» Aiguebelle » id. id. 55, 

* id, ad Alberiville id. 26, 

» Antwctj » id. id. 44; 

TORINO — le valli di Lanso partendo da questo luogo, e la 
strada da Torino a Chieri ; 

TORTONA e VOGHERA — tutte le valli che ne dipendono, 
ritenendo come linea di sbocco la strada reale di Piacenza, meno 
il tronco della strada provinciale per Bobbio sino a Varzi. 

§ 965. Qualora il Corpo intenda valersi dei trasporli diretti eseguiti 
ad appallo per far trasferire quelle robe, il di cui trasporlo, a 
tenore del § 449, non è alle spese dell' erario, deve tali robe far 
imballare, od incassare, separatamente dalle altre, e separate an- 
cora per le medesime hansi da fare, tanto la lettera e conlrolet- 
tera di vettura, come le polizze di carico, di cui veniamo ora 
discorrendo. 

§ 966. Oltre ai documenti, menzionati col § 962, che compilar deve 
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1’ Ufficio d' Intendenza Militare, il Corpo (pagina 433 del Giornali 
Militare 1853) compilar deve in triplice copia una polizza di carico, 
tale che il modello insertone a pagina 36*2 della Raccolta dell'anno 
1036, firmala da tulle tre le persone indicale col § 960. Una di 
esse copie vuol essere consegnala assieme alle bullette del peso, 
all’ impresario dei trasporti; l' altra star deve presso l’ Uffìziale 
deputalo al bagaglio, c la terza vuol essere consegnata all'Uffizio 
d’ Intendenza Militare, il quale mandar la deve al Ministero della 
Guerra. 

§ 967. Appiè di tutte (re le polizze ora dette il Sotto Commissario 
di Guerra deve dichiarare, se il trasporto cader deve, o non, alle 
spese dell'erario, ritenute le norme segnate coi §§ 445, 446, 
449. e 450, ed avvertendo nondimeno che puntinosi ammettere 
nei trasporti diretti, alle spese dell’erario, libri, e stromenti degli 
Uffiziali di sanità sino al peso di olio miriagrammi per ciascuno 
di essi Uffiziali, indipendentemente dallo assegno individuale loro 
fatto secondo il § 405, in ragione del grado rispettivo, spagina 
254 del Giornale Militare 1851, parte 1'). 

§ 968. Le bagaglio pilotino essere indirizzate, secondo che meglio 
conferisca alle circostanze, od al Corpo stesso cui appartengono, 
od all’Ufficio d’intendenza Militare del presidio, ov’ ei deve recarsi. 

§ 969. Le robe a trasportarsi deggiono essere consegnale all’impresa 
ai piani terreni, o nei cortili, e come dir suolsi a piè di carro, 
c nella stessa guisa deve poi l'impresa restituirle al Corpo nel 
luogo d’arrivo; se non che è pur obbligo dell’impresa di far, oc- 
correndone il caso, eseguire il trasporlo per mezzo d' uomini, o 
di muli, dal luogo così detto a piè di carro sino al cortile della 
caserma, c trattandosi di fortezze, sino al piano inferiore della 
parte principale di esse. 

Ma delle spese, che l'impresa debba per tal fine incontrare 
riceve essa daH Amminisliaziiinc Militare uno speciale risarcimento 

22 
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sulla produzione di noia delle medesime, approvala c firmata daf- 
l’Ufficio d’intendenza Militare, od in difello dal Sindaco del luogo 
tpoy. 431 del Giornale militare 1855). 

§ 970. L’Impresario è sempre obbligalo di prendere gli occorrenli 
preventivi concerti col Comandanle della truppa, cui appartiene il 
bagaglio da trasportare, c far trovare nel cortile del quartiere i 
carri necessari 24 ore prima della partenza di essa truppa (P°9- 
428 del Giornale Militare 1855). 

§ 971. I carri carichi di robe, che possono per intemperie od altri- 
menti, venir guaste, o deteriorate, deggiono essere a spese c cura 
dell'impresa diligentemente coperti con tele o strati di paglia, e 
simili, e bene assicurali con funi. 

§ 972. Giunte le bagaglie a destino, l’Uffiziale deputato deve avve- 
rarne lo stato e la quantità in contradditorio di chi ne abbia ese- 
guito il trasporto, c trovata ogni cosa ben governala, ed in buona 
condizione c riconosciutone il peso, ne fa la dichiarazione appiè 
«Iella lettera di vettura nei termini seguenti Cpag. 43G e 442 del Gior. 
Militare 1855): 



Io infrascritto dichiaro di aver ricevuto dal conducente ( N . N.) 
gli oggetti tulli sovra specificali, in buona condizione, nella precisa 
quantità , qualità e peso descritti nella presente, per cui ne rilascto 
ricevuta per i scarico dell’impresa. 

addi 



(Firma della parie ricevente) 



§ 973. Qualora nel far riscontro delle bagaglio l’Uffiziale si avveda 
di qualche mancanza, oppure scorga nella condizione dei colli, 
delle casse, degl’involti e simili, qualche avaria, che dia motivo 
a supporre che parte delle robe cnlrostanti possa essere stata 
smarrita, guasta, od in qualche modo deteriorata, deve richiedere 
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tosto I' Ufficio d' Intendenza Militare di deputare un impiegalo a 
recarsi sulla faccia dei luoghi per ivi , in contradditorio di chi 
avrà eseguito il trasporto, far procedere agli atti occorrenti ad av- 
verare e comprovare i danni e le mancanze. 

§ 974. I danni (I) pur ora detti vogliono essere giudicati da due 
arbitri periti, eletti l’uno dall’ Ufficio d'intendenza Militare, l’altro 
dall’impresa, o da chi abbia eseguito il trasporlo, ed occorrendo 
ch’eglino non concordino nel giudizio, l’Ufficio medesimo richiede 
1’ Autorità amministrativa del paese a deputarne un terzo, il di 
cui giudizio è in tal caso determinativo. 

§ 975. Gli arbitri stimano a quanto sommino i danni, e li dichiarano 
a carico di chi abbia effettuato il trasporlo, sempre quando li 
giudichino effetto di guasti, o di mal governo dei colli nel tra- 
sporlo, e siano perciò imputabili ad incuria. Ma se i colli, le casse 
e gl’involti saranno intatti, e sani esteriormente, i danni che siano 
avvenuti alle robe enlroslanti, non deggiono essere imputati a chi 
abbia eseguilo il trasporto, ne può egli in conseguenza venir astretto 
a risarcirne il Corpo. 

§ 97ti, Il risultamento delle operazioni divisate nei §§ 973, 974, e 
975, vuol essere dall’Impiegato dell’Ufficio d’intendenza Militare 
consegnalo in un suo circonstanzialo verbale, nel quale deggiono 
essere parlicolarizati i danni, le cause loro, e le somme cui am- 
montino. Questo processo verbale vuol essere firmato dalla parte 
ricevente, da chi ha eseguito il trasporto, dagli arbitri, e dall’Im- 



(1) A pagina 436 del Giornale militare 1855 è detto (art' 45) i danni e le 
mancanze ; ma pretermetto di mentovare quivi le mancanze, siccome quelle 
per giudicar delle quali non occorre il concorso di arbitri, i quali perciò credo 
non debbano essere chiamati quando si tratti soltanto di mancanze , c non 
di altri danni. Notisi per altra parte che nel seguente articolo 46 le mancanze 
non sono più menzionate. 
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piegalo elio Io avrà compilalo; ed una copia nc vuol essere con- 
segnata a chi ha eseguito il trasporlo, un' alita alla parie rice- 
vente, e l'originale vuol essere mandalo al Ministero della Guerra, 
affinchè possa tenerne il dovalo conto nella liquidazione degli averi 
dcH'impresaro. 

£ 977. Nelle circostanze che avventisi danni, o mancanze, la dichia- 
razione riferita col § 972 vuol essere del tenore scgucnlc; 

/ii infrascritto dichiaro di aver ricevuto i savia enunciali agnelli 
in buona condizione , ad eccezione ( parlicolarizzar quivi i deterioramenti 
o le mancanze ) come consta dal verbale del .... 

.... addi .... 

I Firma della parte ricevente ) 

§ 978. Le dichiarazioni divisale coi §§ 972, e 977 vogliono essere 
cerziorale col visto dell' Uffizio d' Intendenza Militare, e le Jcllcrc 
di vettura vogliono essere quindi restituite all' impresario , od a 
chi ha eseguilo ii trasporlo. 

§ 979. L'Ufficio d’intendenza Militare a cui sarà siala mandala la 
conlrolellcra di vettura, la deve inscrivere al registro, il di cui mo- 
dello è inserto a pagina 445 del Giornale Militare 1855, ripro- 
ducendo tanto sulla conlrolellera , come sul registro oradello le 
dichiarazioni di ricevuta fatte sulla lettera di vettura ; indi riman- 
dar deve essa conlrolellcra poiché vi abbia apposto il numero 
di registratura, all'Ufficio d'intendenza Militare da cui la ricevette, 
ed il quale la deve conservare in appoggio alla relativa contabilità. 
(pag. 437 del Giornale Militare 1855). 

% 980. Tutte le norme insinquì divisale intorno ai trasporti diretti 
eseguili ad impresa liminosi da osservare parimenti qualora i me- 
desimi vengano eseguiti con mezzi propri dello Stato, tranne, ben 
inteso, ciò clic si riferisce al pagamento di essi trasporli, il quale 
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pagamento in tal caso non occorre altrimenti di dover fare. Ma 
in tale occasione: 

а) quanto fu detto dell’iiupresario vuoisi attribuire al Coman- 
dante o direttore della condotta; 

б) le bagaglio che, secondo quanto fu detto col § 9G5, il 
Corpo può far recare, mediante pagamento col mezzo di tra- 
sporti diretti eseguili per via d’impresa, non [tuonilo essere cari- 
cate sopra i trasporli diretti eseguiti con mezzi propri dello Stalo; 

c) il pesamento vuoisi eseguire col mezzo della stadera prima 
che le bagaglio siano caricate, ed il peso d'ogni cassa, o collo, 
vuol essere descritto nella polizza di carico, sceverandone, e ri- 
cusandone quei colli, e quelle casse, clic giusta il § 449, non 
puonuo esserne parte , ed i quali vogliono essere accennali ad 
uno ad uno nella polizza poc’anzi della. 

§ 901. 1 trasporli al seguilo sono fatti eseguire o con mezzi pro- 
pri ilelle Stalo, o per via di carri di precetto falli somministrare 
dalle Comunità, c da rilevarsi di tappa in lappa seguendo l’itine- 
rario della truppa. 

§ 982. Prima sempre di concedere i mezzi di trasporto nei casi 
mentovati coi §§ 40(i, 45ti, 457, 460, e 462, il Funzionario del- 
l’Intendenza Militare, a cui uc dev’essere fatta la domanda, od 
in difetto di esso il Sindaco della Comunità, deve far diligente- 
mente visitare i Sotto Uffiziali, Caporali, o Soldati, che dichiarinsi 
ubbisoguevoli di mezzi di trasporto, da un medico o chirurgo, e 
preferibilmente sempre da un medico militare, il quale avveratone 
il bisogno, ne deve fare ima sua dichiarazione scritta, in cui, dopo 
d’ aver parlicolarizzala la natura delle infermità, esprimer deve 
inoltre se i militari infermi da lui visitati debbano essere trasferiti 
col mezzo di cavalcature, o con quello di carri. E questa dichiara- 
zione, come già fu detto col § 950, 14°, vuol essere unita al foglio 
di via. 
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§ 985. I Funzionari dell’ Intendenza Militare deggiono determinare 
sul foglio di via, od ordine di marcia, di un Corpo, drappello, o 
militari isolali, quanti e quali mezzi di trasporto al seguilo, o pel- 
le persone, compelano a tenore delle disposizioni esistenti; e deg- 
giono dichiararvi altresì, se tali mezzi siano in sussidio di quelli 
che per avventura siano già stati forniti alla truppa con mezzi 
dello Stato, ovvero se siano in aumento a quelli già assegnati, 
ed in questo caso ne deggiono spiegare la cagione, e l’intento: 
ed in ciò fare gli anzidetti Funzionari non puonno eccedere mai 
il peso accennato col § 451, fuorché in casi speciali e straordinari, 
nei quali puonno eglino ammettere bensì un bagaglio che oltre- 
passi il peso pur ora dello, ed assegnare perciò quei maggiori 
mezzi di trasporlo che siano necessari; ma ne deggiono riferire 
il fatto al Ministero della Guerra col mezzo di un ragionato pro- 
cesso verbale, affinché il Ministero stesso possa giudicare se fosse, 
o no, il caso di concedere il maggior trasporlo, e quando no trat- 
tenerne la maggiore spesa al Corpo. 

§ 984. Qualora il minuto bagaglio di un Corpo non abbiasi tutto 
il peso accennato col § 451, il Funzionario dell' Intendenza Mili- 
tare ne deve restringere all' avvoltante i mezzi di trasporlo. E 
questa restrizione vuol essere sempre operata riguardo ai mezzi 
di trasporto già somministrati separatamente agli Uffizioli mandali 
coi furieri di alloggiamento fpatjina 687 della Raccolta 1838,/. 

§ 985. La truppa non può mai pretendere dalle città o Comunità la 
somministranza di mezzi di trasporto, se non se appoggiando la 
sua richiesta verbale al Sindaco colla esibizione del foglio di via 
in cui tale somministranza vuol essere determinata; e qualora es- 
sendo in marcia abbisogni per una qualche accidentalità di un 
aumento ai mezzi di trasporlo clic le vennero assegnali, ne deve 
far domanda ron esporne e comprovarne i molivi al Funzionario 
dell' Intendenza Militare del luogo, ed in difetto di esso al Sindaco; 
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i quali in simili casi nc deggiono compilar sempre un ragionato 
processo verbale da mandarsi pure al Ministero della Guerra pa- 
lo stesso fine mentovalo col § 98.". 

§ 98G. Nei luoghi montuosi, e non praticabili ai carri, le Comunità 
deggiono sostituire ai carri quanti somieri siano necessari in ra- 
gione del peso accennato col § 452; ed in quei paesi dove non 
si trovino carri tratti da tre o quattro cavalli, i Corpi deggiono 
adattarsi a ricevere dalle Comunità carri di minor porlo, o quegli 
altri mezzi di trasporto che siano dai luoghi somministrati, purché 
ne sia ragguagliata la quantità al peso determinato pel carico 
dei carri. 

§ 987. Le città, e Comunità, sono in obbligo di somministrare gra- 
tuitamente l’alloggio alle truppe, ed ai militari isolati, clic sieno 
t» marcia sulla esibizione che loro venga falla del foglio di via, 
od ordine di marcia, e secondo le competenze accennate coi §§ 
375 e seguenti; e la truppa ed i militari isolali sono considerali 
come in marcia, ognora che la loro solfermata in un luogo non 
.ecceda i Ire giorni. 

Similmente gli Ufficiali facienti parte di un Corpo, drappello, o 
distaccamento, clic giunga in un luogo per rimanervi a presidio, 
qualora vi arrivino colla truppa medesima, sono considerali come 
i» marcia per Ire giorni consecutivi computali da quello dell’arrivo 
durante i quali hanno perciò ragione ad essere alloggiati gratui- 
tamente dal Municipio. 

§ 988. Anche l’ alloggio somministralo dalle Comunità alle truppe 
che arrivino per rimanervi a presidio, vuoisi intendere gratuito 
pei primi tre giorni computali da quello dell'arrivo, o dell'occu- 
pazione dell'alloggio spagina 6i della llaccolta tsàl>: ma ciò semprechè 
il Connine non fosse precedentemente occupato da altre truppe 
a presidio; mentre qualora le truppe siano scambiale con altre 
c non siavi stata interruzione d’ occupazione d’ alloggio, la som- 
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minislranza del medesimo s’ intende gratuita pei soli Ira primi 
giorni, in cui il Colmino abbia ricevuto presidio militare (-pagina 
131 del Giornale Militare 1841), l a lemtetre). 

§ 909 . Il pane, ed il foraggio sono in massima fatti somministrare 
bensì alle truppe in marcia dall' Amministrazione Militare; ed ai 
viveri vi pensano le truppe medesime; nondimeno qualora per 
circostanze straordinarie ed impensate vengano meno all’ Ammi- 
nistrazione Militare, od a quelle dei Corpi, i mezzi a poter far 
eseguire siffatte somministranzc nelle vie ordinarie, è obbligo delle 
Amministrazioni Comunali di provvedervi sulle richieste che loro 
ne vengano mosse dai Funzionari dell’ Intendenza Militare. 

§ 990. Delle somministranzc si di mezzi di trasporto, e di alloggi, 
come di pane, di viveri e di foraggi, vengono le Amministrazioni 
Comunali risarcite dal Ministero della Guerra, nel modo che sarà 
detto allorquando tratteremo della Contabiliti. 



Articolo 21. 

l'BOvvim, e sonni vismzioiw di cavalli; particolari]} 

CHE Al MEDESIMI HIGl'ARDAJiO. 

(pagina 368 della ruccoltu 1 8 3SZ; pagine 51, 205, 249, 291 e 912 della rac- 
colta 1833; articolo 550 e tegnenti del regolamento 21 luglio 1840; pagina 
1079 degli atti del Governo 1850; pagine 310, e 311 del Giornate Militare 
1850, 2° temcstre ; Capitoli d'appalto a pag. 365 del Giornale Militare 1851, 
parte 1*; pag. 302 degli Atti del Governo 1852; pag. G27 del Giornale Mi- 
litare 1852, parte 1*). 



8 991. Sebbene siano instituili negli Stati di terraferma Depositi di 
Stalloni, ed una Tanca a Paulilatino in Sardegna, i quali Stabili- 
menti sono sotto la dipendenza del Ministero della Guerra ; non- 
dimeno non sono presso di noi così feconde le razze dei cavalli, 
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clic l’Esercito possa venirne rifornito. Epperò vuoisene rimontare 
annualmente i Reggimenti per via di compre all’estero fatte, o per 
via di appalto, o per via di Uffizioli mandati n bella posta. E questa 
nuova somministrazione «li cavalli chiamasi rimonta. 

§ 992. 1 capitoli d’appalto, od istruzioni speciali, quando la compra 
uc sia fatta fare da Ul'lìziali, determinano le condizioni della prov- 
vista dei cavalli di rimonta, e la loro somministrazione ai Reggi- 
menli è assegnata dal Ministero della Guerra. 

§ 993. Nell’alto che i cavalli vengono accettali dagli Uffiziali per 
tal fine delegali, deggiono venir improntali collo Stemma Beale 
sulla coscia sinistra, e quando l'acceUazione loro segua nei Regi 
Stati vuoisi far risultare tanto di essa, come dell’applicazione del 
bollo, per via di processo verbale compilato dal Funzionario d’in- 
tendenza Militare che vi deve intervenire (pagina 122 del Giornali 
Militare 1853, parte 2"). 

Allorquando poi sieno giunti al Corpo cui sono assegnali, vogliono 
essere dal medesimo bollati ancora sotto lo Stemma Beale col 
numero o lettera, qualificativo del Beggimento, e sull’unghia an- 
teriore sinistra col numero di matricola, con cui siano registrati 
a ruolo ( PO'J- 38 del Giornale Militare 1850, 1° semestre; e pug. 121 del 
1853, parte 2 * J. 

% 994. Per agevolare agli Uffiziali il mezzo a potersi provvedere di 
cavalli, è conceduto a ciascun di coloro che ne facciano domanda, 
il poterne scegliere uno fra quei della rimonta, pagandolo all’erario 
al prezzo medesimo che costi al Governo; e questo cavallo cosi 
ceduto chiamasi cavallo di agevolezza. 

§ 995. Il cavallo di agevolezza c conceduto alle condizioni seguenti 
I p/ty, 100 detta raccolta 1844).' 

a) il cavallo vuoi essere consegnato all’ Ufficio d'intendenza 
Militare, inscritto nella matricola del Corpo come proprio dell' Uf- 
fiziolo, e bollalo bensì collo Stemma Beale come gli altri cavalli 
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di truppa, ma non col segno qualificativo del Reggimento, nè col 
numero di matricola ( pagina 30 del Giornale Militare 1850, 1° temetlrej; 

b ) il cavallo vuol essere dall' Uffiziale pagato al Governo a 
quel prezzo medesimo che costi al Governo , fatta una ragioue 
comune sul costo della rimonta; 

c) il pagamento vuol essere fallo per via di ritenzioni da 
operarsi sullo stipendio dell’ Uffiziale nel termine di dodici mesi, 
se trattasi di Uffiziali Superiori o Capitani; ed in ragione di lire 
trenta al mese se Tenenti; di lire venticinque al mese se Sotto- 
tenenti, sino al totale soddisfacimento del loro debito (pagina 428 
del Giornale Militare 1850, 2° temesire); e qualora 1'UTfiziale venga pro- 
mosso la ritenzione vuol essere ragguagliala alla tangente stabi- 
lita pel grado nuovamente acquistalo (pagina 8 del Giornale Militare 
1853 , parte 2 *); 

d) l’Uffiziale non 6'inlende padrone del cavallo, se non quando 
abbialo interamente pagato: nè può tampoco, dopo di averlo pagalo, 
venderlo, o permutarlo senza la permissione del Colonnello, il 
quale nel concederla, deve richiedere clic l’ Uffiziale acquisti con- 
temporaneamente un altro cavallo che da esso Colonnello sia giu- 
dicalo pienamente idoneo al servizio; 

e) qualora il cavallo, prima di essere stato pagalo, divenga 
inabile al servizio, non può essere nè venduto, nè permutato, se 
l’inabilità sua non sarà stala avverata e dichiarata dal Colonnello 
o da un'Uftìziale Generale; e l’Uffiziale nel vendere, o permutare 
tale suo cavallo s'intende obbligalo a saldarne contemporanea- 
mente il prezzo tuttora dovutone al Governo, c ad acquistare un 
altro cavallo in sostituzione, il quale a giudizio del Colonnello sia 
idoneo al servizio; 

f) qualora l’ Uffiziale cessi dal Reggimento prima di aver pagalo 
il proprio cavallo, e’ vuoisi avvertire {pagina 342 della ttaccolla 1843/- 

4 ° clic il cavallo non puoi essere dall’ Uffiziale menalo via que- 
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lora non ne venga pagato alla cassa del Reggimento il prezzo, o 
quella parte di esso prezzo, di cui lTffiziale risulti tuttora debi- 
tore, ed il Colonnello, ed il Consiglio di ammiuislrazione sono di 
ciò mallevadori; 

2° che dal Ministero della Guerra vuol essere in tal caso rite- 
nuta al Reggimento tutta in una volta la somma tuttavia dovuta; 

3.® che se l' Uffiziale, invece di menarsi via il cavallo, preferisca 
di lasciarlo al Corpo, in questo caso il Reggimento debbe rag- 
guagliarne il Ministero della Guerra per gli opportuni provvedi- 
menti ; 

4° che 1’ Uffiziale che non abbia tuttora ricevuto il cavallo ad- 
domandalo, e cessi dal servizio effettivo, non può aver ragione a 
ricevere tale cavallo; se non ne paga il prezzo integralmente nel- 
l’atto in che il cavallo gli è assegnato; epperò dal Ministero della 
Guerra ne vuol pur essere falla in una sol volta integrale riten- 
zione al Reggimento; 

g) l'essere fornito di un cavallo di agevolezza non dispensa 
I* iniziale dall' obbligo di averne un altro suo proprio. 

9%. Sempre quando un Sotto Uffiziale venga promosso al grado 
di Sottotenente per mento di servizio nell’ arma di Cavalleria, gli 
dev’ essere donato in proprietà quel medesimo cavallo di truppa, 
di cui egli si trovi fornito nel punto in cui viene promosso; e tale 
cavallo, sebbene dato in dono, è tuttavia per ogni altro rispetto 
consideralo come cavallo di agevolezza, tranne che non dev' essere 
pagalo; cosicché non può 1’ Uffiziale spropriarsene, se prima per 
via di una rassegna non viene dichiaralo inabile a servire più 
oltre, e se contemporaneamente egli non si fornisce di un altro 
cavallo giudicalo dal Comandante del Corpo pienamente idoneo 
al Servizio ( pagina 610 della Haecolta 1843>. 

§ 997. Qualora avvenga che talune cavalle di truppa diventino pregne, 
deggionsi lasciar sgravare presso il Reggimento cui appartengono; 
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e sebbene i puledri che ne nascono non abbiano diritto a veruna 
razione di foraggio, deggiono tuttavia essere conseguati in varia- 
zione [all* Intendenza Militare sotto la data della nascita loro ; 
allorquando poi sia linito lo allattamento loro, locchè succede tra 
gli otto ed i dodici mesi della loro età, deggiono essere venduti, 
previa autorizzazione del Ministero della Guerra in benefizio della 
massa scuderie, ed infermeria cavalli. Questa vendita vuol essere 
eseguita secondo le norme segnate coll' articolo 002 del regola- 
mento 21 luglio 1040, ed in conseguenza venir constatala per via 
di processo verbale da compilarsi dal Segretario del Consiglio, e 
coll’intervento di un Funzionario dell’ Intendenza Militare. 

La vendita stessa deve altresì essere consegnata in variazione 
air Ufficio pur ora detto rpagina 2R3 del Giornale Militare 1H33, parte 
2*/ « pagina 299 del Giornale Militare 1854/ 

§ 998. Quei cavalli di truppa, che diventino inabili al servizio, e che 
lornerebbono soltanto d’ aggravio all* erario pella spesa del man- 
tenimento loro, deggiono essere venduti, ed il prodotto loro vuol 
essere versato nelle Regie casse. 

§ 999. L’inabilità dei cavalli al servizio è dichiarata da una Com- 
missione Speciale ( pagina 364 del Giornale Militare 1850, 1" temeilrej 
composta come segue: 

il Comandante del Reggimento, 

un Maggiore ) 

! delegati dal Comandante, 
due Capitani j 

un Funzionario dell' Intendenza Militare, 
il Veterinario in 1°, o chi per esso. 

§ 1000. I cavalli che dalla Commissione speciale vengono giudicati 
inabili al servizio militare, sono dichiarali di riforma, e da ven- 
dersi, c deggiono venir bollati coll’impronta della lettera R sulla 
parte destra del collo (pagina 726 della raccolta 1846/ In seguilo alla 
riforma, della quale vuoisi far constare per via di processo vcr- 
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baie (1) l'Ufficio fi' Intendenza Militare deve far tosto pubblicare 
i filetti, acciocché ne segua la vendita all'asta pubblica, ed a suon 
di tromba, nel minor spazio di tempo possibile, e nei giorni più 
propizi. 

§ 1001. Il modello di (iletto per la vendila dei cavalli di riforma 
si è il seguente: 



S'invila chiunque voglia attendere alla compra di A'° 
cavalli di riforma 



a comparire avanti il Funzionario della predella Intendenza a ciò 

delegato, alle ore 

per ivi , previo incanto , vederne seguire il delibcramento a favore 
dell'ultimo migliore offerente, ed a danaro contante. 

/ compratori sono sin d‘ ora diffidati , che i cavalli saranno loro 
consegnati sul luogo dell’incanto appena rffe.tlualonc il deliberamenlo e 
sborsatone il prezzo ; ma che sebbene siano visitali da Veterinari prima 
di metterli all'incanto, per accertare clic non siano affetti da malattia 
attaccaticcia, inlcndonsi tuttavia venduti senza guarentigia alcuna, e 
con dichiarazione, anzi di rinuncia assoluta, per parte dei compra- 
tori medesimi ad ogni benefizio dalla legge in simili casi accon- 
sentito; c sono diffidali ancora, ch'cssi dovranno essere provvisti de- 
gli arnesi necessari per condursi via i cavalli , mentre dall’ istante 
che i cavalli saranno consegnali agli acquisitori s’ intenderà cessato 
ogni obbligo ai Soldati di prestarvi l’opera loro, c saranno ritirati gli 
arnesi con cui i medesimi siano stati condotti sul luogo della vendila. 

, . . addi 

li. Commissario di Gii sur a 



(t) Nelle disposizioni inserte a pagine 364, 365 c 366 del Giornale Militare 
1850. 1* semestre non è determinato da ehi deliba esser compilalo il processo 
verbale, ina par naturale che il debba essere dal Funzionario dell' Intendenza 
Militare, c tutta la Commissione poi lo deve firmare. 
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§ 1002. Malgrado le espressioni generiche di precauzione contro qua- 
lunque richiamo per parte dei compratori, colle quali il filetto è 
concepito, prima di esporre i cavalli all' incanto vogliono essere 
nel dì stesso fissalo per la vendita fatti visitare da due Veterinari, 
uno militare, l'altro borghese, ad oggetto di accertare che in 
quell’islanle vadano esenti da malattia attaccaticcia; mentre quei 
che ne fossero affetti , dovrebbono essere tostamente appartati e 
sottoposti al giudizio dell’altra Commissione speciale per tal fine 
iusliluita, e della quale tra breve discorreremo. 

Tanto della visita dei due Veterinari , come dell’ esito della 
medesima , e della testuale dichiarazione , che esclude ogni 
guarentigia fatta nei tilelti, vuoisene fare esplicita menzione nel 
verbale di vendita, che compilar poi deve 1’ Ufficio d’intendenza 
Militare ed il quale per questo riguardo vuol essere firmato 
altresì dai due Veterinari medesimi (pag. 393 del Ginmale Milit. 1853, 
parie 2 

§ 1003. In ogni Reggimento di Cavalleria, o di arma a cavallo, è 
iusliluita una infermeria per il trattamento, e la cura dei cavalli 
infermi, nella quale, semprecchè la località lo consenta, può il 
Comandante del Corpo far facoltà agli Uffizioli di far pur anche 
curare i cavalli loro. Con ciò è espressamente vietalo di curare 
sotto qualunque pretesto la ben che menoma malattia nelle scu- 
derie degli Squadroni. 

I cavalli sospetti di malattia contagiosa vogliono essere ricoverati 
in scuderie affatto segregate da quelle deU'infermeria in cui sono 
curale le malattie ordinarie ( Articolo 550 e $cg. del Regolamento 21 
luglio 1840; e pagina 952 della Raccolta 1847y. 

§ 1004. Una Commissione composta del Comandante la truppa, come 
Presidente, d’un Uffizialc del Corpo, d’un Sotto Commissario di 
Guerra, del Veterinario del Corpo, e di nn altro Veterinario del 
paese, giudica dello stato di progresso del morbo ne’ cavalli sospetti, 
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ed ordina la pronta uccisione di quelli, che dopo breve cura si rico- 
noscano veramente infetti ; facendone risultare per via di processo 
verbale, copia del quale vuol essere daH'Uffìcio d’intendenza Militare 
mandata al Ministero della Guerra (W”« 51 della Raccolta 1833 >. 

La stessa Commissione ordina altresì la prouta uccisione di quei 
cavalli che per accidentali fratture di gamba, od altre simili cause, 
sieno dichiarati insanabili ; e qualora un simile accidente capitasse 
in marcia, nè potesse venir radunata una Commissione anche di 
altro Reggimento, il cavallo sarebbe fatto uccidere per disposizione 
dell' Ufficio d’intendenza Militare del luogo, previa ben inteso la 
necessaria visita, e dichiarazione dei periti , c facendone risultare 

e0 

sempre per via di processo verbale, copia del quale vuol essere 
mandata al Ministero della Guerra {pagina 384 del Giornate Militare 
4851, parte 2*). 

§ 1005. Non ostante la propria infermeria, i Corpi, che sono di pre- 
sidio alla Veneria Reale, in Torino, Pinerolo, Saluzzo, e Savigliano, 
deggiono mandare all’ insti luto agrario, forestale veterinario della 
Veneria Reale quelli dei loro cavalli, che sieno affetti dalle malattie 
seguenti : 

affezioni soporose; vertigini croniche; capostorno muto; apo- 
plessia sierosa; infiammazioni catarrali del polmone; etisia di di- 
verso genere; bolsaggine; irritazioni lente dei diversi organi, che 
compongono l’apparecchio della digestione, accompagnate da difetto 
di nutrimento, e da dimagramento; affezioni calcolose; flussione 
periodica; catarri cronici del naso; escrescenze polipose; esulcera- 
zioni antiche; esulcerazioni fistolose; claudicazioni occasionale da 
antichi sforzi, e distensioni di muscoli, o di tendini. 

§ 1006. I cavalli deggiono andare all’instituto veterinario della Ve- 
neria Reale accompagnali da un Soldato provvisto di foglio di via, 
il quale, se del presidio di Torino debbe farvi ritorno nel giorno 
stesso, c quelli delle altre guarnigioni, deggiono ripartire dalla 
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Veneria Reale nel giorno dopo la fatta consegna spagina 123 della 
raccolta 1847/ 

§ 1007. Quando lalun cavallo presso l’ Insliluto Veterinario della 
Veneria Reale risulti pienamente guarito, il Comandante del Corpo, 
sull' avviso clic ne. riceva dal Direttore dell' Insliluto medesimo, 
deve mandarlo prendere tostamente; ma qualora sebbene guarito 
jiou risultasse tuttavia più allo a valido servizio nella milizia, 
eppcrciò da riformarsi, l’ Ufficio d’intendenza Militare della Veneria 
Reale, a cui ne vuol esser fatta la dichiarazione dal Direttore an- 
zidetto, debbe promuovere presso il Ministero della Cucito gli oc- 
correnti provvedimenti. E se poi trattisi di un cavallo d'inspera- 
bile guarigione, e da uccidersi, riconosciuto tale dai superiori 
dello Insliluto Veterinario coll’ intervento del Funzionario dcll'Jn- 
lendenza Militare, vuol essere ucciso senz’ altro, mediante consegna 
ad esso Funzionario, per essere mandalo al Ministero della Guerra, 
di una copia del processo verbale, che ne vuol essere compilato 
Spagina 29 della IluccoUa 1848/ 

§ 1008. Anche i cavalli morvosi, o falcinosi delle gucrnigioni di 
Torino, Veneria Reale, e Pincrolo, deggiono essere mandali all’an- 
zidelto Insliluto, o Scuola Veterinaria della Veneria Reale spagina 
45 del Giornale Militare 1852, parte 2V; ma dal caso ora dello in 
fuori egli è vietato di far camminare al seguito dei Corpi di 
truppa, cavalli sospetti di morbo attaccaticcio spagino 310 e 313 del 
Giornale Militare 1850, 2° temettrej. 

§ 1009. Sempre quando avvenga la morte, o l’uccisione di un ca- 
vallo di truppa, ne vuol essere falla 1' autossia per opera del Ve- 
terinario del Corpo, in contradditorio di un Veterinario perito, a 
tal fine richiesto dall’ Ufficio d’ Intendenza Militare spagina G45 della 

raccolta 1841/ salvo clic trattisi di cavalli infetti di morbo conta- 

/ 

gioso, l'uccisione dei quali far vuoisi senza effusione di sangue 
( pagina 313 del Giornale Militare 1850, 2* icmeilrej. 
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L’esito dcll’aulossia , la quale vuol essere eseguita con tal ri- 
guardo che non impedisca la vendita della pelle del cavallo, vuol 
essere riferito, non meno che il giudizio dei Veterinari sulle cause 
della morte del cavallo , nel processo verbale , che compilar ne 
deve l'Cfficio d’ Intendenza Militare, ed il quale, firmato pure dai 
Veterinari medesimi , vuol essere mandalo al Ministero della 
Guerra. 

§ 1010. Sono a carico dei Corpi, e della rispettiva massa Scuderie, 
ed Infermeria Cavalli, tutte le spese relative alle assistenze dei 
Veterinari alle Commissioni di riforma, o d’uccisione di cavalli, 
alle autossie, perizie, vendite, ed interramento dei medesimi, se- 
condo che ne discorreremo più diffusamente nella parte relativa 
alla Contabilità (pagina 64 del Giornale Militare 1854,1. 



Articolo 22 ° 

PROVVISTI, SOMMINISTRAZIONE , E GOVERNO DEGLI ARREDI DI REGGIMENTO; DELLE 

tannine; delle tele; e degli oggetti relativi al corredo, ed alla 
MONTERÀ DELLE TBEI’PE. 



( Sovrano Rescritto inserto a pag. 456 della Raccolta 1834; articoli 306 , 332, 
339, 351, 377, 604. 611, G16, 617 c 624 del Regolamento 21 luglio 1810; 
Regio Brevetto inserto n pagina 524 della Raccolta 1846; Regio Decreto 
inserto a pagina 169 del Giornale Militare 1852, parte J 



§ 1011. Dall’Amministrazione Militare è falla a ciascun Reggimento 
o Corpo, in ragione della forza rispettiva di Sotto Uffiziali, Capo- 
rali, e Soldati, e di cavalli di truppa, la prima dote di arredi di 
Reggimento, di oggetti di equipaggiamento, di cappotti e pastrani , 
di oggetti di bardatura. Degli altri oggetti di che consta il corredo 

23 
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dei Sotto Uffizioli , Caporali , e Soldati , è pur fatta a ciascun di 
loro la prima dote per via dell' assegno di primo corredo men- 
zionato col § 300 di queste lezioni. 

Discorremmo col § 414 e seguenti delle indennità in danaro 
assegnate ai Corpi per la manutenzione, c rinnovazione degli ar- 
redi ed oggetti suddivisati, e dissirno col § 306, che la parte del 
soldo chiamata deconlo è riservata alle spese di manutenzione, e 
rinnovazione del corredo del Sotto Uffizialc, Caporale, e Soldato. 
Delle norme intorno alla manutenzione ne parleremo allorquando 
tratteremo della Contabilità, essendovi allora migliore opportunità 
a disporre ogni cosa secondo la classe , o categoria , o massa , 
sotto cui debbano rispettivamente venir ordinate : e diremo or 
quivi solamente , come , e con quali regole delibasi provvedere 
alle occorrenti rinnovazioni. 

§ 1012. Gli arredi di Reggimento, gli oggetti di equipaggiamento, 
gli elmi, e le pannine occorrenti alla formazione tanto degli og- 
getti di correda dei Sotto Uffizioli, Caporali, e Soldati, come di 
quei della bardatura dei cavalli di truppa, sono fatti somministrare 
dall’ Amministrazione Militare ai Consigli di amministrazione per 
via del Regio Magazzino delle Merci , essendo loro vietato di 
provvedersene altrimenti; e ne vicn ritenuto ai medesimi il valore 
sui rispettivi loro averi, tranne unicamente il valore delle ban- 
diere, o stendardi, c dei bendaggi, c sospensori occorrenti agli 
erniosi, pei quali oggetti non ricevono i Corpi alcun assegno di rin- 
novazione; ma dal valore degli elmi, e delle pannine vuoisi diffal- 
care invariabilmente lo sconto del cinque per cento in benefizio 
dei Corpi (Pagina 129 del Giornale Militare 1852, parte 2). 

§ 1013. Il Regio Magazzino delle merci è fatto rifornire secondo i 
bisogni per via di contratti falli dal Ministero della Guerra: ed 
una Giunta di Revisione esamina presso il magazzino pur ora detto 
le provviste che vi si fanno in esecuzione di tali contraili, c si 
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chiarisce della loro buona qualità, prima che vi vengano accettate. 
Tale Giunta è così composta: 

un Maggiore Generale Presidente 

un Colonnello Vice Presidente 

due Tenenti Colonnelli, ed un Maggiore, oppure . 
due Maggiori, ed un Tenente Colonnello, . . . 
due Impiegali Sup.* del Ministero della Guerra, {4) 
il Controllore del Regio Magazzino -delle Merci, . 
il Direttore di esso Magazzino Membro, e Segr. 

§ 1014. Occorrendo ai Corpi di rinnovare bandiere, guidoni, trombe, 
tamburi, marmitte, ferri da erottone, o da Campagna, i Consigli 
di amministrazione deggiono indirizzarne la loro domanda al Minis- 
tero della Guerra, il quale prima di aderirvi fa tali oggetti esa- 
minare per avverare se diffalli non sicno più usativi, e se Io stato 
loro di logoranza derivi da cause di servizio, e non da altre. 

§ 1015. La dote di bendaggi, e di sospensori è mantenuta a numero, 
a misura delle distribuzioni, sulle domande che i Consigli di am- 
ministrazione ne deggiono volgere al Ministero della Guerra in 
seguito alle dichiarazioni dei medici militari ( Pagina 443 della rac- 
colta 1843; pagina G04 della raccolta 184G; pagina 153 della raccolta 1 847). 

§ 1016. Intorno al rifornire i Corpi degli oggetti di equipaggiamento 
fatti con bufalo, o corame, voglionsi osservare le norme c forma- 
lità seguenti: 

a) gli oggetti non più usativi deggiono a mano a mano essere 
ritirati, ed appartali nel magazzino di ciascun Corpo; ed ogni anno 
nei primi giorni di aprile il Consiglio d’amministrazione, esami- 
natili coll’ intervento del Sotto Commissario di Guerra, dichiara 



(1) Prima dello scioglimento dell' Azienda Generale di Guerra cran membri dello 
Giunta un Vice Intendente Generale, ed un Commissario di Guerra: dappoi 
non è per anco stato determinato quali Impiegati dell' Amministrazione Centrale 
li debbano surrogare. 



Membri 
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per via di una sua particolarizzata deliberazione quali di essi piò 
non franchi la spesa di far racconciare, e dcbbansi perciò consi- 
derare fuori d’uso per essere quindi venduti, o per trarne partito 
nel racconciarne altri; 

& ^ gli oggetti dichiarali fuori d’uso deggionsi tulli indistinta- 
mente improntare di un bollo colla leggenda vekdibile; e tale im- 
pronta vuol essere fatta tanto a quei che infatti saranno venduti, 
come a quegli altri che vogliansi riserbare ai racconci; 

c) i Consigli di amministrazione deggiono andar molto riser- 
vati nel dichiarare fuori d'uso gli arnesi in discorso: ed i Sotto 
Commissari di Guerra, prima di ammetterne la dichiarazione, deg- 
giono, se Ca mestieri, valersi del giudizio di persona dell’arte, per 
meglio accertarsi della convenienza, o non, di far taluni oggetti 
racconciare, anziché alienarli; 

J) i fermagli, le granate, ed altri cotali ornamenti mobili, i 
quali, ancorché uniti ad oggetti dichiarali fuori d’uso, siano tut- 
tavia usativi, non deggiono essere altrimenti venduti, ma in vece 
staccati, e messi in serbo per ornarne quegli altri arnesi, che poi 
vengono provvisti in surrogazione di quelli messi fuori d’uso; ep- 
però di cosifalli ornamenti ancor usativi i Consigli di amministra- 
zione deggiono far constare nella deliberazione summentovata ; 

e) a surrogare gli arnesi dichiarali fuori d'uso i Consigli di 
amministrazione deggiono far richiesta al Ministero della Guerra 
perchè dal Regio Magazzino delle Merci ne siano mandali loro altri 
nuovi; avvertendo nondimeno, che tali loro richieste deggiono essere 
ristrette a quella sola quantità di oggetti , che occorra a pareg- 
giarne la dote ricevuta; 

f) nelle richieste pur ora dette vogliono esser inoltre dichiarate: 

1.” la qualità, e quantità degli oggetti mancanti, col numero 

e la data della deliberazione relativa alla vendita di quelli fuori 
d'uso, ovvero allo scaricamento di quelli asportali, e smarriti; 
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2° la qualilà, e quantità di ornamenti distaccati dagli arnesi- 
fuori d'uso, a (Tinelli: dal Regio Magazzino delle Merci ne siano man- 
dati altrettanti meno. 

§ 1017. Quanto alla somministrazione delle pannine, liminosi da se- 
guire le norme, e da adempiere le formalità seguenti: 

a) nei primi giorni di febbraio d'ogni auno gli Uffiziali di 
massa produi deggiono ai Consigli di amministrazione uno spec- 
chio particolarizzato delle vestimento, che rimangono nel rispet- 
tivo magazzino coll’indicazione delle quantità statene distribuite 
lungo l'anno scorso; ed in seguito all'esame di tale specchio i Con- 
sigli stabiliscono la quantità di pannine, che verosimilmente puonnn 
loro occorrere nel volgersi dell'almo corrente, e ne fauno domanda 
al Ministero della Guerra; 

b ) nella stessa guisa operar deggiono i Consigli di amminis- 
trazione dei Reggimenti di Cavalleria riguardo alle pannine loro 
occorrenti pclla formazione delle gualdrappe; 

' c) le domande deggiono essere inviale al Ministero pel di 15 
dello stesso mese di febbraio, affinchè l’Amministrazione Centrale 
possa fare in tempo opportuno i suoi contralti di compra; 

d ) le qualilà e quantità di pannine occorrenti hannosi da in- 
dicare chiaramente bensì nelle domande anzidetto, ma le quan- 
tità vi deggiono essere indicate soltanto per approssimazione, e 
non in modo preciso, ed assoluto, perchè il Regio Magazzino delle 
Merci non sia costretto a compierne la somministrazione per via 
di scampoli (Pagina 160 del Giornale Militare 1856;. 

e) le domande vogliono essere firmate dal Consiglio, e dal 
Sotto Commissario di Guerra addetto al Corpo (1) ; 



(I) Sebbene U firma Jet Sotto Commissario di Guerra sia prescritta coll'articolo 
614 del regolamento 21 luglio 1840, nè v'abbia insinqul disposizione contraria; 
nondimeno una siffatta formalità non consuona più col nuovo indirizzo dato alle 
Amministrazioni dei Corpi di Regia truppa, e non è più da tutti osservata. 



Digìtized by Google 




3ÒR 



f) i Consigli di amministrazione sono obbligati di ricevere 
nel corso dell'annata la quantità di pannine, di cui hanno fatto 
domanda. 

§ 1018. 1 Consigli di amministrazione nel rifornirsi degli oggetti di 
bardatura loro occorrenti deggiono strettamente attenersi ai prezzi 
seguati nelle relative tariffe; e quando non riesca loro di conve- 
nirne la provvista a tali prezzi, ne deggiono riferire al Ministero 
della Guerra, aflinchè sieno loro fatti somministrare per mezzo 
del llegio Magazzino delle Merci. Gli sconti che riesca ai Consigli 
di ottenere nelle compre degli arnesi di bardatura, cd i benefizi 
che puonno risultare dalla fattura di taluni di essi, sono provento 
della massa bardatura, c non deggiono fruttar punto a quella di 
economia. 

Nella occasione delle rassegne annuali, i Consigli di amministra- 
zione deggiono coll’ intervento del Sotto Commissario di Guerra 
addetto al Reggimento, presentare al Generale rassegnatore gli 
arnesi nuovi acquistati, o fatti fare lungo l’anno, e quelli giudicali 
fuori d'uso. Esso Rassegnatore quando abbia collaudali i nuovi, 
e determinalo intorno agli altri dichiarali fuori d’uso, ne fa com- 
pilare processo verbale dal Funzionario anzidetto, il quale verbale 
vuol essere inscritto nel registro delle deliberazioni, cd ivi dal 
Rassegnatole medesimo firmalo. 

Ma stando al tenore della circolare di 2.* serie della sciolta 
Azienda Generale di Guerra del 15 aprile 1843, N.° 506, riprodotta 
a pagina 345 del Giornale militare 1850, 2.° semestre, pare che 
la collaudazionc degli arnesi di bardatura, che far deve il Generalo 
Rassegnatore, debba intendersi definitiva, c non dispensi il Con- 
siglio, ed il Sotto Commissario di Guerra, dallo esaminarli, c col- 
laudarli come qualunque altro oggetto (voli §§ 1012 e (043y prima di 
ordinarne l'introduzione in magazzino. 

§ 1019. (ionie veniamo di dire intorno al rifornirsi di oggetti di 
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bardatura, così ancora deggiono i Consigli regolarsi riguardo a 
quelli oggetti di corredo, che non riuscisse loro di comprare ai 
prezzi, e collo sconto, stabiliti fpau ina 2038 della Raccolta t84I,i facen- 
done richiesta al Ministero della Guerra ; ma sebbene i Consigli 
non possano tali oggetti comprare, se non ottengono lo sconto 
del G per 400 sui prezzi di tariffa, nondimeno quando siano loro 
somministrati dal Regio Magazzino delle Merci, è loro buonificaio 
lo sconto del 5 per 400 solamente ( paijina 129 del Giornale Militare 
1852 parte 2’). 

Nelle occorrenze pur ora divisate i Consigli deggiono inviar le 
loro domande al Ministero della Guerra cinque mesi prima del 
tempo, in cui abbisognino degli oggetti, e per uniformità di prin- 
cipio è stabilito che tali domande debbano pervenire al Ministero 
pel 20 di febbraio pegli oggetti occorrenti in luglio, e pel 20 di 
luglio pegli oggetti occorrenti in dicembre. 

§ 4020. Malgrado poi la facoltà fatta per massima rcgolamcntaria 
ai Consigli di amministrazione a potersi rifornire direttamente 
presso gli artefici e commercianti, delle merci, c degli oggetti di 
corredo, e di bardatura loro occorrenti, ad eccezione unicamente 
delle pannine, c degli elmi, nondimeno avviene bene spesso che 
nell’interesse dell’erario tale facoltà sia loro parzialmente ritolta 
per alcun tempo, e che talune merci, o taluni oggetti siano loro 
fatti somministrare dai Regio Magazzino delle Merci (4). 

§ 4021. Le pannine, le tele, c gli oggetti tutti, che vengano som- 
ministrali ai Consigli di amministrazione dal Regio Magazzino delle 



(1) Vedi a pagina 373 def Giornate Militare 4853, parte 2.* il divieto di far for- 
mare pastrani; a pagina 16 dot Giornale Militare 1856, il divieto di comprare 
taluni oggetti; cd a pagina 1446 dello stesso anno il divieto sino a nuovo avviso 
di far formare, o provvedere oggetti di corredo, eccettuatene unicamente te 
tuniche, e le giubbe. 
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Merci, non puonno essere dai medesimi rifiutati, sempre quaudo 
sieno improntati del bollo di accettazione della Giunta di Revisione 
menzionata col § 1015. Tuttavia, siccome le robe col giacere nei 
magazzini puonno deteriorare , c per altra parte puonno venir 
pregiudicate o per via dello imballarle , od incassarle, o per via 
del trasporto , e puonno anche diffamare , o per isbaglio com- 
messo nel - mandarle, o per disperdimenti in via; cosi i Cousigli 
deggiono, appena ricevute le robe, esaminarle immediatamente 
Spagina 27 del Giornale MilHare 1850, 2“ teme tire), e qualora laltin Con- 
siglio di amministrazione si avveda di qualche deterioramento, 
guasto, o mancanza, deve richiedere tostamente l’Ufficio d'inten- 
denza Militare, perchè sia delegalo un Funzionario a recarsi sulla 
faccia del luogo, ed ivi : 

se i colli saranno stati consegnati intatti, in buona condizione, 
e dello stesso peso segnato nella lettera, e conlroletlcra di vet- 
tura menzionale col § 9C2, ned in conseguenza sia da accagionar- 
sene colui che ne abbia eseguilo il trasporlo, in tal caso il Fun- 
zionario, previo giudizio di periti, da emettersi in contradditorio 
del Consiglio, fa risultare per via di un ben circostanziato verbale, 
dello stalo reale delle cose; ed una copia di esso verbale, il quale 
vuol essere firmato ben inteso da tutti gl’ intervenuti, dev’essere 
mandata indilatamcnte dal Presidente del Consiglio al Ministero 
della Guerra per le occorrenti provvidenze ; 

se poi v’ha indizio che dei guasti o mancanze possa accagio- 
narsene colui che abbia eseguito il trasporto, in questo caso il 
Funzionario deve accertare lo stalo delle cose non solo in con- 
tradditorio del Consiglio, ma in contradditorio pure dell’incaricato 
del trasporlo , ed il giudizio vuol essere emesso da due periti , 
eletto uno dall’Ufficio d'intendenza Militare, l’altro dall’incaricato 
oradelto, i quali stimano altresì a quanto possa ammontare il ri- 
sarcimento dei danni dal medesimo dovuto. Ma qualora i due pe- 
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rili cosi elelli non sieno concordi nel giudizio loro, l'Ufficio d'in- 
tendenza Militare deve richiedere l’Autorità Amministrativa perchè 
ue mandi un terzo, il di cui giudizio s'intende definitivo. Ed una 
copia del verbale, firmato sempre da lutti gl’intervenuti, vuol essere 
consegnata all’incaricato del trasporto, un’altra al Corpo, c l’ori- 
ginale vuol essere mandato al Ministero della Guerra dall’Ufficio 
d'intendenza Militare, affinchè siano operate le occorrenti rilenenze 
all'incaricato, od impresaro poc'anzi dello {pagine «6 e 437 del Gior- 
nale Militare 1855 J 

§ 1022. Secondo ciò che abbiamo dello coi §§ 1012, e 1010, ri- 
mane per massima la facoltà ai Consigli di amministrazione a 
potersi rifornire direttamente presso i commercianti, od artefici, 
delle tele, tranne le pannine, e degli oggetti relativi al corredo 
dei Sotto Uffiziali, Caporali e Soldati, tranne gli elmi, come altresì 
di quelli relativi ai cappotti, o pastrani, ed alla bardatura; colle 
pannine poi, le tele, c le altre merci necessarie, essi fan formare 
le vestimenta, c gli oggetti di bardatura, cui tali merci sono relative. 

§ 1025. Prima che i Capi sarti assumano l’esercizio delle loro fun- 
zioni, i Consigli debbono esigere che i medesimi si obblighino per 
sottomissione scritta in sul registro delle deliberazioni, e da loro 
sottoscritta, all’adcmpimeulo delle seguenti condizioni: 

1. ” di lavorare diligentemente, ed in tutto conformi ai campioni 
stabiliti, gli oggetti di vestiario; 

2. ® di farvi le aggiunte od i cambiamenti che fossero ricono- 
sciuti necessari; 

5.° di tosto raggiustare a loro spese i difetti di lavoro; 

4. ® di pagare il valore di quelli oggetti di vestiario che non 
fossero conformi ai campioni, ovvero di surrogarli con altri nuovi; 

5. ® finalmente di sottomettersi sempre alle determinazioni dei 
Consigli, e di non mai opporre delle difficoltà per l’eseguimento 
dei lavori che loro venissero indicati. 
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§. 1024. Tanto per la formazione degli oggetti, come pei racconci 
di cui sarà discorso a suo tempo, i Consigli di amministrazione 
consegnano ai Capi sarti le occorrenti pannine, c tele, poco per 
volta, e con tale riguardo che la quantità delle medesime non 
possa superare quella, che presumibilmente possa venir adoperata 
nel periodo di quindici giorni, e ne deggiono far risultare per 
via di deliberazione: e gli Uffiziali di massa ne ritirano ricevuta 
dai Capi sarti per momentaneo loro discarico. 

§ 1025. La fattura delle vestimento non dev’ essere mai com- 
messa ai Capi-sarti alla spicciolata, tranne in casi adatto speciali 
e non prevedibili, ma bensì in tale quantità, che si possa tagliare 
un oggetto radente l'altro, ed evitare per quanto far si possa 
l'avanzo di scampoli, perchè in caso contrario, anziché averne 
quei risparmi, che se ne deggiouo ricavare, ne verrebbero a risul- 
tare disavanzi; c siccome fra le pezze di pannine havvene sempre 
talune più alte, così i Consigli di amministrazione ne deggiono 
fare la scelta, c riservarle alla formazione degli oggetti di prima 
taglia, acciocché sortano questi più ampi senza pregiudizio del 
risparmio, che se ne deve ricavare dal taglio (payinc 159, e ICO del 
Giornale Militare 1856). Epperò, affine di maggiormente accertare il 
conseguimento di colali risparmi, nel commettere la fattura di 
veslimenla i Consigli deggiono delegare un Uffiziale ad assistere 
al taglio delle medesime, che ne fa l’operaio, ed a ritirare i vi- 
vagni delle pezze di pannine che vi vengono adoprale: e questi 
vivagni deggiono essere tagliali per modo, che presentino intiero 
tanto il numero delle pezze, come il bollo della Giunta di Revisione; 
vogliono essere dai Consigli custoditi, affine di poter avverare ad 
ogni occorrenza, ed in caso di reclami, se le veslimenla sieno 
stale fatte con pannine ricevute dal Regio Magazzino Merci; e non 
puonno essere altrimenti adoprati, nè venduti, se prima non siano 
siati presentali all’ Uffiziale Generale Rassegnatore in occasione 
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«Ielle rassegne annuali, e ue abbiano otlenuta «lai medesimo la 
necessaria autorizzazione, della quale constar deve poi nella delibe- 
razione relativa alla vendila, allorquando questa appunto succeda 
(pagina 199 della Raccolta 1841 ). 

§ 1020. I Consigli di amministrazione dovendo serbare costante- 
mente in magazzino le quantità di veslimeuta fatte (vedi § 1050) 
che possano occorrere, non deggiono permettere mai, che ad ogni 
distribuzione ue sia presa la misura sugli uomini, che ue siano 
abbisognevoli. 

§ 1027. Tulli gli oggetti che i Consigli di amministrazione facciano 
formare, o che comprino fatti, deggiono essere esattamente con- 
formi ai modelli stabiliti, e dei quali ciascun Consiglio è provve- 
duto dal Ministero della Guerra, a tenore dell' articolo 14 delle 
Regie Determinazioni 4 giugno 1055; epperò ricevendo dai Capi- 
sarti le vestimenta da esso loro fatte, i Consigli, coll’ intervento 
del Sotto Commissario di Guerra, le deggiono attentamente esa- 
minare, ed accertarsi che siano diligentemente lavorale, e che siano 
esattamente conformi ai modelli poc’anzi delti. E qualora risultino 
tali ne fauuo constare per deliberazione, la quale vuol essere fir- 
mata pure dal Sotto-Commissario di Guerra, ed ordinare sessione 
stante all’ Uffiziale di massa di riceverli in magazzino, ed al Segre- 
tario del Consiglio di pagarne il prezzo di fattura. 

Ove poi vi si manifestassero difetti di lavoro, vi si vogliono 
far emendare, e se taluni oggetti non fossero esattamente conformi 
ai modelli, i Capi-Sarti ne deggiono pagare il valore, o surrogarli 
con altri secondo che fu detto col § 1025. 

§ 1028. 1 Sotto-Commissari di Guerra addetti ai Corpi deggiono da 
quando a quando visitare i campioni, e modelli che trovatisi presso 
i Consigli ammiuistrativi; e scorgendovi mancanze, variazioni, o 
deterioramenti, ne deggiono domandare i molivi ai Consigli stessi, 
c formarne quindi un processo verbale, che vuol essere inconla- 
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nente mandalo al Ministero della Guerra per le occorrenti prov- 
videnze. 

§ 1029. La provvista sia di tulli gli oggetti occorrenti al corredo 
dei Sotto Uffiziali, Caporali, e Soldati, ed alla bardatura dei ca- 
valli, come delle merci necessarie alla formazione loro, ad ecce- 
zione di quegli oggetti, e di quelle merci che deggiono, o deb- 
bano all’ occorrenza, venir somministrali ai Corpi dal llegio Ma- 
gazzino Merci, secondo che fu detto coi §§ 1012, e 1018, vuol 
essere fatta dai Consigli di amministrazione per mezzo di regolari 
contratti . essendo pui anche tolta ai Comandanti di Compagnia 
la facoltà, che, secondo l'articolo 024 del regolamento 21 luglio 
1840, poteva loro essere ratta , a comprare parzialmente, ed in 
modo privato , oggetti . il di cui prezzo non eccedesse r/naranfa 
centesimi ( pagina Giornale Militare 1855 ), 

§ 1030. Affinché i Consigli possano conoscere la qualità, e la quan- 
tità degli oggetti di corredo loro occorrenti, gli L'ffiziali di massa 
deggiono presentai loro nei mesi di febbraio, e di agosto d'ogni 
anno , uno specchio di quelli che rimangono in magazzino , di 
quelli da riceversi ancora a saldo delle compre precedentemente 
contrattate, e di quelli che presumibilmente possano occorrere; 
tuttavia per le distribuzioni a farsi lungo l’anno, oltre alla massa 
che ne deve rimanere permanentemente di riserva , la quale 
nei primi tre trimestri dell’ anno non può eccedere il valore di 
L. 40000 nei lleggimenti di Fanteria, di L. 30000 in quei di 
Cavalleria, ed all* avvenante negli altri Corpi secondo la propria 
forza [pag. 126 della Raccolta 1847 ), compreso in tale somma il va- 
lore delle camicie , e scarpe , delle quali deggiono aver sempre 
la quantità seguente (P a S- 1895 della Raccolta 1840 ); 
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(pag. 115 del Giorn. 
Mil. 1851, parie 2V 



Nell’ultimo trimestre poi di ciascun anno la provvista degli og- 
getti di corredo vuol essere accresciuta di quel tanto che sla ne- 
cessario a fornirne le nuove leve, che giungono in gennaio, avver- 
tendo che gli oggetti da formare vogliono essere formali nel quarto 
trimestre medesimo (Ministeriale dispaccio del 7 maggio 1842 non inserto 
nella Raccolta ). 

§ 1031. I Funzionari dell’Intendenza Militare non debbono ammet- 
tere quelle contrattazioni, che fossero intese ad eccedere le prov- 
viste determinate col § 1030, se qualche causa particolare non 
ne renda manifesto il bisogno. 

§ 1032. Nelle provviste di magazzino menzionate col § 1030, non 
voglionsi annoverare i seguenti oggetti, dei quali occorre di rado 
la distribuzione, ed i quali voglionsi perciò comprare alla spic- 
ciolata, ed a misura del bisogno; 

bandoliera per Tamburini-maggiori; 

cinturino da sciabola di piccola divisa per Sotto Uffìziali di Ca- 
valleria; 

cordoni da cheppì pei Tamburini Maggiori, Capi musica, e Suo- 
natori; 



Digitized by Google 





3f>fi 

cordone in seta gialla per cheppì pei Furieri maggiori, Furieri 
e Sergenti de! Corpo Reale d'Artiglicria; 

dragone da sciabola per Furieri maggiori, e Furieri, per Tam- 
burini maggiori, Capi musica, e Suonatori; 
galloncino in oro per spalline alle tuniche; 
guanti di pelle scamosciata gialla pei Furieri-maggiori, Furieri 
e Sergenti di Fanteria; 

lacciuoli di ricambio per uose di cuoio [paia)-, 
pennacchielto con tulipa per Tamburini-maggiori, Capi-Musica, e 
Suonatori ; 

sciabola pei Furieri- maggiori, Furieri, Tamburini -maggiori. 
Capi Musica, c Suonatori; 

sotlopiedi con lacciuoli di ricambio per le uose di cuoio (paia): 
spallini per Trombettieri (paia ) ; 

stivalini pei Furieri-maggiori, Furieri, Tamburini-maggiori, Capi 
Musica, c Suonatori ; 

tasca di pelle a tracolla; 

tunica di piccola divisa pei Sott’ufGziali di Cavalleria, e Treno 
d’Armata. 

Ma la compra degli oggetti pur ora descritti Vuol essere fatta 
sempre come quella di tutti gli altri, dai Consigli di Amministra- 
zione, e per mezzo di regolari contralti quando trattisi di una 
quantità maggiore di dieci , o parzialmente in modo privalo quando 
trattisi di quantità minori. 

§ 1033. Nella provvista di magazzino deggiono esservi tuniche so- 
lamente da soldato, poiché gli ornamenti di qualità vi si vogliono 
far aggiungere nell'atto della loro distribuzione in via di ripara- 
zioni (pa a- 87 del Giornale Militare 1854); ed i distintivi di grado 
deggionsi contrattare separatamente formati, ed ornali della loro 
pistagna, c separatamente dalla tunica venir distribuiti. 

§ 1034. I fregi, le guernizioni. ed altri oggetti tali che le cifre, gra- 
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nate, cornette, numeri, croci di Savoia, le visiere ed i soggoli 
per berretti da fatica, non dovendo essere incettali separatamente 
nè rimanerne di provvista in magazzino, deggiono venir contrat- 
tati assieme alla fattura del berretto collo sconto prescritto. Ed 
occorrendo di dover scambiare ai berretti distribuiti alcuno di essi 
oggetti, ciò far vuoisi in via di riparazione: e nella stessa guisa 
far vuoisi pur anche riguardo alle cifre , granale , cornette , nu- 
meri, e croci di Savoia in argento, da apporsi ai berretti da Sol- 
dato, poi che siano stali distribuiti ai Furieri-maggiori, Furieri, e 
Sergenti (ponine 97 e 141 del Giornale Militare 1854; e pag. 3 e 4 di 
quello del 1856) , 

§ 1035. Per far le loro compre i Consigli di Amministrazione deg- 
giono procurarsi le proposte, ed i campioni di parecchi negozianti; 
esaminare quelle, e questi coll’ intervento del Sotto-Commissario 
di Guerra; e deliberar quindi il contratto a favore di quel nego- 
ziante, le proposizioni, ed i campioni del quale siano ravvisati 
migliori. II Sotto-Commissario di Guerra deve ricusare di appro- 
vare quei campioni, ché non siano esattamente conformi a quelli 
stabiliti, tanto per la forma, come per la qualità, c bontà, va- 
lendosi all’uopo del giudizio di persone perite, il quale giudizio 
è sempre necessario allorché trattisi di un campione di cheppì, 
dovendosi far constare di esso nella deliberazione di compra men- 
tovata col § 1038 (pagi™ 443 della R accolla 1843 ). 

§ 1036. Qualora gli oggetti, dei quali si abbisogna, non si trovino 
a comprare nel luogo, ove risiede il Consiglio, oppure il Consi- 
glio medesimo creda di poter ottenere altrove migliori offerte, 
egli deve commettere all'Uflìziale di massa di scrivere a negozianti 
stabiliti in altri luoghi dei II. Stati, per procurarsi le loro propo- 
sizioni accompagnate dai campioni. 

L'Uffiziale di massa deve comunicare al Consiglio le risposte 
dei negozianti coll’esibizione delle stesse lettere loro. 
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§ 1057. Prima di dichiarare per alto deliberativo l'accettazione delle 
proposte di un negoziante, e dei suoi campioni, il Consiglio è te- 
nuto a partecipargli gli obblighi, e le condizioni, a cui egli deve 
sottomettersi , comunicandogli tutto il contesto del contratto da 
stipularsi, secondo la formola segnata col N.® 66 dei modelli uniti 
al regolamento 21 luglio 1640. 

§ 1036 Non dissentendo il negoziale di sottometlersi all’osservanza 
degli obblighi, e delle condizioni da inserirsi nel contratto, il Con- 
siglio fa constare per allo deliberativo della compra intesa, indi- 
cando il nome del negoziante, il partito, ed i campioni del quale 
sono stati giudicali i migliori. Nel tempo stesso i campioni accet- 
tati deggiono venir controssegnati del bollo del Consiglio, del sug- 
gello del Funzionario dell’ Intendenza militare . c di quello del 
negoziante , e poscia deggiono essere riposti in magazzino per 
servir di confronto nel momento , in cui si ricevano gli oggetti 
contrattati. 

§ 1039. Subito dopo distesa, e firmata sul registro la deliberazione 
di compra, il Consiglio deve dar opera a stipularne il contralto 
in doppio originale, il quale vuol essere scritto su carta bollala, 
c firmalo dal Consiglio, dal negoziante, da due testimoni, e dal 
Sotto Commissario di Guerra. Uno degli originali vuol essere con- 
segnato al negoziante, a carico del quale rimane la spesa della 
carta bollata, e l’altro deve rimanere presso il Consiglio, a cui 
corre obbligo di raccoglierli in capo ad ogni anno in un piccolo 
registro, e formarne un sunto particolareggiato, che vuol essere 
unito al medesimo. 

§ <046. Voglionsi scrivere su carta bollala da centesimi 50 quei con- 
tralti, che inchiudano il pagamento di un valore non eccedente 
le L. 500; sovra carta di bollo proporzionale di L. 1 quegli altri, 
che inchiudano il pagamento di un valore maggiore di L. 500, 
e non maggiore di L. 4000; e sovra carta di bollo proporzionale 
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di maggior costo quegli altri contralti che inchiodano il pagamento 
di un valore eccedente le L. 1000, cd in ragiouc di L. 1 per cias- 
cun migliaio di lire eccedente il primo migliaio, ritenuto che per 
la frazione del migliaio si paga come pel migliaio intiero; cosic- 
ché, a cagione d’esempio, un contratto inchiudenlc il pagamento 
di L. 3500 vorrebbe essere scritto su carta proporzionale da L. 4. 

Ma il diritto proporzionale si paga soltanto per un originale , 
purché si dichiari ueH'allro originale disteso sovra carta da cen- 
tesimi 50 chi sia il rilenlore dell’originale scritto su carta di 
bollo proporzionale. 

E qualora il foglio di carta impresso del bollo proporzionale 
non possa contenere tutto il contratto, pei fogli intercalari occor- 
renti può essere adoprata carta ordinaria col bollo di centesimi 50. 

Vuoisi avvertire inoltre che nello scrivere sulla carta bollala 
non si può eccedere il numero delle linee tracciate, o scrivere 
fuori delle medesime, nè nel margine segnatovi ( pagina 427 c se- 
guenti degli Alti del Governo dell'anno 1 854/ 

§ 1041. Nel convenire le compre, e nello stipularne i contralti, vo- 
glionsi avere inoltre le avvertenze seguenti: 

1. ° che il prezzo delle merci e degli oggetti di corredo dei Sotto 
Uffiziali, Caporali, e Soldati, vuol essere quello fissato per via delle 
tariffe annuali, collo sconto del 6 per 100 in favore della massa 
di economia, quando non lo si possa ottenere maggiore; c tale 
sconto vuoisi intendere sul prezzo dcU’oggclto formalo, e com- 
piuto, e non parzialmente su quello di ciascun articolo di che 
sia Composto (pagina 208 della Raccolta 1841^. 

2. ° che gli oggetti menzionali col § 1032 deggionsi comprare 
ad un prezzo non mai eccedente quello determinato dalla tariffa, 
ma senza alcuno sconto, non dovendo sui medesimi aver benefizio 
alcuno la massa di economia {pagina 142 del Giornale militare 1854); 

3® che i contratti vogliono essere fatti per una determinata 

24 
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quantità di oggetti, anziché per quella quantità indeterminata, che 
possa occorrere in un dato tempo ( ministeriale dispaccio 12 luglio iMi, 
non inserto nella raccolta ) ; 

4" che i farsetti di lana a maglia deggiono convenirsi del peso 
di 6 ettogrammi ciascuno fpagina G8, e 282 del Giornale Militare 1853, 
parte 2*; 

5° che nei contratti di provvista di selle, di scarpe, di uose, di 
lioraccie, di panni di lino, e di cotone, voglionsi inserire le con- 
dizioni parziali espresse a 

pagina 934 del Giornale Militare 1854 quanto alle selle; 

942 id. scarpe; 

949 id uose; 

6° che i quattro bottoni di ottone, di jcui sono forniti i pan- 
taloni delle armi a cavallo, e dell'Artiglieria, deggiono essere prov- 
visti separatamente dai pantaloni medesimi [pagina 298 del Giornale 
Militare 1854 J; 

7.° che anche i bottoni di metallo grossi, e piccoli, che occor- 
rono alle tuniche, ai cappotti, ed altri oggetti, deggionsi provve- 
dere separatamente, quando non ne sia intesa la provvista col 
Capo sarto medesimo, cui sia commessa la fattura degli oggetti 
Cui hannosi da attaccare (lettera della sciolta Azienda Generale di Guerra 
del 31 gennaio 1842 al Reggimento Aosta Cavalleria); 

8“ che quanto ai galloni in oro, ed in argento, vuoisene nel 
contratto determinare il peso oltre alle altre condizioni; 

9“ che quanto agli oggetti relativi alle masse, o manutenzioni, 
voglionsi aver presenti le specialità loro, delle quali sarà difésa- 
mente discorso nella parte relativa alla contabilità; 

10.° che il negoziante, che non può presentarsi personalmente 
alla stipulazione del contralto, deve larvisi rappresentare da altra 
persona provvista di un suo atto di procura, rogato da un notaio, 
del qual alto far vuoisi speciale menzione nel contratto; ma non 
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puonno nè «lirettameute, nè indirettamente essere rappresen- 
tanti di un negoziante persone del Corpo che contratti, di qua- 
lunque grado o condizione esse siano; ed il Sotto Commissario 
di Guerra, che assiste alla stipulazione del contralto, assicurar deve 
la stretta osservanza di questo divieto; 

11. 0 qualora il negoziante sia illetterato, deve apporre al con- 
tralto il suo segno di croce, ed il Sotto Commissario di Guerra 
deve dichiarare che tale segno è stato fallo in sua presenza. 

§ 1042. I Consigli Amministrativi deggiono sempre richiedere il Fun- 
zionario dell'Intendenza Militare ad assistere alla stipulazione dei 
contraili, menlre quelli, che venissero stabiliti senza il di lui in- 
tervento, sono considerali come nulli, ed irriti. 

Similmente non sono ammesse come valide quelle compre, che 
venissero eseguite di pura autorità del Comandante del Corpo, 
ovvero per ordine verbale del Consiglio amministralivo: dal che 
vuoisi argomentare, che anche per la compra di ^quegli oggetti, 
che giusta il § 1032 puonnosi acquistare senza formalità di con- 
tralto, è tuttavia necessaria una deliberazione dei Consiglio. 

§ 1043. Ricevendo dai negozianti gli oggetti contrattali, il Consiglio 
di amministrazione ne deve rendere avvisalo il Sotto Commissario 
di Guerra, e con esso lui ne fa attento esame in presenza pure 
del negoziante, o del suo rappresentante: e quando siano fatti a 
dovere , ed esattamente tali che i campioni presentali , ordina 
sessione stante all’ Ufflziale di massa di riceverli in magazzino, 
ed al Segretario del Consiglio di pagarne il valore. Ma, trattan- 
dosi di somministranze di tale entità, che occorresse lungo tempo 
a poterle esaminare, il Consiglio può con un suo alto deliberativo 
delegare per tal fine due de’ suoi membri, sulla relazione dei 
quali delibera quindi l’accettazione, od il rifiuto, degli oggetti 
provvisti, facendo risultare nella relativa deliberazione del nome 
dei membri delegali, e della relazione loro. 
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§ 1044 . L'intervento del Sotto Commissario di Guerra alle coliau- 
dazioui è talmente indispensabile, che lutti gli oggetti di qualsiasi 
specie debbono essere da lui verificati, e collaudati prima che il 
Consiglio per atto deliberativo ne ordini l’introduzione nei magaz- 
zini reggimentali. Egli, il Sotto Commissario di Guerra, non deve 
ammettere alla collaudazione quegli oggetti, i quali non siano per- 
fettamente conformi ai modelli stabiliti, o non siano della voluta 
qualità e bontà; e quando non si creda bastantemente capace di 
giudicarne da se solo con piena cognizione, egli può valersi del- 
l'opera c dei lumi di un perito. Ciò stante il Sotto Commissario 
di Guerra, per accertare l’adempimento della collaudazione, deve 
firmare l’atto deliberativo, per via del quale è fatto risultare della 
medesima, ed è ordinata l’introduzione nel magazzino degli oggetti 
acquistati, e rimane egli risponsale dei danni e degl’inconvenienti, 
che derivassero dall'accellazione di robe, che non avessero tutte le 
condizioni prescritte (pagina 343 e 344 del Giornale Militare «850, 2.* 
semestre ). 

§ 1045. Il giudizio di una persona dell’arte è sempre necessario alla 
collaudazione di cheppì, e di zaini, e trattandosi di oggetti imbot- 
titi (e fra questi voglionsi annoverare anche le scarpe per riguardo 
alla composizione della suola, e del tacco) se ne deggiono sce- 
gliere a caso alcuni fra quelli presentati, e, fattili scucire, vuoisi 
osservare, se la imbottitura, o materia entrostante, sia strettamente 
conforme al campione. 

Tanto del giudizio intorno ai cheppì, c zaini, pronunziato da 
persona perita, come della scucitura degli oggetti imbottili, vuoisi 
far risultare nella deliberazione di collaudazione. 

Inoltre nelle deliberazioni di collaudazione, ed introduzione di 
oggetti vuoisi menzionare sempre la data del relativo contralto, e 
se la somministranza falla sia in conto, od a saldo del medesimo 
(pagina 443 della Raccolta «843A 
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§ 1046. La mercede dovuta ai periti richiesti tanto per l'esame 
di campioni, come per le collaudazioni di robe provviste, vuoisi 
intendere ragguagliata a L. 1,50 per ora. Essa è a carico della 
massa di economia del Corpo, tranne allorquando trattisi di og- 
getti provvisti, e rifiutali, nel qual caso è alle spese {del provve- 
ditore ("pagina 348 del Giornale Militare 1850, 2.° semettrej. E per essere 
alle spese del provveditore la mercede dovuta per tutta una col- 
laudazione, basta che la provvista venga anche soltanto parzial- 
mente rifiutata f decisione della edotta Azienda Generale di Guerra del 
24 gennaio 1844, Divisione Contabilità dei Corpi). 

§ 1047. Quegli oggetti che vengano rifiutali nelle collaudazioni, sic- 
come difettosi, guasti, o per qualche verso non pienamente con- 
formi ai campioni, deggiono essere dal negoziante surrogati con 
altri perfettamente simili ai modelli, ed in ottima condizione. E, 
qualora dal negoziante provveditore sorgano contestazioni intorno 
agli oggetti rifiutati, il Sotto Commissario di Guerra li fa esami- 
nare da due periti, da nominarsi uno dal Consiglio, e l’altro dal 
provveditore, c risolve le contestazioni insorte secondo il giudizio 
di essi periti, c secondo equità e giustizia. Ma avvenendo che i 
duo periti, non concordino nel giudizio loro, il Sotto Commis- 
sario di Guerra ne nomina un terzo, e giusta il parere di questo 
scioglie definitivamente la questione, essendo appunto espressa 
nella formolo di contralto menzionata col § 1037, clic in caso di 
contestazione il solo Commissario o Sotto Commissario di Guerra 
è riconosciuto giudice competente, salvo appello, ove ne sia il caso, 
al Ministero della Guerra (1) alle di cui decisioni sono le parli 



(1) Secondo il regolamento 21 luglio 1840 l'appello dovea rivolgersi all'Inten- 
dente Generale di Guerra; ma oggidì clic questa Autorità più non esiste, e 
che nella parte esecutiva del servizio è alla medesima sottentrato il Corpo d'in- 
tendenza Militare, pare che questo appello dovrebbe rivolgersi all'Iutcndcnte 
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obbligate di acquietarsi, senza che possa mai aver luogo ricorso 
nanti alcun tribunale. 

§ 1040. Nei casi di contestazione poc'anzi divisati il Funzionario 
dell’Intendenza Militare deve consegnar sempre in un particola- 
reggiato processo verbale il risultamento della veriGcazione fatta 
dai periti, e la decisione eh’ egli avrà data, e far tale verbale 
inscrivere nel registro delle deliberazioni firmato da tulle le per- 
sone intervenute. 

§ 1049. Avverandosi il caso d’ appello, o per parte del provveditore, 
o per parte del Corpo, contro il giudizio emesso dai periti, l’Uf- 
ficio d'intendenza Militare deve riferire minutamente l’emergenza 
ni Ministero della Guerra, mandandogli copia del processo verbale, 
ed il Ministero pronuncia quindi in modo definitivo ed inappellabile. 

§ 1050. Nei casi divisali col § 1047 le spese di perizia sono a 
carico di quella delle due parti contraenti, le di cui pretese ven- 
gono nel giudizio reiette: e quando siano a carico del Corpo 
vengono pagate colla massa di economia. 

§ 1051. Tutti gli oggetti di corredo che ne sono suscettivi, deggiono 
essere segnati coll’impronta dell’anno in cui sono stali formali, 
o comperati, e con quella pure dell’anno in cui vengono distribuiti. 
Colla lettera C s’ indica la formazione e la compra loro, e colla 
1) la loro distribuzione. I medesimi deggiono inoltre venir segnati 
per cura e diligenza del Comandante di Compagnia col numero di 
matricola dell'uomo a cui vengono distribuiti. 

Le tuniche, i cappotti, e pastrani, vogliono essere segnati sul 



Militare della Divisione : nondimeno siccome la cosa non è per anco stata de- 
terminala, cosi io penso che frattanto debbasi, occorrendone il caso, rivolgere 
l'appello al Ministero delta Guerra. Vuoisi tuttavia che io noti l'urgenza che ad 
ogni modo la cosa venga determinata, essendo indispensabile che sia chiaramente 
espresso net contratto cui debba essere rivolto l'appello pel giudizio definitivo. 
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lato destro interno del petto; le camicie nella parte interna della 
schiena; i pantaloni , e le mutande sul lato destro interno della 
cintola; i berretti di fatica nel circuito interno del cocuzzolo; i 
cheppì, c gli clini nell’interno della calotta o coppa; le uose nella 
parte interna ; e gli altri oggetti in quella parte che si ravvisi 
meglio appropriata. 

§ 1052. Tutti gli oggetti di bufalo e corame, di che consta l’equi- 
paggiamento, c cosi pure i diversi articoli di che consta la bai- 
datura dei cavalli, e che ne siano suscettivi, vogliono essere se- 
gnali, a diligenza dei Consigli amministrativi, coll' impronta del- 
l'anno in cui sono messi in servizio. 

§ 1053. Gli oggetti di corredo sono somministrali alle Compagnie 
dall' UfCziale di massa, sulla esibizione dei buoni, che queste gli 
deggiono fare, secondo che sarà spiegalo nella parte relativa alla 
Contabilità. Ma per tal fine i Consigli di amministrazione deggiono 
in principio d’ ogni trimestre con apposito atto deliberativo far 
facoltà ad esso UfCziale di massa a poter tali somministranze, o 
distribuzioni eseguire, come altresì le distribuzioni, c le restitu- 
zioni degli oggetti d’ equipaggiamento, ed altri arredi, ed arnesi 
qualunque ( pagina 37 della Raccolta 1842). 

La facoltà ora delta vuol essere falla inoltre all’ UfCziale di 
massa ogui qual volta abbia luogo la partenza di un distacca- 
mento, affinchè egli possa consegnare al Comandante del medesimo, 
mediante ricevuta, quella quantità di oggetti di cui sia per abbi- 
sognare, avuto riguai do alla forza del distaccamento, ed alla sua 
dorata. 

§ 1054. Senza la facoltà dai Consigli fatta per via delle delibera- 
zioni menzionate col § 1053, gli Ufficiali di massa m.n puonno 
effettuare alcuna somministranza, o distribuzione; ed è loro poi 
ad ogni modo proibito di distribuire un numero maggiore di og- 
getti, che quello indicato nel buono, o ricevuta, esibiti. 
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§ 1055. Avvenendo di frequente che nei magazzini dei Corpi siami 
oggetti usati ceduti dai Soll’UfGziali, Caporali e Soldati, o per un 
motivo qualsivoglia ritirati ai medesimi, secondo che ne sarà di- 
scorso allorché tratteremo della Contabilità, ed importando che 
questi oggetti di corredo usati rimangano il meno possibile in 
magazzino, vuol essere cura dei Consigli, e particolarmente dei 
Relatori, di far clic vengano distribuiti a preferenza degli oggetti 
nuovi, segnatamente allorché trattisi di distribuirne ad uomini 
che trovinsi colla massa passiva, od incompiuta. E per tal fine i 
Comandanti di Compagnia prima di fare i buoni per sommini- 
stranze di oggetti nuovi, deggiono recarsi al magazzino per vedere 
se sianvi oggetti usali che possano essere distribnìli ai propri 
uomini che ne siano abbisognevoli, ed in caso affermativo farli 
loro misurare, e pigliar nota del relativo prezzo per poterlo 
indicare nel buono, il quale vuol essere soddisfatto prima di quello 
relativo ad Oggetti nuovi {pagina 6! del Giornale Militare 1855). 

§ 1056. Prima di dar passo a domande di oggetti di corredo, il 
Comandante della Compagnia deve sincerare la legittimità delle 
medesime, c vedere la situazione di massa di coloro, cui vogliansi 
distribuire (pagine 1293, e 1596 della Raccolta 1840). 

§ 1057. Tutti gli oggetti di corredo nuovi deggiono essere distri- 
buiti secondo l’ordine progressivo della data della loro formazione, 
o compra, per evitare quei deterioramenti che potrebbero derivare 
dal giacere di soverchio nei magazzini. 

§ 1058. Le tuniche, i cheppì, gli elmi deggiono essere misurati per 
prova nei magazzini reggimentali dagli uomini cui debbansi di- 
stribuire, alla presenza del rispettivo Comandante di Compagnia. 
Ciò non di meno, qualora taluni degli oggetti già distribuiti non 
riescano bene adatti agli uomini che li ricevettero, puonno bensì 
essere scambiati con altri, ma sì veramente che lo scambio si ef- 
fettui non più tardi del giorno successivo alla distribuzione. 
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§ 1059. I Comandanti di Compagnia deggiono vegliare attentamente 
a che i Sotto Ufliziali, Caporali, c Soldati facciano buon governo 
del proprio corredo, e non s'indugi a far eseguire attorno ad esso 
quei racconci che siano necessari ad impedire quei deterioramenti 
che non siano inevitabili. 

§ 1060. Nelle distribuzioni di cappotti o pastrani deggiono i Con- 
sigli amministrativi vedere che di preferenza, c man mano che ne 
occorra il bisogno, siano distribuiti quelli usati, o quelli che quan- 
tunque nuovi, già trovinsi da più lungo tempo in magazzino: av- 
vertenza questa, che per massima vuoisi avere pur anche rispetto 
agli oggetti di equipaggiamento, ed a qualunque altro. 

§ 1061. Nelle distribuzioni vuoisi avvertire inoltre: 

a) che le giberne sono bensì somministrate ai Corpi dal Regio 
Magazzino Merci col loro color naturale, ma che i Reggimenti le 
debbono inverniciare f Ministeriale Dispaccio 28 novembre 1840, JV.1 4073 
Divisione Fanteria, non inserto nella Raccolta, ma bensì nella circolare della 
sciolta Azienda Generale di Guerra delti 11 dicembre detto anno. A'. 9 20G6 

di i.* serie; valendosi per tal fine esclusivamente ad ogni altra, delle 
sostanze seguenti: 
manteca, 

tintura da cappelli, 
colla d’amido, o di farina, 
carta vetrata 

( pagina 408 del Giornale Militare 1855A 

Queste materie sono preparale per cura deH’Amminislrazione 
del Corpo, c distribuite alle Compagnie, presso le quali vi 
deggiono essere tenute in recipienti comuni ad una camerata, 
ad un pelotlone , od anche ad una Compagnia , secondo che 
meglio il ravvisino i Comandanti dei Corpi (pagina 410 del Giornale 
Militare 1855); 

b) che le borse scorrevoli dei cinturini per la Fanteria deg- 
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gionsi distribuire separatamente dal cinturino fpag- <78 del Giornale 
Militare 1835/ 

§ 1062. Allorquando le Compagnie trovinsi avere una quantità di 
cappotti, o pastrani, di oggetti di equipaggiamento, di arnesi di 
bardatura, o di altri arredi qualunque, eccedente il proprio biso- 
gno, ne deggiono far restituzione ai magazzini del Reggimento ; 
ma, qualora non abbiano ancora compiuta la durata di uso pre- 
scritta, nou deggiono essere ricevuti in restituzione nei magazzini 
ora delti, se non sono in buona condizione, c tali da poter essere 
posti all’occorrenza in servizio evagina CI del Giornale Militare 1855). 

§ 1063. I Consigli amministrativi debbono avvisare ai mezzi di pre- 
servare dalle lignuole, e dai sorci , le loro riposte, usando fra le 
altre precauzioni quella di far sciorinare, e scamatare di frequente, 
e massime nella stagione estiva, le robe di lana. 

Qualora nondimeno, ad onta di ogni vigilanza e cura, venissero 
a manifestarsi guasti, o deterioramenti forticcio 45G del regolamento 
21 luglio 1840; e pagina 62 del Giornale Militare 1 8 55 ) •• 

a) se trattisi di oggetti suscettivi di essere racconci, il Relatore 
li deve far racconciare senza indugio, c se trattisi di oggetti, che 
anche racconciandoli, non possano piu essere distribuiti, o di panni, 
tele, o merci, che più non possano essere adoperati nella forma- 
zione di oggetti, vogliono essere venduti, informandone previamente 
il Sotto Commissario di Guerra addetto al Corpo, affinchè, avve- 
rato lo stato delle cose, faccia constare per mezzo di processo 
verbale, da trascriversi sul registro delle deliberazioni, del nu- 
mero, e della qualità degli oggetti danneggiali, e delle cause dei 
danni ; 

b ) gli oggetti racconci vogliono essere recati a quel minor prezzo 
che il richieda il caso, quando trattisi di quelli di corredo men- 
zionati col § 310, o di merci che debbano servire alla formazione 
dei medesimi, od io una parola robe del dcconlo; diminuiti di du- 
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rata quando trattisi di cappotti e di pastrani; c quando di oggetti 
di equipaggiamento, di bardatura, e simili , vuoisi tener conto 
pure del deterioramento loro rispetto all’ uso di cui sarebbono 
capaci ; 

c) gli oggetti del deconlo sminuiti di prezzo, deggiono tuttavia 
essere distribuiti al prezzo medesimo per cui sono inventariati, 
buonifìcando di mano in mano la differenza al conto di massa 
degli uomini, cui ne vien fatta la distribuzione; 

d) il valore ricavato dagli oggetti venduti debbe andare a pro- 
vento della categoria o massa cui appartenevano; 

e) l’importare del danno debbesi stabilire appena avveratosi il 
guasto , ed il risarcimento dovutone alla rispettiva categoria, o 
massa, vuol essere alle spese di chi ne abbia la colpa, ed il quale 
deve tostamente versarne il danaro in cassa, e, quando la causa 
non se ne possa imputare ad alcuno, il danno ne è supportalo 
dalla rispettiva massa, o dalla massa di economia per gli oggetti, 
o robe, del deconto. 

§ 1004. La vendita di oggetti di equipaggiamento fatti con bufalo 
o corame, si può effettuare, come fu già avvertito col § 1016, 
allorché vengono messi fuori d’uso in seguito a rinnovazione ; 
e quella di arnesi di bardatura non può essere effettuata, se non 
dopo di averne ottenuta facoltà dall'Uffiziale Generale Rassegna- 
to^ nelle occasioni menzionale col § 1018. 

§ 1065. Ad ogni vendita che i Consigli deliberino di fare di robe 
qualunque appartenenti alla finanza in natura delle diverse masse 
o categorie, deve intervenire il Sotto Commissario di Guerra ad- 
detto al Corpo; ma al Segretario del Consiglio incombe di com- 
pilarne il processo verbale, il quale vuol essere inscritto nel re- 
gistro delle deliberazioni, e nel quale deggionsi dichiarare i vari 
parliti avuti, il numero, e la qualità degli oggetti, il prezzo a 
cui sicno deliberati, ed il casato e nome del compratore. 
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Esse vendite deggiono sempre essere deliberate al miglior offe- 
rente, ed il danaro che se nc ricava c di spettanza della massa 
o categoria, cui le robe rispettivamente appartengono. 

§ 1066. Nei casi di malattie contagiose, in cui gli UfOziali di sanità, 
giudicassero che gli oggetti adoperati dagli individui non siano su- 
scettivi di disinfezione , debbono quelli essere abbruciali, previa 
dichiarazione per iscritto dcU'UfGziale di sanità. 

L'abbruciamcuto segue coll’ intervento del Commissario, o Sotto 
Commissario di Guerra, il quale deve farlo risultare, per iscarico 
dei Consigli amministrativi, col mezzo di un processo verbale ap- 
poggialo aU’anzidelta dichiarazione, e nel quale siano indicate le 
cause che resero indispensabile l’abbruciamento, e la qualità degli 
oggetti abbruciati. 

Questo processo verbale vuol essere trascritto sul registro delle 
deliberazioni, ed una copia di esso consegnala aU’Ufiìzialc di massa, 
per venir posta a corredo della contabilità. 

E trattandosi di oggetti, che abbiano servito a cavalli morvosi, 
la cavezza, le corde, le barre, le spazzole, le brusche, vogliono 
essere abbruciate; i caraiscioni, i sacchetti da biada, le coperte 
di tela, dati al bucalo; gli altri espurgati (inttruxione 4 settembre 1833 
inserta a pagina 741 della Raccolta di tale annoj. 
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SOMMINISTRAZIONE DELLE SIIMI, DEI TEZZI DI RICAMR10, DELLE MINZIONI DA CURRI; 

distribuzioni; restituzioni; tremi tel tiro. 

( Regio biglietto 14 marzo 1835 interto a pagina 128 della Raccolta di tale anno; 
articoli 351 e tegnenti del Regolamento 21 luglio 1840). 

§ 1067. Siccome fu detto delle altre cose, anche delle armi è fatta 
ai Corpi la prima dote, ed un assegno in danaro (§§ 414, e 417) 
per la manutenzione loro in buono stalo, mentre quanto alla rin- 
novazione loro, non potendosi attribuire alle medesime una durata 
fissa, vengono rinnovale a seconda dei casi, e del bisogno (vedi 
1071, e 1072). 

§ 1060. Le armi occorrenti ai Corpi sono loro somministrate sempre 
dalle armerie dello Stato, secondo gli ordini che vengono emessi 
dal Ministero della Guerra sulle domande che gliene fanno i Con- 
sigli amministrativi certificate dal Sotto Commissario di Guerra 
rispettivo (1). 

In esse domande, quando trattisi di fucili, o pistoloni, dcbbonsi 
distinguere quanti debbano servire coll’ assortimento da Sergenti, 
e quanti con quello da Soldati. Nelle domande medesime poi vo- 
gliono essere sempre strettamente osservate le denominazioni, e le 
divisioni, secondo le quali le armi, o le parti di esse trovansi 
descritte, e disposte nel regolamento per gl’ inventari del mate- 
riale di Artiglieria (pagina 254 del Giornale militare 1853, parte 2’). 

§ 1069. Unitamente alle armi da fuoco portatili, che si distribuiscono 



(t> Sebbene questa firma del Sotto Commissario di Guerra, prescritta coll’articolo 
355 del regolamento 31 luglio 1840, non sia stata in fin qui abrogata da alcuna 
disposizione; nondimeno non pare più necessaria dopo il nuovo indirizzo dato 
alle cose dell'Amministrazione Militare col Regio Decreto 13 dicembre 1850, 
e erodo clic il Ministero riceva dai Corpi le domande di armi senza 1’ adempi- 
mento di tale formalità. 
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dalle armerie dello Stato ai diversi Corpi dell’ esercito, sono pur 
loro somministrati gli oggetti occorrenti al governo delle armi 
medesime, tali clic risultano dalla seguente 

TABELLA 

degli assortimenti, che si somministrano dalle Armerie dello Stato uni- 
tamente alle armi da fuoco portatili (pagina 409 del Giornale Militare 
1855; pagine 695, e 976 del Giornale Militare 1856,- e pagine 184, 185 del 
regolamento per gl’ inventari del Materiale di Artiglieria; 3* edizione). 



DENO IMS' AZIONE DEGLI ASSORTIMENTI 


ASSOR1 

d 

Sergente 


’IMENTI 

a 

Caporale 
e Soldato 


Ampollina da olio, di stagno 


1 


1 


Astucchio da setolini, di latta 


1 


1 


Borse d’ assortimenti, di pelle 


1 


» 


Caccialuminelli (modello 1854), di acciaio 


1 


• 


Caccianoci (modello 1854), di acciaio . . . 


1 


• 


Cacciavili (modello 1054), di acciaio . . . 

Cavastracci da fucili e moschetti (modello 


1 


1 


1854), di acciaio 


l(a) 


• 


Cavastracci da fucili e moschetti, di ferro . 


» 


1 (a) 


Copriluminclli di cuoio 


1 


1 


Manico di cacciaviti (modello 1854), di legno 
Scatolette per pomata da ugnerò le armi, di 


1 


1 


latta 


1 


1 


Setolino d’acciarini 


1 


1 


Spilletto di ferro con catenella di ottone . . 

Tiramolle (modello 1854), di ferro .... 


1 


1 


1 


» 


Turacciolo da fucile, di legno 


1 


1 



(ri) Qucsl’ oggetto non «■ distribuito coi pistoloni da Falegname. 



.NB. 1 Turaccioli di legno non devono distribuirsi pei pistoloni di Cavalleria , e 
pei moschetti do t.'arahinieri a cuculio, nè per pistole di veruna specie — Pei 
Jlcggimenti di Ai I iglò ria, e Cavali, ggeri armali di moschetto c pistola, serre 
lo stesso assortimento per le due armi. 
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§ (070. Assieme alle armi souo eziandio somministrali ai Corpi 
dalle armerie dello Stato i foderi da sciabola, e da baionetta 
( pagina 898 della Raccolta 1842; e puyina 185 del Regolamento jper yl’ inven- 
tari del materiale di ^rtiylicria, 3' edizione), i quali, venendo sommini- 
strali col loro color naturale, deggiono poi essere presso i Corpi 
inverniciali nel modo avvertito col § 1061. 

§ {071. Quel Corpo, che abbia ricevuta la sua dote di armi, non può 
domandarne altre, tranne nel caso di aumento di forza, od in so- 
stituzione di talune divenute inservibili, od asportate da disertori. 

§ {072. Allorquando i Corpi trovansi avere armi rese inservibili 
dall'uso, o da cause accidentali di servizio comprovate, i Consigli 
amministrativi deggiono presentarle all’ Ufflziale Generale Rasse- 
gnatorc nelle occasioni delle rassegne annuali della Contabilità. 
II Rassegnatorc ne riconosce lo stalo reale, e fa compilare dal 
Sotto Commissario di Guerra addetto al Corpo un processo ver- 
bale del suo operalo, il quale verbale è da lui trasmesso al .Mi- 
nistero della Guerra per le occorrenti determinazioni. 

§ 1073. Fra le armi asportate da disertori non devesi ammettere 
il fucile, il moschetto, o la carabina, se non quando la diserzione 
sia succeduta mentre il Soldato era di sentinella, od in marcia. 

Nei Corpi di Cavalleria poi, quantunque la pistola, ed il pisto- 
louc siccome più piccoli, siano più facili ad essere nascosti, ed 
asportati, nondimeno, allorquando nel disertare il militare non 
abbia pure asportato seco il pastrano, mediante il quale abbia 
potuto nascondere 1' arma per asportarla, se ne deve imputare la 
perdita a difetto di vigilanza, c rimane perciò a carico del Co- 
mandante dello squadrone (1). 



(I) I.o stesso dovrebbe dirsi riguardo alla pistola, di cui sono provvisti i Sótto 
Uffizioli a cavallo, ed i Trombettieri presso l’ Artiglieria. 
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§ 1074. Puonno bensì i Corpi trovarsi nella circostanza di dover 
restituire armi alte armerie dello Stalo, ma non puonno tali re- 
stituzioni effettuare senza averne ottenuta da prima la facoltà dal 
Ministero della Guerra, 

§ Ì075. Allorché i Corpi debbano ricevere, o restituire armi, vo- 
glionsi osservare le norme seguenti (nota interza a pagina 1G1G del 
Giornale Militare 1855 in ampliazione alT articolo S57 del Regolamento 21 
luglio 1840)-‘ 

a) tanto il ricevimento, come la restituzione (1) delle armi vo- 
gliono essere fatti da un Uffìzialc subalterno dello stesso Corpo, cui 
le armi debbano essere distribuite, o da cui abbiansi da restituire; 
delegato tale UfGziale dal rispettivo Comandante, ed assistito da 
un Capo armaiuolo dei Reggimenti presidiati nel luogo ove segue 
la distribuzione, o la restituzione; ma riguardo ai Corpi stanziali 
in Sardegna, e nelle Divisioni di Savoia e Nizza, in vece di essere 
delegato un UfGziale dal Corpo, ne è delegalo un altro scelto 
dal Comandante Generale della Divisione, o Sotto Divisione Mili- 
tare, fra quelli del presidio del luogo, ove le armi si deggiono ri- 
cevere, o restituire; 

b) la Direzione del materiale di Artiglieria, tosto ricevuto dal 
Ministero ^ordine della distribuzione, o restituzione, e, fatte le 
disposizioni da essa dipendenti, avvisa il Comandante Generale 
della Divisione, o Sotto Divisione Militare, nella quale trovasi a 
presidio il Corpo, del giorno in cui quella può effettuarsi; 

c) dietro tale avviso il Comandante Generale dispone presso il 
Corpo per la delegazione dell’UfGziale, il quale deve quindi recarsi 



(1) Sebbene la noia del 1855 non faccia mollo delle restituzioni, nondimeno vo- 
glionsi intendere comuni alle medesime le norme con essa nota segnate per 
le distribuzioni, le quali per altra parte sono analoghe a quelle stabilite col- 
l' articolo 357 del Regolamento 21 luglio 1840. 
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■presso l’armeria, ove «levesi eseguire la distribuzione, o la restitu- 
zione, munito di una dichiarazione del Consiglio amministrativo 
del proprio Reggimento, dalla quale consti della sua delegazione; 

d) colla dichiarazione pur ora mentovata l’Uffizialc delegato 
richiede il concorso del Capo armaiuolo di uno dei Reggimenti 
della guemigionc, il quale vuol essere comandato per turno, e 
dietro ordine del Comandante Generale della Divisione; 

e) sia nel ricevimento, che nella restituzione di armi, vuoisi 
far sempre risultare dello stato loro per via di un verbale di vi- 
sita, il quale dev’essere firmato altresì dall’Uffiziale delegato; 

f) è stretto dovere dcU’Uffiziale delegato, a qualunque Corpo 
appartenga, non solo di visitare attentamente nell’ interesse del 
Corpo, ch’egli rappresenta, ad una ad una le armi che per conto 
di questo egli debba ricevere, e d’invigilare a che l’incassamento 
di esse si faccia colle norme, e cautele prescritte, c di assistere 
anche all’apposizione dei sigilli alle casse in cui vengono riposti, 
ma di far pure nei casi di restituzione tutte quelle osservazioni, 
clic egli ravvisi utili all’interesse del Corpo stesso, intorno allo 
stalo in cui si trovino le armi che si restituiscono, ed alle ripa- 
razioni, di cui possano abbisognare, e la di cui spesa rimane a ca- 
rico del Corpo restituente; 

g ) giunte le armi al Corpo deggiono essere scassate, e visitate 
dal Consiglio di amministrazione in presenza del Sotto Commis- 
sario di Guerra addetto al Corpo, il quale ne deve compilare un 
processo verbale secondo le norme appunto già spiegate col § 1021, 
riguardo alle robe che pervengono ai Corpi dal Regio Magazzino 
delle Merci (i); 



(I) Quanto alte robe clic pervengono dal Regio Magazzino Merci non è neces- 
sario il verbale, che allorquando vi si manifestano guasti, o mancanze, ma quanto 
alle armi, pare dalla nota inserta a pagina 1616 del Giornale Militare 1855, che 
il verbale debba essere comunque sempre compilato. 

25 



Digitized by Google 




386 



/<) mediante lo adempimento delle formalità sin qui divisai#, i 
Corpi che ricevano armi non puonno aver ragione ad alcun risar- 
cimento pei deterioramenti, o guasti qualsivogliano, che dal sum- 
mentovato verbale fossero per risultare, eccetto che consti dal 
verbale medesimo, che tali guasti o deterioramenti, sieno da ascri- 
versi ad incuria, od imperizia nel trasporto. 

§ 1076. Le armi che si restituiscono dai Corpi, che sono a presìdio 
dove non v'abbia un’armeria dello Stalo, deggiono essere dili- 
gentemente disposte nelle casse che essi ricevono per tal fine, e 
le quali debbono venir suggellate. 

Allorquando poi per cambio di guernigione, o per altre cir- 
costanze sono dai magazzini d'Artiglieria somministrate ai Corpi 
le casse occorrenti al trasporto delle loro armi, ne deggiono essi 
far pronta restituzione, tosto che loro ne sia cessato il bisogno 
(pagina 894 del Giornale Militare 1856}. 

§ 1077. É assolutamente vietato ai Corpi di far incidere sulle diverse 
parti dei fucili (1) cifre, lettere, o segni qualunque, tranne un'unica 
cifra particolare sul calciolo, la quale vuol essere non più lunga di 
due millimetri, e non più profonda di quattro diecimillimclri, ac- 
ciocché la si possa di leggieri cancellare. Queste cifre sono som- 
ministrale ai Corpi dalle armerie mediante pagamento , e sulla 
richiesta eh' essi ne facciano al Ministero della Guerra. 

Ella è poi formalmente e specialmente vietata a tutti i Corpi 
l'incisione di numeri, o segni qualunque sulle sciabole, ch’ei rice- 
vano dalle armerie dello Stalo. 

§ 1078. Tulli i pezzi di ricambio, che occorrano ai Corpi per rac- 
conciare le loro armi sì bianche, come da fuoco, vogliono essere da 
essoloro acquistati presso la fabbrica d’armi, nè mai altrimenti; 



(I) Il Regolamento (articolo 362) non fa menzione delle altre armi, ma pare che 
il divieto debba intenderti comune a tutte le armi. 
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epperò ogniqualvolta ne occorra loro il bisoguo, i Consigli ammi- 
nistrativi ne deggiono indirizzare, per via di una loro deliberazione, 
la domanda particolarizzata al Ministero della Guerra, il quale 
provvede perchè vengano loro somministrali. 

I foderi da sciabola, e da baionetta, che hannosi da distribuire 
in sostituzione di quelli non più usativi, vogliono eziandio essere 
acquistali presso la fabbrica d’armi come pezzi di ricambio f, tipaccio 
ministeriale 4 dicembre 1841 N° 4040, non inserto nella Raccolta, ma bensì 
in circolare della sciolta Azienda Generate di Guerra, A - . 0 2102 di I* serie. 

I pezzi d'armi per ricambio, che si somministrano ai Corpi 
dalla fabbrica d'armi, portano tulli un marchio speciale, cosicché, 
ritenuta la proibizione di farne compra altrove, qualora col resti- 
tuire le armi alle armerie vi si scorgessero pezzi di ricambio 
privi di esso marchio, sarebbono questi considerali come mancanti, 
e ne sarebbe posto il valore a debito del Corpo rispettivo. 

§ 1079. Anche gli assortimenti descritti al § 1069, che possono 
occorrere ai Corpi in rinnovazione di quelli non più usativi, han- 
nosi da somministrare loro dalla fabbrica d’armi nella stessa guisa 
che i pezzi di ricambio (pagina 409 del Giornale Militare 1855). 

§ 1000. fn principio di ciascun trimestre i Consigli amministrativi , 
per via della stessa deliberazione mentovata eoi § 1053, fanno 
facoltà aH’Ufficiale di massa a poter distribuire alle Compagnie le 
armi loro occorrenti, ed a poter ricevere in restituzione dalle me- 
desime quelle, che per lo contrario eccedessero i loro bisogni 
f pagina 37 della Raccolta 1848 ,/. 

Le distribuzioni sono eseguite sulla esibizione di una ricevuta 
firmata dal rispettivo Comandante di Compagnia. 

§ 1081. Gli assortimenti descritti al § 1069, che dalle armerie 
dello Stato si somministrano ai Corpi di Fanteria unitamente ai 
fucili ed ai pistoloni, sono poi distribuiti dai Corpi agli uomini 
armati di fucile unitamente ai fucili stessi. Ma oltre agli assor- 
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limeuli ora detti ciascun uomo armalo di fucile, o di pislolone, 
deve ancora provvedersi a sua cura, e spesa privala, di: 
un pezzo di pannina, 
alcuni pezzi di tela usala, 
alcune piccole stecche di legno dolce. 

Il pezzo di pannina può essere di qualunque colore, e deve avere 
15 centimetri di quadratura, ed i Comandanti dei Corpi puonno 
farlo dislribuire graluitamente, servendosi per tal fine di ritagli 
che Irovinsi in magazzino, o di oggclli non più usativi, che ab- 
hiansi da vendere in benefizio della massa di economia, secondo 
che è prescritto col § CO deU’inslruzione 28 di dicembre 1854 
inserta a pagina 51 del Giornale Militare 1855. 

Le piccole stecche deggiono essere falle a guisa di stuzzica- 
denti (pagina 407 del Giornale Militare 1855). 

§ 1082. Per evitare il più che far si possa i guasti delle armi di 
servizio, vengono somministrali ai Corpi di Fanteria fucili ed ac- 
riarmi non più servibili ad altro uso, coi quali poter insegnare a 
scomporre, e ricomporre il fucile, e l’acciarino. E questi fucili, 
ed acciarini fuori servizio, vengono somministrali in ragione di 
uno per Compagnia, e deggiono essere richiesti colla denomina- 
zione seguente : 

fucili alla fulminante, di modello diverso, con baionetta, fuori 
servizio N° 

acciarini alla fulminante fuori servizio A* 

§ 1083. Per pulire, ed ugnere le armi, deggiousi usare, esclusiva- 
mente ad ogni altra le sostanze seguenti: 
olio d’uliva depurato con piombo, 
pomata, 

spirito di vino, od aceto, 

tripoli, o mattone pesto, o maiolica, o pietra pomice ; ordine 
questo, secondo il quale vuoisi usare una sostanza preferibilmente 
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all'altra, per non danneggiare le ami, ciò dipendendo dalla mag- 
giore, o minore, consistenza della raggine, bastando per fa piu 
leggera il tripoli, mentre per la più tenace è necessaria la pietra 
pomice. 

E queste materie deggiono ancor esse venir preparale per cura 
dell’ Amministrazione del Corpo, e distribuite alle Compagnie nella 
stessa guisa già avvertila col § 1061. 

§ 1084. Le munizioni da guerra assegnate ad ogni Corpo (§ 462*) 
deggiono essere distribuite loro particolarmente, e man mano so- 
lamente che avvenga il bisogno di adoperarle, uè mai tutte in una 
sol volta. 

§ 1085. Le domande di munizioni da guerra vogliono essere fatte 
ad ogni occorrenza, dal Comandante del Corpo (o di Battaglioni, 
o Squadroni distaccati, quando il Corpo è diviso) per via di uno 
specchio da lui firmato, e dal Sotto Commissario di Guerra addetto 
al Corpo, e mandato al Comandante Generale della Divisione o 
Sotto Divisione Militare , il quale , qualora lo approvi, dispone 
perchè ne sia effettuata la sommiuistranza. 

§ 1086. Le distribuzioni delle munizioni da guerra fatinosi dal primo 
di febbraio (pagina 23 del Giornale Militare 1852, parie 2*) al primo 
di novembre di ciascun anno, e trascorso tal tempo non puonno 
essere accolte ulteriori domande; nondimeno, qualora nel frattempo 
le munizioni riservate alle occorrenze di servizio fossero state con- 
sumate, i Corpi potrebbero farne una domanda straordinaria ac- 
cennandone i molivi, e le munizioni, che verrebbero loro sommi- 
strate, verrebbono messe in conto dell’ assegnamento dell’ anno 
successivo. 

§ 1087. Dall’ assegnazione di munizioni da guerra determinata per 
ciascun Corpo non vuoisi argomentare, che, sebbene tali munizioni 
non s'abbiano per avventura da consumare tutte intieramente, 
abbiano ciò non ostante i Cerpi ragione a riceverne integralmente 
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la quantità assegnala: che ben anzi, le distribuzioni non deggiono 
venir effettuate che a misura dei bisogni giustificali nelle domande, 
nè quindi un Corpo può pretendere che siagli tenuto conto per 
un altro anno di quella parte del suo assegnamento , che siagli 
sopravanzata dalle consumazioni occorse nell’annata. 

§ 1088. Le munizioni da guerra sono distribuite dai magazzini più 
prossimi alla stanza di ciascun Corpo; ma quando la distanza ne 
è maggiore di 20 miglia (chilometri 49, 25) esse sono mandale 
ai Corpi alle spese dell’ erario, e, se non eccede quella ora detta, 
spella ai Corpi stessi il mandarsele pigliare alle spese della propria 
massa di economia. 

§ 1089. È bensì in facoltà dei Corpi nei casi di cambio di guerni- 
gionc di poter restituire ai magazzini di Artiglieria, che trovinsi 
nella piazza, le munizioni di cui sian provveduti, eccezione fatta 
dei due pacchetti di cartucce a pallottola, che ogni uomo debbe 
avere nella sua giberna, e quindi richiederne uu’ eguale distribu- 
zione poi che siano giunli alla nuova stanza, sì veramente die. 
non sia trascorso il termine stabilito (§ 1088): ma qualora i Corpi 
preferiscano di serbare le loro munizioni, ovvero per difetto di 
magazzini nella piazza non le possano restituire, il trasporto di 
esse vuol essere eseguito per opera, ed alle spese dei Corpi me- 
desimi, vale a dire della loro massa di economia. 

§ 1090. Le munizioni da guerra, che per qualsivoglia cagione av- 
venga ai Corpi di restituire nei magazzini, sono sempre minuta- 
mente esaminale; e tutte quelle, che non siano giudicate in piena 
condizione di servizio, sono dichiarale alle spese della massa di eco- 
nomia dei Corpi stessi: e parimenti deggiono i Corpi pagare le 
munizioni eli’ essi abbiano domandale, e vengano loro distribuite 
in sostituzione di altre guaste, smarrite, o consumate senza legit- 
tima causa. 

§ 1091. Le munizioni da restituire deggiono essere invogliale, c si- 
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gillate col sigillo del Reggimento, e la ricognizione loro si opera 
solamente nelle piazze di Torino, e di Genova. 

§ 1092. Le visite delle munizioni da guerra sono eseguile in contrad- 
ditorio di un Ufficiale delegato a rappresentare il Corpo, il quale 
deve firmare il processo verbale da compilarsene nella stessa guisa 
che fu detto col § 1075 riguardo alla restituzione delle armi. 

§ 1093. I Carabinieri Reali devono tenere le stesse norme che gli altri 
Corpi nel domandare le munizioni da guerra loro assegnate, se non 
che le distribuzioni ad essi puonno essere fatte in qualunque tempo del- 
l'anno, secondo le occorrenze del loro servizio, fatta eccezione delle 
distribuzioni di carluccie a polvere per le esercitazioni degli allievi. 

Per la parte del Corpo, che si trova nella Divisione di Torino, 
le domande ne sono falle dal Comandante del Corpo; e per le 
altre parli dal rispettivo Comandante dell'arma in ciascuna Divi- 
sione, o Sotto Divisione. 

§ 1094. Per eccitare l'emulazione nell'esercizio del tiro al bersaglio, 
sono iuslituili in ciascun Corpo alle spese della rispettiva massa 
di economia ventiquattro premi, dei quali: 
un primo di lire venti I 

un secondo > dieci > pel concorso dei Sotto Uffiziali; 

sci terzi » cinque J 

un primo di lire venti \ 

due secondi » dieci I 

> pel concorso dei Caporali, e Soldati; 
cinque terzi * cinque ( r 1 

otto quarti » tre ) 

cd inoltre un indeterminato numero di premi da centesimi 40 
pei tiri individuali tanto dei Sotto Uffiziali, come dei Caporali, e 
Soldati 129 e tegnenti dell’ inslruzione sul tiro annessa al 2° volume del 
regolamento per l’esercizio e le evoluzioni della Fanteria di linea, menzionato 
a pagina 90 del Giornale Militare 1853 parte 2*). 

-j’jv'/jvw- 

650078 
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